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tAlla Reai Maejlà '■ * ■ 

D I 

MARIA CASIMIRA 

REGINA. DI POLONIA, 

Gran Duchefla di Littuania , - 
della Ruffia , Prudia, &c. 

w 

\ 

• . \ 


CARLO BATOLOMEO PIAZZA. 

* \ 

L LA è Jlata mafjima 
non meno de rilofofi 
Crifiiani , che de ’ Gen- 
tili , che la Pietà con- 
giunta con la Religione 
è il principio , il decoro, 
& il fine di tutte le V ir tu . Da offa inco- 
minciarono tutte le Leggi , e Alaggi- 
jlrati , e fe ne raccolfe il buon regolameli - 
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to de' Regni, e Principati. Nella Leggi 
Divina it primo precetto è del Culto di * 
Dio primo oggetto {liquefi a granV irtìt 
Unum cole Deuni . Lofieffo fu de Ro - 9 
inani Gentili nella prima delle dodici 
' Tavole quantunque {come ferivo S. Leo- 
ne Papa ) dominanti a tutte le Nazioni 
del Mondo Jì face (foro fichi avi dì tutti li 
errori di effe , dalla cui f alfa, & ofeura 
religione fi re fero piu celebri le dottrine 
dell'Evangelo per addottrinar quelli r 
che benifiruiti nel Magijlero della vera 
Pietà lo profetano , offèndo altresì que* 
fi a virtù la vita de Popoli, il Firma* 
mento del Governo politico, facendo que - 
fi a col generofo timore amare con Dio 
anco ilfuo Prencipe . 

Da qucjla copiofa Jbr gente di cele* 
fiì Benedizioni delta vera Pietà , che 
mirabilmente hà J piccato ,jtno dall' in* 
nocenza puerile di V. AL fitto la Regia 
difciplina di Ataria Ludovica Moglie 
dei due Rè di Polonia UladislaolV c 
’ Ca- 
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Cafimìro IILi nella flato di Maritata t 
nelle prime nozze con Giovanni T amoi w 
hi P alatino , e nelle feconde con l'altro 
Giovanni Sobieski Generali fimo del 
Rè CaJìmiro,poi eletto Rè di Polonia , e 
nello fiato V edovile dopo la favia educa- 
zione di tre Prencipr, & una Prcncipef 
fa , divenuta lefemplare de /leverete vir- 
tuofe V edove , prendo io o [fequio fo ardire 
di mettere folto gli occhi di V .Ai . quefta 
IJlorica narrativa , e Prototipo del lo fia- 
to V c dovile y efprefio nella V ita di S. Gal- 
la de Ile piu fegnalate Prencipejfe , e di 
fangue dell a fiorita nobiltà de Con fòli 
Romani ne Secoli pafiati della Chiefa . 

Con sì eccellente V irtìi della Pietà 
pojìa in profpetto oggidì di tutto il Mon- 
do non fa mejliere dimettere in conto i 
preggi della fua nolilijjìma ¥ amigliele* 
de la Grange, e la difei piina de f noi an- 
ni più innocenti fotto il reai Magifiero 
di una sì gran Ataefira bafiando il ri f e-, 
rire , che come già filmò flFilofofo non 
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tffervi cofa , che innalzi piu gli Uomini 
alle piufublimi fortune quanto la vera 
Pietà , V. M.Jìa fiata riferbata da Dio 
ad effere partecipe del T rono , della Co* 
rena, e delle Glorie delllnvittijjìmo Gio- 
vanni Rà di Polonia , dal cui eroico valo- 
re guidato dal braccio potente di Dio , 
dal celefle Patrocinio della flagrane 
Madre implorato dalle lagrime » dalle 
ferventi orazioni di tutti i Fedeli, e dall ’ 
Apoftolica follecit udine , e Providenza. 3 
d immenjì foccorjì di Innocenzo XI. ri - 
ccnofcc la Republica Crifiiana la mira - 
colofa liberazione di Vienna et AuflricL* 
celebre , c gloriofa per tutti i Secoli , e 
da ejfa il Crijliancjimo la libertà della 
Religione Cattolica ; la Germania re/li- 
tuita la gloria alle fue armi , e la San - 
taChiefa alle fue Crifiiane fedeltà an- 
guftiate dal timore delle minacciate , & 
imminenti ruinc, ciò che più rileva per il 
commun godimento , & agli univerfali 
applauji della pia prudenza diV.AL è 

che 
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che tra tanti fintomi dclpublico timore 
poteva bene l'accortezza umana tenere 
occulti fitto l'alto Jìlentioi torbidi affari 
di quei frangenti , ma non ha già potuto 
far sì che non JìanJi trapelati per dar 
fiato alla Tromba della Fama il zelo 
ardente y e la fottecitudine indefeffa , le 
favie rnduflrie , e ìingegnofa dejtrezza 
di V.Al. da regifìrarfi ne bronzi , e din- 
tagliarjì ne' marmi per mantenere itti w 
hata , e cojìante la Lega tra il valorofo 
Rà Giovanni fuo Confii'te col piiffimo 
Leopoldo Ce far e con altrettanto intrepi- 
dezza procurata, e Jqflenuta r con quanto 
sforzo di machine potenti dall'inimico 
dettuman genere impugnata , contro cui 
la grande i?npref a partorì tante felici- 
tà, e la ficurezza di tutta l'Europa . 
Perche non aurà ragione l'ApoJlolo din - 
fognare al fuo Timoteo effere la Pietà 
ottimo Jlr omento per ogni grande impre- 
fa ? a confujione di quei che fenderò , che 
la Pietà , e la Devozione tolgano il filo, 

& il * 
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il taglio al valore convertendolo in* 
pufillanìmità , c debolezza , quandonon 
furono mai veduti nè piu Religiojine' 
* Tempii, nè piu valorojì in Battaglia di 
Cojtantmo il Grande , di Carlo il ÀI a- 
gno , di Ferdinando il Cattolico , di 
£. Ludovico IX. Rè di Francia fant {[fi- 
mi Prencipi , che illujlrarono con le loro 
valor ofe prodezze i fa cri Fajli Romani, 
e lijlorie Fcclejiajtiche . 

Ri fionano ancor oggidì le Contra- 
de di Cracovia , c di Far favi a nel fiori - 
difillo Regno della Polonia le voci di 
Benedizioni , che Jl danno alla fognala- 
ta Pietà della Al.F., la quale è la pri- 
ma gemma della fua Reai Corona da* 
ogni condizione dì perfine . De ’ Poveri 
fiuvenuti con i larghi Jlipendj della fua 
Carità , chi vifitati infermi negli Spe- 
dali, chi tolti da i loro cenci , e nudità 
con nuovi Abbiti , chi proveduti nelle 
mi feri e delle loro Cafe private dalla fua 
puff ma afjìftenza , chi tolti dall'ozio con 
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proporzionati minijlcrì , cidi rozzi , 8* 
ignoranti fatti ijìruire nella Vita Cri -, 

Jìiana , chi follevati dalle loro mifcrie , 

8 infortumi con la Regia Autorità , e 
Providenza di V.AJ. Parlano alt amen- 
te le V ergini ajjìcurate alla firvitù , £> 
amore del loro Spofo Gesù Crijlo con . 
nuovi Chiojtri fabbricati , e provijli 
con Regia magnificenza di V. M. E ciò 
che maggiormente fà Jpiccare la Jiia 
Pietà , fatte ijìruire , e dejlinate con 
mirabil Aiagijler.o ad adorare col con- 
tinuo efe rei zio di Fede, di Umiltà fopra 
l'Altare giorno , e notte con perpetue vi- 
cende S.DAI . nell' Augujliffimo S agra- 
mente addomefiicata con immenfa ca- 
rità al povero , al Servo , & all umile in , 
pegno della futura gloria , 8 eterni 
contenti. E diami licenza V. Al. inge- 
gno fa Propagatrice di così nobile IJììtu - 
to , che io indovini il follevatopenjiere , 
cioè \ tolto dall ufo di quei Santi Alo - 
naci dell'Or ientc de' Secoli doro della 
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Santità primieri della Alonaftica di- 
fcipiina chc\con incelante vigilanza 
lodavano giorno >■ e notte il Signore ne' 
loro Cori , detti pèt ciò dalla voce Greca 
A cerniti , & Infornili , del cui propa 
gatofervor di Jpirito ne godette Roma 
nel Monte Celio per più Seco li Miei 
Tempio di S. Saia , onde poffano ragio- 
nevolmente cbiamarji per quejlo loro 
efemplari[Jimo efercizio le novelle Are- 
mite dell Occidente . 

Alzano le mani al Cielo le V edove 
iti pili guife lenejicatc conpietoflfoccor- 
fl di V. Al . , ma più Ji pregiano di ve- 
dere in offa un sì grand esemplare di 
tante Virtù f ingoiar conforto nel loro 
flato Vedovile per dover ejjcre fecondo la 
loro vocazione più care a Dio^Nà ceffono 
i Religiojì Cappuccini magnificare l(L3 
pietà di V. Al , a quali hà proviflo di 
Chioflri confacente^ alla loro beata fo- 
lti u dine , e di vitto alla loro jlentatasì 
'mafelicijfitna Povertà . 
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t \f Dura ancora iù Cracovia , e dure- 
rà eterna la memoria del celebre auve- 
ni mento, che nel tempo del pericolofo ci- 
mento dell affi di at a Vienna , e della 
gloriofa Vittoria dell Armi Crijliane , 
fi andò V . Al. in fervente orazione ac- 
compagnata da fofpiri , e lagrime , & 
auv aiorata dalle copiofe limofme a i po- 
veri pupilli , & orfani , acciò che quelle 
voci innocenti move [fero piu facilmen- 
te a pietà S. D. Al. Rè de Regi , e Si- 
gnore dclli Efcrciti , avanti il miracolo- 
so Crocejijfo della Catedralc , accoftan- 
dojiuno della Corte per dark il felice . 3 
annunzio della V ittoria , le parve l'au- 
vifo una voce del Cielo , che con si lieta 
novella quaji la rifeuoteffi' da i finji ; 
Onde in quei fervori di giubilo univer - 
fale fi udirono le voci di benedizioni , e 
zi immortali applauji al valore del Rè 
Giovanni , & alle Orazioni diV . AR 
Sià pua tvalàfeiarJl dipublicare , di ba- 
vere V* AR recata a Roma , e pojla nella 
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Jìta Regia Cappèlla tiel Monte Pincio , 
aguifa dì un Trofeo delle Al/firicordre 
del Signore , cioè un ' Imagine di N. Si- 
gnora miracolo fammtc pervenuta nelle 
mani{come fu publica fama)delRe Gio- 
vanni ; tre giorni dopo la debellata pò* 
tenta Ottomana con due lfcrizzioni.La 
prima In hac Imagine vinccs Joanncs . 
la feconda In hac Imagine viétor ero 
Joannes: la quale fervirà di un perpetuo • 
Memoriale dell A (lift enza Divina, e pa- 
trocinio della fuagran /Madre nei mag- 
giori bifogni della Santa Chic fa. * f 

Ala che andiamo mendicando dal- 
la Polonia efempii dell ècc elfi V irtìi , e 
tra le altre della fegnalata Pietà di 
V. Al. quando li abbiamo domejìici fitto 
l'occhj di Roma Reggia , e Patria uni - 
ver J ale , che l ammira celebre nella fua 
Divotifftma Pellegrinazione per vijita- 
rei Li mini Apojiolici , c le memorie de 
SS. Martiri ? Emulando con efimpio di 
così hiftgne devozione , e di cosi caldo 
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ferver di fpirilo le* fipkndi de memoria 
dellinjìgne Pietà dì molte Prencipcffò, t 
Reali 5 & Augufle , o per ref agio nell' 
abbandonamelo delle loro fortune ri* 
corfe all Apoft dica Previdenza de Som* 
mi Pontefici , come Carla , o Carlotta 
Regina di Gerufalcmme , di Cipro , e 
dell Armenia fiotto Sijìo IV . , dì Cateri- 
na Regina di Bofina ; o vero per loro Pie- 
tà per vijitare i luoghi Santi di Roma , 
come le Auguftc JLlena , Agncfie , Onoria , 
Placidia , £ T almanzia , Cmtcfiaj* 

Matilde di animo Regio nel beneficare 
la S.S cde Apojìolica . - 
o , v Ammira Roma in V.M.la Jòm- t 
divozione nettavifita delie fiueSa- 
grofiante Bafilicbe , £ Tempj , in quelle 
fibecialmente dove Jlà efipojìo lAugu- 
JliJfwiù Sacramento , avanti cui J picca- 
no mirabilmente la Fede , Divozione , 

la profonda umiltà , ;7 lungo tratte v 

nimento nellOr azione avanti quella 
spande Mae/tà,^ avanti cuitr emana 
*ÀVv # - * 


i Spiriti beati , e ferve il raccoglimento 
fpirituaìe , e l efemplarifima devozione 
di V. Al . di tacito rimprovero alla va 
nità, all ambizione ; & alla debolez- 
za di fede di chi con freddezza lo fre- 
quenta , o con prefmzione di poca cu- 
stodita umiltà e fpirito lo riceve -, 
Ammira la frequente vi fifa degl Infer- 
mi , majfimamcnte della fua Famiglia , 
facendo ncllaffijlere loro l'offizio di pie- 
tofa Aladre , di umilijfima Serva . Am- 
mira la coti diana limojina a i Poveri 
ufeita dalle fue mani Reali , perche con 
molto efe?npio vada del pari , e la beni- 
gnità nel ?nodo , e la tenerezza nel fat- 
to : E nelle laute ?nenfe , che fa loro 
due volte Tanno , cioè nell ultime ferie 
de Baccanali, pafeiuti prima del Cibo 
dell Anima, acciò naujìno k profane dif- 
folutezze del Corpo, e nel giorno della 
Cena del Signore à dodeci poveri raffi* 
, gurati ne dodici ApoJloli , coinè primi- 
zia delle nojtre difcipline Cripti anc con 
\ gli 
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gli aliti loro cifriti diali' indujlrièamo- 
rofe delle fue mani , lavandogli i piedi , 
e fervendo loro alla menfa , perche piu 
favi amente ejprima l'umiltà dclnojlro 
manfuetiffimo Redentore . 

Dcgniji dunque V. AL di mirare 
dalla filli mità del fuo grado qucjlo unii - 
lijfimo ardimento dioffèquio, tratto dal 
modello originale deìla SSV edova Gal- 
la Patrizi a, animato da i Cenni del Sig, 
D. Livio O de f balchi Nipote d Innocen- 
zo XI. , Duca del Sirmio, e di Bracciano, 
magnanimo Promotore delCultoff ono- 
ri di effa Santa , e mantenitore dell am- 
piiffima Carità di quella gran Pància 
pcffa,nè fi offende la inodejtia della Al V, 
che il f nono di quejta T romba del merito 
delle fue V irth innamori col fuo efempio , 
con tacita, ma efficace eloquenza in Ro- 
ma alla Difri plina del vivere Crijli ànó 
le Vergini , le Alatrone , eie V e dove fe- 
condo l auvifo dell' Apojìolo . . 


Imprimatur V. *: j 4 

5i vìdebitur Reverendifs. Patri Magifhró Sac.' 
; ' Apoftblici Palatii . \ ' * 7/^ 

• # ■ . « . • \ • • M • * * i ^ il* 

Dominicus de Zaulis Efifìofus . 
V eruUnus V icesrerens . 


E X au&oritate ReVercridifs'. P’. Fr. Paulini Bernardi- 
nii Sac. Apoft. Palatii Magiftri » ego fubfcriptus petw 
legi Làbrum infcriptum Difcor/o dello fiato Vedovile > 
/piegato nétte Memorie illufiri della Vita di Santa Gal- 
la &c. Authore Domino Abbate Carolo Bartholomata 
Platea > viro erudiriflimo> mulrifque fané operibus Typis, 
datis ciato ; & nihfl in eo bonis moribus abfonum > vel 
re&as . in Deum fidei difTonum inveni : quare uc edatur 
haud dubic dignum cenfeo . 


Eques Profper Mandofius . 



Imprimatur . 


Fr. Jo. Baptifta Carus Magifler, & Reveren 
‘ dilfimi P. Paulini Bernardinii Sacri Palatii 
• Apoilolici Magi Uri Socius Qrdinis Prxdi- 
catorum. . ; . 
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M On invidia punco il noftro ultimo.. 
Secolo, quantunque perturbato da 
molte fciagure, e flagelli frequenti 
di Dio per abbattere , e fiaccare la fuperbia , & 
infedeltà degli Uomini tante volte viari , 
quante rubelli a S. D. M. con le continue offe- 
fe provocatrici del diluifdcgno alle inonda- 
zioni , alle Sterilità, alle Careftie, alle Peftilen- 
2e , a i Terremoti , & alle Guerre continue* 
prefagite già nelle fue Paftorali Omilie dai 
SS. Pontefice Gregorio il Magno j alle felicità 
de’ Secoli antichi , ne' quali godettero con ab- 
bondanti influfli delle grazie della gran Ma- 
dre di Dio, in tutt’ i tempi di Roma calamitofa, 
e languente : peroche è ben sì diminuito nello 
ffrepito dellarmi , e delle communi miferie il 
fervore dello Spirito , nella pietà , e divozione 
a i Tuoi venerabili Santuarii ancor fpiranti mae- 
ffà, venerazione, e decoro della Criftiana Reii- 
gionejma non è già raffreddato il publico calo- 
re della Carità per ripararne i danni , e rimet- 
terne di nuovoil difcapito con la fufficientePa- 
zienza per l'Oracolo divino a togliere la mol- 
titudine de’ Peccati, cagione de' publici mali . 
v Gloriar onfi già le Contrade di Roma nel 

c Rio- 
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Rione di Campielli delle antiche memorie, è 
delle illuftri Famiglie degli Anicii , de’ Mar- 
celli , de’ Baili , de* Pierleoni , e de’ Probi, e 
altre , dalle quali n’ufcirono gran Perfonaggi, 
che illuftrarono quei Secoli , Roma , e i Farti . 
Ecclefiartici non meno nell'uno, che nell’altro 
fello , tra quali fpiccò di maravigliofa Santità 
S. Galla, canonizzata da i prodi gioii favori del- 
la Regina del Cielo per la fua efemplaritfìma 
Carità » verfo di cui efiendofene dopo molti 
fecoli rifvegliata la memoria dalla generofìu 
Pietà della Cafa Odefcalca feconda cU Uomini 
fegnalati nelle Chrirtiane Virtù , fortenuta , 
amplificata , e ftabilita con publico applaufo , 
e Benefizio dal Sig. D. Livio Odefcalchi Duca 
delSirmio Rampollo generofo della medefi* 
ma Cafa Odefcalchi, fecondo il detto del Liri- 
co * • Fortts creantur forti bus 
con l’accrefcimento del culto alla Santa Ma- 
trona Galla continuato con efercizj di fegnala- 
ta , e publica beneficenza dalla nobiliilima^ 
Congregazione della Divina Pietà » è parfo ad 
alcuni piamente benemeriti di quella fanta> 
Opera di fcriverne a i Porteri le fegnalate me- 
morie , perche fervino di continuo rifveglia- 
mento a così fante Invenzioni di fplendida , & 

igegnofa Carità , e de’ primieri Autori , e ma- 
gnani- 
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gnanimi Architétti di coti bett'Ifaprefa' fdltL/ 
dal midollo dell’Evangelo , &C a còsi pii Inter- 
preti , Efecutori , e Profeflori zelanti di così 
Crifiian e idee , e ritrovamenti . . ■ " $ 

Abbiamo divifo il Volume in tre Decadi} 
nella prima fi fonorégiftrate le memorie del 
(ito , femiglia , & auvenimenti di efie, ePerfo^ 
naggi di S. Galla, che lo refero memorabile* 
ne’ Secoli Gentili , e Criftiani , in cui mirali il 
divario , che v’ha tra le ofeurità de’ tempi Ro- 
mani ofFufcati dalle tenebre del Gentilefimó , 
e lenoffire felicità nel lume; del Vangelo *> v n 

Nella Seconda fi contiene la Vita di San?* 
ta Galla con l’origine , e progredì di quel cele- 
bre Emporio di Carità verfo i Poveri, e della 
miracolofa Apparizione di Noftra Signora fe- 
guita nel fito,e luogo medefimo ov’ è la Chiè- 
fa dedicata alla medefima Santa , con i fuoi fe* 
lici progredì fino a noftri tempi, e loro memo- 
rie Ecclefiaftiche. 

La Terza contiene la prattica delle Vir- 
tù , che devono efercitare le Vedove yirtuofe* 
e favie , con lefempio di molte altre SS. Vedo- 
ve Cavatone il modello dall’originale di S.Gal- 
la . A cui per accondefcendere alle Manze gra* 
vi di perfone di molto zelo, c pietà benemerite 
di cosi bello , & efemplare traffico Evangelico 



vi abbiamo aggiunto un Capitolo dell'Educa- 
zione de' Figliuoli , come proprio Magiflero 
delie Vedove, e loro Stato -Vedovile tratto 
dall’eccellente Volume del Dottiamo Cardi- 
nale Silvio Antoniano di celebratilfima me- 
moria ; e facilmente ci fìamo lafciati condurre 
r a fare un breve Riftretto dr quella tanto necef- 
Tana Crifliana fapienza , e diiciplinaconfacen- 
: te ad ogni fiato , e condizione di perfone da*. 
c chiamar fi Teologia prattica morale , perche- 
c riguarda il regolamento , e norma de' buoni 
coltomi 5 del cui nobiiifsimo parto per gran 
lode ballerà il dire, che fu fatto con glmipuifo, 
con Tauttorirà , e con lofpirito , & Orazioni 

* del gloriofo S. Carlo vivente , come il medefi'* 
ino- Autore con umilifsima ingenuità fi prote- 
sa j e viviamo con ifperanza di ridurlo , fe Dio 
darà vigóre , e tempo al nollro defiderio a mi- 
glior compendio con Volume più raccolto per 
giovamento univerfale j non ci parendo cofa- 

* già marnè più utile, nè più uniforme alla Prat- 

* cica, al Catcchifmo Romano per il profitte- 
vole regolamento della Gioventù , che mira- 
bilmente influisce per l’eterna falu te delle, 
Anime , e per la riforma de’ Coflumi Cri- 
fliani . 

^ » 

» IN* 
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DECADE I* ^ 

' 1 * • ^ • *:> 1 J „ 

Della nobiliffima Famiglia Atticia, da cui\ 

...v- /z<? f y«w Natali Santa Galla* 
Cap*l . • ;s .. • • • [pag. il 

Di Quinto Aurelio Simmaco , Fadre , (£ tllu~ 
.fri Parenti di S> Galla . Cap-II» 6 

; Di Poe zio Genero di Simmaco 9 Marito di 
, R api ciana Sorella di S. Galla. Cap. III. 1 1 
Della Dignità Patrizia, fu a Origine , eprero- 
\ gativa, di cui furono onoratigli Antenati , 
. : li Parenti , e la fiejfa S.Galla . CAP- IV. 17 

A Zito ni illuftri nello Stato di Donzella , di 
Maritata . e di Vedova , di Sant a Galla,, 
Cap.V. . . ; - , ; 23 

Apparizione Miracolofa , dell" I magine di 
' N- Signora , detta S. Maria in Portico , 
fatta a S.Galla Patrizia. Cap- VL 3 o 

Azioni Glorio fé di S. Giovanni Papa a Mar- 
tire . Cap. vii. ; j . \$5 

Deferì zio ne della Adiracele fa I magine di 
No fra Signora detta in Portico , e puoi Ce • 
lefii lineamenti . Cap. Vili. 42 


Del Monafier *, infitti f .Galla annojata delle 
i cofe del Mondo fi fece Mònaca . * 
Monafier j iftituiti apprejfo S. Pietro di Mo- 
. ' naci di Monache ; quegli per il continuo 
lodar Dio $ .quefie per mantenere in ejfa la 
Sacra Stellettile . Cap. ix. * 47 

Nello fiato Vedovile fi rende S. Galla Religio - 
K fa- Sua vita efemplare , e beata morte de- 
l fcritta da S. Gregorio Papa . Cap. j£. ■' 53 

: DECADE II, 


Palazzo di S. Galla , antica abitazione de* 
Prefetti di Roma . Sua felice converfione in 
Chiefa , & Ofpizio de' Poveri. Cap. I. 60 
Memorie di fegnalate beneficenze concedute 
dal Cielo all'antica Chiefa di S. Maria in 
Portico , oggi detta S. Galla . Cap. il 66 
Memorie , e prerogative Ecclefiafiiche dell’an- 
tica Chiefa , e Diaconia di Santa Maria in 
Portico , oggi S. Galla . Cap. III. 7 lì 
De frizione della Chiefa antica di S. Maria 
in Portico , oggi S. Galla . Cap. IV. 80 
Marco Antonio Ode fcalchi Sacerdote , gran 
S ervo di Dio , rifu egli a l’Ofpit alita , e Ca - 
techifmo de’ Poveri , de Pellegrini , e degl* 
I nfermi nella Chiefa di S. Maria in Porti- 
co ,o nel Palazzo di S. G alla. Cap. V. 9 2 

Mwo- 
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Memorie moderne di nuova magnificenza di 
Fabrica , e ftabilimento d’Elemofine per 
lOfpizio de’ Poveri diS. Galla. Cap.Vi. io 2 
Chiefa moderna dedicata in onore della Bea - 
ttjjìma V ergine, e di Santa Gallai equivoco 
Jciolto nel nome di Patrizia. CaP-VII- I io 
"Del nobile, efimplare, & infigne I fi it ut o della 
Divina Pietà efercitato nella Chiefa di 
S. Galla , Cap. vili. 1 17 

Efircizj fegnalati , e proprj della Congrega- 
zione degl' Operar/ della Divina Pietà . 
Cap. ix. ' 1 24 

Del gran merito della Carità ver fa i Poveri , * 
fecondo i Configli Evangelici , gl' infogna- 
rne nti dell' Apofiolo, e de SS. PP.CAF.X. i 3 I 


DECADE HE 

In quanta filma , e venerazione pano fimpr e 
fiate apprejfo i Gentili, gli Ebbrei , tutte le 
N azioni , e nella Chiefa , le Vedove delle 
prime nozze . Cap. I. 14 1 

Inquanto pregio, & onore fiano fiate le V e do- 
ve delle prime nozze apprejfo gl' Ebrei, 
Cap. ii. . • 148 

Della fiima , venerazione , e merito delle V e- 
., dove ne' Secoli Crifiiani, e loro preclara 
* V irti* . Cap. III. vV ; .. . If3 

'.r.,. £ femoj 
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£fimfj memorabili delle vere, e virtuose Ma- 
trone Romane V e dove . Cap. IV. 1 6 1 

'Altri memorabili efempj di V e dove Sante , i ? 

illufiri nella Santa Chiefa . Cap. V. 173 
Di quanta lode , e fiima fiano femore fiate le 
V e dove Cafie non p affate alle feconde Noz- 
ze . Cap. vi. 189 

Documenti preziofi di S. Girolamo fritti 
dalla Pale [lina alle Sante fue Dif cepola 
Nobili Matrone Remane Leta , Fabiola , 
Marcella , Melania , Eufiochia , e Deme- 
triade , & alle buone > cafie , e Sante V e dove 
Crifiiane. Cap. VIJ. 298 

Ammaeftr amenti > e Ricordi Spirituali di 
S. Agoftino alle Matrone Vedove Crifiia- 
ne . Cap, viij. 2 m 

Delle Grafie , e Privilegj concejfi dalle Leggi 
Canoniche , e Civili allo fiato V e dovila . 
Cap.jx. 218. 

EJj'ere proprio , & eccellente minìftero delks 
Vedove l'Educazione de' Figliuoli nella 
DifciplinaChri (liana . Cap- X- 224 

DIGRESSIONE UNICA, 

Docume nti utilizimi per la Crifiiana Educa- 
zione de Figliuoli , tratti in compendio da 
quelli del Card> Silvio Antoni ano . 230 

DELLO 
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DELLO STATO DELLE VEDOVEi 

' ILLUSTRATO 

Con dimorfe Memorie rftoriche 

DELLA VITA 

DI S. GALLA 

Patrizia, Vedova, Matrona, 
e Religiofa Romana . 

DECADE l V 

"Della nobiltffima Famiglia Anici a t 
da cui ne trajfe i fuoi Natali 

Santa Galla. 


CAP. L 

fflf| O N inalzarono già r più 
^ IfM “ mo “ Settori con ie lord 
penne eloquenti > c con le 
loro linguefaconde, Roma, 
a * P^Ù fublimi eneomj fino 
ne i primi fccoli d oro della 
Chiefa nafeeme , © per i fuoi fuperbi Palagi , 

0 per l*a mpiezza de' fuoi valli Anfiteatri , o per 

1 fuoi famofi Cerchi , & Archi trionfali, o peri 1 
fuoi gigantefehi CoiolTì , c fmifuraei Obelifchi , 


A 


o per 


En«onVj di R*£ 

m» Gentile. 


J ufi- Uff. * 

ìt*l nit.'krm. 


upit in hy ut. 
4* SS. Àff. 


■V D scade I. 

6 per le fue Terme immenlc , o per ì Tuoi fon* 
tuofi Maufòlei , c Colonne j tutti profani eccelli 
d‘una vanifllma ambizione , ne meno alza ella 
il capo fopra tutte le Città, e le Provincie ; 
perche folle chiamata gloriofa Metropoli del 
Mondo, Regina deU’Univerfo , Compendio 
della Terra , Patria delle Nazioni , Teatro dell* 
ingegno , Abitazione dell’Imperio , c delle Di- 
gnità , Norma delle Leggi, e Fonte delie Difci- 
plinc i Ma perche fu ella illuftrata col ferro de* 
Tiranni nelle prove gcn croie della Fede , perche 
a lei fece quel nobii Epifoncma l’eloquente Ei- 
pis moglie di Boetio i 

O Roma fcelix, qu* duorum Principum 
Es con furata glorio fo fan gitine : 

Horum cruore purpurata citerai 
Excellis Orbis una pulebritudinet : 

E perche da ella, come dal Cavallo Trojano fono 
ufeiti in ogni tempo Ipiriti così gcnerofi, che con 
le loro imprefe , & azzioni eroiche, hanno riem- 
pito del loro gloriofo fiato tutte le trombe della 
famajc renduto il nome Romano illuftrc fin nelli 
Antipodi , che alzano pur hoggi dì le ciglia di 
maraviglia, alle fuefracallate magnificenze . 

Quelle anime grandi, c nate ad illuftrar 
i’Univerfo furono fcgnalatamente feconde pei 
più fecoli , perche , non generant AquiU Colum - 
basy e furono quelle cclcbratiffimc famiglie, 
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Della Vita di S. Galla . % 

che illuftrano eoa le loro ricordanze riftoriej 
Romane, e con il nome > Se invidia di tutto il 
Mondo la loro gran Patria . Di quelle portano 
il nome , Se il carattere di gran rifpetto eziandio 
ne* marmi diroccati , e guafti ; quali non ha po- 
tuto intaccare con l’invidiolb Tuo dente il tem- 
po , che non ne fiano rimarti a i fecoli moderni 
li venerabili relìdui dell antichità j Le Famiglie 
de* Mani) , de' Cccilj , de* Rufì , de* Vitell) , de* 
Fabj , de’ Scipioni , degl’Orazj , e Quintilj , Se 
altri , che con gran vantaggio de’ Secoli Criftiani 
pervennero a confettare, 8c a ftabilire con la loro 
autorità , e potenza le maflìme dei Vangelo, 3e 
a fantificare con il fangue loro generofo , e con 
le prodezze , Se azzioni gloriofe le Contrade 
Romane . 

Tra quelle celebratiffimc famiglie fi Vanta 
per antichità , e numero di perfonaggi illuftri 
l' Anici* , da cui, come primo ceppo, fecondo il 
Baronio, n’ulcirono i Probi, gli Oli bj,c fu il pri- 
mo , che ricevefie il Santo Battefimo, i cui ec- 
celli Dcfcendentijcome appreflo diremo, furono 
fcgnalati nelle Virtù morali , e Criftiane di gran 
nome, e di grand’efempio nel governo publico, 
e nella Chiefa Cattolica: Ertendo Hata in più 
fecoli quella gran Famiglia un Campo fecondo 
di Romani Patrizj, di Confoli, di Prencipi , di 
Rè , e d’Augufti , come alferifcc il P. Matraja 

A a della 


KBeomj Hi Ro* • 
ma Criftì*» 
n» . 


Biffiti. Ann* 

ad atm ) i a. 
»■ 7*. è ttH. 

99T 


Famiglia Ani- 
ci** fu e ce- 
lebri lodi . 


! 
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4. 7 Decadi. " 

della Congregazione della Madre di Dio nelTC- 
^T^jSlriTin ft°iia della miracolofa Imagine di S. Maria in 
V£Ì* iih%ì ' Portico > donde pure tiene, clic tracllcro il 
Robiiilfimo fangue quei grandi luminarj della 
Chjefa , S. Benedetto , S. Gregorio Papa , e l’in- 
vittilfima Martire S. Cecilia . 

Aggiunge il Padre G; llonio nella Vita dcl- 
, le Vergini Romane, che dal medefimo nobilif- 
fimo ceppo furono difendenti i Santi Martiri 
Canaio , Canziano , e Canzianiila loro Sorella 
Vergine, e Martire , e $. Flavia per parte di Ma- 
dre elTendo ella Hata per parte di Padre defl’in- 
Tigne famiglia Flavia , c S,CriHina Vergine , c 
Martire . j 

• 5 'Di quella gran Famiglia parlano con_, 
fonarne lodi diverfi Scrittori Ecdelìaftici, e Santi 
Padri, clic altamente l’cfaltano fopra tutte l’altra 
de’ Tuoi tempi in ricchezze , in ilplendore di di- 
. . gnità , di gloria, d’onore, & in ogni azzione 
ìlluftre di pietà, e liberalità Crilliana . Da cui 
parimente traflero la loro origine le celebra- 
tilìime Famiglie de' Paolini , de’ Balli , degli 
Olibj , e de’ Probi , ancor’efsi famofi nelle Ro- 
mane Genealogie , delle quali fa copiofa men- 
zione il Cardinale Baronio nc’ Tuoi Annali , il 
Bollo, e l’Aringo Scrittori fegnalatamente bene- 
meriti delle Venerabili Antichità della Chiefa : 
Oltre quello, che lì trova ncgl’Atti confolarr 

4. é m rz j , 
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regiftrati nelle tavole di marmo Capitoline * e 
dicui fcriffe Cafsiodoro averla chiamata Teo- 
dorico Rè de’ Goti nelFEpiftoIa fcritta a Sim- 
maco, Familiam tato Orbe predicatami altro- 
ve fcrivendo à Mafsiino Anicio , dille Anicios 
quidem pene Principibus par et cetas prifca prò - 
genuit . S. Girolamo fcrivendo a Dcmetriade di 
quella gran Cafa ne fa un fegnalato Elogio 'di- 
cendo* che in ella; autnullus, aut rarus efts 

a* 

qui non meruerit Gonfulatumi e Claudiano can- 
tò della medefima: 

Per fafces 'icnerantur Avi > fimperque renata 
Nobilitate virent , jvel prolem fata fe- 
quuntur « 

Ma ciò che inalza fopra ogn’aìtra preroga- 
tiva quella celebratifsima Famiglia * c che fu la 
prima * che fcgnalalfe il fuo nome con la profer- 
itone della Fede Criftiana ; E da poiché una_» 
volta l’apprefe, divenne Madre fecondissima' 
di Beati * di Martiri, di Confederi ,di Vergini, 
e di Matrone, tra le quali fu la nollra Santa Gal- 
la, che tutte illuftrano la Chielacon le loro fante 
virtù , delle quali fa ne ? fuoi Annali copioib , 8c 
erudito racconto il Cardinal Baronio , e ne regi- 
ftra le cofpicue memorie il Bibliotecario nel 
Tempio Vaticano ri fregi iato - alia pietd de^Pè^ 
deli nuovamente dopò il Bofio nella fua Roma 
Sotterranea , dai Padre Filippo Bonanni nel duo 
*. prudi- 
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6 Decadi I. 

cruditifiimo Tempio Vaticano , e nella fua fa- 
conda ) & erudita differtazione Monfignor Cri- 
ftoforo Battelli fopra la fpiegazione moderna^, 
del Sepolcro Anicio > e di Proba Falconia > am- 
bidueilluftri ornamenti di quei fecoli , e fplen- 
didi efemplari della Romana nobiltà , pietà , 
e grandezza . 

Di Quinto Aurelio Simmaco , Padre > 
& tllufiri Parenti di Santa Galla . 

CAP. IL 

j 


gartn. Armai, 
ad ttntt 34*. 

«.il. * il. 


Ad » I4. «. 

* 43 * 


N On parliamo qui di quel Simmaco Sena- 
tor Romano , Gentile , & uomo Confo- 
lare, di cui narra il Baronio , che arditamente 
feriffe contro Collante Imperatore, peròchc-. 
prohibiti aveva i Sacrificj , attribuendo la ca- 
reflià lopravcnuta a Roma per aver levate Cen- 
trate de i Sacerdoti degi’I doli , contro cui sop- 
pofe con gagliarde ragioni S. Ambrogio impu- 
gnando le fue Holide maldicenze, e confutando 
i di lui profani prctefti feriffe fatto Prefetto di 
Roma a Valentiniano Giuniore la relazione per 
ottenere la rimclfa nel fuo primiero effere dalla 
proibita Idolatria , a i cui sforzi contradiffe ap- 
pretto il medefimo Imperatore con gran zelo 
d’eloquenza Tilletto S. Ambrogio, a cui il buono 

Impe- 
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Imperatore pienamente compiacque , mante- 
nendoli bando fatto alle fuperftiziofe ufanzede* 
Sacrifici de' Pagani , con altrctanto ardore», 
prò molta da Simmaco, con quanto zelo com- 
battuto dal Santo Arcivefcovo Ambrogio , e 
mantenuto dall’Imperatore medefimo , il quale 
fece chiudere i Tempj degridoli , & ordinò a 
Tauro Prefetto del Pretorio , che promulgale 
una legge, che non fi potettero fare Sacrifici 
fotto pena della vita, c confilcazione de' beni , 
la qual legge durò] fino a Giuliano Apoftata, 
comeattefta il medefimo Baronio. 

Ma ditcorriamo quivi di quel famolo 
Quinto Aurelio Anicio Simmaco Padre di San- 
ta Galla fiore della Nobiltà Romana , oracolo di 
Roma , e dell'Imperio , lume chiariamo della 
Religione Cattolica . Fù egli Patrizio , e due 
volte Confolc ; ma ciò, chefpiccò più proprio 
d’etto , fu la tua tegnalata dottrina , le tue rare 
Virtù morali, e la tua fingolar fantità cfcmplare 
nella Chiefa a tutte le condizioni di perfone in 
tanta eccellenza di credito , d'udirfi tantamente 
celebrare da tutte le Nazioni . Ad elfo baie- 
rebbe di fupremo elogio ciò, che di luifcritfe 
Boezio : Viget incolumis pretto fìjpmum illud bu- 
mani generis decus , cioejbprMWt Ancora quel 
grand'uomo Simmaco decoro del genere bumano 
noftro Socero . E poco apprejfo lo chiama buimo 

tutto 


ad amia !. 
*d *hh. 3 ty, 

«.IO. 


Barin, amai, 
ad am./aS. 

&M- 


Barin, amai, 
ad am.yaaì 
nu fj. óo.ìr 

M' 


Bm. de Con/l 

nu. tìt.u 
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fbiL lib.y. 


Ilògio imlgne 
di Simmaco 
Padre .di S. 
Galla , tatto 
daBoetio Tuo 
Generi . 


Pi ijf.av. Kb. ài 
flndtribui 
in Pruni. 


Mnaofi Vfijl. 
Ad ZiniKae. 


Tncip lit.i.dt 
Etili Cui. 


' f ■ .*i VSDeJdde TI _ tt ; 

tutto compofto dì fapimz» 1 e di virtù • Nel feci 
primo libro lo nomina Santole degno d’ogni ono* 
re ) e riverenza • E non fola mente fu egli erudi- 
tismo nelle feienze naturali, & umane , ma 
nelle Teologiche fopranaturali , e divine , e per-i 
ciò ad eflo inviò il medefimo Boezio il fuo libro 
de T r inita tc , nel cui proemio altamente loda la 
Tua gran pictì , c fa conofcere in che flima i’ha- 
velfe, facendolo Ccnforc,c Giudice de’fuoi fcritti 
cavati dalla lezzione de’ libri di S-Agoftino. 
Aggmnge il P. Matraja di l'opra citato , che ad 
elio Simmaco dedicò Prifciano Ccfarienfc il fuo 
Librone Ponderibtts , ^ menfurbi nel cui prin- 
cipio l’efalta con fomme lodi , non tanto per lo 
fplendore della nobiltà , quanto eccellente per i 
doni naturali , chiaro per la luce delle virtù , c 
perfetti Almamente ornato di tutte le feienze , • 
Scatti di vita ottima , Se irrcprcnfibile merita- 
mente inalzato , e melfo alle prove della fortu- 
na profpcra , & auverfa , con aver lafciato nel- 
rallettamenti dcll'una , e nel li pericoli, e tra- 
vagli dell’altra fegnalari documenti d’humiltà, 
di coftanza , e patienza Chriftiana . Ennodio 
fan ti Aimo , Se eruditiAimo Vefcovo di Pavia 
lo chiama in una fua lettera , la fìcfla nobiltà! 
della gente Romana , c lo prega ad averlo per 
fuo fervo , e cliente . Procopio lo predica unita- 
mente con Boezio falito alla dignità di Confolc 
• • per 
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per la fomma previdenza a i bilogni publici , c 
perche nato per benificare i popoli, e le nazioni, 
c fouvenire alleneceflità de’ Poveri ; E Calfio- 
doro in una lettera , che fcrive a Simmaco Tuo 
Coetaneo dimoftra la liima grande , che fa di 
quello grand’ Uomo, regillrando per autenti- 
carla una Lettera di Tcodorico Re fcritta al me- 
delìmo Simmaco , quando era nella di lui gra- 
zia » con cui lo chiama ìllultre Fabricatore , 8c 
Architetto infigne , e gli diede perciò la cura 
di rillaurare a fpefe del Publico il Teatro di 
Pompeo, dalla cui grandezza, c magnificen- 
za traile il nome di grande, come egli fi perfua* 
deva . 

Accrefce gran lode nella Chiefa a quello 
perfonaggio Romano così celebre al Mondo l’ef- 
fere llato Padre d’una Prole d’eccellenti virtù , 
quali furono le tre figliuole, cioè Galla di cui 
favelliamo rcgillrara nei fiacri Falli della Chiefa 
fiotto h cinque Ottobre, come apprelfo diremo . 
Di Proba fiantillìma vergine , di cui fa così fu- 
blimi encomj S. Fulgenzio ne i fuoi Volumi j E 
di Rulliciani maritata con pari lode al gra&_» 
Boezio, e mirabilmente autentica la fantità di 
Simmaco ciò , che di elio racconta S. Gregorio 
ne’ fuoi Dialoghi della terribil vifione di quell’ 
Eremita, in cui vidde l’empio Tiranno Teodo- 
rico morto già in quella medefiitfa not$e ficalzo, 
. ì B e con 


Elogio di Sm- 
inici) flHtO 
da Caflìod ti- 
ro. 


Tbtodoric. Efi 
ad Sìmpm- 

CUT» . 


Teatro di Pom- 
peo ri itau ra- 
to da Sim- 
maco . 


S.Gre[»r.'Dì,it, 

lib* 4. 

Barrn. Annui 
ad ann.jif. 
n.16. 
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morto infelice- 
mente la cui a» 
n ma fi vidJe 
da un Romito 
poi rara da De- 
monj all'Infer- 
no • 


Virtù Criftiane 
di Simmaco 
intigni da ri 
putirli per 
Santo • 


ìm*n- Ànimi. 
<rd timi pati, 
n.p. 


Àmal. Titu in 
/iti. de /igne 
Tifa . 


Simmaco Sena- 
tore pollo nel 
numero dc’Si- 
ti dal Ferrari 
nel Aio Catalo- 
go lotto li a 7. 
Maggio , con 
titolo di Mar- 
tire . 


I o Decade /. 

c con le mani legate dietro le fpalle,in mezzo di 
S. Giovanni Papa ( che fu gloriofo Martire ) , e 
di Simmaco, condotto con iftrapazzo da i Dc- 
monj , c poi da elfi precipitato nelle fiamme di 
Lipari , per aver empiamente condannato a 
morte ambidue , l’uno con una ftentatiflìma 
prigionia , l’altro col ferro del Carnefice ; E per- 
che Simmaco fu aderente diconfiglio, e di vene- 
razione al Santo Pontefice, e fu celebre d’infignc 
pietà , c difcnfbrc delle fané dottrine Cattoliche 
è fiato da molti ftimato , che egli eflendo fiato 
uccifo per la giuftizia , per la religione, e per la 
fua pietà , polla meritare il nome di Martire , 
come piamente accenna il Cardinal Baronio , 
col qual titolo d'cfemplariffima pietà eflendo 
morto , ftimafi aver patito il martirio per la 
Religione , col qual motivo, e titolo intefe pu- 
re S. Bafilio di canonizzare per Martiri S. Giu- 
ditta, e S. Barlaam . Nè ebbe fcrupolo Arnal- 
do Vion celebre Scrittore di aderire , che Quinto 
Aurelio Simmaco uccifo per comandamento 
di Teodorico folle pofto nel numero de’ Santi t 
Mori quello Sant’Uomo tanto illuftre al Mon- 
do, & alla Chiefa dopò Boezio fuo Genero, il 
quale, ficcorne hebbe molti Lodatori delle fue 
eccellenti virtù, così andarono del pari gli Elogj 
a così grand'Uomo Simmaco , che dureranno 
per tutt 1 i fccoli , acciò fi auveri , come oflerva 

il Bar 


Digitized by Google 


Della V ita di S. Galla . 1 1 

il Baronie, la profezia, che,/# memoria eterna erit ?/</.««• 
t ]u(ìus ì al? a uditicene mala non lime bit . 

Di Boccio Centro di Simmaco , 

Ai arilo di Rufiiciana Sorella 
di Santa Galla . 

CAP. III. 


A Nido Manlio Torquato, c Se verino, nomi, 
e cognomi tutti celebri nelle Morie Ro- 
mane, chiamollì il noftro Boezio , che fu non 
fola mente grande , c raro ornamento del fuo 
• fccolo, ma di tutti li fecoli fuflfeguenti . Fù Ge- 
nero di Simmaco , perche prelè per moglie Ru- 
fticiana fore la di S. Galla, le cui virtù fegnalatc 
deferire il mcdefimo Boezio. Sopravive ancora 
mia Moglie , Donna modefia , e purijfìma , 
di cui per compendiare i fuoi preg j in poche pa- 
role , bafla dire t fiere tutta fimile a Simmaco fuo 
Padri . Da ella ebbe due figliuoli Confolari , 
quali allevò con fanti coftumi , degna prole di 
così gran Genitori . Morto Tempio Tcodorico, 
c governando il Regno d'Italia Amalafunta». 
figliuola di dio in vece d’Attalarico in età an- 
cor pupillare , ricuperò tutte le facoltà delTucci- 
fo Marito già confidate s ma havendo Tocila 
- ufurpato il Regno, c prclà Roma, fi riduflela 

B i Santa 


* 

Boti. IH.». 4* 
Conf. 


Staro mirabi- 
le di poverià di 
Rufiiciana Ve- 
dova ilfullre 
del gran Boc- 
Z io . 
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Santa Vedova a cosi cftrcma milcria , e povertà, 
che fu coftrctta a mendicare il pane da’ Tuoi me- 
defimi nemici , & andare mefehina mente veftita 
in abito di ferva quella, che con libero foccorfo- 
della fua larga carità mantenuto aveva molte 
famiglie povere di Roma , &c aveva portati 
per publico decoro i Bill!, e gli abiti convenienti 
alle 1 oghe , alle porpore Confolari della fua 
Cafa. Fu calunniata la Santa Madrona eziandio 
da i Gothi, acculandola d’aver donato moita_* 
fomma doro ai Capi dell'Elèrcito Romano , 
acciò gettallero a terra le Statue di Teodorico 
polle nel Foro Romano , Se altrove per vendi- 
co a* rotila a carfi della mòrte di Simmaco fuo Padre, e di • 
•fov* Iilultre Boezio fuo Marito . Ma non permife To tila, 
aoc ‘ quantunque fiero Tiranno, che alfa fanta Donna 
folle fatto infulto, o ingiuria veruna ► 

Ma ritorniamo a Boezio dell’IIIuft ri filma 
Stirpe Anicia, Patrizio, e tre volte Confole Ora- 
tore , Teologo , e Filolòfo eccellenti filmo, onde 
Elogio delie di lui dille il Cardinal Baronio quel grande Eio- 
g ,0 > Che tra tutti l'ingegni de Latini Tioezjo feti- 
da paragone tiene il più fublime , & eccellente 
luogo . Teodorico Rè de’ Gothi ftelfo prima , 
che gli foflc nemico , gli fcrilfe una lettera regi - 
Ruoti. Ann. /ut Arata da Calfiodoro , in cui dille , Ch'egli era 
à coi» pieno d’erudizione , che poffedeva tutte lartiy 
come quello > che dal proprio fonte appreje aveva 

lere- 


Digitized by Google 


Bell a Vit« di S. Galla . 1 3 

le redole d'effe : E ii'i fog^iuncc : Tale Rotare iti- cafed. f.-?.. 

■ - r 1' '• J- C -lit Bettiti'n. 

venifle dall A termi i , eoe quantunque tn djverfo 
clima facefie diventare più celebi’e , addottri- 
nata Roma con la loro fapienxa , perche cola im- 
para [fi con che profondità s'acqui]} am le co/è fpe- 
culative ■> & in che modo t impari con l'attiva le 
fue partitori far proprio de' Senatori Romani tut- 
to quello , che fecero gtt Ateniefi per l'Vniverfalet 
Foie he nella lingua no fra fi veggono da voi tra- 
dotti Pitagora Alufico , emolt altrii E poco do- 
pologgiunge: t da voi fò lo Roma ha ricevuto 
nella materna favella tutte quelle di/cipline> delle 
quali abbonda la Grecia . 

Molto maggiori fono altresì gl’Enconrj , £»*,</ ut. 7 . 
che gli dà Ennodio , chiamandolo, Z) omo irre- Ed - lt ‘ 
prenjibtle fin dagl' anni della fina puerizia , /olito 
con la fina induflria , e diligenza fuptrare ogni 
difficolta \ Arrivato a tal fiegno > che tutto quello 
a che gli antichi > £5° altri appena erano giunti 
nel fine della loro vita , egli aveva pienamente 
conjeguito nel principio della fina . Sai Ile egli 
molti libri pieni di profondifìima dottrina & 
erudizione , eziandio in difefa della Cattolica-» 

Religione contro gli Ariani : Ne pare di poter 
appieno {piegare il merito di cosi grand’Uom», 
fe non con l’Elogio, che raccolto dalle memorie 
di quei tempi, e dall'applaufo univerf.ilc alle 
fue virtù nc raccoife il Cardinal Baroni» da i fe- . 

coli 
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coli fullcguenti . Dice egli dunque così ammi- 
ratore delle doti di quello perfonaggiofamofo. 

Molto meno averti detto di Hoegio in aver* 
lo moflrAto ili ufi re per la porpora del Confo - 
I af0 'fi non f Ace Ifi ancor conof cere , che fu per la 
nM> u »w* n difi f* della Cattolica fede d‘ affai maggiori onori 
accrefciuto ; E che per ciò in Pavia fino a ì giorni 
no fi ri fi mofirava la T or re, in cui j, lette carcerato » 
e legato , la quale dove prima per i colpevoli , ove 
r oad"In,!“tè fi rinchiudevano , era orribile, e per i loro misfatti 
S. tr “ Boe * detefi abile-, diventò poi per effirvi fiato 'Boezio* e 
per averla afpcrfa col (ito J angue più illufire di 
qualfivoglta Arco T rionfale , più celebre di qual- 
Ji voglia antica , e gloriofa memoria , e più du- 
rabile , & eterna di qualfivoglta Colofiò , e Mo- 
le, e più forte di qualfivoglia Ha fi ione in modo , 
che giammai fura dal tempo confumatore di tutte 
le cofe difirutta , & annullata : Eflcndo la Scuò- 
la della Tua tribolazione , in cui con un cuore 
così magnanimo foftenuta , fcrifle quei mera vi- 
gli ufi Libri de Confolatione , &c altri prczioiì 
parti del Tuo ingegno . 

Ma che direbbe oggidìT’eruditifsimo, e pio 
A ”!ùùf t 6 f- Cardinale, le vedette , che un così vcnerabil 
*””• tdlimonio dell’Lcddìallica antichità , di cui 
noi llefsi , che fcriviamo con impaziente, e 
divoto ofiequio vencrarsimo già i’antichc , e 
ftupcnde memorie di quella Torre , e ne-, 

bacia f- -v* 
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bacia fsimo le Mura , le Pietre , le Porte , i 
Ferri > gli Stipiti , c la Carcere : Dcpofitaria 5 8c 
abitazione funefta sì y ma Oipizio altretanto 
dentato , quanto gloriofo di un Romano Eroe 9 
così fegnalato benefattore della Chicla » e de 
Secoli Ecclefiaftici y mantenuto con fomma y &c 
erudita gelofia in piedi fino al noftro fecoloj Che 
direbbe , dico , fe vedefle, eflere fiata demolita > 
deftrutta , e convertita , toltane ogni memoria, 
in ufo fecolarc , e profano>con tanta ingiuria de 
più memorabili Trofei de’ fecoli andati ? Al cho 
fi aggiunge dal medefimo Iftorico quel maravi- 
gliofo auveni mento 9 che rende a difmifura ve- 
nerabile la ricordanza di quel luogo* (deceduto 
nel medefimo tempo della morte di Boezio > di 
cui rimane ancora in quella Città una collante 
tradizione, c ne fa menzione Giulio Mariano 
nella di lui vita jcioè, che avendo il Carnefice per 
comandamento del barbaro 1 eodorico tagliata 
la Tcfia a Boezio 9 egli con ambe le mani foften- 
ne il fuo Capo , & interrogato da chi folle fiato 
ferito; Dagl’ Ernpjy rifpofe egli; E così pervenu- 
to ad una vicina Chiefa , inginocchiatofi avanti 
l’Altare fi comunicò , e poco dopo refe quella 
grand’Anima a Dio , e dopo morte gli furono 
dati gli onori 9 e culto come di Martire , perche 
foftenuta aveva la morte per difefa delle dot- 
trine Cattoliche contro la perfidia Arriana ; & 

Arnol- 
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Arnoldo di Vion poco fariferito afferma, che 
dopo Simmaco fuo Socero fu uccifo , c ricevette 
la corona del Martirio , di cui la nobil Chicfa di 
Pavia, che lì pregia di confcrvarc, e venerare il 
prcziofo avanzo delle fue ceneri { quantunque 
privata dell’onore di venerare più il fuo Carce- 
re )chc furono abitazione illullre di cosi grand* 
Anima, e ne fa 1 ’Olhz.io , e ne celebra la fui-, 
fella come di Martire fatto li 23. Ottobre, co- 
me abbiamo riferito nel noftro Emcrologio di 
Roma lotto il medelimo giorno , Se il fudetto 
Giulio Mariano Scrittore di molta erudizione 
prende occafione dal profondo fapere nelle ma- 
terie Teologiche, c fublimità dell’ingegno di 
Boezio, e dal fudetto miracolo fucceduto nella 
fua morte di paragonarlo al gran Dionifio Areo- 
paghi . 

Beata gente, fortunata famiglia , e gloriofa 
progenie (fofsimo sforzati nel dare un’occhiata 
ad azzioni così illuftri, e memorabili, ad efda- 
mare col Profeta ) dal cui chiarifsimo Ceppo 
ufeirono Anime cosi grandi : che illullrarono 
le difcipline letterarie : che refero fegnalati con 
le loro eroiche virtù i loro Tempi : che profdfa- 
rono con tanta fortezza le dottrine , c le raafsi- 
me del Vangelo : che ne le felicità , nè le auver- 
f tà della fortuna punto li fuolfero , che recaro- 
no così copiofi fplendori alla nobiltà del Sangue 

Romano 
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Romano , e che diedero col loro ampiifsimo 
Tempio a vedere , che fi può elfer nobili) ricchi) 
grandi , letterati , c fanti : 'Beat* Gens, cujus ejl 
Dominus Deus eor unti populei quemelegit b*re- 
ditatem fibi . . 

Della Dignità Patri Zita, fua Origine , 
e prerogativa , di cui furono onorati 
gli Antenati , li Parenti , e la 
fieffa Santa Galla. 

C A P. IV. 

S E folte o nome proprio , o vero nuncupativo 
quello ) con cui da tutti i Scrittori viene., 
chiamata Patrizia quella Santa Matrona) overo 
per dillinguerla ne i Palli Romani) Se Ecdefia- 
fiici da ogni altra di quello nome di fublimc_. 
onore, e dignità familiare alla chiarifsima Cafa 
Anicia , non fi è fin’ hora penetrato . Certo è 
nulla di meno, che quello titolo di Patrizio , fu Pmizla noir4 
in ogni tempo di non minore llima, e fplendore p a ™°[* "r”! 
alle nobilifsnne Famiglie Romane, di quello d e “ e ; c to d ’ ond * 
che fofiero 1 fupremi gradi de’ Confoli , e de' Pre- 
fetti , e per cagione di quello eccellente titolo di 
Patrizia fi toglia ogni equivoco da diverte altre 
Matrone nobilifsinac Romane, che fi nominano 
. C ncJPI- 
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nell’Illorie con quello nome \ come di Galla Ma- 
dre di Gallo Cefare \ Di Galla Augnila moglie 
di Teodofio . Di Calla Vedova figliuola lpuri- 
tuale di S. Agoftino . Di Galla Nipote dì Sim- 
maco . Di Galla Moglie illuftre di S.Eucherio» 
c di Galla Placidia di cui fcrivc il Cardinal Baro- 
nio con molte lodi > ma Tenia quello onorato 
fregio di Patrizia, di cui non farà per auventura 
difcaro il fapcrc Torigine , durando ancora la 
memoria del Vico ,detto Patrizio, che giace tra 
il Colle Viminale , c 1* Efquilino . 

Patrizio dunque chiamali quel Vico, o Con- 
trada , che , fecondo Sello Pompeo , giace alle 
radici dcH’Efquiiino , c Viminale, così chiama- 
to , perche Servio Tullio Re de’ Romani la con- 
fegnò per habitazionc a i Cittadini di Sangue-. 
Patrizio > che erano appunto quelli , che fi. pre- 
giavano d’effere del Sangue primiero de i primi 
Fondatori di Roma , c perciò llimati li più fe- 
deli Difenfori della Cittì , per il cui titolo , e 
vanto, c per il credito, e (lima grande, che ave- 
vano apprdfo i Cittadini , c nella plebe furono 
femprc in fofpetto appretto i Re di Roma \ On- 
de perche occorrendo , che rcfifteflero alle loro 
Leggi , potettero facilmente da i luoghi vicini 
ettcr’opprefsi , furono collocati tutti in quella», 
Contrada,detta perciò, come se detto, Patrizia, 
oVico Patrizio , dando eRialla Contrada , noli 

- la 
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la Contrada ad cfsi, quello fpeciofo nome , che 
ancor dura» ma privo della primiera preroga- 
tiva , o luftro dell'antica derivazione . Salì nulla 
di meno in tanto pregio , &c onore quella digni- 
tà» de eccellenza di grado di Patrizio » con an» 
nello lo fpeciofo titolo di Difenfori di Roma » 
che fi pregiavano le Famiglie di Sangue più no- 
bile Romano d’efler chiamate Patrizie» de infino 
gl'imperatori llefsi volevano cifcrne onorati » 
mettendo quello tra gl’altri più fcgnalati del 
loro fourano grado Imperiale, portandone al- 
tresì per Tellimonio di grandezza , e d’onore » 
l'abito, e le livree antiche, fecondo olferva il 
Severani , e quello era quel medefimo Robbone, 
che ula nelle publiche lolcnni funzioni il Sena- 
tore di Roma , oltre ciò , che fcrive Cafsiodoro 
ellcrc flato il lor proprio Abito la Clamide, il 
Cingolo , le fcarpe dipinte , de erano portati per 
Roma in fedia alta . Nè a quello macflofo Telli- 
monio della Romana Nobiltà pofpofero giam- 
mai gli antichi Romani , o le Porpore Concia- 
ri , o le fafeie Pretorie , o le Toghe Senatorie > e 
Palatine . 

Ma è degno d’erudita oflcrvazione ciò, che 
intorno quella voce Patrizio riferifee il Cardinal 
Baronio nelle fue note al Martirologio Romano, 
cioè , che, fecondo ne aflerifcc Livio > il nome di 
Patrizio proviene da i cento Senatori , che Gno 
v C 2 da 
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da principio della fondazione di Roma furono 
creati da Romolo per il governo politico della 
Città , chiamati poi per titolo d’onore i Cento 
Padri celebri nel tempo del governo de i Re del- 
la Republica , e dell’Imperio eziandio ne’ Secoli 
Criftiani \ E quelli pure fi chiamavano ingenui , 
quafi del Sangue più puro , e dipendenza più 
legitima de i primi Fondatori di Roma , come 
alferifee Fello, e quello antico nome di Patrizj 
oggidì ancora è di ltima,c communemcnte ufa- 
to nelle Città , c Luoghi con vanto, e pregio ci- 
vile della loro più antica dipendenza da i primi 
originarii Fondatori delle proprie Patrie j Onde 
fon detti , eziandio ne v loro Statuti munici- 
pali, c chiamati Patrizj , cioè i più Antichi , Se 
Anziani d’origine de i Luoghi , a’ quali per lo 
più fi dà il governo Civile, Economico >c Poli- 
tico , come a i più affezionati alle colìumanze_. 
antiche de’ loro Maggiori, e Patrie , così ne par- 
lano Dionifio , Plutarco , Dione , e Vellejo Pa- 
tercolo gravi , Se antichi Scrittori . 

Non è dunque da recarli a maraviglia , fe 
tra le prerogative della fua gran Cafa portalfe la 
nollra Santa Matrona Galla , o per fopranome 
annelTo alla Fede r o per proprio nome il nobil 
titolo di Patrizia , come con tanto fplendore 
della Romana Nobiltà lo portarono Simmaco , 
c Boetio illullrifUmi ornamenti di quel Se- 
colo* 
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colo, c di gloriola memoria imo a i noltri. 

Erano altresì chiamati li Patrizj Originar] > 
perche tiravano la loro origine da quei primi 
Cento Padri . Altri erano detti Patrizj di mi- 
nor grado, chiamati alletti > o ditti ( vocabolo 
ancora di ftima in qualche paefc), Sperano quel- 
li , che per il Popolo davano nel Senato il loro 
voto nelle colè pubUche. Che poi erano per pri- 
vilegio di Servio Tullio annoverati tra gli altri 
Patrizj, come benemeriti della Città , e Patria-, 
loro , alPhora non fi chiamavano Patres ad - 
/cripti y ma Patres conferipti , li quali non fole- 
vano elferc annoverati tra Senatori, come afle- 
rifee Suetonio,e nè meno tutti li Senatori, erano 
Patrizj dall autorità, e giurifdizione de’ Patrizj , 
c loro infigni prerogative , così ne fcriffe Cice- 
rone, che ci piace riferire con i vocaboli della 
fua nativa eloquenza . Itaque Populus Romanus 
brevi tempore -, neque Re gem Sacrorum , ncque 
flamine , n eque falios- babebit • Nec ex parte di- 
midiay me reliquos Sacerdotes , ncque AuPiores 
Centuriatorum , ncque Curiatorum Cormtiorum ► 
Au/picia quoque P apuli Romani > fi Magiftratus 
Patritii creati non fini intere ant neceffe efl 
fin qui Cicerone , il quale dille ciò in occafione 
di Clodio , che era pailato con ignominia da i 
Patrizj alla plebe. Era poi eosì grande fautori- 
.là dei Patrizj , che potevano levare > c fofpen- 
^ctécaT fi» . • . dcre 
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dere i Comizj , l’elezione de' Magiftrati , e fino 
r ò:Zn. % rimovcrc i medefimi Confoli da’ loro Confidati, 
1,1 come attcfla il medefimo Cicerone . 

Ceffate poi che furono le perfecuzioni de’ 
Gentili , quantunque ceffaffc altresì il Magillra- 
to de' Patrizj , c tolti i loro Sacerdozj , c fuper- 
fiiziofi aufpicj , rimafe nulla di meno la Digni- 
tà del Patriziato , e dal di lui primiero Magillra- 
to ritenne , che ficcomc la dignità Pontificia lo- 
ro era perpetua , nè celiava , le non per morte , 
così folto gl’imperatori Crilhani folle peren- 
ne , della cui ampiilfima Dignità fcrilìe erudi- 
c^.cd.v.n.1,%. ramente Cafiiodoro , c perciò quello non fi con- 
feriva , fe non a Pcrfonaggi iliullri . Di che tro- 
vali il rclcritto di Zenone Imperatore. Nemini 
ad fubUmem Pattiti atta onorem , qui ex t tris aliis 
cnoribw ante poni tur ajctndere liceat , nifi priùs-> 
*»/ Confala {us btnore potiatur , aut Prefettura 
Fratoni Oritntis , 'le! Illirici , vel Zdrbis admini - 
franane , aut Magi fin Militami aut Magi ftrì 
Ojfciorum , òc era quella dignità così eccellente, 
che non minor’onore ricevdle quella dalConfo- 
•tvtn/ 1 ' lato, che da elio la patrizia, chiamandoli ancor 
col nome di Padre deii'Impcradori, dalla for- 
inola del conferir il Patriziato riferita dal mede- 
ojw.Fm » ut fimo Cafiiodoro , fi raccoglie non elfcr vero ciò, 
che da alcuni fu fcritto, che glìmpcradori confe- 
Vtif "* V ‘ rivano quella Dignità di Patrizj a i Velcovi delle 
Chiefe più infigni,e più nobili. Du- 
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Durò quella fublime Dignità Patrizia ne’ 
Secoli Criftiani fin tanto che profanata , e gua- 
da daIl*ambizione,e dal fallo, arditamente tentò 
d’infultarc i medelimi.Sommi Pontefici, & in 
vece di zelanti Difenfori della Patria , fi refero 
contumaci > e rubclli al Vicario di Crifto j onde 
convenne di quello torbido Magiftrato de’Pa- 
trizj togliere il nome, Se cllinguere l’autorità 
fovcrchiamente abulata. C<ò, che fece Euge- 
nio III. , il quale nella pace fatta con i Tiburtini, 
il primo patto fu d'abolire la Prefettura Patrizia 
dt Roma ; ciò , che fu confermato da Clemen- 
te III., il quale mife affatto in oblivione , così fe- 
diziofamente contrafatta , Se ufurpata giurifdi- 
zione , jfottomettendo rutto il governo econo- 
mico, e politico, e civile di Roma alla piena,, 
poteltà del Roman o Pontefice * 


Anioni Illu/lri nello Stato di Donzel- 
la , di Maritata , e dt V e dova , 
di Santa Galla . 

* 1 « CAP. V. .. 

* * ' 
t * > ■ - .. < < 

N Acque quella Santa tra le grandezze dell* 
• Tua Cafa , e da fuoi celebri Genitori rac T 
colfe f piriti diCrifliana difciplina > e fu ed«caf* 
* 1 infte- 


Cobiti not. 
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pas.13i.dr 135 
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infieme con le due altre Sorelle Rufticialla , e 
Proba ugualmente così bene inclinate in ogni 
virtù morale ; fc non che Proba minore d’età 
pafsò ad un grado di perfezione molto maggio- 
re di confecrare la Verginità al fuo Celcftc Spo- 
fo, e tanto s’avanzò nella perfezione , che». 
San Fulgenzio in una fila Lettera , che fcrive a 
S. Galla inalza con moke lodi la Sorella , & in 
particolare celebra la fua Verginità , accompa- 
gnata da una grande umiltà , e difprczzo di fe 
meddìma , l’amore alla Tanta povertà nel vitto, 
come nel veftito , e la Tua liberalità verfo i po- 
veri : Propone il Santo Vefcovo a Galla iftef- 
fa l'efcm pio delle virtù della medefi ma Sorella, 
e rifveglia in dìa l’affetto , che deve portare alle 
virtuose operazioni di effa , aggiungendo , che 
Iddio haveva dato a tutta Roma un grande», 
efemplarc d’umiltà ( febbene era nata di Padre , 
d’Avo, c di Bifavo Confoli ) che per defiderio 
di piacere a Dio , e di fervido, era giunta a tal 
fegnò defferfi affatto feordata d’effer mai fiata 
Signora , e Padrona , defiderando d ’effer ferva 
di tutti . Con impubi così pollcnti, e con efem- 
plare così efficace , e familiare propofiò da così 
gran Macftro , certo è , che la noftra Galla fece 
inaravigliofi) profitto «elle ffer.àzio, delle virtù , 
che la rendettero poi degna de i fegnalati favori, 
4 quali fiamo appreffo per riferire . , 
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Per compiacere a i Parenti più tofto > che 
per Tua inclinazione s’applicò allo flato Matri- 
moniale con un Perfonaggio illuftrc di pari vir- 
tù-, c condizione, di cui (ebbene non fi è potuto 
fàpereil nome , nc il cognome , fi c nulladimeno 
intefo,eficre fiato a lei in grandezza del Calato > 
e di Nobiltà uguale, efieado eflo pure fiato CotVr 
folc,comc furono ancora il Padre, e Tuoi Antena- 
ti; Nè miglior Teftimonio portiamo allegare, 
che dello ficlìò Santirtìmo Vcfcovo Fulgenzio , 
il quale nelloccafione , che fcrifl'c una dottirtì- 
ma lettera nella Morte di lui, per confidarla , 
narra in compendio le di lui eroiche virtù da e£- 
fo ocularmente notate, Se offervatc, quando egli 
venne à Roma ( c crcdefi > folle Ofpitc di quella 
gran Famiglia nel di lei Palazzo ); Dice egli 
# dunque cosi > tradotto dal Padre *Matraja nella 
nofira favella . 

Fu il Marito^ e Con forte voflro Forno 
fedele , umile dt cuore ne'fuoi co fiumi , manfueto 
nelle anioni) ne portamenti fuoi pietà f he miferi - 
cord iofo con i Poveri) nella fu a convzr fazione in- 
nocente) candido) e di virtù fine tra , quantunque 
in frefea età • Che il Signor Iddio non a cafo l'a- 
veva fot tratto da i ptricoli dt quefla umana pe- 
regrinaci me del Mondo)per i/iabilirlo nell' eterna 
felicita del Cielo )fua vera Patria , efpogltato di 
queflo corpo mortale) donargli la bdlijfima vefle 
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di Gloria , e farlo regnare eternamente con Grifo 
Signor nojtro allegando quello della Sapienza , 
raptus eft » nemalitia mutaretanimum ejus > aut 
fittio decifrerei intelleftum ejus. Era l'anima fua 
troppo cara à Dio , e perciò ben tofto dal mez- 
zo dell’ iniquità lo tolfe , peroche egli è 
troppo vero , che i fcandali > e gl’oggetti delle 
cole fenfibili di lcgicro fanno cadere i {empiici , 
&i buoni . Tale appunto fu il Marito di Santa 
Galla, quale era effa mcdelima, limile allo Spofo 
deferitto da San Gregorio Nazianzeno, di cui 
riferendo il Santo le lodi, eie fegnalatc virtù, 
conchiufc > che era ftato uomo degno di lei . 

Lettera confolatoria di S. Fulgenzio 
JLeJco f uo fcritta a Santa Galla nel- 
la morte del Marito , tradotta 
dal fuo Originale . 

FULGENZIO VESCOVO A GALLA PATRIZIA. 

D A un noftro Diacono ritornato poco fa 
da Roma abbiamo làputo di certo la 
morte di voftro Marito , ma anco la via Tanta , 
nella quale caminava, con la guida di quello, 
che è via , verità , e vita , clic fa donare a Tuoi fe- 
deli per una momentanea mitezza , il dono d’u- 
na perpetua allegrezza . Nè peraltro v’ha tolto 

Dio 
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Dio il volìroSpofo , fc non per concedervi fa- 
coltà di vivere più perfettamente , e perche cer- 
chiate , c trattiate le cofc di Dio per eflcr fanta 
intcriore, & citeriormente di corpo , c \ d’anima 
e ternate per fermo , che avendovi Iddio fatta 
Vedova, vi ha accredititi li doni fuoi,c nonifee- 
mati , ò tolti . E l’infcgna , che dopo la di lui 
morte lì fpogli d ogni reliquia di mondano pen- 
fiero. Perche come eflcr può, che una Vedova 
Griftiana abbia un’animo legato con legami 
di terreni affetti? Giacche eflcndok morto il ma- 
rito deve penfarc , con quello eflerlc morto ii 
Mondo . È ficcome avanti la fua morte lì orna- 
va per piacerli , perche così a lui gultava , così 
dopo deve adornarli a Chrilto , che ricerca folo 
la bellezza delPanimaj e perciò le dice, che il fuo 
Abito deve elfer tale , che ecciti alla continen- 
za , c provochi ali’amor di Dio , &c al profitto 
dell'anima > perche il gufto di quel Cclefic Spo- 
fo è il vedere il Corpo noflro non polito » de- 
licato, c fplendido ,ma mortificato, e macerato, 
c vuol , che dica con il Profèta . A me è molto 
buono unirmi con Dio , & in elfo porre ogni 
mia fperanza , e defidcra , chei giorni ,e le notti 
fpcnda in orazione , e che procuri , che fiano alla 
fua menfa, chi lodi le delizie del cuore, non 
quelle del Corpo, chi cerchi con interna avidità 
il pane degl’Angcli , chi corra dietro allo Spofo 

D a luo 
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fuo nell’odore de Tuoi unguenti, chi gufti Dio 
con interna (navi ti , chi con puro affetto abbia 
fece, e fame della giuftizia, e con quelli tali parli, 
mangi ,c lì trattenga. L’averte ancoà non voler 
accumular tefori in rerra , nella quale non ha da 
lafciarfiglj di quella eredi. Dal che fi raccoglie 
non foloeffer rimafta Vedova , ma fenza figlj', & 
a procurare tefori per il Cielo, dove dalla rugi- 
ne, c tigniuole non fono confumati , nè da Ladri 
p offono dferc rubbati , & inviarli avanti di fe k 
Grillo per afcòderli la sù nel Cielo,acciò mai non 
li perda , ma in eremo li poffa pofiedere , e gode- 
re . E finalmente le dice, che fugga nelle fue ope- 
re il defidcriodi lode ; perche (ebbene quella fe- 
gue le buone opere , non deve però dcfidcrarfi , 
ma afpettarfi da Dio , c mentre la lode non fi 
cerca nelle buone azioni, viene Dio in quelle 
ad eflcr molto lodato . Il che tanto più deve far- 
li , quanto che ogni buona opera deve più toflo 
alla divina grazia , che alla propria virtù attri- 
buirli . Dal quale fi deve domandare il principio 
della buona volontà, leflecuzione dell’opera , 6c 
il dono fteflb della perfeveranza , eflcndoche 
fenza l'ajuto divino , non fi può , nè fi vuole , 
nè fi fa cofa , che buona fia . 

Morto così Illuflrc Marito , e rimafta ella 
Vedova ,e libera eziandio di prole , tutta fi die- 
de in abito modello , & umile à gl’efercizii del- 
» la 
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la divozione , e della pietà , ne i quali fi refe ella 
fegnalato efemplare a tutte le Matronedi Roma 
& in particolare nel fouvenire , 8e ajutarc li po- 
veri , a quali intanto numero ogni giorno fervi- 
va, e dava laute menfej Se in qucfto tempo 
deifuo flato Vedovile, in cui rifplcndcva d’ogni 
più eccellente virtù, lelcrilfe S. Fulgenzio una 
lunga lettera piena di documenti , confolandola, 
Se altri motivi fudetti, narrandole copiofamente 
li meriti del defonto Conforte } e palla più avan- 
ti reloquentiffimo Prelato con {entimemi de- 
gni di così gran direttore di Spirito , e d’un’ ani- 
ma così capace di tante nobili difcipline , che poi 
la refero degna di vederli onorata la fua Cafa , e 
Palazzo con l'apparizione miracoloni delU»Gran 
Madre di Dio , c s’avanzò con fomiglianti do- 
cumenti di Paradifo nelle virtù , a tal fegno , 
che poi a più alto flato di vita s’appigliò , come 
li dirà . 


0 
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apparizione Miracolo fa dell' Ima fine di 
Noftra Signora , detta Santa Ma- 
ria in Portico , fatta a San - 
ta Galla Patrizia . 

CAP. VI. , 

I L maggiore de Teatri , che aprifle ad ufo 
de fpettacoli publici la fuperba previdenza 
dcgrimperatori Romani, fu certamente quello >. 
che nel Rione di Ripa fece Augufto, dedicando- 
mi lo à Marcello figlio d’Ottavia fua Sorella , che 
capiva in giro per federvi commodamente ot- 
tanta mila per Ione. Appretto del medefimo Tea- 
tro vi fabricò, come foleva farli, un gran Portico 
coperto , che fcrviva non meno in occafioncdi 
repentina pioggia , per ricoverarli al coperto, 
che di prendere il frefeo neli’aftate , il fole 
nell’Inverno. Così come bene erano congegnati, 
che fervi vano ancor di pa faggio nelle ftagioni 5 
Lenza punto elTcr offefi , nè dalli rigori della 
tramontana, nè meno nelle molcftie del fole nel 
mezzo dì , e fcrviva per ameno diporto del po- 
polo , al cui fine , come già aver fatto Marco 

wj ìg hi or iib < * % ^ 9 

‘ Agrippa raccontaPlinio, d’ogn’intorno erano 111 
gran Quadroni dipinte tutte le parti del Mondo 
-% fog- 
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lògette alllmperio Romano • Di quello famo- 
fo Teatro fono rimarti ancor non ofeuri vc- 
ftigj intorno , e nel baffo del Palano della nobi- 
lirtìma CafaSaVellaj E del Portico appena il 
nome confervato à Pofteri Romani nel memo- 
rabil auvenimento fucceffo alla Santa Matrona 
Galla , deferitto dopo molti fcrittori con mol- 
ta accuratezza dal Padre Lodovico Maracci 
Chierico Regolare della Congregazione della lHinìc %Umm * 

Madre di Dio Rcligiofo di molta pietà , & eru- 
dizione, il quale fu ConfdTorc della Santa me- KMJmPmi. 
moria d’Innocenzo XI. per molti anni fino alla 
morte , col feguente racconto . 

Stava quella Santa Matrona dopo la mor- 
te del marito prima di monacarli lequeftrata dal 
Mondo , quali in prova , dentro del proprio Pa- 
lazzo , come fi raccoglie dalla lettera di S. Ful- 
genzio fudetta,pcr lo fpatio circa d'un’anno, nel 
qual tempo la Reiigiofa Patrizia folcva tenere 
ogni giorno alla lua menfa dodici Poveri , efer- 
citando quello atto di carità,non tanto ad efem- 
pio di Gesù Grillo , con i Tuoi dodici Apoftoli, 
quanto per onorare la Bea ti Ili ma Vergine fua- 
Madre, avendola eletta per fua particolar Auvo- 
cara 5 E mentre un giorno ritrovava!! a menfa dore ' 
con i Tuoi Poveri, a’ quali forfè anco fervi va, ap- 
parve nella rtanza vicina , che era il luogo della 
difpenfa , a villa del Coppicro un improvifo 

fplen- 
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fplcndore , di cui egli atterrito , corfe di fubito 
alla Tua Padrona, pregandola a trasferirli fin là , 
poiché aurebbe veduto cofa di fàrana maravi- 
glia ; vi accorfc ben pretto Galla , e vidde con 
fuo ftupore quella infolita luce , fenza potere 
feorgere ciò , che in quella fi contenefle , che era 
appunto la Sacra Imagine della Beati ili mi 
Vergine , da cui quella gran chiarezza derivava. 
Stimò la Santa Donna , che quivi qualche gran 
miftero fi nalcondcfìc , che per ifcoprirlo , Se in- 
tenderlo convcnilfc ricorrere al fupremo oraco- 
lo del Vicario di Crifio , che all’ora era S. Gio- 
vanni I. di quello nome. Trasfcritafi ella dunque 
al Latcrano , refidenza de Sommi Pontefici , ef- 
pofe quanto di maravigliofo occorreva nella lua 
cafa , di che ella era Telài mo ni o di veduta > In- 
di preghilo a volcrvifi trasferire , poiché ad elio, 
e non ad altri , aurebbe Dio fcopcrto quello , 
che nè a lei, nè ad altri s’era compiaciuto di mi- 
nifeftare. Non ittimò il Santo Pontefice, che una 
Donna di tanta condizione , e credito , c di cosi 
efcmplare pietà, c prudenza, foffe per raccontar- 
gli cofe vane, o fognare, e mollo da Divina 
iipirazione , dopo lunga orazione , accompa- 
gnato da Cardinali , e Velcovi ,c da tutto il Cle- 
ro, e Popolo Romano, s’i nviò proccilìonalmcn- 
tea piedi , portando tutti candele accefe in ma- 
ne, e fc ne venne al fudetto Portico > detto d’Ot- 
*’ tavia. 
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tavia , dove giunto , &c entrato nei Palazzo di 
Galla viddc egli pure con tutti quelli , che gli 
afsiftevàno , Io fplendorc , e luce miracolofà , la 
quale tuttavia pcrfcverava , & aliate le mani , 
egl*occhj al Cielo, fi pdfe fupplichevole in ora- 
zione, in cui fiando per qualche (palio aflorto 
in Dio auvennccofa ftrana,e prodigio(à,impcro- 
che tofto tutte le campane di Roma, & in parti- 
colare delle due Bafilichc, Laterancnfc , e Vati- 
cana , moflc da mano Angelica , fecero una lie— 
tifsima , c foave armonia per onorare anco tra 
noi la Regina del Ciclo per melo della fua Ef- 
figie . 

Non devcfi tacere , che un fimil prodigio 
di Tuono uni vcrlalc di campane fia auvenuto pili 
volte in diverfi luoghi, come riferifce Monfignor 
Angelo Rocca , il quale dice cflerc fiatò Tufo del- 
le campane antichifììmo ,e molto prima di que- 
ftoCeleftcauvcnimento: Come pure atteftail 
Cardinal Bona nel fuo dotto e, & rudito trattato 
delle cofc miftagogiche, e Rituali della Chic- 
fa, come pure fi lege,che auvenifle in Roma nel- 
la morte di Sant’Alefsio. 

In udire il Santo Pontefice quello maravi- 
gliolo concento di Campane, maggiormente 
s’infervorò nell’orazione , mentre in cfla (lava 
tutto follevato , aflorto , viddc nel mezo di 
quella luce Celefte due Spiriti nella figura de Se- 
« - * E rafini 
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ialini defcritti dai Profeta Ifaia : Quelli fallenen- 
do nelle mani la preiiola Imagine della Ma- 
dre di Dio la calarono pian piano nelle mani del 
Sommo Sacerdote» &c egli ricevutala con fommo 
contento > fc n'ufcì con efla a villa deU’infinito 
Popolo» e moftrando a tutti il Sacro Teforo, con 
quello lo benedite, e rimandollo a Cafa confo- 
rto , & ctendo allora Roma afflitta da una fie- 
cilsima pelle , nel punto , che comparve la Sacra 
Imagine^ reftò fantificata » e purgata l*aria da i 
benignifsimi influfsi di ella > lìccome egle pure 
auvenuto in molti altri tempi feguenti , come 
nel progrelfo deU’iftoria dimoieremo > c febbe- 
ne non abbiamo Iftoiici di quelli tempi , che ne 
ferivano, rende di ciò la ragione il Cardinal 
Sifon. /tonai* Baronio , aterendo , che per infelicità di quel 
€,i Secolo , le cofe fatte da quel Santo Pontefice ri- 

mafero ia ofeuro : Resautemabeo gefi* magna» 
éX parte antiquorum Jcrip forum jaftura- reman- 
femntobfiur * . E già che ci viene in acconcio di 
trovare i torbidi auvenimenti de tempi del Pon- 
tificato travaglilo di quello Santo Pontefice , 
che fu fatto degno della fudetta prodigio!* ap- 
parizione > non làrà difearo udire in compen- 
dio rillorico racconto della di lui vita , & azioni 
che illuftrarono quel Secolo divenuto alla Chiefa 
erudito per i varii accidenti inclfa accaduti , c 
per i celebri pcrfanaggi,che yi fiorirono inietta 
. ; T' l rc> 
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re , in Santità , & in glroiofcimprcfe tanto nel 
politico, quanto nel militare, overo Ecclcfuftico 
governo . ... »■*•••'« 

> i J • • ■ '• •• 1 : 

Anioni Gìoriofe di S. Giovanni Pafa , 
€ Martire • 

1 « * * •» 

CAP. Vii'. 

• . r . ’ . * c 

t 

A L merito delle légnalate virtù della noftra 
Santa Vedova Galla , &c alle fue gcncrolè 
indullrie di carità verfo i poveri devonfi Tema 
dubbio recare i febei preludj del Pontificato di 
S. Giovanni Papa , li quali furono poi onorati ne 
i progredì , c nel fine di elfo , come Tuoi fare Id- 
dio con i Tuoi Santi , con la corona del Martirio * 
premio lolamentc degno del merito della prò* 
fedìone collante della fede tra le pcrfecuiioni , 
& i travagli . Con la qual finezza di dare la Vita 
per Gesù Crifto, intitolato Rè gloriolb de-, 
Martin, Sorte beata > Corona > e Premio de Pro* 
felibri del Vangelo, come lo chiama, per con* 
folazione de Fedeli travagliati per elfo, la Santi 
Chiefa:/?« Ghrtoft Martyrum-, Corono^ 

prxmìum : fu provato il Santo Pontefice G10* 
vanni di lopra nominato 1 II quale tolto , che fii 
adonto dopo Hormifda al fupremo foglio dì 
San Pietro, fu fcgnalatamente favorito dal Cielo 
: ' 7 ~ E 3 di 
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vore fatto dal- 
la BeatiUìm* 
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Martire . 
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di ricevere per mano dcgl'Angeli il gloriofo Dc- 
.pofito del Volto , 8e Imagine della Gran Ma- 
dre di Dio , fattali prima vedere in fplendidifli- 
mo profpctto alla fua gran Serva Galla , mentre 
era occupata nelle nobili faccende di carità, come 
narrato abbiamo » c però forfè difpofe Dio, che 
per degno compenfo della fua immenfa confola- 
zione per così grand’auvertimento fi trovafie poi 
in un golfo di tribolazioni , finche divenne glo- 
riofo Martire . L’occafione fu la {equcntc, fecon- 
do che la deferive ne iuoi Annali il Cardinal Ba- 
ronio. 

Publicò Giuftino , Pio, e Criftiano Impe- 
ratore un’Editto in Coftantinopoli contro tutti 
gli Eretici , eccettuati gl’Arriani per la lega , che 
aveva fatta con Tcodorico Re de Goti rcfidcntc 
in Ravenna , il quale non folamcnte era acerri- 
mo Difenfore , ma feguace, e Profelfore di quella 
perniciofifsima Setta , che tanto tempo travagliò 
la Chiefa. Ma poi ricordandofi, efler vietato dai- 
la legge Divina d’aver commercio, o amicizia 
con gl’inimici di Dio, e delia Santa Fede , fenza 
punto badare a vcrun rifpetto, profeguì a molc- 
ftare gl’Arriani , ancora ordinando con un’altro 
Editto , che fodero loro levate le Chicle , c quel- 
le fodero fecondo il Rito Cattolico coniccrate. 
Prefe di ciò tanto sdegno Teodorico, iftigato 
dagl’iftefsiArriani ? c da altri Eretici dcU’Orientej 
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che non potendo perfaaderc con lettere Giurino 
a defiftere di perfcguitarli,coftrinfe il Santo Pon- 
tefice Giovanni d'andare in Conftantinopoli con 
alcuni Senatori ad intercedere, & elfer mediatore 
appreflo l'Imperatore , acciòche quelli moleftati 
non foficro , e per confermare tra di efsi la pace > 
minacciando » fc talcarico accettato non avelie > 
di fare nell’Occidente contro i Cattolici quello , 
che ordinato s'era per l’Imperatore nell’Oriente 
con le fue leggi . 

Sforzato adunque il Santo Pontefice > 
quantunque fi trovalTe infermo, dall’imperverfa» 
to Teodorico , prcle il viaggio di Goftantino- 
poli inficme con alcuni Senatori Pcrfone Confo- 
lari , e Patrizie, nel cui viaggio è degno da rife- 
rirli ciò , che fi narra da S. Gregorio, che aven- duuìì.^. 
do nelle pam di Corinto ricevuto in dono da un 
Nobile un Cavallo manfueto , e piacevole , to« 
fio che l’ebbe adoperato lo rimandò al medefi- 
mo Donatore , il quale volcndofene fcrvire per 
ufo della Moglie, il Cavallo quali che rifentito fi 
folfe , e fignificar volefle , che avendolo il Som- 
mo Pontefice cavalcato , sdegnava di portar 
Donna , fremendo , e tirando calci , non foffriva 
di portar più la dilui Moglie . La qual cofa favia- . 

ri , ° . !.. Mincoiofc «ti- 

nnente conlidcrando il.Marito > gli lo rimando, renimento f«- 

pregando con grandilfima iftanza fuaSantità,che gio del S. Pon- 

Tolcflc ricevere , c tcnerfi quel Cavallo , che egli 

col 
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col folo fedcrvi fiopra , i aveva in modo mira- 
bile fatto Tuo . • * 

Giunto che fu nel terminar del viaggio 
alla porta di Coftàfrtinopoli , chiamata Aurea,, 
accollatoli ad elfo un povero Cicco, e Suppli- 
candolo con gran fiducia à rifiutarlo ,con la lua 
fola benedizione li diede miracolofiamentc la 
villa in prefenza di tutto il Popolo . 

Fu egli con grand’onore , &: infinito con- 
corfio di Popolo , come racconta il Bibliotecario , 
incontrato fino dodici miglia fuori della Città, 
tenendo tutti in mano Cerci accefi, è accompa- 
gnando con foramo giubilo, divozione , & affèt- 
to il Santo Pontefice: atìerendo l'Ifforico, che 
neirOriente non fi era mai più villo un Sommo 
Pontefice Romano dopo che S. Clemente vi 
pafsò quando fu rilegato ncll’Ifbla Gazzaria . 
Confiolatiflìmo l’imperatore Giuftmo, vedendo 
nella fua Regia d’Oriente , c del fuo Imperio 
ilSucccfiore di S. Pietro, poftofi in terra ginoc- 
chioni con fbmma umiltà, Se ofiequio l’adorò , 
e volle da efio efièr coronato Imperatore, con»* 
cedendo a fuoi Senatori quanto gli Seppero do* 
mandare . ‘ ‘ \ t . .• .• 

Da una lettera ferirla dal medefimo Santo 
Pontefice dalla prigione ai Vcfcovi d’Italia, a- 
gcvolmcnte fi raccoglie Ja fallirà di chi lafciò 
fcrìtto , aver Giultióo ad iflanza degl’Arriam 

com- 
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compiaciuto alle loro ardite dimande ( Piaccmi 
per Teftitnonio deli’Apoftolica intrepidezza, c 
vigilanza del Santo Sacerdote, eziandio, che mi- 
nacciato da Teodorico di dover mettere l’Italia a 
foco , a fiamme , fc ciò , che egli dcfiderava 
folle {èguico ) di riferire le fuc mcdefime paro- 
le, come appunto le riferilce il Cardinal Ba- 
ronio . 

Ovunque trovarete Chicle degl’Arriani , 
confecratcie purefenza indugio alcuno , fecon- 
do il Rito Cattolico $ Peroche noi ancora quando 
fi amo fiati a Cofiantinopolt per cagione della Re • 
ligione Cattolica , e perii nego^j di Teodorico , ab- 
biamo ad ejòrtatione del Piifittno , e Cri ftiani fil- 
mo Giu fimo Imperatore , il quale bora eftirpa 
gl' A mani , canforato col Divino ajuto quante 
Cbiefe di coloro abbiamo potuto trovare - 

Quello zelo dei Santo Pontefice, eccitò 
laot’odio nel perfido Tcodorico , che per nuli* 
altra; cagione , ( fe^ non per quella gencrofa refi- 
ftenza a fuoi empj commandamenti patì egli, 
come feri ve Gregorio Turoncnfed'afHizziorti, lo Gityr.T»r**. 
{tentato Carcere , c poi la morte fua gloriofa • uàtirm» . 
Dimorò per un’anno intiero in Collantinopol» 
trattato fempre con fommi onori > pari al meri* 
to, alla fanti tà, e dignità di Sommo Paftore,e di 
Padre univerfalc » In quello tempo egli, fempre 
più conciario à gl’Arriaoi Gonfierò nel RitoCat- 
.... toii- 
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tolico quante Cfoicfe deili medefimi egli potè . 

Partito da Coftantinopoli , & arrivato 
con tutta la Tua comitiva a Ravenna-, furono 
tutti per ordine di Teodorico imprigionati, &ii 
medelìmo Santo Pontefice , quantunque perii 
puziorc , e per la fame confumato fi folle, non 
{blamente non mancò di fortezza d’animo , an- 
zi con maggiore Spirito, c vigore contro gl’Ereti- 
ci profeguì le fue fante operazioni . Il che inten- 
dendo Teodorico, montò in tanto furore , che 
ordinò, fi mandaficro per l'Italia Gladiatori a 
mettere a ferro , &: a fuoco i Cattolici , mandan- 
do a dire al Santo Papa , che procurava di fvol-/ 
gcrlo da così empia deliberazione : Cbe egli im- 
parato aurebbe a non parlar , operare piu 
contro gl’ Ariani • Morì tra i difagi , come fic 
detto, nel Carcere di Ravenna il Santo Papa, dal- 
la cui gloriofa morte, feguirono al barbaro 
Re infinite dilgrazie , & infortunj , fino alla fua 
repentina , e fpaventolà morte , la cui anima in- 
felice fu veduta da un Romito ( come (crirc_, 
S. Gregorio ) condennata ad eflcr affogata nelle 
fiamme di Lipari : & c degno d’olìcrvazione che 
nel tempo che la dove avendo beneficata , e di- 
fèfa la Chiefa Romana per molti anni governò 
profperamentc , e con univerfaleapplaufoil fuo 
Regno , c fu un confpicuo efempio a i Principi 
( foggi unge il Cardinal Baronio ) nel quale co- 

no- 
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nofceflcro con quanto danno loro moleftino , & 
offcndino la Chiefa , e con qual diverfità di prò- 
fperi, o infelici fucccffi, rifultando a di lui gran- • n °" 
de encomio il gran rifpetto, che portò alle Chic- ^JV,Ì 5 £ 
le, l’onore, che diede ai Vcfcovi, Iagiuftizia, che Uuwi * uò ! : 
confervò a 1 Popoli, la ili ma, che fece de Lettera- 
ti , e de grandi ingegni , che viifero ne fuoi tem- 
pi cadendo dopo in eftreme miièrie , e nel Bara- 
tro della fomma infelicità della fua condanna- 


zione , dopo di aver perfeguitata la Chiefa . 

Morto che fu il gran Pontefice con la mor- 
te gloriofa de i Santi > fu trafportato il fuo Cor- 
po con folenniilìma pompa, e corteggio a Roma 
da Ravenna, ricevuto da i Romani con grande M t 
folennità a guifa di Trionfante dcìlcmpioTco- *'<>nefoiennif* 
dorico mantcnitorc deglArnam, c della loro ai*. Giovanni 
perfidia, c fu fcpolto alli ventifei di Giugno nel- da Rirqina a 
la Chiefa di S. Pietro l’anno 5 26. laiciando etcr- R ° m *’ 


na memoria a Roma , & alla Santa Chiefa d’ef- 


ière fiato onorato dalla Beatiifima Vergine nel 
luogo appunto , ove oggidì è la Chiefa dedi- 
cata alla Santa Matrona Galla , ove lafciò una 
fingolar memoria della Pontificia beneficenza ìnit a tmtÀ 
dell’indulgenza plenaria , che confermata da di- 
verfi Sommi Pontefici durò per molti Secoli G H ‘u 
nella Chiefa antica da dfomedefimoconfecrata, 
della fua coinparfa tanto fcgnalatamente mira- 
colofa, òc a ruttala Religione Crifiiana un- Vergin *’ 

— - F gran 
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gran Teftimonio , Se efempio di fortezza d ani- 
mo nelle più gravi pcrfccuzioni, e tra vagì; , efer- 
citando ilfuo Apoftolico miniftero fino da gli 
ft€nti v dalle ofe urica > e da i difàgi dell’orrido 
Terno dtJla fuo Carcere > donde fece il fcliciilìmo pafiaggio 

Chieft nelle tti „ . . - . . _ _ K °° 

boia* ioni del agl eterni npou delParadifo. Fuqueito Santo 
Pontefice v come fi legge in alcuni manofcritti > 
Cardinale del Titolo de Santi Giovanni , c Pao- 
lo detto di Pammachio nel Monte Celio .. Le 
fuc Reliquie coltre il Corpo >chc fi venera nelle 
grotte Vaticane >, fono a Santa Maria in Campi* 
telli, e parte d’un Braccio fotto l’Altare della 
Cappella Gregoriana a S. Pietro . Degno da.ri- 
s."g£. pp^dU ferirfi è l’elogio, che fidato a quello S. Ponte- 
ftiodo.cirt»» fice dai Sinodo Cartaguiefe. Tali* e/ì y qwiitm 
Santi» Stdcs Vetri mmbatur babere Ponuficem > 
É9 4 dignutn Tjtnerationt > loquens veritatem fin» 
mendacio , nibtl fackns arrogante . 

\ 

Deferirtene della Miracolo fa I macine 
di Nofira Signora detta in Portico > 
e fuoi Celefii lineamenti . 

j * • 

CAP. Vili. 

A Nno ben potuto l’ingiuriedc tempi, e 
de fccoli infelici della Chiefa tqglicrc le 
memorie degli Scrittori più fedeli , ma non già 

l'in- 
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rincontraltabili verità de metalli » e de marmi , 
delle pietre, ddle fabriche, e delle opere manuali 
degli Artefici, c ddle altre cofe,che con l'efiften- 
za del fatco^ànno a lor medefime infallibil tefti- ' 
monianra ,e prova , che contraila coi tempo» e 
con i Secoli , e con l’Età. Così è auvenuto a que- 
lla maravigliofa manifeftatura di cclefte Zom- 
bante . Mirabile cgl’è l’Artificio , che apparifee, 
perche è tale, che quando non ci fofs altro , ba- 
llerebbe a farla conofcere per opera del tutto 
miracolofa, e Divina. 

Eccone il ritratto deferitto al naturale * 

None opera d’intaglio , nè di getto , nè di pit- 
tura, ma tardata in una vaga gemma di color 
celcfte con alcuni fregi d’oro ,che dai Giojellic- , & 
ri è llimata zaffiro . Ha d’altezza ( fecondo le ?, 

puntuali oflervazioni del Padre Matraja ) un pai- ,nPo,f ' 
mo , e di larghezza un fello meno d’un palmo • 

Cofa non più veduta , nè mai più ofiervata da 
vcrun Perito di gioje, in un zaffiro» e perciò Deferì**.™ 
communcmentc filmata miracolofa, eceleflc. Si 
La Santiilima Imaginc è d’oro delineata di 
oro fin al ginocchio , la quale con la mano fini- "S" 
lira foftienc il filo amabiliffimo Figliuolo Gesù t * lli * 

Crillo Signor Noftro in fcmbiantc di Bambi- 
no » dal cui collo pende una Crocetta allufiva al- 
la fua mifcricordiofa, e divina imptefa della Re- 
denzione del Genere umano con la iua Paflio- 
v • _ . Fa ne, 
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nc , e morte nella Croce . Tiene il detto Santo 
Bambino la mano alzata in atto di benedire , e 
col braccio finiftro ftringe al lèno un libro . Sta 
quella Imaginc lotto un'arco di pietra, o nicchia 
foftenuto da due colonne deU’iftelTa pietra : 
lotto l’Imagine lì ftendono due rami d'oro , nè 
agevolmente lì sà di qual forte d'albero liino , i 
quali fenza intrecciarli l’uno con l'altro , lì dira- 
mano alla delira , &c alla lìnillra , lìcche maravi- 
gliofamcnte adornano la vaga nicchia follenuta 
dalle due colonne , c dal fudetto arco . Rclla poi 
terminato il Celelle lavoro da copia di rofe tar- 
date in una lilla d*ametillo , che ferve in vece di 
cornice. Li due Angeli, che fopravanzano trà 
l'arco, e l’ornamento fudetto, fono di fmeraldo , 
&: in ellì fono interfiate in oro le Tclle de SS. A- 
poftoli Pietro , e Paolo. Accanto ad ellì Ha una 
Crocetta pur d'oro , e tre altre limili fono lotto 
l 'Imagi ne tra li due rami, lìcchc d’oro è l’effi- 
gie della Santillìma Vergine , e del Santo Bambi- 
no , d’oro fono le Tclle de SS. Apolidi , d’oro 
fono li rami , le rofe , c le crocette, tutto il rcllo 
c di varj colori di. gemme compollo . 

E perche pare Urano trovarfi di tanta grandez- 
za un zaffiro allega per Tcllimonio un’antichilfi- 
mo manoferitto della LibrariaVaticana con que- 
lle prccife parole , Habemuf , Romt nonnul- 
la! Jmugims , non parum celebre * , in Ecclejia 
t mmquey 
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namque , S. Maria in P ortica nuncupatur » 
babetur quidam Imago , ^«<e /« fapbico lapide 
dicitur mirabili opere fculpta ; Alla qual opi- 
nione dà gran credito ciò, che feri ve Plinio Sa - 
pbirus ertim £3* aureis punftis coline et-> Z3* Sa - 
pbiri raròcunt pur pura , nufquam tamen pertuci - 
dee. Nè può metterli , a giudizio de prattici , in 
dubbio , che le qualità del colore con alcune li- 
nee , o punti d’oro con una luce temperata, & in 
un denfo oleuronon fi verifichino nel noftro zaf- 
firo, quantunque le altre gemme di quella Sacra 
Imaginc non fiano così certe , ma probabil- 
mente tali j Onde via più fi verifica, che elfendo 
cofa Celelle non fia gran maraviglia , che non 
s'adequi , c conformi con le cofe terrene } fi è di 
più ofl’crvato, che il Diadema della Beatifsiaia 
Vergine è d’Onichino bianco : Quello del Santo 
Bambino di roffeggiante ametiilo , e quelli delle 
ielle de SS. Pietro , e Paolo di zaffiro . 

Offerva Ottavio Panziroli ne fuoi tefori 
alcune altre fingolarità nella diferizione di que- 
lla Sacra Imagine con le lèguenti parole: Di 
lunghezza , e larghezza ella non 'e più d' un foglio 
di carta ordinaria [piegato : La grojfegpa poco pià 
della cofìa d’un coltello : di un torchino , e belliffi- 
ntJ zaffiro eia fua materia i nel cui meigo tra 
due rami tirati in fila d'oro fi vede con l' ifiejfe /i- 
nee figurata la Santijfima Vergine > che tiene il fuo 

Fi- 


riìft. ìi» s.ifb. 
lib 33 cap 9 - 


b’Jl. 


‘ Zaffiro gemini 
preziofa di 
Itraofdinzrio 
valore,* go- 
detevi, inerii 
ita effigia:*» 
l’imagine mi 
ratolola di 
S* Maria i" 
Portico. 


Onichino 3em- 
ma preaiofa, in 
cui Ila (colpito 
il diadema dell* 
Imagine diNu- 
ftra Signor*. 
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Figliuolo a fedire fui ginocchio fini (Irò , ella 

<m èffo in forma affai grande ha le vefii infmo a i 
piedi , ma dt più la Vergine tiene un manto •> che 
dal capo l’arriva infmo alla fronte . Poi d* ognin- 
torno ton l*7tori pur doro jìa fregiatoli quadro, e 
ne contorni dècima fi vede alla dejtra delineata la 
latine a» te fi a di 5. Pietro , *11* finijlra di S. Paolo , in 

Portico deferir, modo , che viene ad effere preffo al Signore, di cui e 
Fanzitcdi • Vicario , tenendo la Vergine , come s ’e detto , il fuo 

Figliuolo a federe /òpra si ginocchio fìnifiro , e con 
tutto che i lineamenti dt quefts Imagine fi ano 
fatti alla grojfa , nulladimeno fi tiene , ebe l'ab- 
biano formata gl' Angeli-, e già pajjàno mille , e 
cent», e venti anni > che ella è ventrata da Fedeli', 
Ond'è , che con ragione lafciò fcritto un’Illo- 
rico , che Iddio aveva lafciato nella Chicfa que- 
llo Tcftimonio Tuo irrefragabile dell’infinita-, 
bontà, a guifa del Serpente di bromo di Mosè,a 
Romani, acciò che nelle loro miferic,ecalamitd 
rimirando divoti quella miracolofa Effìgie della 
fua gran Madre, formata con mano Celefte, 
n'ottenefle copiolè grazie , come profelfa il Po- 
polo Romano con un Trofeo perpetuo di grata 
magnificenza nel Tempio fontuolìfsimofpecial- 
mcntc dedicato in onore di quella Sacratifsima 
Imagine data dal Cielo per confolazionc della 
Terra . 

: • * 

Del 
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Del Ài on afiero , in cui S % Galla annodata 
delle cofe del Mondo fi fece 
Monaca . 

Monafierj ifiituiti af prefio S. Pietro di 
Monaci , e di Monache $ quegli per 
il continuo lodar Dio $ quefie 
per mantenere in ejfa la 
Sacra Supellcttile ~ 

GAP. IX. 


TJattro numerofi Monafterj di Mona-ciVe 
due di Monache , come fi ha da divede 
Bolle eonfcrvatc nell’Archivio di S. Pie- Otiup'v flirti*. 
trogolo riferire Onofrio Panvinio > erano vicini *' **’ 
alla Bafilica Vaticana>ove ogni giorno a vicenda 
con gran puntualità* e decoro*celebravano i Di- 
vini affizj in modo tale , die in quella Santa Ba- 
filka- dogai tempo , sì di giorno , che di notte * Vt\\* 

ir r ’ I Viticanafi lo- 

fi davano perpetuamente lodi al Signore ; n da»» a signore 

r- r f r i r • • r A giorno, e notte 

che ri ilici va di lomma edificali one a r fiede- da ^««0 Mo- 
li 9 . che d’ogni parte del Mondo Criftiano- vitn»dV deM °* 
concorrevano , c con grandi cere Cimento di 
fomma divozione a queU’auguftifsimo Tempi 0*1 
che pareva divenuto l'Emporio di tutte le grazie 
dei Cielo > durarono per lo fpazio di fei cento 

anni 
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anni 5 lìn tanto che Leone IX. mancando i Mo- 
’nàci(fenza faperfi di qual ordine fi fodero, quan- 
tunque alcuni abbiano (limato, che follerò di 
S. Benedetto , altri di S. Bafiiio , come i primi , 
che viveflero in comune fiotto il Titolo di rego- 
lar difciplina apprefa da quel grande Architetto 
di vita monadica , da cui nelle fiue regole profcfi- 
fiaS. Benedetto, ambidue gran Luminarj della 
Chiefia Cattolica , aver prefio il modello del fiuo 
nobilifisimo Iftituto neirOccidentc , ficcomedi 
quello fi vedeva con fclicifsimi progrcfsi propa- 
gato neirOrientc ) i’unl con tutte le loro copiofic 
entratc Capitolo di S.Pietro circa l’anno 1050. 
Di quelli Monaftcrj per infelicità de Tempi , c 
per le calamità patite da quella Santa Città ap- 
& st<&no jeip pena rimane la memoria di uno, che è S. Stefano 
’ioLit* degl'indiani vicino alla Santa Bafilica, oggidì pri- 
^ ,0 * e - vo di cosi Religioni Minillri , e di così efiemplari 
Mimftcrj , e fervizio di cfla , quale, come fcrive 
il Vegio riferito dalScverano, fu fiabricato ap- 
punto da S. Galla Patrizia dopo la morte del 
Marito,in cui per configlio del fiudetto S. Fulgen- 
zio fi ritirò dal Mondo , come apparile dalla 
a*,»*. a*,u,ì fudetta lettera regiftrata dal Cardinal Baronio > 
ai ann. jo*. quantunque non fi faccia menzione, diche Santo 
folfe intitolato. 

Un'altro Monaftero di Monache era pur vi- 
cino alla medefima Santa Bafilica , fenza pur fa- 
perfi 
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perii fotto quai'ordine , delle quali , dice il To- 
rigia nelle fuc grotte Vaticane, era d’aver cura 
della mondezza , e polizia della Sacra Supelletti- 
le per ufo del Santo Sacrificio della Meda nella 
medeiiraa Baiilica, a cui era frequentili! mo il 
concorfo de Sacerdoti da tutte le parti del Mon- 
do Criftiano, i quali fi recavano a gran fortuna 
d^poterVclcbrare in effa , in cui , fecondo Tlco- 
nografiadi Cencio Camerario nella deferizione 
dell'antico Tempio, aerano fopra cento Altari; 

In quello , e non nel fudetto, forfè volle quella 
Matrona Galla fcquellrata dal Mondo , per farli 
di Padrona , nobile , facoltofa & infigne , e nella 
Città fcrvita da numcrofo corteggio di Ancelle, 
e Servitori; Serva umile, povera , 6 c abietta di 
S. Pietro , da cui poi fu fegnalatamente favorita, 
c confidata nella fua morte , come apprelfo di- 
remo . 

In Cataratta Patrizia chiama P Anafìafìo , 
ancora in Catabarbar a Patriota ad Beatutn 
Petrum fìtam conftituit in Mona furio S-Suphani 
Congregationem M onachorum ibi , £9- Abbatem 
or dinari J [tatui t^ut Jedulas lauda inEcclefiaTì-Pc- 
tri abflrjercnt , fìcuttria alia M (mafttria . E Ti- 
nello Bibliotecario accenna, che Benedetto X. hsA 
in un fuo privilegio pure la chiama Catagallam *'*”• 
Patriziam , cioè vicina alia Patrizia , Titolo di 
Nobiltà , come s’è detto , dalle quali parole fi 
• ' G con- 
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Beni , e poderi 
P»ttimoni*li 
della CtfaA- 
xuna e di S. 
Galla nell’a- 
tro Remano 
ora goduto 
dal Capitolo 
di S. Pietro . 
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congettura , che il mcdcfimo Monaflero fotto 
l’invocazione di S. Stefano foffe quello appun- 
to , che fu fabricatoda S. Galla , poi dato da A- 
driano I. a i Monaci , indi poi dal medefimo A- 
driano conceffo al Capitolo di S. Pietro,e da A- 
leffandro III. a i Mori Abifsini , o di Ethiopia > 
c qui verifimilmentc la S^nta Matrona Galla Pa- 
trizia fi ritirò, c fantamente viffe , e morì , come 
appreffo fi dirà. Quelle probabili congettura^ 
non concordano con ciò, che fcrivc il Panciroli, 
il quale per notizia d’alcuni manoferitti dell'Ar- 
chivio di S. Pietro >Yuoic , che il Monaffero fa- 
bricato da S. Galla , dove ella entrò , e morì , 
foffe lotto il Titolo di S. Catarina , c S. Benedet- 
to , ma perche non doverli preftar più fede alle 
Bolle Pontitìcie, che a privati manoferitti tal 
Volta fallaci e meno finceri \ 

Et è credibile , che tutte le rendite de Beni, 
e poffcfsioni fpet tanti alla fudetta Chiefa per be- 
nefìcio, e mantenimento di quella llraniera Cat- 
tolica Nazione , ficcome molte altre fpcttanti 
oggidì alla menfa di queniliullrifsimo Capito- 
lo di S. Pietro, provengano dall’eredità di quella 
Santa Matrona Romana , e fiano con erudite 
memorie, e godimento ancora >il patrimonio ,c 
le fofunze della gran cafa Anicia ,e che già furo- 
no il ricco follenimento di quei gran Perfonag- 
gt Simmaco,c Boezio, e della nollra Eccellentifsi- 

ma 
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ma Matrona , come da i vocaboli corrotti dalla 
rancida antichità , e confini » e delle Torri ancor 
tcftimonj dell'antica potenza , con Ecclcfiafti- 
chc otfervazioni agevolmente divifafsimo nella 
nofiravifita dell agro Romano, cDiocefanadi 
Porto , fatta per ordine dcU’Emincntilsimo Car- 
dinale Alderano Cybo l'anno 1 tf 8 p.Nè può ne- 
garli , che ancora, e delle glorie» e delle grandez- 
ze deH'antiche famiglie Romane nel manteni- 
mento di tanti Minifiri de Sacri Aitarle profef- 
fori continui delle Salmodie Ecclefiaftiche ne i 
chori , non s appronta largamente la Santz_, v*tkan* 4/Uic * 
Chiefa , con maeftofo fplendore, c magnificenza 
fegnalatadal Clero nobililsimo del Tempio Va- 
ticano elcm piare cofpicuo a tutta la Santa 
Chiefa . 

Refta ancor oggidì la memoria dellmfigne 
liberalità di quella Santa Patrizia nel Cafalc_. 
chiamatodi S. Galla , il quale fu poi detto dal 
nome della Chiefa il Cafale di S. Maria in Porti- 


cu , nel modo , che dal cognome di S. Cecilia 
della famiglia de Manlii , dura ancor oggidì l’a- 
menifsimo Cafale , che fervi già di deiiziofo di- 
porto a divedi Sommi Pontefici» tk in partico- 


lare a Leone X.,e Pio IV., chiamato fino a i tem- 
pi noftn la Magliari* , che già fu patrimonio di fi riliegiator» 
queU’Invittifsima Martire, & ora del nobiliti- p™ iv.deiMo! 
mo Monafiero di Santa Cecilia , di cui abbiamo citi* nell’agro 

_ Roiruno . 

G 2 dif* 
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dillufamcnte fcrittoncl Volume della noftraGc- 
rarchiaCardinalizia,e dell'Emerologio di Roma; 
nel medcfimo Cafalc ancor fi veggono fplendidi 
veftigj, c non piccole memorie dell amena viL- 
leggtatura de i fudetti Sommi Pontefici» che an- 
cora fpirano magnificenza corrifpondcnte a i In- 
detti due Apoftolici abitatori , e tra gli altri la 
privata Cappella Pontificia , in, cui quantunque 
in pochifsimo (ito > ammiranfi eleganti lavori di 
ftucco indorato, di pittura eccellente , Se altri 
vaghi, e preziofi ornamenti per degno culto 
di quella Sacra Cappella fatta nel tempo de Tuoi 
diporti . 

Siam di parere efaminatc tutte le circo- 
ftanze dei luogo col rincontro di diverfi Scritto- 
ri, chclaChiefa, e Monaftcro di S. Caterina, 
ove entrò con gcncrofo fervore di fpirito » vi a- 
bitò in fanti cfercizj di umiltà , e vi feguì la di 
lei prcziofa morte de giufti » &c ove ad ella com- 
parve il Principe degli ApoftoliS . Pietro, c dove 
fu fcpolto il fuo corpo, folle, come accenna il Mar- 
tinelli nella fua Roma Etnica, fopra, nei fito ap- 
punto, ove è il nobile Oratorio dedicato dalla 
Archiconfratcrnità di quello Iftituto all’au- 
guftifsimo Sacramento , che appunto ferve 
di un continuo Seminario , c Gazofilacio facro 
della Romana pietà . 

/ 

\ , 
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Nello fiato V e dovile fi rende S. Galla Re- 
ligiofa . S ua vita efemplare , e 
beata morte defcritta da 
S* Gregorio Papa . 

CAP. VL 


C Refce fenza dubbio lapplaufo, c la lode 
alle azioni illuftri , e virtuofc , dice Tul- 
lio > quanto maggiore è la dignità , e l’autorità 
di chi ne fa gi’encomj , magna laus ejl a l andati f- 
ftmo viro laudari > e perciò fpicca nobilmente il 
merito della Santa Matrona Galla» per eflcre fla- 
to inalzato dagli elogj , e dalle penne fublimidi 
due gran lumi della Chiefa S. Fulgenzio» come 
fi è detto, e S. Gregorio Magno, il quale ne Tuoi StGietiDigltf 
Dialoghi deferive eompendiofamentc la vita y c ***•**/•> 3- 
la morte di quefta illuflrifsicna Matrona Ro» 
mana , 

Per moftrarfi ella dunque grata alla Reatif* 
fima Vergine del legnala to favore , che ricevuto 
da ella aveva , non pensò già d’offerire parte 
delle fue foftanze, e facoltà, ma fi fpogliòdi 
tutto il fuo avere , c della cafa , per farne una 
libera oblazione a Dio , & alla fua fi amorevole* 

e gra- 
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e graziofa Benefattrice , mutando I fuo Palazzo 
in Tempio , e le fudette fuc facoltà in manteni- 
mento die fuoi minimi» òc in fufsidio de Poverelli; 
£ fatto quello gcncrofo Sacrificio di tutto il fuo a 
Dio » & alla Beatifsiraa Vergine » volle ancora 
offerire fc (Iella in olocaufto perfetto , e fu quan- 
do ( come dice S.Gregorio ) Ab]ttto /Oculari ba- 
li tu ad Omni potenti Dei fer'uitium fefè apud 
VBeati Petri Apofloli EccUfìam Monaflerio t radi- 
diti fono le parole di quello Santo Pontefice » 
che deferivono la vita , c morte della Santa» co- 
me dopo la relazione d'altri Scrittori riferi- 
remo . 

Fu la Santa di nobilifsimo lignaggio Roma- 
no: il di lei Padre, l'A volo, &: il Bifavolo, furono 
Confoli di Roma -, c,ciò che più importa » il Pa- 
dre, detto Simmaco, oltre le molte lettere, nel- 
le quali profondamente fioriva, come s'è detto» 
fu hbcralifsimo in fouvenirc a i bifogni de Citta- 
dini, come de Forallieri * dal che fi acquiftòil 
Santo Confolc tanta benevolenza , e credito nel 
popolo , che fi rifvegliorono i primi fumi di fof- 
petto , e d’invidia appreflo il Regnante Tcodo- 
rico . Il cognome, che di Patrizio aveva Simma- 
co , veniva da quei cento Padri, c Senatori , che 
B4vn. per il buon governo di Roma clclfe Romolo, on- 

r ’•/•/. ad dttm K . . . ... . » , /- i 

de Patuzj li diflcro tutti qucllijchc dal langue lo- 
ro difcédevano,o altri, che per grazia, e privilegio 

vi 
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vi s’aggregavano: di quelli fu Simmaco, & oltre 
di Galla, ebbe due altre figliuole; c perche l'anno 
di noftra falute 4 99. venne a Roma S.Fuigenzio» 
per vifitare i luoghi Santi, fece amicizia con que 
fta S. Famiglia , &r intefa dopo partito la morte 
del marito di Santa Galla , fcrifie la lunga lette- 
ra , già riferita» per confidarla , c perfiuaderla a 
perféverare nello flato Vedovile , 6c incorni ncia- 
re ad imitare la fiorella fiua Proba, malTìmamen- 
te nell’umiltà , nei digiuni» c nelle limoline» c 
tanto efficacemente l’efiortò con quefta lettera , 
che non fidamente fieguitò le veftigia della So- 
rella in cala fiua , ma fi fece Monaca in un Mona- 
fiero vicino a S. Pietro» & ivi morì. Ne pare-. 

1 verifimile , che il detto Monaftero fotte dell'Or- 
dine di S. Benedetto ; perche il primo Monafte- 
ro di Monte Calino , che fondò il Santo , fu del- 
l’anno 5 ap.c poco prima Teodorico Rè de’ Go- 
ti aveva fatta tagliare la tefta a Simmaco, e 
Boezio acculati , che efi'endo inficme Conlòli 
avellerò voluto introdurre in Roma nuova for- 
ma di governare » e forfè fi molle la Santa per le 
fuccelìe calamità della fua cafa a rifolverfi d’ab- 
bandonare il Mondo , fa bri c andò con le fuc fa- 
coltà un Monaftero » ove terminò i giorni fuoi ; 

Non oftante che i Medici , olTervando » che ella 

era moietta ta, come dice il Padre Francefco da- *» r,da -’*’* 

Monte Leone dalla Rogna» fenza lentirc vcrun 

fol- 
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foliievo con i loro rimedi , la perfuaddTero a ri- 
maritar fi, perche altrimentc le farebbe per il tem- 
peramento calido crefciuta la barba nel mento , 
come in fatti auvennc, preferì ella la bellez- 
za della caftità Vedovile alla deformità del Cor- 
po, per piacere più a Dio, che agli uomini. 

Fu S-Fulgenzio Vcfcovo Rufpcnlc nell’A- 
frica celebre per Santità, per dottrina , e per zelo 
della Cattolica Religione, di cui è degno da rife- 
rirfi , che ritrovandoli in Roma per visitarci fa- 
cri limini , e paflando per il Cerchio Maflìmo 
{ora un gran Campo d'Ortaglic) quando ap- 
.punto doveva feguire la folennilfima entrata in 
Roma a guifa di Trionfante di Tcodorico Re de’ 
Goti l’anno 300. , e vedendo la Macftà del Re 
•la pompa lolennillìma del Senato , e la magnifi- 
cenza del luogo , 6c udendo le acclamazioni del 
Popolo , rimale così attonito , che efclamò , o 
quanto deve ejfer bella la Santa Gerufalemme Ce- 
lefte , fe Roma la Terreftre sì fplendidamente ri- 
fplendel Mio Dio ! Se concedete tanti onori d fi- 
gliaci delle vanita del mondo^uanta Jara la glo- 
ria^ e gl' onori , che voi darete a r Beati- ì che contem- 
pleranno la ventai Si tanta in Stabulo -, Quid 
in Palatici 

Venuta l’ora della fua morte , dice S. Gre- 
gorio, che le apparve l'Apoftolo S. Pietro nel 
mezzo di duellimi , che teneva accefi fopra una 

tavo- 
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tavola, e chiedendo elle, fé Cerano (iati perdonati 
li peccati fuoi , Rifpofe , che si , e con luife veni (fé 
al Cielo , pregovi, foggiunfeella, che meco ven- 
ga Benedetta ; Era quella un'altra Monaca da* 
lei per le Tue virtù molto amata . Dopo tre gior- 
ni ha da 'venire un'altra , dille il Santo A portolo, 
c la nominò , e "Benedetta verrà dopo trenta 
giorni , come puntualmente fegul . San Grego- 
rio, che dopo trenta anni fù fatto Papa, rac- 
conta, che le Monache narravano la detta villa- 
ne , come le di frelco forte accaduta , aggiungen- 
do , che San Pietro apparve alla medefima San- 
ta Monaca, mentre fi trovava afflitti Ili ma, & ad- 
dolorata per un cancro , che l’era venuto in una 
mammella $ onde per la gravezza del male_* 
fchifolo fommamente travagliata , meritò per la 
ferviti! preftata alla Bafilica del Santo Apertolo 
d avere in così gran bifogno il fuo Patrocinio . 

Fù la mentovata S. Benedetta compagna 
di Santa Galla, come fi e detto, Nobile Romana, 
la quale favorita parimente dalla divina grazia 
lafciate le cure del matrimonio, a cui era fiata da 
i Parenti deftinata , per confacrarfi più puramen- 
te a Criflo , e rinunciando a i Parenti le copiofè 
facoltà temporali , fi chiufe nel Monaftcro , in-» 
cui pure, come dicemmo, entrò la Tanta Matrona 
Galla, fiorendo ivi di tutte le rcligiofc virtù, che 
la refero- degna prima di morire deffere altresì 

H ' affi- 
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afficurata da S. Pietro della Tua certa falutc, de- 
gna compagna nelle virtù , c nel merito della 
Santa fudetta Matrona Galla . Di effa fa men- 
zione il Martirologio Romano fotto li fei di 
Maggio . 

Am,» di eri. quella Tanta Matrona , ornamento del- 

d' binili» te. k più fiorita Nobiltà Romana , efemplare delle 
dì GiHji.hr, f. Vedove, e Matrone, e privilegiata dalla Santitìi- 
ma Vergine con una cosi celebre, vifibiie,&: am- 
mirabile compari , fa onorevole menzione il 
Martirologio Romano fotto li cinque Ottobre, 
con quello nobile Elogio. 

In Roma Santa Galla Vedova figliuola di 
Simmaco Confolarù , la quale, dopo la morte 
del marito , appnjfo la Chiefa dì San Pietro at - 
tefe lungo tempo alle orazioni , alle limofìne , a i 
digiuni , & altre opere pie , il cui felici (Jìmo tran - 
Jìto deferiti S. Gregorio Papa. Del luo Corpo 
non fi hà alcuna certa notizia , fe non che fi 
crede, che eflendo ella della Famiglia nobililfim a 
Anicia pofla efiere fiato fepolto nell’Oratorio di 
Probo fontuofo depofito de’ Perfonaggi di quel- 
la Illuftrifsima Famiglia , come se detto , e che 
fi conlervi nelle grotte Vaticane , ove fono ripo- 
fte le ceneri de* fuoi piiflìmi Antenati , overo 
portato altrove alla venerazione de’ Fedeli . Il 
Panciroli aiìerifcc, lenza faperfi con qual fonda- 
mento, efiere il luo Corpo à S.Catcrina in Borgo 
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8c.il Severa nachere la fuaTefta à S.Maria in Por- 
tico,&: altre fuc Reliqu c,le quali con molte altre 
Tono trasfa ite in S. Maria in Campitelli con la 
Celefìc Imagine di NoftraSignofa. 

Et è d'auvcrtirfi , che aveva già prima di 
mille , e due cento anni, intra prelà quella opera 
di carità in Roma S. Fabiola Illuftrilfima Vedo- 
va, celebratiffimaper la Nobiltà del fanguc,c per 
la fua Santità , di cui fcrivc tra l’altre cofe S. Gi- «• 

rolamo nel di lei Epitafio, che ella fù la prima in 
Roma , che iftituifle Ofpedale , in cui accoglieva 
li Poveri delle Piazze , talvolta portandoveli , 
quantunque puzzolenti ,fu le proprie fpalle, la- 
vando loro le piaghe, che altri nè pur mirare po- 
tevano , dando loro da mangiare con le proprie 
mani , e fervendoli con ogni carità, come feguc 
a narrare il Santo; trattando appretto dell’im- 
menfc limoline, che ella faceva a'Ghierici, a’ Mo- 
naci, alle Vergini , Se ad ogni forte di poveri ; e 
foggiungendo , che elfendo troppo angufta la 
Città di Roma alla milèricordia di lei , ella anda- 
va , e mandava per le Provincie, & Ifole, a fom- 
miniftrarc limofina a' facri Chori di Rcligiofi » 


H a 


ME- 
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MEMORIE ILLUSTRI 

I ‘ . * . 

DELLE AZIONI 

DI S. GALLA 

Patrizia, e Matrona Romana. 
DECADE IL 

Palazzo di Santa Galla , antica 
abitazione de' Confili , e de' Pre- 
fetti di Roma. Sua felice 
converfione in Chic fa , 

(f Ofpzio de * 

Poveri . 

CAP. II. 

Wiittis cjm benediecns benedicam ; Taupcrcs tjtts 
(aturabo pani bus , Piai. III. 

ONCORD ANO gl antichi , c 
moderni Scrittori di Roma, 
che ficcomc in Tratte vere era 
il Palazzo de’ Mani j , e de’ Cc- 
cilj, ove oggidì è laChicfa» 
c Monattero di Santa Cecilia * 
JSSS’Ì così quivi, e non altrove, fotte quello dell’antica, 
u°te c nobiiifllma Famiglia Anicia, che, come diccf- 

fimo 
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fimo, fa Seminano de’Confoli, c de’ Prefetti del 
Pretorio , come furono i due gran lumi, Se ora- 
coli di Roma, Simmaco, e Boezio, di tanto fplen- 
dorè , e fottegno della Religione Criftiana ne' 
tempi , che chi governava il Regno d’Italia , 
come fu il Barbaro Theodorico con publichc 
finzioni, c prefetti , tentalfe di contaminarla con 
gli errori dcll’Anianifmo da etto empiamente 
profelfato , facendo morir di ttento , e di fame 
il Santo Pontefice Giovanni Primo in una Car- 
cere in Ravenna , Se illuftrare col {angue inno- 
cente de i due Perfonaggi Patrizj * c Confoli 
Romani il fondo della Torre di Pavia * 

Nè fi mette in dubbio dal Padre Coftantino 
Gaetano della Religione Benedettina ,come fe 
ne dichiarò con una lettera Enciclica fcritta a i 
Prelati della fua Religione > che il loro gran Pa- 
triarca S. Benedetto folle della medefima Fami- 
glia , c che altro Palazzo di efifa fotte ove ora è 
la Chiefa Parocchiale dei medefimò Santo, ovcro 
fi ftendeife fin dove ora è il Collegio Gregoria- 
no. Che le quei marmi , quelle mura , c quei 
refidui d’anticaglie difperfc, avellerò fenfo, c 
loquela , quante cofc direbbero delle iplcndidc 
magnificenze di quella gran Cafa,che tanti Per- 
lònaggi illuttn diede alla Milizia , al Senato > al 
Pretorio, alle Porpore , Se alle Toghe Civili , Se 
Eccicfiattichc . 

J£ ccr- 


S.Benedetro ire 
Pifcivola Itimi- 
to la Cafa Pa- 
tema del ine- 
defìuio Santo . 


Chicli di S.Cre 
gorio a Ponte 
quattro Capi 
(limata un» del 
le Cafe delU 
Famiglia Ani- 
era. 
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£ certamente ricevette pmluftro il fkmofo 
luogo 3i s.Mm Portico detto di Ottavia dellinato all’ozio, & al 

Jia in Portico* # 

fohi f it feco'i" diporto ameno del Popolo , e della Plebe, dal 
che ìi Fonico rniracololo auvenimcnto della macftofillìma-, 

ci. -di Ottavia . 

■comparfa della Regina del Cielo in quello Pa- 
lazzo fontuofo alla Santa Matrona Galla , che 
per auventura dalle Tue fuperbe Fabriche , delle 
quali appena avanza la memoria a’ Poflcri , che 
elle Caino ftate . E fu configlio adorabile dellj_, - 
Divina Providenza , che la pietà geiicrofa di 
quella Santa Donna verfo i poveri fia Hata così 
largamente, e con cosi Ipccial protezione fa- 
vorita da Dio, che dopo mille, c duecento an- 
ni abbia con mantenimento foftenuto il mede- 
fimo fine , perche fcrvilfe la fua cafa , come ella 
pratticato aveva vivendo, per abitazione, ri- 
covero , 8c Ofpizio de’ Poveri , li quali fino a i 
Triclinio ai nollri giorni danno inceflanti benedizioni a Dio, 
o'u ì'ia chicli & alle gloriole memorie della loro gran Madre 
s c .nu nedcl 11W * Santa Galla , che durerà per tutti i fccoli . 

11 Triclinio , in cui apparve la miracololà 
Imagine , mentre, come fi c detto, fervi va a’Po- 
veri , fu convcrtito in Chicfa , confecrata , c de- 
dicata fotto il nome di quella, che l’illuftrò $ di* 
venuto appretto il Popolo , & a tutti li Fedeli in 
tanta venerazione in ogni tempo , che per le co* 
piofe grazie , che ella operava a prò de’ Poveri 
fedeli era quella Chicfa la probatica Pileina , 

in cui 
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in cui lèguiva la falute dì quali! voglia infermità » 
i di cui miracolo!! fuccefli fcrivc dìffufamente il 
fudetto Padre Matraja , da-cui abbiamo raccol- 
to le fedeli noftre narrative. 

Crede Fioravantc Martinelli nella fua Ro- 
ma ricercata > che in queft’ifteflo luogo vicino 
al Palazzo, ove cominciava il Portico d’Ot- 
tavia , che fi Pendeva fin dove oggi è laChie- 
fa di S. Nicolò in Carcere inficine con la_> 
Curia della medefima Ottavia , di cui il tempo» 
c replicate rovine di Roma anno appena la- 
nciato qualche veftigio , fofle una Chicli de- 
dicata al Salvatore , prima che fi dcnominalfe 
dal ludetto famofo fucceflo Santa Maria in Por- 
tico, che Tempre poi ritenne, eziandio dopo che 
la miracolola Imagine fu trasferita nel Ponti- 
ficato d’Aleffandro VII. alla fontuofilfima Chie- 
fa detta di S. Maria in Campitelli , come ab- 
biamo nella noftra Gerarchia Cardinalizia co- 
piofamente fcritto . A quella Chiefa coniicrata, 
Comes e detto, da S. Giovanni I. Papa cnncefle 
il meddlmo indulgenza plenaria nel giorno 17. 
di Luglio, in cui comparve la Sacra Imagine con 
otto giorni fequenti J n^dovcrà parere, Arana 
una così fegnalata concellìonci perochecome 
dice il Padre Ludovico Maracci di fòpra nomi- 
nato | (ebbene in quei tempi non fi coAumavaj 
concederli così largo pivilegio da i Sororali Pon- 
tefici 



C/rrd *<! 'Jp- * 
E.rJl.Ljittr. 
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telici, te in particolare in occafione di confecra- 
rione di nuove Chicfe j Poiché nell’antichillìmc 
Scritture dell’Archivio Laterancnfe allegate dal 
Cardinal Rafponi di chianfsima memoria tro- 
vali, che tolto che fu ridotta da Collantino par- 
te del fuo Palazzo in Tempio dopo d’ averne 
fatta la folennifsimaconfccrazioneli 9. Novem- 
bre Panno} 1 3.S.Silveftro viconcellc l’Indulgen- 
za plenaria quotidiana perpetua , come pur fece 
nella Dedicazione della Bafilica Vaticana * che 
poi fu confermata da S. Gregorio , e da diverlt 
altri Pontefici Succcflbri, col 'quale inligne Pri- 
vilegio fi refe altresì in tal modo celebre quello 
SacroTempio, che della divozione della di lui vi- 
fita fi raccontano da i Scrittori di molti Secoli le 
fcguenti cole che quali fuperano ogni credenza. 

Da così celebre concorlo , e dalle copiole 
clemofme , che da Fedeli s’offerivano alla Glo- 
riofifsima Vergine , così larga loro benefattrice 
fondò quivi un famolb Ofpedale per li pove- 
ri Infermi , e col pingue patrimonio lafciato 
dalla S. Matrona , un pio Olpizio a i Pellegrini 
di tutte le Nazioni del Mondo*, rimanendo Tem- 
pre viva la memoria gloriofa ,e l’applaufo quivi 
lino a i noltri tempi* e novamente per alta difi. 
pofizionc della Providenza Divina , la quale ris- 
vegliò le antiche beneficenze nella magnanima 
pietà della Santa 1 mepioria. dlnnocenzoXI.de! la 

S e " 
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gcnerofa felicemente ereditaria della Cafa Ode- 
fcalca , come appreflo diremo per ì futuri bene- 
fizj fatti alla magnanima Benefattrice Galla Pa* 
trizia Matrona Romana , delle cui efcmplarifsi- 
me azioni parlano non folainente il Marti- 
rologio Romano,come fi è detto, e S. Gregorio, 
ma ad eterna memoria nelle loro leggende il Su- 
rio , il Biamma , Pietro Natali » il Tritemio , il 
Gallonio, Procopio, & altri Scrittori da noi fopra 
riferiti . 

Aggiungiamo , che di quella Santa , efua 
Illuftrifsima Famiglia Anicia fi gloria il gran^ 

Cafsiodoro nominato da più Scrittori col Titolo 
di Beato, e di Santo ( ri ferva to nulladimeno al 
fupremo Giudizio delia (anta Sede Apoftolica ) 
d ’eflere ftretco Parente, e difendente da cosi 
gloriofo Ceppo, come ne fa menzione in una let- 
tera fritta ad Eugizio, ove parlando di Proba JtB citp.ìf Èp, 
dorella della noftra Santa chiamata da eflo Ver- cborii. <jr i>- 
gine Illullre , e Santa, dice propinqua»! nojlram^ *'*’ - 
c ia loda , perche fa pelle cogliere da i fàcri Volu- 
mi i fiori de fenfi più nobili . Nè può tralafc iarfi 
per accrefciracnto dì fplcndore a quello celebra- 
tifsimofito, & Ofpizio , che quando il medefi- 
mo Cafsiodoro Venne a Roma Secrcrario famo- 
fo, e Jetteratifsimo Oracolo di quei tempi del 
Re Teodorico (come afferma il Padre Francefco 
Lombardi erudito Scrittore dell’Ordine de Mi- 
I nimi 
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nimi nella Vita del medefimo Cafsiodoro ) egli 
abitò in quello gran Palano della fua antica 
dipendenza Anicia . 


Memorie di fegnalate beneficente conce- 
dute dal Cielo all'antica Chiefa di 
Santa Maria in Portico , oggi 
detta Santa Galla . 


Q 


CAP. II. 

Uantunque fiali altrove trasferito quel 
fonte , che fu così copiofo di grazie > e 
quel luminofo Pianeta , che fu così bene- 
fico di Segnalati influfsi a Roma , fpefle volte 
afflitta , o dalla pcflilcnza , oda altri calamitofi 
infortuni ; non può nulladimcno ncgarfi , che 
quivi» ove rillulìrc Matrona ville da Santa, c do- 
ve in tanti Perfonaggi di primo SangucRomano, 
e d’eccellenti virtù , fiorirono le porpore, le cla- 
midi » e le toghe , divenuto con fortunato Ma- 
giflero dell’Evangelio non più abitazione de_^ 
Grandi in Terra, ma mifericordiofo Ofpiziode 
poveri di Grillo , fublimati da i loro cenci , e po- 
vertà col merito della loro patienza alle celefti 
abitazioni del Paradifo. Nè ponno toglierfi dal- 
la memoria degl’uomini, quantunque mutato.il 

fito, 
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fito» li felici auvenimenti , e le fegnalate Benefi- 
cenze , che quivi a perpendicolo non pioveflero 
da quella gran nuvola feconda di mifericordie la 
gran Madre di Dio; fito beato, Ofpizio fortuna- 
to , e parte de tefon del fantificato terreno di R.0* 
ma ricolmata dalle benedizioni del Cielo , e fic- 
come chi vifita quelli Santi luoghi di Roma , go- 
de fommamentc di vedere individualmente il 
terreno beato , ove i Santi Martiri lafciàrono il 
Sangue , le Tede , e la Vita , come già fofpirava 
S. Giovali Crifollomo di venire a Roma per ve- 
dere il luogo del martirio del S. Apoftolo Pao* 
lo , baciar quelle catene, con le quali fu legato > 
quella Prigione , quella Colonna * quei ceppi > 
quel ter reno, che fu bagnato, e fantificato col fan- 
gue gloriofo di fi gran Dottor delle Genti , e ve* 
ncrare quelle beate Ceneri. Romam propterea di- 
ligo) dille il Santo Dottore , tametfi ahunde ’tllam 
laudare queam , nempe a magnitudine , ab antì - 
quitate , a pulebritudine , magnitudine , ab I m- 

perhj a divitiis, & a rebus in bello forti ter geflis , 
Jed oh id illam beatarn predico , quod erga illos 
Paulus dum live rei adeò fuit benevolus , adeb il - 
las amavit , coram dijìruit , poftrtm'o vi- 
tamapud ilio s finivit- E poi tutto pieno d’amore 
impaziente loggiunge l’eloquentifsimo Patriar- 
ca: (puis nunc nubi dabit circumvoluì Corpori 
Pauli 5 a jfgt fepukbroy videre pulverem Corporis 
; I 2 Ulna > 


Apoftrof* di 
S. Crifollomo 
a Roma ; per- 
che depofitaria 
del Corpo di 
S. Paolo, 'e me- 
moriale dell* 
lue azioni il- 
luda. 
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Grande fo.lljfi. 
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li di venire a 
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pr occhi irre- 
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de ne i pati- 
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ilitus •> qu* t adbucin Chrifio deerant ad impletis 
ftigmata ilitus gtflantis ■> prtdtcationem Evange- 
lii ubiqve Seminanti s { E quantunque avdfc 
tante cagioni di predicare il Santo Apoftolo per 
le azioni eroiche da eflo fatte neH’Oricnte , defi- 
dcrò nulla dimeno divenire a Roma per isfog are 
le fue brame divote ne luoghi di travaglj , 
morte . 

Nè peraltro fine furono ne i primi Secoli 
della Chiefa venerate con tanto fervore di fpiri- 
to , e con tanto profitto della pietà Criftiana , e 
della Fede, li Cimitcrii,c le Catacombe di S. Sc- 
baftiano , di Prifcilla , di Cahfto , di MalTimo , 
di Prctcftato, di Calepodio, di Balbina,e di tanti 
altri fortunati efilii , e volontarj fcqucftri dal 
Mondo» e dentati ricoveri di gcnerofi Campio- 
ni della Chiedi , che ftabilirono » & illuftrarono 
le noftrc Criftiane credenze con un diluvio di 
fangue gcncrofo; fe non per mirare fui fatto con . 
i loro occhj proprii, le medefime grotte» c caver- 
ne venerabili , e mirare con incontraftabile verità 
quegli antri » e fepolcri de vivi » e venerare i de- 
politi delle beate Ceneri, dalle quali traevano 
fiamme ardenti d amor di Dio, cSpiriti magna- 
nimi di follcnerc con pari generofità il martirio, 
occorrendo , overo le tribolazioni eie Croci del- 
ia vita umana con pazienza , e fortezza per 
amor di GcsùCrifto Capitano > e Duce Invittif- 
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fimo , e Re Gloriofo de Martiri fecondo la difci- 
plina del Santo Evangelio . 

Aggiunge gran prova di venerazione a 
quefto fito , luogo, e Chiefa antica, e moderna 
non folamente lettere fiata abitazione di Pcrfo- 
naggi tanto Illuftri , e celebri ne i fafti Confolari 
Romani , e negrEcclefiafiici con tanto credito 
della Religione Criftiana , c per elfcrc fiata ono- 
rata con la prefente Gloriofa Maeftà della Regi- 
na del Ciclo , con tanti prodigiofi , e benefici 
auvenimenti ; ma che ella fiafi degnata di mo- 
ftrare d’aver a grado di voler quivi elfcrc fpecial- 
mente ,e non altrove riverita ,e venerata, come 
dai fucceffo feguente riferito dalli fudetti Padri 
Matra ja, c Maracci. Torto che fu attorno al Pon- 
tificato Paolo II., e circa l’anno 1464. mollo 
dalla fama della bellezza di quefia Sacra Indagi- 
ne quivi onorata, e cuftodita , gli venne pcnfic- 
ro,e defiderio d’averla apprclfo di le nel fuo Pa- 
lazzo , nè fiimando efpediente levarla di giorno 
per evitare qualche commozione nel Popo- 
lo, apprelfo cui era in tanta venerazione, la fece 
di notte da un Vefcovo portare a S. Marco , do- 
ve egli rifiedeva , e quivi riporre nella fua Cap- 
pella fegrcta : levatoli la mattina il Papa , & en- 
trato nella Cappella per venerare la Sacra Inda- 
gine , non la ritrovò , nè alcuno aveva potuto 
entrare nelle fianze chiufe, e cufiodite con le 

guar- 


S. Galla gì* 
Palazzo della 
Famiglia Arti- 
ci», che per ef- 
fer feconda di 
Perfonaggi, di- 
▼erfi ne pc Se- 
deva in Roma- 


Paolo Secondo 
fi portare per 
fua divetta cu- 
riofitì la Sacra 
lmagine nel 
Palazzo Apo- 
stolico di San 
Marco . 


Digitized by Google 



Miracolofo ri. 
(omo della Si- 
ta Imagine al- 
ia Chi da fli S 
otaria in Por- 
tico. 


70 . Decade //. 
guardie ; onde s J imaginò quello , che pote- 
va, eiTer fucceduro , cioè , che la Santa Imagine 
fofi*c miracololamente ritornata nella Tua Chiefa 
c rimandato il Vcfcovo a riconofccre i! fatto alla 
medefima Chiefa di S. Maria in Portico, la ritro- 
vò^ fi perfuafe,che nella lidia notte fotte fiata ri- 
portata dagl’Angeli nel fuo primiero luogo, ove 
la Beatilfima Vergine fi era degnata della fua mi- 
ra colofa comparfa , con un pegno , e teforo , 
eli così preziolo lavoro, come piamente fi crede, 
delle mani degl’Angeli, e venuto dal Cielo, e do- 
nato per mano di un Santo Pontefice aU’umilik 
fima fua ferva Santa Galla Patrizia . Crebbe per- 
ciò la divozione al Pontefice , che con nuovo pri- 
vilegio le confermò la primiera Indulgenza, c 
la ftefe alla Fetta dell’Aflunta di Noftra Signora . 
Ne deve parere ftrano quello ritorno miracolofo 
al fuo primiero luogo a chi averà letto nelflfto- 
rie Ecclefiaftiche dei Cardinal Baronio efler ciò 
più volte accaduto d elìere diverfe Sacre Imagini 
principalmente della Beati Ili ma Vergine ritor- 
nate al fuo primiero luogo donde furono leva - 
te, eflendofi compiaciutala Gran Madre di Dio 
d’eflere fpecialmente venerata in quello ftcflb 
fito , ove sera degnata di fare qualche fcgnalata 
grazia, ed illuftrarlo con frequenti miracolofc be- 
neficenze. Da quello maravigliofo fuccelfo pofe 
in dubio (come anno allento diverfe perfone 

gra- 
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gravi ) la Pel, mcm. d’Aleflfandro VII* nel voto a 
fatto dal Popolo Romano per la liberazione 
della Pcltilenza riconolciuta dal Patrocinio di 
quella miracolofa Imagine di Noftra Signora di * 

permetterne la folennilfima Traslazione nel 
fontuofo Tempio di Campitclli > la qual Traf- 
lazionc nulladimeno fu fatta , e non ne feguì il 
ritorno , come nel precedente a uvenimentoj for- 
fè perche rimaneva nelle mani di quei medefimi 
Religiofi, che favevano prima cuftodita > e_» 
della di cui ferviti! > e culto fanno lingolar prò 
felli (Mie . 

Memorie , e prerogative Ecclcfiafliche 
dell* antica Chiefa , e Diaconia di 
Santa Maria in Portico , oggi 
Santa Galla, 

CAP. III. 

S Ono così memorabili le prerogative delia 
nobiliflìma Diaconia di S. Maria in Porti- 
co> da che S. Gregorio Magno là'pofe tra le al- P» 4f " wVx * 
tre Diaconie in molti Secoli Ecclefiàftici fino al 
cadere dello feorfo 1 6oo> ficcome era copiofifsi- 
ma di favori Ccleftì la Gran Madre di’ Dio quivi 
venerata da fedeli , che molti Pontefici fecero a t 

gara d’onoraria di grazici privilegi jlmperoche il 

mede- 
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Chief* irtiei medcfimoS. Gregorio Magno che fcriffc ,comé 
ma^ajYoml fi è detto, la vita, c felicifsimo tranfito di S.Gal- 
fuTvS lane fuoi Dialoghi , inoccafione di mortai pc- 
• privilegi * ftii cnza , c hc travagliò Roma , venne , come li 

riferifee in una antichifsima Iftoria , a queftau, 
Chicfa di Santa Maria in Portico , e prefa quefta 
Celcfte Imaginc in una folcnne proccfsionc , la 
portò egli medefimo alla Bafilica Vaticana , e la 
lafciò per tutto il giornojnel giorno feguente poi 
con la mcdcfima folennità la riportò alla ftcff.su, 
Chiefa ,e ccfsò il male Peftilcnxiale j 11 medefi- 
lùmTEZujL mo Santo Pontefice confermò per Tcftunonio 
di publica gratitudine l’ifteffa Indulgenza plena- 
ria , già conceffa da S. Gregorio Papa . Fu quefta 
j»n» di criji, Dj acon j a una quelle chiamate Palatine , i cui 
. . Diaconi Cardinali avevano l’uffizio, come feri ve 

ctrd.TeodiH. roftienfe , di cantare l’Evangelio nella Balìlica 
Lateranenfe , fecondo le fue parole > Levi/am in 
Patriarchio Lateranenfì. 

AleffandroII. nell'anno iofii. acciò que- 
fta Sanralmagine foffe confervata con maggior 
culto , e venerazione , iftituì una Confraternità, 

. a i di cui Confratelli conceffe , come fcrive il 
ex mm ss. Padre Matraja, l’Indulgenza plenaria in articuìo 
p,h,ot. a«iu- pf 0r ffj • nè altro trovali di più memorabile in 
quelli tempi, fc nonché diedelì principio ad una 
nuova fabrica * 

San Gregorio VII. il quale nel 1073. fuc- 
ccffc ad Alcffandro II. moftrò la fua gran divo- 
zione 
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adone Verfo quella venerabili dima- Diaconia,im- 
pcrochc per accrefcimcnto di culto , e di venera- 
zione del facro Tcforo , terminata, che fu la nuo- 
va fabrica , egli folennemcnte la conia crò , &i in 
quel giorno medefimo le confermò l'Indulgenza 
plenariaconcefla da S. Giovanni Papa, c volle, 
comeoflervò il Cardinal Baronio , forfè ciò fare 
il Santo, e generofo Pontefice, perche trovandoli 
ingravidimi travaglj la S.Chicfa, volle implora- 
re l'ajuto di quella, di cui diedi ne facri Cantici, 
mille Clype'h pender) t ex ea , omnis armatura for - 
tu'im , Gregoriw Papa , dice il Cardinal Baronio , 
confecravit Diaconi amSanttce Murice in Porticu 
dittar»-) in antic/uo foro Romano poftam^non prò - 
cui a foro Capitolino . 

Celerino III. , che ville l’anno 1 19 1., fu di 
così propenfa divozione verfo quella Vcnerabi- 
lidìma Imagine , che, oltre l’aver confermata 
l’Indulgenza plenaria nel giorno della miracolo- 
la apparizione , anco vi fabricò un'Ofpedale per 
gl’infermi, arricchendolo di copiofe entrate, co- 
me narfa il Cardinal Baronio , fui Froncifpizio 
di cui vedevafi fcolpita in marmo quella Ifcri- 
zione. 

H‘(C e fi ili a pia Genitrìcis Imago Maria , 
Slua-difcumbenti Galla patuit metutnti . 

Quell’Ofpcdale nulladimeno non fu fon- 
ìe . dato 


Baron. Ami», 
ai atta. 107 3, 


Cant.4 4.; 


Bare n. Amai, 
ai am. lift. 
cKmJèiatn. 
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dato accanto la Chicfa di S. Maria in Portico» 
ma poco dilcollo » cioè nel luogo , dove ora è la 
Chiefa di Sant’Omobono , olfervandofi tuttavia 
non ofeuri veftigj dell’Officine rimafte , e della 
Sacra Imagine di Santa Maria in Portico dipinta 
verfo la ftrada con le parole . Diva Mari* in 
Porricu Sacrum Societari* Ho/pitale , il quale poi 
fu con le fuc entrate annetto al celebre Ofpedale 
vicino detto della Confolazione . 

Califto III. nell'anno 145 5: fece pari- 
mente in tempo di male contagiofo portare in 
{bienne Proceflìone quella Sacra Imagine > e per 
confervare la divozione del Popolo verfo di ella, 
confermò la fopradetta Indulgenza » eflendo 
quel male per interccflione della Beatiffima Ver* 
gine celiato . 

Paolo II. nell'anno 1454.» oltre ciò, che 
fi è detto del miracololo ritorno di quella Sacra 
Itnaginealla fua Chicfa, e l’ellézione della fudet- 
talndulgenza per ti dì dell’Attunta» e per i giorni 
feguenti dell'Ottava , revocata poi dal B.Pio V. , 
perche conteneva quella forinola permanusad- 
jutrices l'anno 1557. Nel Pontificato di Cle- 
mente VII. l'anno funellillimo del Sacco di Ro- 
ma avennero due (uccelli maravigliofi di que- 
lla Sacra Imagine . Il primo fu riferito da tradi- 
zione di perfonc vecchie , che nel medefimo in- 
felice Sacco di Roma fu quella rubata , e por- 
tata 
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tata in Ifpagna , 5c offervata da i predatori , che 
era di gran valore , deliberarono di venderla , e 
dividere trà di loro li denari del prezzo , e rifol- ^££*5 
fero di giocarla a forte ; e mentre anfiofamen- 
te giocavano, la Santa Imaginc ritornò a Ro- ^ ne Sacr *. 
ma nel fuo luogo. L’altro fu d'un Sacerdote Spa- 
gnuolo Curato di quella Chiefa, il quale gelo- 
fo , e follecito , che ardelìero Tempre avanti la 
Sacra Imagine i lumi delle lampadi Coliti , c 
trovandoli una notte Ipenti , alzando gl’oc- 
chj vidde in aria due Angeli , che tenevano 
due Torcie accefe in mano avanti di elfa. Rimafe 
il buon Sacerdote ftupefatto, e prefo prefto il fo- 
cile fi pofe ad accender la lampada , la quale ac- 
ccfa difparverogi’Angcli . 

Leone X. l’anno 1 5 1 8. li 14 . di Marzo in 
occafione ch’era la Criftianità affiittiflìma per cìmo * <* 
le fuperbe minaccie di Selim Tiranno di Levan- 1,0 ’’ x ' 
te., intimò tre Proceflloni di folenniflìma peni- 
tenza , andandovi elfo con i Cardinali a piedi 
fcalzi , nelle quali fe portare le tre celebri Imagi» 
ni , cioè quella del Salvatore nel Laterano, quel- 
la di Santa Maria Maggiore , e quella di S. Ma. 
ria in Portico , dalla Bafilica di S. Pietro alla Mi- 
nerva . Di quelle tre ProceRìoni là una diftinta 
relazione il Panciroli, riferita dal Padre Matraja. 
-ncll’occafione medefima fucceflero duemiraco- 
lofi avenimenti , li quali , perche alcuni fcrivo- 

K a no. 
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no , che avenifìero nel feguente Pontificata di 
Adriano Vivranno i 512. >fotto di cffo lo rife- 
riamo . 

Nel tempo dunque d’Adriano VI. nel fir- 
dctto anno , quando fi tratteneva in Ifpagna per 
venire in Italia , effendo Roma travagliata gra- 
vemente dal mal contagiofo > fi ordinò una ge- 
nerai Proceflìone con quefta S. Imagi ne , e men- 
tre paffava per le contrade tofto in effe ceffava il 
Cioccati, m a- male , & in tal congiuntura auvenne perconfu- 
<<r ' rjr * fionc della perfidia Giudaica (cofa ftupcnda) che 
paffando il Venerabil Segno per Piazza Giudea» 
un’Ebrea non volendo mirare quel Celefte Vol- 
to > rivoltò difpettofàmente la faccia » la quale 
g n>ui ari.Hi/i rimafe così moftruofamentc Aorta * fenza poter- 
la l’infelice rimettere nel fuo luogo > e nel mede- 
fimo tempo, occafionc un perfido Ebreo, chiu- 
’jZb.s'ud?* de lido gl’occhj per non vederlo y rimafe cieco 
incati,. perpetuamente. Credcfi , come s’avifa da uno 
Scrittore di quei tempi , che venendo a Roma 
Adriano, e trovatala ancor travagliata dal male» 
fàceffc replicare la medefima procefsione , 

Paolo III. Tanno 1537. pure ne maggiori 
travaglj allora della Chicfa > e per implorare la 

nxViorPAuii P ace tra Principi Criftiani ,iftituì tre Procefsioni 
w.Arch.r*tic. con l e tre Imagini più infigni di S. Salvatore nel 
Laterano,di S. Maria Maggiore, c di quefta S. Ma- 
ria in Portico, per le quali Procefsioni feliccmen; 

te 
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te fi ottenncció, che fi deliderava per ficurexza > 
e tranquillità della Santa Chiefa . 

Da Clemente Ottavo circa l’anno i5oo, 
per la grande trafeuragine de Canonici nel man- 
tenere il culto Divino » c la venerazione a quella 
Venerabililsima Imagine > oltre la Ibmma negli- 
genza nel confervare il Patrimonio pingue >. e le 
rendite copiofe di S. Galla ridotte a poco nume- 
ro, & a tenui entrate , fi pensò di rimettere il pri- 
miero fplendore di culto y e venerazione alla me- 
defima miracolofa Imagine tanto benemerita 
di Roma » e del Popolo Romano , il quale rico- 
nofcendola per Tua benignifiima Benefattrice^# 
nell’ultima pelle nel Pontificato d’Alelfandro 
VII- le difegnò un fontuofifsimo Tempio , di cui 
altrove fi dirà . Ad illanza dunque del Cardinal 
Cefis Diacono , fopprefla quella Collegiata, la 
diede fina Santità con fèliciisimo profitto, e co- 
piofo frutto deiranime,&: edificazione di Roma f . 
all’efemplare r e dotta Congregazione de Padri 
Chierici Regolari della Madre di Dio, li quali 
con erudito millerio prefero per infegna della lo- 
ro Congregazione fondata dal gran Servo di 
Dio Giovanni Leonardo , quei medefimi millc- 
riofi Caratteri, e cifra y che fi trovarono aggiunti 
alla fudetta Venerabilifsima Imagine di nollra Si- 
gnora in Portico, cioè 0Y» che in lingua 
poltra fonano Madri di Dio ? le quali parole , c 
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cifra cominciarono ad ufarfi dopo il Concilio E- 
Icfmo per deteftazione dell’Erefiadcl perfido Ne* 
fiorio, il quale empiamente negava alla Beata 
Vergine quefto grande , c dolcifsimo Nome pie- 
no di Criftiana confidenza a i poveri figliuoli 
d’Èva nel di lei mifericordiofo Patrocinio . 

Tralafciamo a bello Audio altre illoriche 
notizie de i progrefsi del culto , e venerazione di 
cjuefta Sacra Imagine , c della Tua traslazione in- 
Carapitelli, delle folennifsime procefsioni, e 
della definizione di quel fonruofifsirao Tempio, 
rimettendoci alle penne fedeli, & erudite de me» 
defimi Padri , che anno beata felicità di godere, 
€ di venerare un così grande , e cclefte Teforo, 
a cui quantunque fia mancato per l’infelicità de 
tempi l’incredibil concorfo de Popoli riferito 
dalle iftoricjegl’è nulladimeno crcfciuto continuo 
il culto Divino , e la coltura dellanime, per più 
degnamente venerarla nell'ampiezza ,e fontuo- 
fiti del fuo Tempio . 

La cura , c cuftodia di quella Imagine è 
appreffo gl’Uffiziali di S. Maria della Conia- 
zione , come riferifee il Martinelli con la feguen- 
te Ifcrizionc ivi in marmo . Cujus lmagmh om- 
mmoda cura efi apud Officiala SanB* Mari* dt 
ConfoIatiom> ut in infcriptiom m ejus Tempio lo- 
cata tenori s fequentis . 


Inno- 
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1NN0CENTLUS DECIMVS 
Pont. Opt. Max . 

• 

Sacrn Celebris Imaginis D. Maria in Por- 
tici*, ibi in media T empii Ara exifien- 
tis, curam , cufiodiam y omnimodam* 
que adminifirationem , lata a Judice 
Sententia de credit 14. K al. Martias , 
Pontificati is fui. An.IV adnitente una 
nobifcum Petro Magdaleno Capite 
Terreo Collega ,pert inere ad Cuftodes , 
(£_ Camerarium hujus Ecclefiu . 


Cum rifu exprefso , & nullo patio ad Con- 
gregationem Lucenfem , qua ditto 
*T empio potitur . 

Cujus rei memoria ne exciderety hoc pub Li- 
eo monumento docuere pofieros 

Marius Millinus 

T ». ber ius Marchio Aftallus ) Cufiod(t . 
jacobus Bettus ) 

Valer ianus Mandofius Camerarius * 

Anno falutis M> JDC, XIV J IL 

^ " . Vtfi 
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j 

Deferitone della Chiefa antica Ai San- 
ta Maria in Portico , oggi 
Santa Galla . 

CAP. IV. 


Q Uando fucceflenel Palazzo di S. Galla la 
miracolofa apparizione della Sacra Ima- 
•"ginc di Noftra Signora alla medefima , 
ftimafi,o che non vi folle veruna Chiefa, impero- 
che la S.Matrona,come fi dille, onorata dalla gran 
Madre di Dio , di così fegnalato favore , ftimò 
fuo gran vantaggio cambiare la fua Cafa in abi- 
tazione di Dio , overo , come vuole il Mar- 
tinelli, vi folfe qualche antico Oratorio dedicato 
al Salvatore, ridotto dalla gerierofa pietà della 
$. Padronadel luogo in una fontuofa Chiefa do- 
po il prodigiofo avenimento da noi riferito , la 
qual Chiefa fu folennemente confacrata dal me- 
defimo Santo Pontefice , tk arricchita con celebre 
indulgenza, come fi è detto , e perciò frequentata 
da Fedeli . 

E febbene per molti fecoli non trovali di 
cfla veruna mutazione , fe non nel Pontificato di 
Celeftino III. , che di nuovo , o la fabricò , o la 
riftaurò da fondamenti in tal modo di poterà 

conl- 


Digitized by Google 


Della Vita di S. Galla . 8l 
confacrarc ; nulladimeno è certo, che il fontuo- 
fo Ciborio , in cui fu riporto il preziofo Teforo 
di quella Celefte Imagine , rimanefle Tempre il 
medefimo fino à i giorni noftri, da noi, che fcri- 
viamo y attentamente offeryato nella Tua antica, 
preziofa>&: elegante ftruttura , ficcome il rima- 
nente della Chiefa , demolito , e diftrutto torto 
che ccfsò d’effer curtodia (opra mille , e cinque- 
cento anni di così gran pegno trasferito altro- 
ve j E fe quei Marmi, quelle Colonne, quei Por- 
fidi , e Ferri averterò avuto fenfo , avcrebbcro 
deploratala loro infelicità reftando privi di così 
gloriofo,e venerabil miniftero d-i efsi a quella , 
Cui Luna Sol , £3* omnia dcfìriiunt per tempora. 

Era quello Ciborio , che copriva l’Altare, 
confacrato da S. Gregorio VII. la prima volta 
dopo S. Giovanni 1. , tutto di marmo , ornato di 
mufaico eccellente , foftenuto da quattro colon- 
ne di pietra preziofà foraftiera , ftimata affai da i 
Periti nell arte , nel quale fi confervava la vene- 
randa Imagine, e nel fervore della divozione 
de’ Fedeli vcrfo la medefima , c certo , che farà 
fiato da erti per ogni parte baciato - Et è opinio- 
ne più certa de’ Scrittori , che attcfo la fua anti- 
chità , e modo di fare limili ornamenti in quei 
fccoli > fia flato fatto dal mcdefimo Santo Pon- 
tefice Giovanni , o dalla ftefla S. Matrona Galla 
Patrizia , come arterilce ilPadrc Fclininelle fue 

L raara- 


Ciborio prillo- 
t o , e magnifi- 
co, in cui primi 
fb riporta li fa- 
crt Imagine di 
S. Maria in Por. 
tico . 


Definizione 
del Ciborio, die 
fu la Curtodia 
del medefimo 
fiero Teforo. 
Ltidev.& Uif- 
ptl. Marne, in 
dtjhipt. tjuf- 
iltvt Lccltjt c. 
Ft ìinus de rei. 
mirai. Uriit 
Pernia. 
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maraviglie di Roma . Nè vi è difficoltà di cre- 
derlo dall'architettura, c da una Croce di Molai- 
co , che flava in detto Ciborio coronato da un 
circolo perfetto con cifra elegante pur di 
Mofaico col primo, & ultimo de’Caratreri Gre- 
ci AH. lacuale fu inlegna di Giovanni VI. che 
governò la S. Chiefa circa il 701. Il rimanente 
della Chiefa fu più rollo di forma Gotica, aliai 
capace , con tre Navate loftenute da propomo- 
natc Colonne , Capitelli , Bafi , e Piedeftalli» 
ma tutta col pavimento interfiato, &c altri anti- 
chi fregi , &: ornamenti , che Ipirava antica^, 
pietà, e Venerazione. 

Fu quella ritta urata per ultimo Tuo mi- 
glioramento dal CardinalcUgo Verdal Francefe, 
che fu Gran Ma Oro de’ Cavalieri di Malta , ma 
dd?» «Sdì con Gioita magnificenza dal Cardinal Bartoio- 
BÓt^tòio- meoCcfis, amendue Diaconi di quella Chiefa, 
djmi eccelli, l’ultimo del quale vi fece dipingere nob lmentc 
r'^pa^ion" i*lftoria dell'Apparizione della BcatiflìmaVergi- 
xS^SgnoS ,K ’ inficme i funcfti , ma gloriofi travaglj di 
neii'atica chie Simmaco Padre, e di Boezio Cognato di S. GaJ- 

nu^aTcoa'- ’ a > & era fpcciaknente degno d’olfervarfi in un 
reo ««uà tua p ran Quadro nel mezo della Chiefa dipinto da 
1Tian0 eccellente do ipaventofo Ipettacolo del 
fee coi fembìj- Barbaro Teodorico , il quale mentre flava alla_* 

tc del Gran * 

Simmaco , da menfa , & cflendogli recata la tetta d un gran 

rliopoco avan. ' r - V -, 

ti decapitato . pefee, gli parve con le fpertfe contrafa ttc dallo 

fpa- 
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Spavento» che quella folle nel fcmbiante fimilc 
alla faccia» di Simmaco , a cui poco avanti aveva 
fitta tagliare la Telia, e rimanendo il Re fopra- 
fitto dall’orrore,, e cruciato dal rimorfo della 
reacofcienza; di così crudele misfitto ». fu poi ,, 
fecondo l’Iftoria , trovato* morto e veduta 
l’anima fua portata: in quell iftello punto; da i 
Diavoli, e gettata, nelle fiamme del Volcano ,» 
come s’è detto .. Ammicaflìmo noi , che fcrivia- 
mo , nella prima vifita di quella Chiefa , quello- 

orrido fpettacolo di maravigliofa elprellìoncs Se 
era degna di ftrarta.ammirazione, in vederlo così 
vivamente efprelfo , e rapprefentato al naturale 
degl’afFetti^ringegnofa opera déiràrtcfice nel far 
comparire la figura inficine del pefce,.c del com- 
pallìonevol fembiantc dell’innocente Simmaco 
quali; rinfacciarne a Teodorico „ fpavcntato , & 
attratto dal timore della/ua empietà, mirandoli- 
egregiamente cfprelTo lo fpavento* di Circollan- 
ti ,. e la mella apprenfionc ,, &c aifinno intat- 
to di crucciofa. maraviglia del. Barbaro Princi- 
pe- - . 

Qui era umnobil’Altare dedicato- a San- 
ta Galla r fic a S.-Giovanni Pàpa, di cui erano ec- 
cellentemente effigiati i; curiolf auvenimenti 
di fopra, riferiti cioè, la di lui andata» inCo- 
ilantinopoli , il ricevimento folennillimo ,, e gli 
onori; fattigli dal; pio Imperatore- Giuilino.. 

L 2>- La 
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La miracolofa illuminazione dei Cieco sii la— 
porta della Città *, la coronazione fatta dellTm- 
peradore*, la confecrazione delle Chiefe degli 
Arriani , & in altri Quadri la prigionia del San- 
to Pontefice in Ravenna } la feiiciffima morte 
nelle fue tribolazioni-, c lecnti memorabili nei 
Falli Ecclefiafticije la (bienne traslazione del fuo 
Corpo a Roma, che recavano unafomma, e— 
divotacuriofità a i rifguardanti . 

Fù quefta Chiefà , come fi dille , eretta in 
Diaconia Cardinalizia da S. Gregorio Magno , 
e di efia fi fà menzione in moiri Concilj de’ Tuoi 
Diaconi , tra quali anno Spiccato molti di fegna- 
late virtù , e di merito nella Santa Chicfa, come 
fi legge nell’Iftoria Ecdefiaftica, con molte be- 
neficenze fatte a quefta loro fama > e divotilfi- 
ma Diaconia , a' quali s'aggiunge il CaTdinal'In- 
fante d’Auftria figlio di Filippo III. Re di Spa- 
gna, creato nello iteflo tempo con raro efempio 
Ciecco*. in da Paolo V. nell’unica creazione deili ip.Luglio 
iZ: VUlbtl - 1 6 i 9. di età di dieci anni Cardinale , 8c Arcive- 
feovo di Toledo , per molti , e fegnalati meriti 
nella Chiefa di quella gran Cafa , c di quel piif- 
fimo Re , a cui mandò il Papa il Cappello , c 
F Anello, inlcgne rituali, & Ecclefiaftichc di 
queH‘ampiifIima dignità , ricevendoli elfo ìtl- 
una nobiliflìma funzione non mai più veduta in 
Madrid, con infinito concorfo di Popolo, con 

tcne- 
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teneriflìmo amore , & applaulo uni vertale all u* 
miità , raccoglimento di fpirito, e divozione di 
candidiflìma innocenza , ferietà fenile di quello 
Gran Principe giovinetto , che nell'iddio tempo 
con la fublimità dc’fuoi Natali, e Santità de* fuoi 
coflumi innocenti , onorava la Chiefa , da_» 
cui egli era onorato} EfTendog li propoftc diver- 
ie Diaconie, fcelfe (perfua fomma divozione 
alla Gran Madre di Dio , che liberato l’aveva in 
una Tua pericolofa infermità, offerto ad effa dal- 
la Regina Madre , da cui implorata aveva la vi- 
ta) quella Diaconia dedicata con sì miracolofo 
fuccelfo alla fua gran Benefattrice, a cui affegnò 
toftochc prefo n'ebbe il polldTo, trecento feudi 
annui fopra l’Arcivcfcovato di Toledo , e la ri- 
tenne finche ville . Nell’ accettarla fi fotto- 
fcriffe,£/ Cardenal’InfanteEfclavo della V irgm 
Maria . Di effo come di Principe fegnalatiffi- 
mo in ogni forte di virtù , nell’orazione funebre 
delle fue eliequie onorate con lagrime univerfalij 
dille un grande Oratore, come già diffe Plinio di 
Trajano : Deliti <e Generis bumani . 

Fii altresì quella Chiefa per molti fècoli il- 
luftre Collegiata , ma effendofi lafciato fvanire il 
Culto Divino, e la difciplina Choralc,fù fopprfcf. 
fa , come fi è detto , e data quella vigna divenu- 
ta llcrile — aliis agricoli , verificandoli copiofa- 
mentc in fomiglianti abbandona menti del fervi*- 

zio , c culto Divino nelle Chiefe ciò , che fi can- 

* - • 

ta : Sic 
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tu : Sic nos tu uijitas , ficut te cblimus. 

Uluftrò parimente l'erudite. viciname di', 
quella Chiefa. il memorabiL’Ofpizio , una parte 
di. cui ancora.fi.oiTcrvava prima, delle moderne 
fabriche>,&. in elfi r inchi ufi i cofpicui , e prezio- 
fi veftigj delle, Carceri y d’onde traile, il. nome; 
rinfigne. Diaconia di S..Nicolò,. detto perciò in_*. 
Carcere, ,le quali, febbene erano ficntate, e fetenti 
abitazioni a i Santi Martiri, nulladimeno per il. 
defiderio,, che avevano di patire per Gesù Cri- 
fio,, e del Martirio y fembravano deliziofc , per. 
ifavori ancora ,, che. ricevevano dal Signore , e-». 
dagl’Angcli , che ivi li.v.ifitavano , e rapprende- 
vano per ftanze ,, e manfiòni Cclefti ,.c Parte 
del. Paradilo , che afpettavano ,, le quali perciò> 
meritano delferonoratc coiunolta. divozione: 
dai fedeli .. 

Accanto la fudetta Chiefa, o poco difeofto y 
era il Palazzo famofo della nobilifiuna famiglia: 
di.PierLeoni,unode’quali fù di tanta potenza, Se 
autorità. in.Roma,che fù quel Pier. Leoni, il quale, 
fu Antipapa coi nome d’Anacleto,dcl quale fi leg- 
ge nella. Vita.diS.Bernardo, che per efier morto, 
impenitente „ e reo appreso tutta la.Chicfa Cat- 
tolica per avere con.i. fuoi Scifmatici fpogliata fa- 
crilegamente.la.Bafihca.di S.Pietro,.fu gettato ili 
fuoCadavere in unfpflo,eche nè meno rimafe di 
efso veruna memoria $J nè del luogo della fui; 

fepol- 
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fcpoltura . Fu dunque quefto nobiliflìmo Ba- 
rone Romano quello che accolfe nel fudetto Tuo 
■Palazzo , nel tempo delle fue pcrfecuzioni, e tra- 
vagli per laChiefa; quivi il Santo Pontefice Ur- 
bano li. {otto il pefo delle ciire, c delle fatighc 
refe il Tuo Spirito à Uio, efu,come feri ve il Ciac- 
conio , con gran meftizia dei Popolo Romano 
portato ! per le Tue foiénni Eftcquiealla Bafilica_. 
di S. Pietro , dove ora giace . Lo ftds' Ofpizio , 
nelle loro anguftic, e ricovero ebbero nella Cala 
di quefto Illuftre Pcrionaggio li due chiaritimi > 
■e Santi Pontefici Pafqualc li. quello -, che fu pre- 
io in S. Pietro dopo la Coronazione Panno 4. 
da Enrico IV'. Re de’ Romani fatto prigione^ e 
Spogliato degl’Abiti Pontificali con molta igno- 
minia ; e Gelafio II. fuo fuccefeore, il quale ef- 
Icndo travagliato dalle fazzioni potenti de’ Ba- 
roni Romani , fu dal Religiofiilimo, c magnani- 
mo Pier Leoni accolto, & alloggiato fplehdida- 
mentc in quefto fuo Palazzo j difendendoli, e 
{evenendoli tutti , e tre nelle loro più gravi an- 
guille largamente con le fòt facoltà , e con l’ar- 
ini a lor favore, contro i nemici di Santa Chiefa> 
di cui eftendo ftato così altamente Benemerito > 
ella ne conferva ancor memoria nelle file Ceneri 
rimafte Tcftimcnio di queU’Anima in un’Àrea 
di marmo , che ancor fi vede neU’Àtrio , e Por- 
tico della Babbea di S.Paolo col feguenteEpitafiò 

efpref- 
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efprcdtvo non meno delle vanità dei Mondo * 
che della Cua gran pietà ; le parole prime de cui 
verfi efprimono il di lui nome, riferiti dal Car- 


Maron. amuil, 
ad 4>trt.Uj4- 


Ndrdtir.ìa Kff 
j.c ap.ì. 


dinal Baronio . 

Fraterie ut venti# Princeps , feu Rex opulentus. 
Et noi , ut fumus , pulvis , umbra fumus > 

T otì tantit boni s pollens Petrus ecce Leonis , 
Refpicc , quam modico nunc tegitur tumulo ! 
Vir fuit immenfus , quem proics , gloria^ Cenfus 
Suftulit in vita > ut nonfit alter tta . 

Legum ferva tor , Patrije decus , amatore 

Extruxit celfìs Tur ri bus afra Poli 
Premia preclara mors obtenebravit amaray 
, iV uminis ergo Dei gratta pareat ei 
*Junius in M undo fulgcbat fole fecondo , 

Separai hunc mbis cum polus , atcjue lapis * 
Altri tre veri! leggonlì pure nel medclimo> 
Sepolcro . 

T « Petrus^ & Paul us conjervenf Petre Leonis * 
Dent animam O/a > quos j am devotus amafiu 
Et quibus efì idem tumulus yfit gloria locum . 
Aggiunge il Nardini , toltane la notizia di 
Patercolo , che tra le due Chiefc di S. Nicolò in 


Carcere , c quella or di S. Galla , già di S* Maria 
in Portico , folle appunto il Portico di Metello 
SlìSo con due Tcmpj, runo di Giunone,. e 1 altro di A- 
Jd-fclS' pollo , e che cflendo il detto Tempio , c Portico 
icario di Statue > che erano in quei tempi le mag- 
giori 
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De Ila Vita di S. Galla». 89 
giori magnificenze , che adornalfero le pubiiche 
lubriche > il medefimo Metello fece portare da 
Macedonia le ftarue d'Aleflandro, e di molti Ca- 
valieri Tuoi valorofi amiche Soldati, fatti al natu- 
rale dall’ingcgnofo fcalpello di Lifippo, di cui fi 
menzione Plinio , accennando il medefimo tral- 
porto fatto da Metello ; e da Dione fi raccoglie, 
che vicino al fudetto Portico ,e Tempio d’ Apol- 
lo era una famofa Libraria per publico commo- 
do de Letterati , c del Popolo , tanto erano pa- 
vidamente attenti gl'Antichi Romani in render 
non meno iftrutti li Cittadini nella difei piina mi- 
litare , con cui fi fecero Padroni del Mondo , mi 
. con la coltura delle arti liberali, con le quali fi Te- 
lerò oracoli così famofi a tutte le Nazioni , che 
non invidiarono punto la difciplina de Greci , &c 
ancor oggidì fervono di publico magiltcro d'e- 
loquenza , i Varoni , li Stazii > i Giulj Cefari , i 
.Ciceroni ,gl’Attici ,e Taciti ,c Patcrcoli>i Gio- 
venali, i Valerj Mattimi , i Seneci , iCeciiii, 
& altri Oracoli di Romana fapienza. 

Mirali ancora accanto il fudetto Ofpizio 
di S. Galla rimafta dall’antiche fabrichc, una non 
ignobil Torre , forfè avanzo ancora dei Palazzo 
della Famiglia Anicia , o vero ne fecoli più mo- 
derni della Pier Leoni , ( erano le Torri vicine a i 
Palazzi in Italia chiaro, e proprio Teftimonio 
della nobiltà delle famiglie» come s’oflcrva nell'I- 

M ftoric 
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Itone) in cui abitò, come dicono alcuni Scrittori,' 
per qualche tempo, pcrficurezza del Tuo ufur- 
pato dominio di Roma Cola da Rienzo Roma- 
no del Rione della Regola , ancor famofo nelle 
bocche de Romani , c nell’arroganti dicerie de 
malcontenti . Fu quello di profefiione Notaro 
di balìa condizone ardito, fagace , & accorto, 
fornito ancora di buoni talenti , e vivacità di fpi- 
rito , Itudiofo , prattico delle opere di Cicerone , 
d’onde traile la fua potente facondia, & ardita 
eloquenza , con cui aleutamente Teppe così ben 
cattivarfi Tumore, &: il genio allora torbido del 
Popolo Romano in alTenza di Papa Clemen- 
te VI. , e della Corte Romana , relìdentc in Avi- 
gnone , che fi ufurpò agevolmente il nome , & il 
dominio Tirannico di Roma, intitolandoli con 
quello fuperbo apparato di parole confacenti alla 
l'uà ambizione , & ardimento del medefimo Po- 
polo negl’cdicti , e proclami del fuo governo . 
Nicoiaus , Severi is , £3* Clemens , Liberiani , Pa- 
ci* , J ufi idee T ribunus , ac Sacr a Romana Reipu - 
blica Liberator illufìns , con la qual pompa di ti- 
toli , e con l’ordine ben regolato de magiftrati 
ifiituti nel fuo breve governo ideale , tanto credi- 
to , &: opinione di le acquilìolli , che molti Prin- 
cipi gli mandarono onorevoli ambafeiarie , chie- 
dendo da elfo la fua amicizia, e pace con i Ridet- 
ti Titoli in così Urani auvenimcnti,chc alzarono 

l’Ita- 
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* 'Italia , Se altre Nazioni , e Paefi un applaufo , e 
grido così grande ,pcr un’imprefa di così eccelso 
animo , e coraggio , e di così plaufibile riufei ta , 
febbene poco meno, cheefimera , cioè poco più 
d’un’anno , lonorò Francefco Petrarca celebra- 
tifllmo Poeta , &: Oratore del Tuo fecolo » ammi- 
rando in quell’uomo la fortezza d'animo , c l’ar- 
dua imprefa fua di liberar Roma dalla tirannide 
d’alcuni Potenti , c lui > c la Patria > come egli ti 
pervadeva , & in parte gl’cra riufeito , con una 
eloquente lettera di congratulazione fcrittagli 
da Padova , ove in quella nobiiilTìmi Chicfa , c 
Clero fu Canonico, che incomincia appunto 
con una ingegnofa Canzone del tenore feguen- 
te . 

Spirto gentil , che quelle membra reggi 
Dtntro a iequai peregrinando alberga 
X)n Signor valorufo , accorto , e foggio , 

Poiché se giunto all'onorata 'verga , 

Con la qual Roma , e fuo error correggi > 

E la richiami al fuo antico viaggio : 

Jo parlo a te 5 peroebe altrove un raggio 
Non veggio di virtù , che al Mondo c fptnta , 
Ne trovo chi di mal far fi vergogni , 

Che s’afpetti non fo , ne che s’agogni £5 re» 
GPaltri fucceiiì, o fanelli, o Urani , o com» 
palfionevoli della Divina providenza , di quell’ 
uomo dammoGcà più ardita , che prudente , c 

M 3. * del 
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del l'uo infeliciflìmo fine confueto de Dominj 
ufurpati -, e tirannici , fi rimettono alla Tua Mo- 
ria fcritta nel curiofo linguaggio del Popolo , e 
plebe di Roma di quei tempi-» parendo in accon- 
cio aggiungere quello del Profeta : Nolite 
confidi re in Principibui j neque in filìis bominum y 
tn quibui non efl filus . 

Marco Antonio Odefcalchi Sacerdote , 
gran fervo di Dio , rifueglta l'Ofpita- 
lita , e Catechifmo de Poveri , de 
Pellegrini^ degl' I nfermi nella 
Chiefa di Santa Maria in 
Portico ,o nel Palaz^z^o 
di Santa Galla . 

C AP. V. 

F U Marco Antonio Odefcalchi Nobile Co- 
mafeo Parente ftretto della Santa memo- 
ria d’Innocenzo XI.,ufcito da quella Cafa, in cui 
per qualche Secolo fi fece perifpeciale benedizio- 
ne di Dio, eziandio tra la copia delle facoltà, 
profeffione di Religione, e di pietà Criltiana , 
donde ufeirono in ogni tempo Uomini Illuftri 
in pietà , e prudenza , & in particolare in fouve- 
nire Iarg amenté « i Poveri . Fu da Giovinetto 
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condotto a Roma , c pofto dal medefimo Ponte- 
fice , allora Benedetto Odelcalchi Cardinale , da 
cui era teneramente amato per la Tua buona in- 
dole , e per la Tua fomma modeftia , nel Semina- 
no Romano in educazione , dove pera Tuoi buo- 
ni talenti fece mirabili progredì ; ma invitato 
dal Tuo genio alla ritiratezza della Religione, 
n'ufcì di nafeofto , e fi ricoverò tra i Monaci di 
Grotta Ferrata , fenza faputa del Cardinale, il 
quale dopo qualche tempo anfiofamente ricerca- 
to, lo trovò ricoverato in quel celebre , Se elèm- 
plarc Monafiero , donde ricondotto a Roma fé 
lo tenne approdo di fé, finche egli avendo fatto 
l'acquifio delle Cale di S. Galla , lafciate da i Pa- 
dri di Campiteli , per Ofpizio fondato peri po- 
veii , tutto egli fi diede a quefto pietofp minifte- 
10 , rinovando con mirabile ftudio ,• & applica- 
zione le memorie della carità della Santa Matro- 
nà Patrizia Galla . 

Nè deve lafciar di riferirli ciò , cheaccre- 
fee onore , e venerazione a quefto luogo , che 
prima , che folle delimito per ufo di quella Apo- 
liolica Ofpitalita , fervi già fui principio. dello 
le or lo Secolo 1 600 • di primo Ofpizio, Collegio, 
Cala, e Noviziato al Venerabil Servodi Dio Gio- 
vanni Leonardi Sacerdote Lucchcfc Fondatore 
della nobil Congregazione de Padri Chierici Re- 
golari della Madre, di Dio , che poi furono con 
- • • k la - 


Ih v ìi a Putrir 
Leonardi Ftt*- 
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la Santa» e miracolofa Irnagine loro particolar 
Tutelare da quella Chiefa di S. Maria in Portico, 
or dillrutta, tiasferiti aUantichiflìma Chiefa- 
Parocchiale di S.Maria inCampitelli,da cui pren- 
de il nome il Rione di quella parte di Roma. 
Qui l'Uomo di Dio potè \ primi fondamenti 
dell’Illituto altrove architettato ; Qui diede atla 
S.Città le fruttuofe primizie del ftio Spirito; Qui 
operò cofc maravigliofe , e di grande edifie azio- 
ne in benefìzio delle Anime, e con l’opra del 
fervore de fuoi dotti , 5 c efemplari figlj ; Qui pu- 
re lafciò le fuefpoglic mortali li ^.Ottobre 1 609 
le cui offa venerabili furono poi trasferite alla-, 
nuova Chiefa . 

L’occafionc di quello buon Sacerdote già 
ideata nella pia mente del Cardinal Odclcalchi 
d’ergere a benefìzio univerfale di tutte le Nazio- 
ni , e dillcndere ad effe la fua magnanima Carità 
in follievo publico de più mefehini, e mifcrabili V 
fatto tutto a tutti, come voile l'Apollolo, per 
guadagnar tutti, fu fpecialmente , che avendo 
offervato , non effer fufficienti tutti gli Spedali di 
Rom% obbligato ciafcuno a particolar condizio- 
ne di perfone, d'infermità , e di nazione , di pro- 
vedere allemiferie di tanti poveri, delle Ville par- 
ticolarmente , e Paeli vicini a Roma, nel tempo 
maffimamente dell'Inverno, in cui ccffano le 
opere fervili, dapoterfi procacciare con le loro 

fatiche* 
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fatiche il vitto cotidiano oltre molte povere» e 
miferabili famiglie cariche di figliuoli , che non 
anno altro fuflldio , nè patrimonio , che il lavo- 
ro giornale delle mani ftentatc de i loro Padri , 
quello frequentemente mancando » rimangono 
cipolle alle necdlìtà di farli » o vagabondi , o ne- 
cefsitofi delinquenti , perduto il freno del finto 
timor di Dio , della ubbidienza alle leggi , dell’o- 
neftà , e del vivere criftianamente , divenuti re- 
fezione del commercio civile j moflo egli dun- 
que da quelli criftiani politici motivi di carità 
per foccorfo de Nazionali , c de Foraftieri ramin- 
ghi, aprì l'anno del Santo Giubileo 1 6 50.1‘n que- 
lla Cala già l'Ofpedale ne fccoli precedenti defti- 
nata a fomigliante ufo di pietà in quello Rione 
di Ripa, in cui il fervente Sacerdote grande Ope- 
rario della Divina mifericordia dilatò levifcerc 
della fua grandifsima carità. 

Qui fu dunque , ove il pietofo , e magnani- 
mo Sacerdote efercirò op re , e virtù fegnalate 
di così robulla » ind uftriofa » c generola carità, 
che lo refero famofo in pochi anni a tutte le Na- 
zioni Cattoliche. Qui fu, ove egli con più di 500, 
tfoo.je tal volta mille letti nel tempo de maggio- 
ri concorfi diede ricetto a Poveri , diltribucndo 
egli medefimo con diverfi altri pii coadiutori 
della fua infaticabile carità, da gran Caldaroni la 
mindira con porzione di pane ad infiniti con. 

cor- 
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pizio di S,G»1- 
la. 


Mirco Anto- 
nio Odefcalco 
fi renJelllultre 
in Roma in 
molte opere di 
cariti nello ’Of 
pedale di S. 
Calla . 


Digitized by Google 



• _ 

96 Decade II. 

correnti delia Città con indefdlb Elercizio di 
fornirla pazienza alla turba fempre incivile, Se 
importuna . Concedeva la commodità della Ol- 
eina alle povere Famiglie di Roma > facendo loro 
rattoppar lefcarpc, e cucire, & aggiuftare gli 
abiti pezzenti-» e cenciofì , a molti miferabili da- 
va il vitto cotidiano, malsimamente agFInfermi 
di qualche infermità non ammcfsi negl’altri Ol- 
pedali ; e non erano in poca quantità quelli , a 
quali fcrviva alla menfa, dando loro a lavar le 
mani, porgendo loro cibi , Si ajutando a ricever- 
li , cuftodcndo con molta foilecitudine i lor far- 
delli , tolerando con molta manfuetudine le loro 
Tt ft eiP mSttc ingrate indiferetezze, lavando loroi piedi ludici, 
alcmgandoh , baciandoli > c ciò y che recava ma- 
ra viglia di tanta efcmplare abiezione , Se umiltà 
(il che più volte oflervafsimo noi, che icriviamo, 
onorati della fua amorevoleconfidcnza, Se edi- 
ficati di così eccefsiva carità ) era il vederlo net- 
tar loro le piaghe , c medicate infafciarlc , medi- 
car loro la tigna con le fue mani , lavar le crofte 
agl’infetti di diverfi mali, & ungere le parti infet- 
tejfar egli medefimo con ingegnofo amore gl’un. 
guenti , gl’empiaftri, c ceroti , medicar con le fue 
mani le ulceri , e la {cubia, a guifa di pictofa Ma- 
dre verfo i figliuoli , che per l'amore di cfsi non 
patifee naufea , nè fetore , impiegandoli egli ne i 
più bafsi , c vili minifter j elevati a gran merito 
dagl'Oracoli Evangelici , Equi 
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E qui ci viene in acconcio eziandiopiù van- 
taggiofo Tefempio celebre di quel gran Perfo* 
naggio S. Gallicano illuftra Martire Romano > 
di cui piaccmi di riferire il nobil’ elogio del Mar- 
tirologio Romano fittoli zi» Giugno! Alexan - 
drU Santh Gallicani Martyris Fin Confutarti > 
qui triuntpbalibus Infili; fublimatus > iS 3 Con- 
fi untino Augujìo c bar us , a SS: ’Joanne, Paulo 
ad Cbrifìi fidem cotrverfus , ad Ofìia Tiberina fi* 
cedens HofpitalitathtS 3 infirmorum fervido totum 
fi dedit , cujus rei fama in loto orbe divulgata , 
multi undique illue veniente; videbant Vtrum 
ex Putrido , Confile , lav antem pauperum pe- 

des y ponentem menfam , aquam manibus tffitn - 
dentemy languentibus fillicite minidr antem , & 
estera pietatti ofjìda exbibentem il quale per 
confolazione 5 ed efempio de fedeli , e gloria del 
Nome > e della Romana pietà riferiamo nel no- 
flro idioma volgare : In Alejfandria 5. Gallica- 
no Martini il quale fublimato con 1 nf e gne trion- 
fali , e caro a Co fantino Augufio , fu convertito 
alla Fede da i Santi Giovanni, e Paolo >, Riceva- 
la la Fede di Grifo , venuto ad Ofiia tutto fi diede 
all'Ofpitalitd al fet'vizio degl' Infermi, di che* 

divulgatafi la famayconcor revano da ogni parte a 
vedere , ad ammirare un V omo già Patrìzio, e 

Confile lavar li piedi a iPovtri, apparecchiar loro 
la menfiydar loro l’acqua ali 'p mani, e con fellectta 
carità mìnifrar a gl* Infermi. N E 


Ifempìo di S. 
G anicino delti 
S. Olitili ti. 
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ad amt.jtf 
faj & in tot.aé 
Martyrtl.Rom 
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H^ma'dTw H certamente riufci di grande edificazione 

ch’Antonio o. a Roma , e a tutti li Fedeli, che vi concorrevano 
da tutte le parti , che un Sacerdote Nobile > gio- 
vane di tenue complcfsione, dotato di rari talen- 
ti , ricco di Patrimonio, congiontodi Sangue ad 
un Cardinale di tanto credito , che per lo fplen- 
dore delle Tue virtù fu fublimato con tanta felici- 
tà della Santa Chiefa al Trono Apoftolico , di 
cui egli predille l’efaltazionc dopo la fua morte, 
come lèguì , tra gli agi % e commodità della fua 
Cafa > quali feordato di fe medefimo,c fìtto tut- 
to de i Poveri , in povero abito Tempre lietamen- 
te accrcfceva ferenità di volto tutto pieno di 
Dio > e tutto appoggiato alle fuc Divine , Se in- 
fallibili promelìe s’efcrcitaflc in minifterj più. 
bafsi, Se abietti da povcrifìimo Servo » con un. 
continuo trionfo di le Hello , Se edificazione pu- 
blica di tutte le Nazioni Cattoliche .. 

Immenfe pur furono le fpefe , che egli fece 
in quello pio Uffizio di larghifsima carità con 
l’impiego di tutto il fuo pingue Patrimonio , e 
con i continui, ^abbondati foccorli del medcfimo 
Cardinale , giunto una volta a tanta impazienza, 
di Santa Carità , fino a far tagliare in tante vcfti» 
per coprire la nudità d alcune Zitelle miferabili , 
la di lui Cappa magna paonazza Cardinalizia % 
rimanendo di poter valcrfene nella Cappella del- 
la prima Domenica di Quarefima » noneflendo- 
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vi flato tempo di provederfi d'un altra, valen- 
doli talvolta delle carrozze mcdcfimc , per con- 
durre li fìelsi Poveri Infermi, c 11 orpii con una 
uniforme tolcranza , e pazienza del piilsimo Car- 
dinale , che peraltro godeva tacitamente di cosi 
ingegnofa, e provida pietà dclgcncrofo Parente; 
& in quello propofito avercfsimo da riferire di- 
verfi cali feguiti tra il mcdelìmo piifsimo Sacer- 
dote, c lo Hello generofo Cardinale di graziole 
concorrenze ne i repétini fouvenimcnti de Pove- 
ri , che rimettiamo alfiftoria piu diffulà di que- 
llo celebratifsimo Elemofiniere., o della vita , 8c 
azioni gloriofe dello lidio Cardinale allento al 
fupremo Pontificato . I : u grande in elio la confi- 
denza in Dio ne i Tuoi bifogni , per follénimento 
de medelìmi Poveri, in modo tale, che olìer- 
vandofi eziandio nelle maggiori anguftic lempre 
allegro , fu creduto in così grandi , Se incredibili 
difpendj , che Dio gli moltiplicaflfe miracolofa- 
menre l’annona , il grano , il vino , & i medefimi 
denari per follievo della povertà abbandonata ne 
maggiori bifogni . Era divenuto così fàmofo il 
fuo Nome per la fua celebre , e valla carità , che 
quando egli tra le fatiche , S c i llenti nel fcrvirc a 
i Poveri pafsò a glctcmi ri polì , fu con infinito 
concorfo del Popolo , e con un diluvio di lagri- 
me , e fofpiri de Poverelli, accompagnato alla fe- 
poltura, come loro Padre univerfàle , c fu di 

N a nc- 
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necefsità metter le Guardie a i Capi delle ftrade* 
che vanno a S.Maria in Campiteli^ ove gli furo- 
no fatte le folenni cifcquie, perche il gran concor- 
ro non cagionale qualche tumulto > e fi prefer- 
vaflc il Cadavere daHeflcrc fpogliato dalle vio- 
lenti impaiicnze amorofe, e divote brame de 
concorrenti beneficati . Funerale appunto , quale 
defidcrava S. Gregorio Nazianzeno , che fi fa- 
cete ai Vèfcovi , cioè il Palazzo Epilcopale fpo- 
gliato per ajuto de Poveri , & i Poveri fteffi fa- 
cendo corteggio col pianto alIelTequie de loro 
Vielcovi . Durò qualche anno , che molti Poveri 
d ftraniere Nazioni venuti a Roma dopo la 
morte del Servo di Dio sù la confidenza di così 
Apoftolica liberalità > &; amore predicato nc i 
loro Paefi , chiedevano con linguaggio innocen- 
te del loro Idioma, ove abitaflfe Marco Antonio, 
vocabolo divenuto per molto tempo famofo per 
tutta l’Europa, &'altre Parti del Mondo Cattoli- 
co , verificandoli TOracolo del Regio Profeta l 
Dìjperftt) dedit pauperibus , *J uftiti* ejus manet 
in S*culum Siculi . II corpo , che fu depofitario 
di così bella, e gencrofa Anima , che diede tanto 
credito alla Romana Providcnza, e pietà ,fta fc- 
fpolto a S. Maria in Campielli , e parleranno 
Tempre quelle vicine abitazioni , mura , marmi > 
c pietre , difpcnfc , ftanze , Òc officine , accade- 
mie , Se interpreti dcU’Evangelio , &c emporj di 

ma* 
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magnanimo trafico di con fcgli Evangelici con 
muto linguaggio delle gloriofc Imprcfe quivi 
con cuore ampio, e di generofa confidenza in 
Pio di cosi fplcndida iraprefa del Servo di Dio 
Marco Antonio Odefcalchi , le fcintille della cui 
gran carità , 'crefcono ora in beare fiamme della 
magnanima , e continua providenza del Signor 
D. Livio Odefcalchi , Duca di Ceri» di Braccia- 
no, cdelSirraio, e dal Nobiliffimò Moderno 
Iftituto degli Operarj della Divina Pietà da noi 
apprciTò regiftrato . 

Giace il Corpo di quello Servo diDiofe- 
polto nel Coro della fudetta Chiela a mano de- 
lira col fcgucntc Epitafio „ 

D. O. M. 

Marco Antonio Odefcalco Novocomenfì 
Sacerdoti integerrimo 
Qui morum candore , modejiia , 

Et fui defpicientia fpettatiffimui 
Effufr in Pauperes Liberal itale prtcelluit 
Quos Hofpitio benigne exceptos 
Omni Ope > Opera complexus 
Jnter b*c Cbri/liance Pietatis Officia 
Obdormi'vit iti Domino 

Anno MDCLXX. — menfe Mai j die a?» 

Riatti fu* xxxxn. 

HenediPiui S-R>E. Pr<esbyter Cardinali s Odefcal • 
etti Confa nguimo Dilefìiffimo • P* 

Memo- 
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Memorie moderne di nuova magnificen- 
za di Fabrica , e fiabilimento 
d Elemofine per IO [pi- 
zio de Poveri di 
Santa Galla. 

y 

ir 

C A P. VL 

S E dal fuo venerabil Depofito potette alzare 
il capo animato da quella grande Gencrofi- 
ta , con cui in quello Tuo Palazzo rilplcndeva 
Galia la Santillana Matrona, c Patrizia, Padro- 
na già di quelloSito memorabile per tanti legna- 
lati avenimenti , ora rcttituito dalle Tue pattate 
rovine nello fplcndore prefente dalla magnani- 
ma Carità della gran Cala Odelcalca, benedirebbe 
l’ofcuriti de Secoli pattati autori dello fplendorc , 
c magnificenze de prefcnti . Benedirebbe l’am- 
piezza del Cuore magnanimo di quella grand’A- 
mma d’Innocenzo XI. , che da Cardinale , c da 
Papa , Gloria d*I sdraele > e Flagello deirimperio 
Ottomano , tratte dalle ombre delle Tue antichi- 
tà il nido della fa a Cafa illuftre , ma molto più 
peravere con le Tue Patrimoniali , & Apoftoii- 
chc beneficenze tino vate, ed amplificate le fuc 
proprie in tanto cele bre fevenimento de Pove- 
ri . 


Digitized by Google 



Della Vita di S. Galla. 10$ 
ri * Elàltarcbbc fi no alle fteNe la vaftiffima cari- 
tà di Marc* Antoni o Odclcalchi eflccutorc infàti- 
cabile , c indcfcflb di cosi fegnalata % e Criftiana 
Imprcfa ,cd Interpr ete così fedele delle promefle 
di Crifto nel fuo Evangelio , e della fiia piifsixna 
mente di lafciar il fuo pingue Patrimonio in. be- 
nefizio della povera Criftiana Umanità efpofta 
alle vicende, or profpcre,or averfe ,.or felici for- 
tune , c miferic del Mondo ► 

Inalzerebbe con molti Encomj làcontinuata 
iollecitudine 5, & indefefle fatiche per iftabilire 
quello trafico evangelico di fuhlime carità al gran 
concorfo de Poveri Tommafo Odefcalchi Came- 
riere ,.Elemofiniere , e Parente della fudetta San* 
mera; d 'Innocenzo XI Sacerdote di vita integer- 
rima , d'antica bontà , e coftumi , c quale il no- 
minerebbe il Filofofo y Hominem totum frugt » 
cioè tutto frutto x tutto foftanza * e tutto utile - 
Quelli non folamente prolègui la (anta opera_, 
dell’Ofpitalità de Poveri, ma anco con mano gc- 
ncrofa riftaurò gl antichi refidui dei Palazzo di 
S.. Galla , e con nuova fabrica vi fècc-lc officine, 
& ampie, e commode abitazioni per i Poveri, c 
per i Miniftri deftinati aL loro fervizio . De- 
molì la fudetta Chicfa di S. Maria in Portico, 
la q ualc già per vecchiezza , c per il gran pefo de 
letti copiofi polli fopra le Navate di ella, minac- 
fiava rovine j & in vece , perche non fi perdone- 
rà 


Tènnma/b O- 
de/calco legni» 
lito beneficio» 
te di queftoOf- 
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sole fegnalatè memorie di ella » nerelhfle prò-- 
fanato dall'oblivione uh Gto così memorabile,’ 
con i proprjajuti, e con i copiofi foccorfi del 
clementifàmo Pontefice , diè principio ad un'al- 
tra Chiefa dedicata a S. Galla , di cui appreso lì 
dira , lafciando nella morte tutti li Tuoi acquifti 
al pio luogo di S. Michele ultima , e celebre Im- 
prefa della robufta , &c infaticabil fua carità . 

Darebbe grazie immortali la Santilsima^ 
Principefla Galla al Duca Sci dirmio , e di Brac- 
ciano IX Livio Odefcalchi Nipote del grande In- 
fiocenz.o XI. già primo autore di così gloriola-, 
opera, & cgìiièmpre più Confervatore vigilan- 
tifsimo , e magnanimo Propagatore di così rie* 
ca miniera d’Apoftolica Carità trovata , e gcne- 
rofamentc vie più continuata, 8c acrefciuta nel 
fondo della fua piifsima Cafa Odefcalca,e de luoi 
liberalifsimi Antenati, prefone tutti il modello 
dalli Perfonaggi della gran CalàAnicia, e dal 
magnanime» efempiaxe di così eroiche virtù di 
quella Sama, 

Ne farà fiiperfluo l’accennare ciò che è 
fiato in un volume d’Iftoria regimato, che 
dal medefimo ceppo fiatra gl'altri ufeito Pie- 
tro Giorgio Odefcalchi, che fervi per molti 
anni alla Curia, c Corte Romana di grand’e- 
fèmplarc d’integrità , di Giuftizìa , e di Pietà, ed 
agli JEcclefiaftici Magiftrati di Roma , cioè cofi- 
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picui Minifteri di Kefcrendario dell'ima, e l'altra 
Segnatura , di Protonotario partecipante Cor- 
rettore delle Lettere Apolitiche , di giufto , e 
vigilante Governatore di Fermo, di Nunzio A- 
poftolico agli Svizzeri > con applaufo de’ Poveri 
alla di lui liberalità, c del Popolo, di fpecchio di 
virtù alla Prelatura , di grande fplendore,ed or- 
namento al grado Epifcopale , in cui fiori nelle 
Chiefe di Alefiandria , e di Vigevano con me- 
morie légnalate della di lui divozione verfo la 
Beatilfima Vergine , alla quale dedicò diverfe 
Chiefe , ed Oratorj , zelantilftmo Pallore del 
fuo Gregge, per cui iftruire nella dottrina, e vita 
Criftiana rubbava il Tonno ne giorni Felli vi 
trattenendofi collo dopo pranzo fenza punto 
fèntire gl'incommodi , o fatica nel difeendere 
nella fua Catedrale con Comma pazienza , e ca- 
rità pallorale per Comminillrare alle Cue pecorel- 
le i primi paCcoli della Fede, trovando ingegnofe 
invenzioni per quello luo im porta ntilHmo tra- 
fico di carità, e di amore verfo la fua greggia. 
Pallore amantilfimo, di cui , come di Padre 
mancato a loro fovenimento lù pianto con la- 
grime inconfolabili . Morì quello lllullrc Pre- 
lato favorito da Dio vivendo di molte grafie, e 
morto , di legnatati avenimenti per i Cuoi me- 
riti li 7-di Maggio l’anno ìdzoinfigne nelle fa- 
tiche delia fua Chiefa , di cui abbiamo più ddfu-* 

O famen- 


/ 


Pietro Giorgio 
OdefcalcHi Co* 
mafcoVefcor» 
di Vigevano, a 
(ue cfcaapUri 
vixcà. 


Ioannes Bipti* 
Ita Salaiaciuc 
Vita. 


Danni rapii 

krocb. in fui 
Propyln ai A- 
parat. ad AH. 
SS.menJìiUaiì 


Digitized'by Google 



Scllidi! (pili* 
toili , & edu - 
cizione Cri- 
ftiant corrif- 
pondentc alla 
Giriti, • foc- 
corfi corporali 
alla Chiefa di 
S.Calla. 


toó Decade II. 

(àmcnte fcritto nel nollro Emerologio di Ro- 
ma parendo dace le prime imprimiture di Spiri- 
to^ di divozione alla Santa Mem-di Benedetto 
Odefcalchi ancor Fanciullo, come egli racconta* 
va, di cui fuZioPaterno di tanto fplendore,e glo- 
ria alla Chiefa Univerfalc quando fu aflunto al 
Pontificato col nome d’Innocenzo XI. che più 
volte faceva gratiflìme memorie delle parole , 
come d’Oracoli,di quello Tuo cosi illuftrc Ante- 
nato . 

Ma poco gioverebbero i pafcoli corporali 
per fovenimcnto alle ncccfsità de poveri , fé lo- 
ro non folle provifto con pari follecitudine, e vi- 
gilanza di quelli della Vita Crilliana, accioche 
così amorofamente provifti dalla Divina Previ- 
denza non veniUero a prevaricare ingrati da i 
Divini Precetti con doppia miferia, cioè del cor- 
po, e dell’anima ; E perciò fono dellinati divertì 
Ecdefialìici zelanti per ifìruirli prima , e dopo 
della diltribuzione dcH’Elemofina ,e provifione 
cotidiana , nelle cofe della Fede , nella frequen- 
za de Santi Sacramenti , nel modo di riceverli 
degnamente , provedendofi di ConfeiTori per 
udire le loro Confetlioni, facendoli eziandio di- 
yerfe volte dellanno con folennità di concorfo » 
di grazie (pirituali , & indulgenze concede a 
gran quantità di Medaglie , con dillribuzione 
d ’elemofinc più larga del coafueto > la Comu-, 

nione 
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fiione Generale tal volta per mano di Prelati) e 
Cardinali ; Onde al zelo di così pio Principe , Se 
fi generofi influii! della Cafa Odefcalca , di cui 
farà nelle benedizioni del Signore Eterno ilNo- 
me > devefi il ri fvegliamento di così infigne ca- 
rità perduta già nell’oblivione de Secoli andati 
con il rifiegliamtnto de prefenti, della rinoma- 
liflìma nc i Falli Romani, Se Ecclefiaftici, Reli- 
giofilfima Matrona S. Galla . 

Et è con Crilliana maraviglia da olfervar- 
fi , c per erudita confolazionc de Fedeli, c trion- 
fo venerabile della Fede Crilliana , che là dove 
furono Arepitofelc fuperllizioni de Gentili, e 
profane loro Cerimonie degrincenfi , degl’Al- 
tari , e de làcrifìzj Sacrileghi ne Tempj dedicati 
in quelle vicinanze dalla Gentilità a diverfi Dei, 
oggidì le riè affatto perduta la memoria» Se 
ellinto il nome , e folo fono rimalli trofei della 
Religione Crilliana à quelle generole Imprefe 
sù i fondamenti delle promclfe di Crillo nel fuo 
Santo Vangelo j E diacilì licenza d’uno sfogo 
Cattolico contro l’Ateilla » il Gentile , l'Ebreo » 
l’Eretico , Se il mal Crilliano, c dicamifi , ove è 
per aventura il famolo Teatro di Marcello » 
prodigio con la fua eccelli va grandezza della 
Romana fuperbia , Se ambizione , ove fi fece 
pompa per empio traftullo del Popolo più della 
pazienza gloriola de Martiri , c loro Corone di 

O a Mar- 
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Martìri;* dcgringcgnofi paflatempi con la corri- 
parfa precedente de Trombetti > de Saltatori , 
Lottatori > Se Iftrioni con i loro Tecnici giuochi 
per compimento delle loro profane folennità ì 
ov e il Tempio della Pietà edificato per memo» 
ria del cafo pictofo di quella figliuola , che con 
il latte delle Tue mammelle mantenne il Padre 
carcerato e condannato a morir di fame? Ov’è il 
Tempio di Bellona , e Colonna bellica nel Fo- 
ro Olitorio ( oggi Piazza Montanara) donde 
davafi con un’afta , e con tenerli aperto Tegno 
di publica intimazione della guerra a Nemici 
tratti a i tormenti del vicino Carcere Tulliano » 
con tirarli verfo di efli ? ora divenuto plebeo 
Foro de Contadini , di bifolchi , e di poveri , e 
(tentati agricoltori) condottieri di £live,di zappe* 
e di giornalieri lavoranti . Ov’è la Colonna Lat- 
taria piantata in quelle bande * ove fi portavano 
i Bambini projetti ad allattarli , come oggidì fi 
fà con Tana * provida > e teneriffima carità , nel 
Sontuofo Palazzo* U Archiofpedale di S. Spiri- 
to , Paterno* Se Apoltolico refugio di tutte le 
umane miferie? Ove il Tempio di Giunone 
Matuta * della Speranza * di Giano Bifronte , di 
Veda* e dell’Ara MafIima,Nomi fuperftiziolì * 
c vania i Profeflbri dell’Evangelio, de quali tut- 
ti appena fi sà*ove fiano fiati per il tanto grande 
cftermioio > c fracaffo della abbattuta Gentilità^ 

Ma 
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Ma fe s’interrogaflc qua lfi voglia inten- 
dente delle lftorie Ecclcfiaftiche , e di Roma più 
fortunata nelle Acque falutari del Battcfimo , 
illuminata dalle Dottrine dell’Evangelio, che 
nctempide i Trionfi de Cefari, ov’era la gran 
Cafa Anicia , culla , c nido di tanti Eroi ; ove la 
Cclefte Comparili con miracolofo avcnimcnto 
deirAuguftilhma Imperatrice del Cielo ; ove il 
Tefiimonio incontraftabilc di cosi felice com- 
parfa ; ove, in quei lineamenti , o fembiante; 
per mano di chi ; in qual figura ; in qual tempo; 
in quali circoftanze dicofc* fi rifponderà , cf- . 
fere il tutto avenuto per miniftero d’Angeii 
con una luce di Paradifo , già fopra mille , e 
cento ottanta due anni ricevuto in mano del Vi- 
cario di Crillo dagli Spiriti Beati in figura di Se- 
rafini nel Palazzo di Galla Patrizia Matrona 
Nobililfima Romana , mentre ferviva alla m en- 
fia di dodici Poveri y e che quivi diede per loro 
perpetuo mantenimento il fuo largo Patrimo- 
nio , e che dopo lo fiaccamente dalle lue facoltà 
di quà fe ne pafsò a confacrarfi a Dio in un Mo-s 
naftero da fc edificato , vicino alla Bafilica <4 
S. Pietro , come fi è detto ; e potrà ragionevoli 
mente dire , efierfi così efcmplari memorie per-, 
dute ncll’ofcurità di canti Secoli , rifvcgliate a 
benefizio >& utile de Poveri, che fono i veri figli 
idi Gesù Crifio, de quali egli medefimo fi prò- 

feda 
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fella, non {blamente Padre, ma A io « Prorettore, 
ed Avocato > e perciò da etto fommamente be- 
neficati tutti quelli , che di loro fono Cuftodi , 
Benefattori, e Protettori. 


Chi e fa moderna dedicata in onore della 
Beatiflima Vergine, e di S. Gal - 
la : equivoco fciolto nel no - 
me di Patrizia. 

i 

CAP. VII. 


o 


Antunque la prima Chiefa per cagione 
del fegnalato miracolo avenuto in.» 
*' quello fìto , ove già , come dicemmo , 


era il gran Portico di Ottavia, fi chiamate San- 
ta Maria in Portico > e non andate fiotto il Tito- 


lo di Santa Galla > nulladimeno il fiudetto Tom- 
mafio Odcfcalchi col confienfo , & ordine della 


San. mem. d’Innocenzo XI. col calore della cui 


caritatevole alfillenza fi era incominciata , e_» 


proficguita la Fabrica, fu quella Chiefia polla fiot- 
to rinvocazione di quella Santa Matrona; poi- 
ché in quello fito appunto aveva il Signore ca- 
nonizato il di lei merito con un sì gran favore.# 
fattole della fiua Santilfima Apparizione. Nè 
più ftiamo col Titolo di S. Maria in Portico, ef- 


len- 
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fèndo rimafio privo quello luogo del predio lo > 
c celebre Gioiello , che già le diè il fopranomc, 
che la diftingueva da ogn* altra Chicfa per la-» 
novità , e grandezza del miracolo . 

Ne lafciamo di nominarla Tempre col no- 
me illuftrc di Patrizia, c non di Placidia , per 
non incorrere nell’equivoco prefo da alcuni 
Scrittori , come oflerva il Padre Matraja y Se 
eziandio dallo Hello Cardinal Baronio per erro- 
re, credeli di llampa , o dcH'Amanuenfe:. nè 
farà forfè dilcaro all'erudito Lettore , che noi 
facciamo quivi digrelfionc, per diftinguere que T 
ile due illullri Matrone, delle quali fi fa celebre 
memoria nelle Morie , e ne’ Falli Ecclefiallici , 
ambedue degne da riferirli . 

La prima è la nollra Galla Patrizia Roma- 
na dell’lllullrillìmo Ceppo Anicio, Padrona-, 
del Palazzo, in cui accaddero colè così maravi- 
gliofe i Nipote » Figliola , Moglie , e Nuora de' 
Confoli , come tcllifica S. Fulgenzio, che , come 
fi dilfe , fcrilfc la lettera piena di fervore di carità 
per confidarla nella perdita del Marito , e di fa- 
cra eloquenza per animarla nello fiato Vedovi- 
le, & a lalciare il Mondo, e confacrafi, come 
fece , a Dio : ed è la ftelfa , il cui felice tranfito 
dclcnlTe S. Gregorio ne’fuoi Dialoghi, come ap- 
pieno narrato abbiamo , e di cui fi fa memoria 
anniverfaria nel Martirologio Romano , per cui 

cagio- 
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cagione, e per le lue virtù tanto benemerita di 
Roma, ha la generala pietà della Cafa Odefcalca 
Lotto il di lei Nome eretto la prefente Chiefa, & 
onoratala fopra quelli Sacri Altari • 

Madre P d! c vÌ La feconda fò Galla Placidia , non Patri- 
2Ìa , Madre di Valentiniano Imperatore, con cui, 
daii* san- c con Eudodìa fua moslic , venne a Roma nel 
Gali* Patrìzia, tempo di S. Leone Primo , per V lutare la Balih- 

Bitrcn attuai, I I 

ca , &i i gloriolì Corpi dc’Santi Apolidi , pernot- 
tando qui tutta quella Augulla Famiglia in ora- 
zione col medelìmo Santo Pontefice , dal quale 
fu iftanteinente pregato l’Imperatore, a favori- 
re, come fece, la Religione Cattolica nell'Orien- 
te . L’iftclfa fù Madre di Teodofio Imperatore , 
che ad illanza di S.Lconc Papa fece l'Arco mag- 
Bar„n. a*»,,!, giore nella Bafilica di S. Paolo , ornandolo con 
^ ue |] e Xma^ini di Nollro Signore , e de i venti- 
quattro Vecchioni dell’ Apoca lifle,che ancor og- 
gidì lì vedono per Trofeo della venerabile An- 
tichità , Se onore perenne del Santo Apollolo , 
delle quali Icrilfe Adriano Papa a Carlo Magno 
con quelle parole : In Tiafilica S- Pernii S. Leo 
Arcum mzjorem faciens , in mufivo depingens 

Salvatorelli Dominimi nojlrum^efum Cbri/tumy 
C 5 P fecwn vigintiquatuor Seniores nomine /ito 
• verfibus decor aviti £3* a fune ufque batterne* fi- 
de li ter a nobif vemratur . 

E fopra il medelìmo Arco Eleggono que- 
lli verli: Theo - 
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Tbeodofiu* fecit , perfecit Honorius aulam 
Dottori* Mundi Sacratam Cor por e Pauli 
Placidi * pia rnens , a peri s deca* boc fattebat 
Suadet Pontifici s (ìudio fpkndore Leonis . 

L’ifteflb diccfi della medefima Galla Placi- 
di forella d’Onorio Imperatore nel riftaurarc 
fplendidamente la Tribuna, e Bafilica di S. Gio- 
vanni in Laterano con l’oiTerta di ricchi ili mi 
doni , quando con Valentiniano venne la prima 
Volta a Roma , riconofccndo la felicità delle», 
fue armi , e delle fue Vittorie dal Salvator 
del Mondo , come fi leggeva in una Ifcri- 
zione nella medefima Tribuna: Flaviu*Con - 
fiantinus Fami lite Vittor Magi fi er utriufque mi - 
Ini* Patritiu * , & Confini Ordinarmi , Pia- 

ttàia Illufiris F Gemina ejus Vxur Voti compotes 
de fuo fccerunt : Se pure non fu un altra della», 
flefsa Ca fi col nome iftelfo . 

Diftrutta dunque , e demolita l’antica». 
Chiefa di Santa Maria in Portico , in cui , come 
fidifse» il Cardinal Bartolomeo Cefis Diacono 
di detta Chiefa aveva eretta con molta fplendi- 
dezza , e magnificenza una Cappella a i due 
Santi Giovanni Papa , c Galla Patrizia , co- 
me ad infigni, e memorabili Benefattori di 
cfsa , e di tanto decoro, c merito a quello 
pio luogo , accioche non fi perdefse la memo- 
ria , e la venerazione verfo quelli due II- 

P lultri 


Galla Placidi* 
Sorella ^'Ono- 
rio Imperatore 
benemerita del 
la Bafìliei di 
S.Giovanni ia 
Laterano. 
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luftri Tutelari » e rimanefsc Tempre viva ini; 
Roma la divota memoria di efli , c la rimem- 
branza religiofa , e grata del piiflìmo fudetto 
Cardinal Diacono ; profeguì fino al compi- 
mento con sì ingegnofo, delegante difegno 
del celebre Architetto Matteo de Rolli, circa 
Tanno 1690 . accrcfciuto di iplendore » e ma- 
gnificenza pari alla pia gencrofità del fudetto 
Signor Duca Odefcalchi » il quale con nobil 
profpetto v'hà inalzato TAltar maggiore vaga- 
mente ornato di marmi > e ftucchi ingcgnola- 
mentc lavorati > con due altri Altari laterali, l’u- 
no al lato dclTEvangelio > dove fu trasferita TI- 
maginc di Noftra Signora de Miracoli » detta 
delle Fornaci , perche fu prima efpofta dal Pa- 
dre Giovanni della Croce * di cui appreflo dire- 
mo, nel luogo fuori di Porta de Cavalleggieri » 
ove fono molte Fornaci di mattoni , e Tegole» 
ivi operando Dio per intcrccffione della Tua— 
Bcatiflìma Madre molte liberazioni d’infermi * 
Onde tralfegià finodalTanno dclGiubileo 1 675 
granconcorfo di Popolo per diverfianni, fin- 
che per oviare al pericola imminente del mal 
contagiofb » fu trasferita alTOratorio vicino 
a S. Venanzio lotto Campidoglio» luogo di refi- 
denza della nobile Congregazione degl'Operarj 
della Divina Pietà » & indi trasferita in quella 
Chicla di S. Galla , ove ancora và perfevcrando 

la 
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la frequenza del Popolo memore delle primiere 
beneficenze da quella Sacra Imagine già ricevu- 
te , e che tuttavia riceve per interccflionc della 
Beatiffima Vergine quivi venerata . 

L'altro Altare laterale di pari fontuofitàè 
pur dedicato in onore di noftra Signora , la 
cui Sacra Effigie rifplcndè di molte grazie fui 
muro d'un Palazzo folto Campidoglio , e per 
maggior culto, decenza, e venerazione, fu altresì 
con le dovute facoltà trasferita in quella nuova 
Chicfa , tutta perciò ridondante di Cclclli Bene- 
dizioni , perche in ogni parte di ella miranfi 
così venerabili rifvegliamcnti di fingolar divo- 
zione verfo la gran Madre di Dio, già auVezza 
a rimirare con occhj pietofi il Popolo Romano > 
che meglio , che già fcrilìe Niceforo di Coftan- 
tinopoli chiamata per la quantità de Tempj al 
di lei onore dedicati Ci'vitas V ìrgtnis , lì può 
chiamar Roma Città della Vergine, non fola- 
mente per la moltiplicità delle Chicle al fua No- 
me erette, ma per la copia delle Imagini fuemi- 
racolofe, nelle quali fi è fatta conofcerc Madre 
pietofa de Fedeli , particolarmente de Romani . 
Tale fu parimente il piiflimo penficro di S. Fi- 
lippo Neri , il quale dentro la fontuofa fabrica 
da elio con miracoloni avenimenti inalzata alla 
Chicfa nuova della fua illuftre, 6c efemplare 
Congregazione , voile , che tutti gl’Altari di 

P 2 efia > 
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cfìa follerò dedicati con divertita dimiftcrjm 
onore della Bcatillima Vergine . 

Sopra l’Altare mirali in graziofo profpctto 
pure TApparizionc diNoftra Signora in Porti- 
co , come fi è defcritta , con l’Imaginc a i lati de 
i due fudetti fegnalati Benefattori, cioè il Santif- 
fimo Pontefice Martire Giovanni in atto di pro- 
fonda umiltà per raccoglierla dalle mani de i Spi- 
riti beati , c la Santa noiìra Tutelare Galla Pa- 
trizia Vedo va, Matrona cfprefla con godimento 
ecceflivo fpirituale di vederli fatta fotto il fuo 
tetto Ofpite la Regina del Ciclo. 

Et è divenuta appunto quella moderna-, 
Chiela emula dell’antica , per i continui cfcrci- 
zj, che vi fi fanno per iftruireconi catechifmi , 
cfortazioni , 6c altre indullrie di quel piillimo 
Ilìituto per migliorare l’idiotifmo , e la rozzez- 
éftS za de poveri, un officina di pietà, un’accademia 
tisln! di Crilliana pazienza , & un trafico d’evangeli- 
• ca mifericordia , confillente nella dillribuzione 
copiofa dei pane , di denaro , 8c abiti , di robba 
da lavorare , da filare , da telTere , e di drappi da 
cucire , c di altre cofe opportune , per acquetarli 
il vitto cotidiano, Santilfima invenzione di così 
ingegnofa Economia , e di cosi providi difpen- 
fatori ,comc apprelfo diremo . 

* Del 
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Del Nobile , efetnflare , & Infigge I flit ti- 
fo della Congregazjone degl'Oftrarj 
della Divina Pietà e ferri* 
tato nella Chiefa di San- 
ta Galla . 

CAP. Vili, 

E Gl e erudito., e faggio il problema , che fa 
il Padre Menocchio della Compagnia* di 
Gesù nelle fue Stuore , trattenimento virtuofo 
de letterati , fe l’Apoftolo S, Paolo foffe oratore, 
o più profondo Teologo, per farlo fpiccare ec- 
cellente nell’una , & ottimo nell’altra profcfsio- 
ne i Imperciocché a i Romani , a gl’Èfefini , a 
Tito, a Timoteo, ai Teflalonicenfì , fcrivein 
un modo da perfuaderfi d’eiTere non meno iftrui- 
to , e Maellro neli’una, che nell’altra , ma nello 
fcriverea i Corinti , nel dcfcriverc la Carità , 
virtù ad effo tanto cara , e tanto propria del fuo 
zelo Apoftolico , che fupera fe medcfimo, c la 
fa comparire degna della fua robufta , e magna- 
nima eloquenza per efficacemente pervaderla 
ad una nazione cosi ritrofa alle oiafsime dell’ 
Evangelio , or così ben intefa , e prattteata da 
tanti nobili Sacerdoti , E^defiaft^ci di primo fer- 
vore 
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vore di Spirito , Cavalieri , c Titolati con tanto 
credito della Romana pietà , e providenta Cri- 
ftiana. Udiamolo nel Tuo linguaggio, e nella Tua 
frafe , fc egl e potente nel pervadere la virtù 
delia Carità , tanto neccflaria , c plaufibilc nel 
commercio de fedeli , o per foccorfo della pove- 
ra , c languente Umanità : fi linguis hominum 
loquar > es° Angelorum , Cbaritatem autem non 
babuero , fattus fum , 'velut <es fonans , aut Cim- 
balum tinniens , e proficgue col torrente della 
fua lingua faconda , c piena di Spirito Criftiano, 
Se Tvangelico : Et fi babuero profetiam , & no - 
'verim my fieri* omnia , romnemfeientiam, ni - 
bil fum , & fi diftribuero omnes /acuìrne* meas 
in cibos pauperum , ebaritatem autem non ba- 
buero > nibil mibi prodeft : Cbaritas patiens e fi , 
benigna efi ; Cbaritas non ornala tur , non agit 
perperam , non inflatur , non efi ambitiofa , non 
quiriti qua firn fimt , non irritatur , non cogita t 
malum , non gaudetfuper iniquitats ; omnia cre- 
dit > omnia fiuftinet , Cbaritas numquam exci- 
di t* 

Nè farà difearo, che qui per confolazione, 
e rifvegliamento de fedeli a quelfa eroica virtù 
riferiamo anche nel materno linguaggio l’am- 
mirabile defcrizionc , & amplificazione di efTa . 
Se Io parlerò ( dice il Santo Apoliolo gran Pro- 
fdfore di efia ) con le lingue infieme degl' uomini , 

t de - 
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e degl' Angeli > e non avrò carità > divengo ap- 
punto a guifa di un metallo ■> che rimbomba , ove- 
ro un cimbalo , che rifuona } E fe auro il dono di 
profetta> e la notizia di tutti i mifter), e farò for- 
nito d’ogni fetenza j any fe averò una fede cosi 
viva 5 che trasfertfea i monti , ne auro la Carità » 
fono un puro niente ; e fi diftribuìrò tutte le mie 
facoltà nel pafiere i poveri i e fi eziandio ef porrò il 
mio corpo ad ejfer abrugiato , e non auro la cari- 
tà j nulla tyi giova , e profeguilce con la fua fa- 
condia a dire ; la Carità è pascente > è benigna : 
non e conttnziofa , non contradice % non fi 
gonfia > non è ambizjofa 5 non è fòllecita del prò - 
prio\ non c fàcile ad ejfer provocata a fdegno\ non 
penfa mal di veruno j non gode dell'altrui iniqui- 
tà j ma bensì della fine era verità 1 fiffre il tut- 
to : crede , e fpera ogni cofa y i^hà fifferenga di 
tutte le cofi averfi ne mai la carità manca , 0 che 
manchino le profezie , 0 che ceffono le lingue , 0 che 
fi difirugga ogni fetenza. Sin qui il Santo Dottore 
di una Virtù tra le Criftianc la malsima ► 

Regole appunto della vera Carità adattate 
mirabilmente a i fruttuofi elercizj di quello A- 
poftolico Illituto in cui dovendoli trattare con 
^importunità , inciviltà , &c indiferetezza de po- 
veri , fa di bifogno di fomma prudenza » e cor- 
tefe lòfferenza , & umiltà nella divertita, di Ha- 
te > di condizione j c di raiferie di perfone > ren<« 

dendo 
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dendo la Carità meritoria la norma perfetta in- 
fegnatada cosi eccellente Direttore . Ciò mirali 
copiofamente pratticato nella moltiplicità de 
minifterj , 8e ingegnofe invenzioni di Carità ri- 
trovate per fodisfarc alle necefsità de Poveri ; e 
non ottante che , ol’Apoftolica providenza de 
Sommi Pontefici , o la generofi pietà de Cardi- 
nali, de Principi , o di Perfone facoltofc avelfc 
penfato di fodisfare alla necefsità delli medefi- 
mi , de quali abonda Roma , come Madre pie- 
tofa di tutte le Nazioni ,’che vi concoirono d’o- 
gni parte del Mondo Criftiano, Se ad ogni forte 
di condizione di perfone travagliate , e calami- 
tofe,come infermi, impiagati, o feriti * Orfa- 
ni , Vedove , Pupilli , Fanciulli , projetti , inva- 
lidi , ftorpiati, Vagabondi, Carcerati, indebi- 
tati, Zitelle povere, e nubili, malmaritate , peni- 
tenti , Nobili fa meglie povere, e vergognolè, 
nulladimeno ella è cosi feconda di mtferic la 
mefehina noftra umanità , che a guifa di grami- 
gna , va fempre «refccndo , c quantunque dal 
terreno delle communi calamità fi moltiplichi- 
no le induftrie,per fvcllerle,crefcono tuttavia, e fi 
moltiplicano . 

Nè fin ora era giunto verun Iftituto di tan- 
ti, che fono in Roma fondati , ad aver cura 
fpeciale di vedere con li proprj occhj le naf- 
cofte miferie di molte famiglie Nobili , Civili , 

& ono- 
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& onorare , alle quali ferve di doppio tormentò 
il rofiore ftdlo della loro infelicità, cfpofta al 
ludibrio talvolta, &c aldifprezzo delle ifteffe 
perfonc vili , abjette, 8£ incivili , e d’eflcrc Te- 
flimonj oculari delle loro anguftie , quanto que- 
fto nobile, &c ingegnofo ritrovamento di fioritif- 
fima Carità, tolta dal modello deferitto appun- 
to dall’Apoftolo , di rintracciare con ingegnofa 
compalììone fpecialmentc ove porti la neceffità 
di mettere il velo della verecondia fopra le fron- 
ti onorate delle Perfone nobili , e Civili , poten- 
doli giuftamente nomare quelli incigni Ope- 
rar;, come già dille S.Lorenzo Giuftiniani, chia- 
mando i Poveri Portinari del Cielo,c quelli Cac- 
ciatori di Par ad i/o , e Canali in terra delle mife - 
ricordie del Signore . 

Fu di quello nobile, Cclllufìre Iftituto, il pri- 
mo Architetto il Padre Giovanni della Croce 
Sacerdote Secolare .della Città d’Arezzo Uomo 
tutto pieno di Carità , e tutto rivolto con zelo 
indefello a giovare al Proflìmd , il quale radu- 
nò molti Sacerdoti , e Laici nobili Romani , per- 
che s'impiega fiero in cercare elemofinc per la- 
Citta, e dillribuirle con ben ordinata Economia, 
principalmenteallePerfonc povere, e famiglie 
onorate , e civili fecondo i loro bifogni fommi- 
nillrando loro con caritatevole providenza ve- 
diti , danaro , lavori , pane , che in molta quan- 
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tità fi diftribuifee più volte l’anno per tutta Ro- 
ma , & in ogn’altra cofa neeelfaria per loro aju- 
tocon altri modi fuggenti dalla loroCriftiana 
pietà , & induftria . Si promelfe quella nobile 
lunoeemo xi. invenzione di feenalata Carità nell’anno 1680. 

di S. memori» D 

approva con dalla Tanta , e celebre memoria d’Innocenzo XI. 

molto Aio go- r\ , v . 

«(ìe e a t0 q*ftS non folamentc applaudita , che l’ erefle canoni- 
* to al di camentc * n Congregazione , dandole lo fpecio- 
ugj tit,ep,ivi * t ‘ co ^° > P*ù gloriofo di qualfivoglia altro dell’ 
dt\viS!Sc umana ambizione , cioè d' Operar) della Divina 
Pitta con le Tue lettere Apoftolichc l’anno 1 685 
e finche ville la proteffe , c l’ajutò con copiofi 
foccorfi d’clcmofìne, invigilando con lomma at- 
tenzione, 8c amore Copra i felici progrefli, e fta- 
bilimento del buon governo di efla , tutta for- 
mata , & architettata al nobil prototipo, model- 
lo della Tua propria geniale, ampia , ed Apofto- 
lica Carità , arricchendola di più , per dar vigo- 
re alla Tanta opera, &c animo a i generofi Opera- 
rj di ella , di molte grazie fpirituali , a ciafcuna 
delle funzioni, Se efercizj di Carità , che inetta 
fi fanno per ajuto fpirituale , c temporale, e con 
molta edificazione di Roma . 

E perche quella fanta , e gloriofa imprefa , 
opera , c fondanone , ebbe i Tuoi natali , e prin- 
cipio nel Tuo Pontificato, e tutto fecondo le idee 
magnanime , e piilfime di quel gran Pontefice , 
non è maraviglia , che ella fia fiata con ifpeciali 
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grazie favorita dal fudetto Duca del Sirmio , e 
di Bracciano D. Livio Odcfcalchi , quale erede 
non meno del fanguc,chc della pietà del fuo glo- 
riofo Antenato , il quale fu eletto dalla Con- 
gregazione generale a pienilfimi voti per Pro- 
motore perpetuo dTftituto tanto elcmplarc a 
Roma, e di tanto credito, Se edificazione a tutto 
il Mondo Criftiano , ma più gratiflìmo a Gesù 
Crifto fi dichiara Tutore , Protettore, Padre , Se 
Avocato de Poveri , dando Tufo , c commodo 
a quella illuftre Congregazione , e Tuoi nobili » 
chiarilfimi, & c indefclfi Operar j della Chiefa , c 
di tutte le altre cofc necdfarie per lefcrcizio tan- 
to fpirituale , quanto temporale di quello lànto 
Iftituto , rinovandofi , ne luoi pietofi tratteni- 
menti in quella Chiefa , e famofo emporio , ed 
Ofpizio di Crilliana Carità, le gloriofe memorie 
della Santa Matrona Galla Patrizia, lerudite ri- 
membranze della venerabile antichità con un 
fegnalato Trofeo della moderna , e fplendida 
pietà della Cafa Odelcalca . 


i Eftr- 
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3-AaguJI .* 
vii. Dei lii 
w/.J. 


£ feretri fegnalati , <r proprj della Con- 
gregario™ degl' Operar j della 
Divina Pietà .* 

CAP. IX. 

R Oma confiderata da Saht’Agoftino cadu 
ta dall antica Tua gloria , e grandezza, de- 
predata delle fuperbe fuc ricchezze , vinta dal 
Dominio delle Nazioni gii daeffa debellate, e 
condotte in trionfò, fatto il di lei fangue fchia, 
vo > e venale su le lpiaggie dell’Oriente, con- 
chiude, che mai non gli parve di vederla, in tan- 
ta gloria, felicita, e fortuna, come nel fuo tempo, 
e ne afTcgna nella Cuti di Dio la ragione , impe- 
rocché quando era copiofà di richezzc , c negli 
agi , quelle porgevano rea occafione nelle feene, 
uc i Teatri , e nelle Comedie , nelle quali s’infe- 
gnava il modo di peccare, o fi peccava. La chia- 
mò dunque fortunatifsimancllefue miferie , e 
povertà, perche non fi dà infelicità , che non 
divenga fortunata col non poter peccare : Vbi 
licerti* peccandi eripitur , felici ter vivi tur . Per 
render dunque felici le milerie, e fortunate lc'ca- 
lamita di Roma , lì refe illuitre con quella mara- 
vigliofa , £ celebre Alchimia deir£vangelio 3 
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( che oggidì farebbe con invidia , e godimento 
dal Santo Dottore , ammirato ) il nobile Iftituto 
degl’Operarj della Divina Pietà , il cui eccellen- 
te Magiftcro è di render preziofe le miferie, per- 
che » o non s offende > o s’infegna il modo di 
non offendere Iddio, & infieme con i copiofi foc- 
corfi temporali fi efe reità una ampia providema 
per le neceffità corporali, acciocché i Mi fcr abili, 
foccorfi dalla Divina Pietà , sforzati dalla grati» 
tudine verfo Dio loro liberal Proveditore, con- 
tinuamente fi ricordino di non offender quello, 
da cui così largaméte hanno per clcmofina il fia- 
to fteffo, con cui refpirano , non che la vita, con 
cui vivono . 

E perche muovono fenza dubbio molto 
meno i fenfi alla pietà , e compafsione delle». ’ 
umane miferie, le quali con Tinfelice fua caduta 
ci hà lafciato per funefta eredità il noftro primo 
Padre Adamo le cofe , che paffano per la narra- 
tiva altrui , che quelle, qux funi octtlis fitbjeft* 
fideltbus , perciò riefee per il benefizio de veri 
poveri la viiita più certa, e fruttuofa delle feiagu- 
re, e Calamità, le quali fi mirano fedelmente 
con i proprj occhj ; E con quella vigilanza , 5 c 
accuratezza caritatevole fi procede da quelli fà- 
vj,e prudenti Operarj nel difpenfare fufsidj del 
Patrimonio di Criflo, che fono l’elemofine de 
fedeli > Se il rifeatto de i debiti contratti , o per 

la ‘ 
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la malizia del peccato , o per la debolezza dell* 
infeliceumanità . 

Non già a i poveri Libertini , a i quali fer- 
vono gl’artiliciofi tremori , e l’inventate parali- 
fie di pingue Patrimonio a i loro inganni , non 
già a gl’aftuti, e vagabondi Pitocchi, fattili den- 
ti dalle leggi Civi.b de Principi, e della Crirtia- 
na difciplina, c perdo nocivi al publicp, mole- 
di a i privati, fofpetti al commercio, importuni 
nc i Tempj , ed infezzione della civile converfa- 
zionc 5 Mà a quei poveri (blamente con la liurca 
di Grido, cmoli felicemente o della povertà del- 
la Stalla di Betleme, o della folitudine dentata 
dell’Egitto, o delle nudità, & abbandonamene 
del Calvario ; quali battono la regia ftrada della 
Croce , a quali le tribolazioni pazientemente 
(offerte fervono di conforto , il difpregio pro- 
prio , e primiero influffo de miferabili occafione 
d’cfcrcizj di Cridiane virtù , lcconfufioni delle 
loro cadute in profpetto di chi mirati gl’aveva 
in miglior felicità di dato , a quali le difgrazie 
fono continui vantaggi della loro pazienza, ove- 
ro a quelli , a i quali la copia de figliuoli fourab- 
bonda alle loro forze , quai rami così carichi di 
frutti , che fvcllono i loro tronchi . 

11 fine dunque primiero di quedo nobile 
Idituto è di queduarc , e raccogliere qualfivo- 
glia force d’Elemofina , o in denaro, o in altra 
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fupcllettilc , o robba , per doverla giuftificatà- 
mente diftribuire a i più bifognofi,non con limi- 
tati foccorfi , come fi coftuma inaltri luoghi pii 
diRoma, ma a mifuradel bifognodi ciafchedu- 
na Famig li a, con provederne piu torto con fuffi- 
cienti clemofine poche Famiglie, che molte fcar- 
famente : nel che fpicca mirabilmente la favia 
Economia di quelli accorti Operarj , al cui fine 
fi elegge da efsi un Deputato , e due Vifitatori 
per ciascuno de i quattordici Rioni della Città 
di Roma , perche opportunamente riconortcano 
i bi fogni di ciafcheduna Famiglia , con le provi- 
fioni de quali è felicemente riufeito dipreferva- 
re molte Zitelle onefte , o collocate in divede 
fcuolc a fpefe della Congregazione , overo porte 
a fervire in cafc onorate, overo ajutatc di foccor- 
fi dotali per collocarli in Matrimonio , overo 
alficurarlc a Dio ne’ Sagri Chioftri . 

Loro parimente uffizio è di provedere di varia Fcono . 
molti letti, acciò per mancamento di efsi non fi 
svezzino a dormire inficine i figliuoli mafchj , 
c femi ne adulti . «correnti . 

Di provedere di vcfti per molte Zitelle po- 
vere Orfane,overo Vedove, che per difetto di ert- 
ile non polfono ufeire a fodisfare al Precetto Ec- 
clefiartico di udire la S. Metta , cosi pure di fom* 
miniftrare vefti talari decenti a Sacerdoti poveri, 
acciò pofsino celebrare il Tanto Sacrificio della 

Metta, 
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Mella , ovcro abiti a Vccchj decrepiti , o altri bi- 

Di rimettere in piedi a gl* Artidi poveri ca- 
richi di famiglia le loro botteghe , fovenendoli 
d’elcmofine , erifeuotendo li ffromenti , e ffi- 
glj della loro arte , e dando loro materia di lavo- 
rare. 

Di diftorre molte Famiglie dall’olio, dan- 
do loro parimente materia di lavorare , come a 
dire, lino, ftoppa, cancpa, bambaggia , e limili, 
fodisfacendo ad effe con vantaggiofa mercede. 

Di liberare dalle Carceri poveri debitori 
di piccole fonarne . 

Di diftribuire molte clemofine di pane per 
tutti li Rioni di Roma . 

Di provedere fcgnalatamente a molte Fa- 
miglie nobili povere , al cui effetto s’clcggono 
quattro Perfone della Congregazione delle più 
mature , e di prudenza , a quali fono noti fola- 
mente fomiglianti cafi fegrctùElcrcitando final- 
mente ogni forte d opera di mifericordia , per 
foccorrcre con carità pronta , e fpedita ad ogni 
forte di bifognofi > lanciando a tutti ricordi pro- 
porzionati per vivere criftianamente , con la 
Splendida, Se ingegnosi carità , fi traggono mil- 
lcjbencdizioni a Dio da i confolati dalle fue co- 
piofe mifcricordic, Se a gl’Auttc)ri di così favie, c 
Criffianc induftrie ufeite dal midollo della dot- 
trina del Santo Evangelio . La- 
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Lafciandofi di narrare, che crefcendo prò-- 
fperamente quella nobil’imprcfa a benefìzio de 
Poveri di tutta Roma, crebbero ancora , e crc- 
Icono ricorfi al publico Gazofilacio della Con- 
gregazione, la quale, non potendo fupplire al 
bifogno de fupplicanti , fono giorni a tal fervo- 
re di carità quelli piiflìmi Operarj , di cfporfì 
con un facco pavonazzo sù le porte delle Chic- 
fc nei maggiori concorfì del Popolo , malfima- 
mente ove flà efpofto il Santiflìmo Sacramento 
delle quarant’ore tutta la mattina , c parte del 
giorno, per raccoglier ’elemofi ne in ajuto de po- 
veri con molta edificazione di Roma , che mira 
con applaufo li Tuoi Nobili impiegati in così lo- 
devole miniftero . 

E ciò, che rende altresì fruttuofo quello fi 
bel trafìco d'Apoftolica Carità, fi è lo ftudio vir- 
tuofo di quelli ferventi Miniftri dcH'Evangelio 
di palcere ugualmente i poveri con i foccorfi fpi- 
rituali , aggiungendo gagliardi flimoli al ben fa- 
re la follecitudine amorofa d’iftruirli nella vita 
Criftiana, e ne i giorni di Fella nella fudetta_» 
Chiefa , e ne i Portici , tk angolo del celebrati!^ 
fimo Ofpizio di i>. Galla con molta pazienza , e 
carità (piegando i principj della Fede a quei po- 
veri cenciofi , e mifcrabili per la loro infelice 
condizione , qui neqm quid ft Spiritus Santi us 
audierunt 5 auverandofi , ciò > che hà detto l’A- 
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portolo della Carità, c&e patiem è fi, omnia fuffertì 
•.cr.ij.t. omnia fufiinety 0° nunquam exctdit, fi ve propbe- 

tue evacuabuntur , fi ve lingua cefiabunt , jSve 
fiientiadefiruetur , della medefima carità , e Tua 
virtuofa impazienza di giovare al publico , non 
contenta del Colo defiderio d’amplificare, e dila- 
tare le vifccre della tenerezza verfo 1 bifognofi , 
ma di metterla in efecuzione , 8c in prattica ad 
efempio delle Sante Paola , Euftochia, Paolina , 
Fabiola , c Marcella , e di altre Illurtri Matrone 
del fuo tempo , come appretto diremo nella ter- 
za Decade date all’efercizio di quefte fante vir- 
tù , fecondo fcrifle egregiamente S. Girolamo , 
ntenfuram Cbarìtas non babet , & ej us impatien- 
tia nefeit modttm , defiderìum non fuf ti- 
mi . 


.S.hGri/v/lvm. 
in Ivan. cmj>. 4 . 


Uan.caf.4 . 


Ma per mantenere le nobili Idee di cosi 
Criftiane faccende nello Spirito fervente di tan- 
ti magnanimi profeflori di così illuftre Carità , 
non faprei mai valermi di più potente impulfò , 
che fuggerendo loro quell’oracolo di S. Giovan- 
ni Crifollomo , che Dio medefimo non fi chia- 
ma , nè umiltà, ne pazienza, ne liberalità, quan- 
tunque eferciti con noi quefte virtù in grado 
tempre eccellenti , mà bensì chiamati , quali per 
titolo, proprio Carità, Deus Cbarìtas efty&* qui 
manet in Cbaritatty in Deo tnanety Deus in eo y 
E molto più è da riputarli la carità dell’elenio- 
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fina che fi fa per Dio a i proflìmi , che i miracoli 
ftefli, perche, come diceSant’AgoftinojrUoma 
per cfie è obbligato a Dio, ma per Pel emofilia 
Dio è obligato all’uomo , che (è cifendo riprefo 
il Filofofo , perche fatto avelie elemofina ad un 
trillo , che dimandata gliel’aveva , rifpofe con 
ofeurità da Gentile, che fatta l’aveva, non ad un 
trillo, ma all'umanità 5 Quanto più ella deve 
crefcer di merito al lume dell’Evangelio, facen- 
doli puramente per Dio , che fi chiama rillefia 
Carità, lènza il cui fine ogni carità , è perduta, è 
nulla . 


Rei detto d'un 
Filofofo Genti, 
le a favore del. 
la Cariti civile 


Del gran merito della Carità ver fo ìPo^ 
veri , fecondo i Precetti , e Confegli 
Evangelici , gl‘ infegnamenti 
dell' Ayoftolo , e gt Oracoli 
de Santi Padri . 


CAP. X. 

G Rida ad alta voce con la Tromba del San- 
to fuo Evangelio , perche fia intefo da 
tutti li Fedeli , animata col fiato incefTunte delie 
fue mifericordie, dall’uno, e l’altro Polo della 
Chiefa univerfalc il Noftro Gran Padre, e Signor 
Gesù Crifio,chcfi protetta d'dfcre l’ Avocato , 
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il Tutelare» l’Economo» il Difpenfatore , c Pro- 
tettore de Poveri , Se egli medefimo s'impegna, 
con le fuc promefie fti potate da i Sanri Evange- 
lici, per animar tutti a trafico così vantaggiofo > 
in modo che non pofla veruno , nè il liberale» 
nè l'Avaro, trovare alcun pretcfto , o leufa, che 
egli darà fui Banco del Paradifo in contanti il 
cento per uno, e di più la vita eterna, unico 
oggetto della Crifiiana Virtù, c fol degno de i 
deiìderj Criitiani . Aggiunge di più l'ificlfo No- 
ftro Salvatore con le medefimc promefie , rati- 
ficate in più luoghi del Tuo Santo Evangelio, per 
animare le noftrc fperanze , rifvegliare le noftrc 
debolezze diftaccarci dal vifchio tenace dell'a- 
vidità agli interefiì mifcrabili del Mondo , che 
tarpano le ali dello Spirito » perche non ci folle- 
viamo alle cofe Celefti 5 che averebbe compcnfa- 
te vantaggiofamentc le picciole goccie d’acqua 
date i Poveri; che tutto ciò , che lì fofic fatto a i 
Poverelli per lor foVenimcnto , fi farebbe fatto 
a fe ftefiò ; Che non fi farebbe data una bricciola 
di pane al bifognofo , che non fofle regiftrata a 
partita di merito grande per il benefattore . Co- 
manda con la voce del Profeta ad ogni Fedele , 
chefpezzi il pane a 1 l’alfa mato , che conduca in 
cafa fua i Pellegrini, Se i sfaccendati, e bifognofi 
le vedrà il povero ignudo, lo ricuopra,e non de- 
prezzi nel Povero la fua lìdia carne. Frange efu * 
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rierttì pattern tuum , dice il Profeta , egenos , va- 
gofquet induc in domum tuam\ fi videris nudum^ 
operi eumi fS 3 carnem tuam ne difpexeris . Tra- 
iìco appunto di carità giornalmente cflcrcitata 
da così liberali Benefattori , difereti , e miferi- 
cordiolì Economi , e pii Ili mi operar; di quella 
Evangelica Teforeria, Pio luogo di Santa 
Galla • 

Ma non contento il noftro mifericordiofo 
Padre Sig. Gesù Crillo di così frequenti , e lar- 
ghe promefle, di guiderdone , c ricompenfa così 
copiofa, ballante a tenere rifvcgliate le Criftianc 
fperanze di confeguirlo , con ufure così vantag- Allettamenti 
giofe per la noftra eterna falute , vi aggiunge», ri ddl’Evange. 
un'altro replicato allettamento di canonizare Il0 ‘ 
eziandio in quella vita per felici, c beati , quelli, 
che uferanno mifericordia con i Poveri 5 impe- 
rocché quelli confeguiranno mifericordia, Beati 
mtfericordes , quoniam ipfi mifericordiam confi- 
qutntur . E qual premio maggiore poteva pro- 
mettere il Nollro pietofiflimo Redcntore v Padre 
delle mifericordie , c Diod’ogni conlolazionc, 
come lo chiama l'Apollolo, che di continuo ci a.c^.1.5. 
confola in ogni tribolazione noftra , per allcttar- 
ci ad elfere pietofi con i Poveri, quanto il dover- 
lo avere nelle noftre umane miferic , e nclperi- 
colofo cimento ,e frangenti delle anguftic della 
morte | compaflìonevole , mifericordiofo , 
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c donatore dell’eterna falute , e ripofo ? 

Si dilatino ( entra con la fua eloquente pcr- 
fuafiva , c documenti FA portolo ) ad esercitar 
con i Poveri , un così bel fiufso > e riflufso di Ca- 
rità ) e di beneficenza tra i Limofinicri > e Dio j 
gi’uni dando il poco con animo grande , e Tal- 
ro dando alla» con ampiezza di retribuzione , a 
cu 1 non può arrivare nè pur da lungi , l’umana 
gratitudine riftretta nelle anguftie del Tuo nien- 
te: dtlatinfì ( dice cpfi\) gli fpa%i della Carità , ove 
fino fi etti 5 & angufti i va fi del corpo j e di que~ 
fa nofra infelice carne > che non fa ftenderfi 
pwi* ’.cco alle cofe umane, e diafi. libertà al 
cuore magnanimo invertito dal calore , & am- 
piezza della carità d’ufcire dagl’angurti riftretti 
della mefehina noftra umanità , lol capace d*an- 
guftie> dimiferie, d’avidità, didefiderj, da- 
vere riftretta tra le infelici ftrettezze della carne, 
fi an gufi iantur vafa Carnis , dilatentur fpatix 
Charitatis. Con sì profittevole confeglio, impul- 
fo appunto , & iftruzzionc felicemente fi gover- 
na quello nobile lrtituto, c Magirtraro delle leg- 
gi > maffìme deU’Lvangelio, e della Divina-* 
Pietà . 

Vanno altresì così daccordo tutti li Santi 
Padri, Oracoli delia perfezione Crirtiana,egran 
IViacrtri della Fede, e de Fedeli , nell’inalzarc il 
merito delle FJemofine , c le felicità de i Limo- 

finie- 
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fini cri) che ci rende poveri nel dirne, ercgiftrar- 
jic quivi le prerogative, e le grandifìime lodi, la 
copia di effe. Udiamo da lor medefimi gl’En- 
comj di quefta magnanima Virtù, e Ricetta po- 
tente per tutte le infermità più gravi dell’Ani- 
ma . 

Quel , che date ( dice S. Gregorio il Ma- 
gno ) a colui , che giace in terra , Io date a quel 
medefimo , che fiede , e regna in Cielo > e chi 
non dà nel tempo della tranquillità la propria 
verte , come darà allo ftcflb Dio l’anima fuanel 
tempo de travaglj , e delle perfecuzioni \ 

Porgi de tuoi denari al Povero, e miti- 
gherai il Giudice , che è Dio , perche la peni- 
tenza fenza la mifericordia , e cofa morta . 

Lava la Limefina quelle macchie , che ca- 
giona l’Avarizia , c che fi erano fatte nel piglia- 
re la robba altrui , e fi purgheranno le tue lterte . 
Mira dunque qual fia la Grazia , che ti apporta 
la Mifericordia • 

Niuno ha cofa più propria , che fia fua , 
quanto quella, che impiega in benefizio del 
Profilino , perche quella parte delle terrene fa- 
coltà , le quali fpende in fcrvizio de Poveri , fi fi 
d'altra natura, e diventa ricchezza del Paradifo, 
e quelle ricchezze , che con quefta liberalità fi 
va l’uomo apparecchiando , non fi poffono per- 
dere , nè diminuire , tifandole di quefto modo , 

ne 
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nè meno fi poffono per quaìfivoglia corruzione, ' 
guartare . 

Oh quanta è la felicita , di potere , nel da- 
re a i Poveri , per le cofc piccole ricever le gran- 
s.Hjtn* cap. perle brevi Teterne, per le caduche quelle , 
che tempre durano > e ciorhe piu rilieva , rice- 
vere nella Limofina Dio per debitore ! 

Voi date i voftri denari ad ufura , con dar- 
J. Atnhr irt li a i Poveri per Dio , perche egli fi degna di 

hbr.TobU. ■ * . . * . 0 -n 

farfi vortro Debitore , e tien rcgiltrato tutto 
quello , che il Povero aura ricevuto . Il Santo E- 
vangelio ne fa laficurtà, &c egli promette per 
tutti « 

- . , • Quelle fccnaJate benedizioni dell’accrefci- 

Lib Tobi** mento delle ufurc, fta nella legge Criltiana , c 
nel Evangelio , e la mercede Celclle « Qual cofa 
dunque più cara, e preziofa della benedizione 
di Dio \ chi ha mitcricordia del Poyero, pafee fe 
fteflo. 

La vera Limofina è dare in modo , che ti 
rallegri di dare , o che più torto tu penfi di rice- 
vere , che di dare , elTendo che non tanto giova- 
no a i Poveri le cofe date loro , quanto a noL, 
ricevendo noi più di quello, che noi diamo 
loro . 

Mtw Tutto ciò, che darai al tuo Fratello, il De- 

monio non potrà mai togliertelo > ma ti Tara ri- 
fcrvato ne i Tefori Celcili * 

Non 
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Non fi ha da fare feelta a chi fi deve fare 
la Limofina , acciòche non ti veni (Te lafciato 
dietro colui , che merita di riceverla , e forfè-. 
Crifto medefimo in perfona del Povero rifiuta- 
to , fapendo per bocca fila , che tutto ciò , che 
fi dà al Povero, fi dà a quello, che fta fe- 
dendo nel Ciclo, il quale ditte, chi riceverà 
voi , riceverà me ftejfo , e ciò , che fatto aure te 
ad uno d'ejft , l* avete fatto a me . 

Tanta c la virtù della Limofina > e la fua 
forza , che feioglie mirabilmente i legami de i 
peccati, difcaccia le tenebre, ammorza il fuoco , 
mortifica il veleno , toglie lo ftridor dei denti 7 
di cui fi parla nell’Evangelio . 

Buona è l'Orazione accompagnata dal di- 
giuno , e dalla Limofina , meglio che il racco - 
gliere, o riportare molti Telori, perciocché-, 
la Limofina libera luomo dalla morte , pur- 
ga i peccati , c fa ritornare alla vita eterna . 

Nafcondi , dice Dio , la Limofina nel feno 
de i Poveri , 8C ella impetrerà per te , percio- 
che ficcomc l’acqua ammorza il fuoco, così 
la Limofina relitte a i peccati . Oltre che le fo- 
ftanze terrene , che fi difpenfano a i Poveri 
Tempre più s’aumentano . 

Non fi diletta il Signor nottro tanto di mu- 
li altra divozione de i Criftiani, quanto di quella, 
che fi impiega in fcrvizio de 1 Poveri , e dove 
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l’uomo ha cura d’acquietar in fe la milericor- 
dia » ivi ritrova l’Imaginc della Pietà , che fi 
trova anco in Dio j non fi tema di dare a i Pove- 
ri , quantunque manchino la facoltà * 9 impero- 
che la fielfa benignità di Dio ce le compendierà * 
Nè ci può mancare la materia della liberalità » 
dove Gesù Crifto palcc» 8c e palciuto- 

A conofcerc un vero JLiraofmiero fi danno- 
tré fegnir mano ampia.» volto affabile »c fguar- 
do rivolto al Ciclo. 

Non v*ha cofa » che feccia tanto profpc- 
rare > eziandio temporalnicnte » quanto il fàc 
limofina - 

Tutto ciòyche fi impiega in cibo,o in luflt- 
diode i Poveri» in curar Infermi,, in ricattare 
Schiavi » & in qualfivoglia opera di pietà » non 
manca » ma tutta via crefce » ne mai prefio Dio 
può perire ciò, che pictofe mente fi e dato, efien- 
do che quel» che da in filili dio de i Poveri , lo- 
ripone a le ftefio per premio nel Ciclo . Beati 
dunque i milericordiofi, iraperochedi loro aura 
mifcricordia Dio . 

Non fi tema» che fi diminuifehino le fa- 
coltà di quello Mondo , a chi fi occupa nelle 
opere della mifericordia di Dio , traficando con 
Dio liberale rimuneratore per fino duna goccio- 
la d'acqua . 

Non mi ricordo aver mai letto » cfler 

mot- 
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morto di mala mortecolui, che in quella vi- 
ta fi è dato volentieri alle opere di mifericor- 
dia , perche quello talc-ha molti) che pregano 
per lui , ed e imponìbile , che le orazioni di mol- 
ti non filano eflaudire» » 

Le Ibfìanze terrene fi moltiplicano con-, 
darle a i Poveri . E quando porgiamo le cole ne- 
ccflarie a bifognofi a quelli rendiamo il loro > c 
non perdiamo del noflro . 

Buon eferritio è il far orazione ; ma mi- 
gliore è il far Limofina » perche quella fa l’uno , 
e l’altro } cioè fi abballa agiovare al Pro filmo , 
&: afccnde a Dio : e perciò è meglio orare con le 
opere > che con le parole •. 

Ciò, die s’impiega in opere di pietà > non 
fi feema , ma fi accrefce , nè ci travaglierà la 
memoria de i peccati commeffi , dove farà prc- 
fentc il Tellimonio della pietà verfo i Pove- 
ri . 

La Limofina d’ogn’ora , che la farai , li 
tuoi denari non folamcnte non fi coniumano) 
ma molto crefcono> e tieni per certo 5 che muna 
cofa tira più a Dio, che la limofina . 

Il Signore ha fatto il ricco , perche ajuti il 
Povero > &c ha fatto il Povero , perche fi metta 
alla prova il ricco 5 e però il Sagrifizio del Cri- 
ftiano è la Limofma fatta al Povero . 

Quelle fono con molte altre, che tralalcia*. 

Sa mo. 
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ino, le regole di far una Criftiana Alchimia ajn 
prefa dall’Evangelio , cioè di fare di fango oro > 
c di loto gemme > e di far moneta per comprarli, 
il Paradiso, meglio, che l’oracoli delle Sibille > 
o de Savj del Mondo , che non fi confa uno , co- 
me quelle , con le fante Maflìmc dell’Evange- 
lio, così ben praticate dall’ampia carità di così 
prcziofo , e nobile Illituto • 
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pel? Eccellenza , Prerogative , e Merito 
Dello Stato Vedovile 

TOLTI 

Dainiluflre Prototipo, & E/émplare 

DI S. GALLA 

Vedova Matrona, c Patrizia Romana. 

DECADE UX 

In quanta ftim a, e venerazione fiano fem~ 
pre fiate apprejfo i Gentili , g? Ebrei > 
tutte le Nazioni, e nella C-bie fa , / e 
Vedove delle prime noz,z>e . 

CAP. L 

„ .j # 

Vìduas honor*t J v* virèVtdu* funt • Ad 'Timttbeum Cip.J • 

U ben più fagace , Se acuta , 
chefavia, e modella, quella 
rifpofta , che diede Barbara 
Vedova di Sigifmondo Impe- 
ratore, ad un Cavaliere, che 
la difluadeva di patfar alle fe- 
conde Nozze , proponendo 1 cflempio della.» 
iTortorella , la quale perduto il compagno fe ne 
Uà Tempre tri i gemiti mcfla , cfolitaria. Se 

dobbiam imitare > diflc ella , gl Animali » perche 

non 
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non più tefio le PajJere-,0 le ;Imperocche 

quantunque il paflaggio alle feconde Nozze 
non fia proibito da verune Leggi Canoniche, o 
Civili; riporta nulladimeno maggior lode, & 
applauio d’integrità di Spirito quella, che fi ftu- 
dia di confervarla nel Corpo , odorando di poco 
amore alla bella virtù della Caftità il pafiarea 
nuovi fponlàli . Ne altroché il diferetimmo ze- 
lo dcH'Apoftolo l’approvò , così fcrivendo al 
fuo Timoteo , ma fol tanto alle Vedove Giova- 
ni, di vago afpetto, e facoltofe, alle quali l'età , 
la vaghezza , la libertà , c i commodi fanno con- 
tinuo contrailo , c rifvegliano pericolofi cimenti 
aH'oncllà, Se alla Caftità . 

Et è bene prima d’avertirc , rapprefentarfi 
da i Teologi tre forti di Caftità raffigurati nell* 
Evangelica femente ; parte di cui rende il frutto 
trigefimo , che c appunto la Caftità matrimo- 
niale , di cui tanto cautamente parla l’Apoftolo 
al fuo Timoteo : ilfeflagefimo, che cjoftato 
•Vedovile , inalzato a maggior grado di elfo : Se 
il terzo è ilcentefimo, paragonato ffrfolo cen- 
telìmo ,cioè al Verginale il più perfetto di tutti, 
ellcndo folito dire un granMacllro diSpirito,chc 
il Matrimonio riempiva la Tcrra;ma che la Ver- 
ginità riempiva il Cielo . Il feftagcfimo dunque 
della Vedovila farà lo feopo delle noftrelodi, 
&c cncomj tratti dall’originale celebrati (limo di 
S. Galla . ■ • * 


Nè 
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Nè {blamente ne Secoli Criftiani , come 
fiam per dire , ma ne Gentili appreflo i Romani 
ancora, e nullimamente nel tempo , che Roma 
£ reggeva piu col freno , Se emulazione delle 
più favie Virtù , che delle Leggi . Apprelfo gi’E- 
brei furono molte , e fegnalate le Vedove, &: 
inalzate nelle Sacre Carte a fublimi Encoraj d’e- 
templari di continenza , c di faviezza . E ne fc- 
coli della Chicfà anno in ogni tempo le Vedove 
HI ufirato i Fafti Ecclefìaftici ,come diflefàmcnte 
fiamo per dire , in modo , che fu fentimento 
d’un gran Letterato , e Filofofo Criftiano -, che 
là dove nel grado di maritate erano per debo- 
lezza del loro fello fiacche, Se imbelli, divennero 1 
nello flato di Matrone Vedove forti a maravi- 
glia , e virili , e fatte le Macflre del vivere di fen- 
fò Civile 9 c gloracoli delle Famiglie , c della 
Città, c delle Terre jnobile, direbbe S. Girola- 
mo , c fegnalato privilegio, che fa Iddio alla fu* 
blime Virtù della Cadici , e della Pudicizia, r Hln 
Alzano Scora oggidì gli applaufi^rifvegliano Eu J ittb - 
le antiche memorie della modellianeglabiti del 
eoprimento della nudità in qualfi voglia parte del 
Corpo dcll’oneflo portamento de‘ capelli delle 
Vedove Romane le Sta tue, e i marmi eruditi an- 
cor giacenti o nelle ruine delle fabriche ,0 cufto- 
dite per trofeo della curiofà Antichità tra i Mu- 
fèi de* Nobili Romaniche ancora così guadi co- 
me fono predicano i’efcmplare moderazione di 

quelle 
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quelle gran donne , e Vedove , ed oggidì ancóra 
per vanto efemplare dell’antica femplicità del 
veli ire» e per rinfacciamcnto delle vanità del Iuf- 
fo, de’moderni Secoli Criftiani la fudetta celebre 
modeftia delle Matrone e Vedove Romane, che 
diedero alPImperio i Tuoi Cefari>a Roma i Con- 
foli , e Patrizj ed al Mondo tutto i Tuoi genero!! 
Capitani , che fogettarono a temer Roma 
tutte le Nazioni del Mondo . 

» Ella è non men faceta , che eloquente la 

derilione di Cicerone nella fua defcrizione_. 

_ „ della fognata natura de i Dei de’Gentili , afte- 

Detto memo- o 

ribiif cd ji-ohì- rendo , che la Dea Bona era venerata con un 

co ai Cicerone. 

Tempio nell’A ventino , non per altra cagione » 
fe non perche ella non aveva avuto altro com- 
mercio , checon il fuo Marito, e neirimpetuofo 
torrente della fua eloquenza contro di Ciodio 
lo tacciò di reo di gran delitto > perche avelie 
avuto ardire di commettere uno ftupro indetto 
Tempio dedicato alloncftà delle Matrone . 

La cagione fenza dubbio dello Stato Ve- 
dovile proviene femprc dalla morte ; ondc_» 
quantunque non fia per fe medefimo libero 5 
nulladimeno per motivo di Virtù Criftiana , c 
civile, divien volontario, e meritorio, efduden- 
do da fe ogni fuligine di lafcivia , e d'impudici- 
zia, che c il veleno dell'onore» della bona fama, 
deila modeftia »deIloneftà , e della Vita Criftia- 
na , e civile j anzi di'Iì , la morte delle Virtù , 

im- 
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imbrattandoli per impulfi animaleschi lo fpiri- 
to nelle Tozze brutture} e Tchifblc fordidezze 
della Carne ; e perciò, viene riputata la virtuofa 
< Vedovità vicina di grado alla Verginità , e più 
eccellente delle feconde Nozzej Se in molti Uf-, 
fizj , fecondo il parere deH’Apoftolo,ad efla più 
da vicino , fi ftringc : onde dille : la Donna non * d rimati, 
maritata , e Vergine ptnfa alle cofe del Signore ? **** 
acciò cosi Jìa Santa di corpo, e di Spirito j e febbe- 
ne le Vedove anno perduta l'Aureola della Ver- 
ginità nelle prime Nozze, fono nulladimeno,. 
dotate della Pudicizia, la quale quanto cede alla 
Verginale, tanto precede alla matrimoniale. 0»- rrhr ; Ugio a e n e 
de leggefi nel Lenitico , che era lecito alle figliuole «^ d ° ve ta ". e 
Vedove de Sacerdoti il mangiare , come quando chi * 
erano Vergini , le fante Oblazioni , le quali , vi- 
vendo i lor mariti j non J blamente non potevano 
mangiare , ma ne pur toccare : 

In tanto conto pure ebbero i Gentili le Ve- • 
dove non meno, che le Vergini, imperocché fic- ; 
come in Roma la cura del fuoco perpetuo in.- *» Irtgon# a eIte 
onore della Dea Vede era dato alle Vergini fola- ■ ^ v««ini » u 
mente, così in Atene era dalle Vedove Solamente aell ‘ 
cufìoairo il mcdelìmo fuoco in onore di Pithia , 
per dimofirare, che’efiì tanto apprezzavano le 
Vedove in quella Città de Savj , quanto faceva- 
no i Romani in Roma dominante di tutte le_* 

Nazioni ftranicre, & imbevuta prima dell’H* 

T van- 
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vangelio di tutte le fuperftizioni in efia raccol- 
te , come diflc S. Leone Papa , da tutte le Na- 
zioni • 

Nè deve parere ftrano , che tanto fi lodi 
la Vedovanza alle Matrone Criftiane , quanto 
fu da medefimi Gentili,quefti pur Romani» ono- 
rata , imperocché > come narra Plutarco , le Ve- 
dove quando erano morte , èrano lepcllite con 
la Corona della Pudicizia intefluta di fiori , 
e come trionfa trici della concupifcenza, erano 
con grand'onore portate in publico. Nè alle Ve- 
dove morte folamcte recavano qucft’onore, ma 
alle vive ancora , imperciocché nel tempo delle 
publichc Nozze non permettevano, che alcuna 
Donna toccale le fpolc , fe non quelle » che era- 
no fiate Mogli d’un fol Marito , volendo , che 
ftafle lontana, come impura , e di mal augurio 
alla felicità delle Nozze , quella , che più volte 
maritata fi foflc 5 poiché filmavano faviamente 
quegli antichi , che l’animo di quelle Matrone 
foffe incorrotto, le quali una volta perdutala 
Verginità , non volevano dopo comparire in 
publico , perche la varietà di molte Nozze è 
chiaro indizio d’intemperanza , nè fanno ancor 
oggidì contenere la maraviglia delie Donne Cri- 
ftiane Vedove, parendo loro, come aflerifee il 
Baronio , che fia una Virtù eroica il contenerli 
dopo il primo matrimonio , e perciò le loro 

Vcdo- 
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Vedove delle prime Nozze vengono molto 
onorate. 

Porzia pudiciflìma Matrona , giovane , fi- 
gliuola , Òc in ogni genere difccpola della pru- fX«d.No” 
denza del gran Catone oracolo di Roma , uden- Ie - 
do lodare i cofiumi duna nobili/fima Matrona 
Romana , che due Volte /blamente fi era mari- 
tata , così dille : la Donna felice , e pudica non fi 
marita mai più d’una fol volta , come appunto 
fece, Cornelia figliuola cCJfricano , Vedova di 
T iberio Gracco, che fpwgo le Notge del Re T 0- 
lumeo, non 0 fante, che le fojfe di gran vantaggio , 
ty onore . 

OiTerva di più il Cardinal Baronio , che 
molte Matrone Romane, eziandio nelle tene- 
bre del Gentilcfmo , per lo Audio , che profelp 
favano della Virtù della Cafiità , e Pudicizi$V Matt0l)e Roi 
furono con ifpccial grazia illuminate da Dio col 
lume della Fede , 0 ne riportarono gloriofc 

Corone del Martirio, opure fatte Ancelle de ; 

Martiri onorarono con la loro perjcolofa fervi-, 
tù,ma di generofa, e magnanima carità a quel- 
le beate Anime de Campioni della Chie/à nelle 
Caverne prima fepolti, che morti , le Ifioric 
Jkclcfiaftiehe : malfimamente nella crujdeliffi- 
ma Perfecuzionc di Dccio Imperatore, in cui ef- 
fendo cofiretti, o a dar inccn/o a gl’Idoletti po- 
lli alle Botteghe de Fornari , overo adefporfi al- 
‘ ‘ * T 2 ' * la 

<. *• 
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la morte come Criiliani , furono in procinto di 
morir più tolto di fame nelle Caverne , che eller 
infedeli a Gesù Crillo , nelle cui gravi anguftie, 
furono dalla compatitone delle Matrone Ro- 
mane fovenuti di pane , e proveduti per 
vivere. * 

In quanto fregio, & onore fiano fiate 
le Ve dove delle prime noz^zje 
apprejfo gl’ Ebrei . 

CAP. II. - * 

* > 

\ . * * • • * 

U Na fola Giuditta nel tempo di Onta, lèn- 
za le molte altre regiftrate nel Vecchio 
Tcllamento, può fervirc di nobiliflìmo profpet- 
to , Òc cfcmplare alle nobili Vergini , Maritate , 
è Vedove de i noflri più felici Secoli Criftiani, e 
febbene la flerilità fu imabominazione appretto 
la Legge Molaica , fu nuHadimcno > fublimata a 
grandi onori la Vedovità dopo che le diedero 
tanto credito le virtù fegnalate di quella gran 
Matrona . Udiamone il maravigliofo racconto 
ideato > c deferittò nella Sacra Storia, in cui cer- 
to è, che fece vedere la pudica, e calla Matrona, 
che le prudenti , c fa vie Vedove , non anno bi- 
fogno per governare le loro Famiglie, di Mari-? 
*< ; - ti , 
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ti , rendendo illuilrc in tal guifa il loro fiato Ve- 
dovile : anzi che anno dato Teftimonj fegnalati 
perii ben publico delle loro Patrie, Città , e Po- 
poli con le- loro infigni Virtù, di prudenza, di 
confcglio , d’oncfta , e di fortezza d’animo più 
che virile : concorrendo frequentemente Iddio 
con prodigiofi a veni menti a magnificare le ope- 
re virtuofe delle Vedove fante, come fece con 
la Vedova Sarettana a cui nella grandiffima Ca- 
ldàia mai non mancò , nè la farina , nè l’oglio , 
poiché finalmente, per comandamento di Dio 
ad Elia da ella pafeiuto , fecondò con copiofiL- 
pioggia l'aridità della Terra , con cui reftituì la 
primiera fertilità alle Campagne * 

Giuditta dunque elemplarc illuftre, non 
fidamente alle Vedove del Popolo Ebreo , ma 
alle Crilhanc ancora , alle quali la propofie per 
imitarla, e per cfiemplare,S.Girolamo,chiamai> 
dola per le fiue prodezze infigne Gloria di Gnu - 
falemme , l'allegrezza d* Ifraele , l'onore della fu: 1 
P atria , e Popolo > di cui fi legge , che il fiuo cuo- 
re fu confortato da Dio , perche fu amante , e 
gclola della Caftità , e che curata non fi era di 
verun altro Marito^ > die del primo ; che però 
farebbe ella fiempre fiata benedetta. Troncò ella 
animofa con le proprie mani ,entrata pompofa- 
mcnte tra i Nemici , il Capo ad Oloferne , fipa- 
.vento del Popolo Ebreo , prima fepolto daglec- 

celfi 
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ceffi del vino nelle Tue crapolc, che foffogato 
dal Angue dclTefchio trócaro dalla coraggioA 
Vedova , con la qual’croica imprefa , liberò non 
folo la Tua Famiglia , ma il Tuo Popo-lo , e la Pa- 
tria ancora lungamente opprefla, e ciò, che non 
potè in gran tempo tutto lo sforzo dellaflediata 
Betulia , Io fece l'intrepida mano in un fol col- 
po , mirabilmente confortata dall’ajutq divino 
della favia, pudica , gencroA , c calla Ciuditta. 

A così nobile efcmplarc di Virtù della Ve- 
dova di Betulia invitò il grande Oratore di 
Bctlemc Girolamo, con i più vivi colori della 
fua eloquenza delineata , tutte le Vedove nobili 
Matrone Romane, o perche incaminatc a gran 
palli ne profeguillero virtuofamente le pedate , 
o perche indebolite nel corfo , ripigliaflcro con 
illuftre allettamento di così memorabile origina- 
le, fpirito, e coraggio. La deferive egli dunque 
così per modello di tutti i Secoli Crirtiani delle 
glorie eccellenti dello flato Vedovile, tolto dalla 
fua gran Paola , illuflriffimo lplendore della 
Romana Nobiltà imprefa ne haveva familiare 
una copia d’efquifitiffima fomiglianza che nobi- 
htocon lefuc virtù niente meno eroiche i farti 
Lcclefìallici . . . • 

Torto , che ella ebbe felicemente compita 
la Vittoria delTuperbo, c minacciante Oloferne, 
col vigore del fuo Spirito, fènza punto medicare 

ad 
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ad imprefa così glorioià gl’applauft dal Tuo P o- 
polo, quantunque dovuti al Tuo gran valore, fi 
fabricò ella nella fommità del Tuo Palaggio una 
ftatiza dopo la morte del Marito , fcqucftratafi 
in un ritiramento tanto folitario , che non la 
videro mai altre , che le Tue donzelle tcftimon j 
fedeli de Tuoi ben difciplinati coftumi , e Dio 
liberal rimuneratore de Tuoi grandi filmi meri- 
ti . E piangeva ella il grave pericolo deliavita fo- 
gettaa tanti peccati : laffiigcva l'aver perduto 
il Marito, ma molto più il dubbio di non_. 
perdere Dio. Giacche ella difcompagnata era 
dal Marito , viveva con Tanimo di converli- 
re con gl’Angcli . Veftiva Abito , e Manto 
per debito del fuo fiato , ma fi addottrinava 
di Virtù per obbligo della profetata fua Co- 
feienza . La temperanza nel bere fi ftendeva 
fino ad un perpetuo bando dai vino, e la parfi- 
monia del vivere ad un continuo digiuno . 
Trasformò in mortificazioni di penitenza tut- 
te le pompe del Mondo , in pallide viole con- 
vertì le rofe vermiglie delle guancie . La cultura 
de Crini fu confinata fotto la modeftia d'un 
Manto bruno ; i balfami , grunguenti , le biac- 
che, i belletti , cangiati in bagni più prctiofi di 
lagrime ; e la fafeia pettorale in un afpro Cilizio 
fopra le reni 5 e le facre Carte furono li fpccchj 
per emendare i fuoi falli . Le gemme degl’ Anel- 


Virtù legna!*» 
tc di Giuditta 
Vedova di Be- 
tulia Ebrea • 
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li jchel’adornavano pqmpolamcnte > fi cangia- 
rono in' sferre , c flagelli per tormentare doloro- 
famentc il fuo Corpo . In fomma pervenne a 
così alto grado di virtù, .e di perfezione, che non 
potendo eflcr fogetta a i lividi fguardi dell’Invi- 
dia , fu altresì efente dal veleno della maldicen- 
za . Così aurebbe voluto il gloriofo ,8ccloquen- 
tiflìmo Martire S. Cipriano , che fodero tutte le 
Vedove Criftianc , compofle col fuo giufiifsimo 
al gran modello rapprcléntato nella Vedova di 
Betulia. Vide ella con così bello apparato di vir- 
tù Vedovili , Idea delle vere Vedove , Tempre in 
cafa del Marito tutti li cento anni , che vide , 
Tempre in abito umile , fuorché ne giorni folcn- 
ni andando al Tempio fi veftiva con manto di 
giocondità , per compiacere al popolo , il quale 
li confidava di vedere la Tua grande Benefattrice 
con qualche comparfa di lieta memoria della li- 
berazione d’ifraelc > e morendo volle fecondo il 
ecftume de maggiori eder Tepolta appredo il Tuo 
Marito. Fu la Tua morte pianta da Giudei per 
fette giorni , con eternarne la memoria ne loro 
Falli Ebraici • 

Frequenti Tono nel Vecchio Teftamento 
gfefempj di quelle Vedove , che fiorirono di fe- 
gnalate Virtù toltone il modello dalla gran Giu- 
ditta lorogioriofa Antcfignana, come d’Anna 
Pro Te teda , che dando di continuo nel Tempio 

in 
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in orazioni , c digiuni, meritò di vedere col Tan- 
to Vecchio Simeone , il Noftro Salvatore Bam- 
bino , e d'accoglierlo in feno . E perche la ftcri- 
lità era ftimata ignominiofa , e caftigo di Dio 
appreflb gli Ebrei , nè molto per la ftefla cagio- 
ne era ftimata la Verginità ammirata più tofto 
che biafimata , perciò fu molto apprezzata nelle 
Vedove feconde delle prime Nozze , & adope- 
rate eziandio ne minifteri del Santuario - Vedove T(rtnl m 
perciò chiama Tcrtuliiano le acque delle lavan- ***&. 
de luperftitiofe deGcntili, perche non producano 
la grazia , ne i doni di ella , come per aventura 
fono quelle del Sacramento del Santo Battefi- 
mo. 

Nè deve lafciarfi Anna Santiftìma Vedo- 
va , che parimente giorno , e notte ftava in ora- 
zione nel Tempio, grata perciò a Dio, e rinoma- 
ta nelle Sacre Carte . 

Dellajhma , venerazione , e merito delle 
Vedove 3 ne Secoli Criftiani , 
e loro preclare Virtù ì * 

CAP. IH. 

* 1 

E Lia e ben degna d’oflferVazione la riflefsio- 
ne dell eruditili! mo Cardinal Baronio in 
piu luoghi , che la Santa Città di Roma , dopo 

V che 
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che ceffate furono le fiere perfecuzioni degl*f ra- 
perà tori Tiranni, e dopo d’effcrc fiata cosi fe- 
conda di palme di Martiri , e di gloriofc Coro- 
ne, e Ghirlande di Vergini fatte vermiglie col 
loro fànguc innocente; comparve ne Secoli me- 
no travagliati più fiorita di Gigli di molte San- 
te Vergini , quali furono le Paoline , l'E uftochie 
le Afcllc , le Teodorc , le Demctriadi , le Co- 
lla nze, l'Emiliane, le Tcrfìlle , che onorarono col 
candore della loro Verginità il Campo ameno 
della Chiela > ma molto più abbondò di Sante , 
Se illuftri Matrone, che fi refero fa mole con le lo- 
ro fegnalate Virtù , quali furono ( dopo le Levi- 
ne , le Candide, l’Anaftafie, le Plautillc , le Pro- 
be , le Prifcille , U altre chiamate o Difcepole 
dcgrApoftoli, o Ancelle de Martiri) le Sante 
Paola, Lcta, Marcella, Proba, Fabiola , Trifonia, 
Teodora , Giuliana , c la noftra Santilfima Ma- 
trona Galla Patrizia , e nei Secoli ultimi delia_. 
Chicfa illuftrarono Roma Franccfca de Ponzia- 
ni > c Lodovica Albcrtonia , ambedue iafieme 
con la medefima Santa Galla del Rione di Cam- 
piteili, onorato da Dio con le virtù efemplari di 
quelle Sante Vedove abitatrici delle fue antiche, 
c nobili Contrade , o vicinanze , volendo Iddio 
con fi antichi, e Moderni efemplari di virtù cor- 
regere , Òc emendare il lulfo , e l’ambizione col 
modello dell’antica Romana modeftia , & umiU 

tà 
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tà Criftiana , con i rifentiti avertimcnti del San- 
to Apoftolo , e con i zelanti rimproveri , c Teve- 
re ccnfure del Santo Dottore Abitatore divoto 
delladoratiffima Grotta di Betleme. Honor a 
VtduasyC crive il primo al Tuo Timoteo , ma con 
la riferva, he avertimelo, quee vere riduce funi* 
Onora le Vedove, ma quelle però, che fono vere 
Vedove, evirtuofe* e perciò degne d’ogni ris- 
petto , he onore . 

Della vera Vedova dà egli il modello , e 
gl'infallibili contralègni, cioè , fe ella c fiata mo- 
glie d' un fol Marito , porterà il dovuto ri/petto a 
i parenti di efifo , fe fi occuperà tutta follecita nel 
governo della fda Cafa , de fuoi Figliuoli , e Con- 
giunti , ej fendo quefia provida occupatone , e di- 
meftica vigilanza , molto cara-> & accetta a Dio\ 
t quella , che veramente è Vedova , abbando- 
nata , deponga tutta la fua confidenza in Dio > e 
con efj'o lui fi trattenga giorno , e notte , rendendofi 
appreffo tutti irre prenfibile • Che fe alcuna di effe 
fi feordaffe giammai de fuoi familiari , e dimefii- 
ci , e della cura dovuta a fuoi figliuoli , ella finta 
dubbio dtvefi filmare peggiore d una Donna infe- 
dele . Che babbia appreffo tutti buon nome di fe in 
tutte le Jue azioni : fi ha ben educati li fuoi figlj : 
fi ba efercitata con i Poveri la Santa Qfpitalitd , 
lavando loro i piedi : E fe ba prefiato conforto al- 
le perfine afflitte , t travagliate . Ecco i lineamtn - 


Cofttrafegr.i 
■dati dtll’Apo- 
llolo delle vere 
Vedove . 


Digitized by Google 



tcceUI vizio- 
fi confermati 
dall' Apoftolo 
i nelle V «dove , 
che nun fono 
vere Vedove . 


156 Decade Ul- 

ti della vera , e virtuofa V edova Criftìana deli- 
neati dal Santa Apoftolo • 

Ma elleno fono ben degne d’avertirfi le 
fenfatc parole del medefimo , e rifentite contro 
le Vedove , le quali , {cordate del loro ftato , Se 
obbligo , vivono in deluiofa libertà dichiarate 
dall’iftefla Santo Dottore delle Genti morte a 
Dio , prima di morire al Mondo . Nam qu * in 
delitiis eft > vivens monna eft , chiamaft la Vedo- 
va , che vive nelle delizie , morta mentre vive , 
perche dicono i Santi Padri, che chi non vive fe- 
condo lo fpirito della fua vocazione, e dello fo- 
to fuo, vive in peccato} e chi vive in peccato, di- 
ce il medefimo Apoftolo , non vive a Dio . Ne 
può negarfi , che non fiano fintomi mortali alla 
virtù , Se all’Anima il vivere in pafta tempi , in- 
vanita diluftb,e d’Abito, in morbidezze di trat- 
reni menti >in lautezze decibi , in oziofo difpen- 
dio di tempo neH’abbdlirfi , in foverchj difeorfi, 
e vane ricreazioni m piaceri , in Svagamenti inu- 
tili , in vane , e luperftue lilciature per ornamen- 
to del Corpo , in rift , e canti , quella , c he priva 
dello Spofo a gvifa di Tortorella, non deve pen- 
are ad altro Spofo , die folitaria , e tra i gemiti 
della Vedovila a Gesù Crifto,Sc a vivere fecondo 
lo ftato tanto fublirac nella Chiefa di Vedova > 
ritirata a trattar con Dio, e folitaria con gl’ An- 
geli fempre occupata , o nell’orazione , o nelle 

fac- 
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faccende dimelliche,fobria, continente, pudicay 
lungi dal cofpetto-, nonché dalla converfazio- • 
ne degruomini , umile, modella , vigilante c 
finalmente , come la volle ri medelrmo Apodo- 
lo, fpteies honoris , & figura prohitatis , cioè fpec- 
chio di onore >5r elemplare di bontà • 

Inveifce più gravemente S» Cipria-no con- RiprenSnne <fi 
tro il ludo , e lo sfarzo dell’ambizione delle ma- r C ovo r 'di 'ir- 
ritate , delle Vedove, e delle Matrone, e con elo- “Sw. SS 
quente rimprovero flagella in effe l’indifciplina- Sie’ vedove * 
tczza del viver loro , la curiofità di piacere piu 
agl’uomini, che a Dio, l’abufo delle loro ric- 
chezze in pompe, & ornamenti del Corpo, e non 
nclfovenire ai Poveri, il perdimento del tempo 
m ornarfr in pregiudizio dell’Oncftà , Se umiltà 
conifforcimenti di Capelli , con lifciaturc della 
faccia , con luffe di oro , di gemme, e pietre pre- 
ziofe , tutti artifizj più del Demonio>-chc dell’ar- 
fe , pericolofi non folo all’umiltà ma anche alla 
Carità, poiché alla prima fi toglie il bel luftro 
della Penitenza Criftiana, alla feconda il nobile, 
e vantaggiofo trafico della Limofina l’ufare al- 
tra vaghezza di colori , che il bruno > è vero Pe- 
gno d’aver fattocon quello dello Spolo fuo il 
Funerale alle pompe , S c alle vanità , &c in fom- 
ma il Santo Prelato , di cui fono quelli preziofi 
documenti mfegna alle Matrone, che devono Tom. 1. de di- 
effer l’cfemplarc delle Famiglie nobili Crillia- Ut. Vi return. 

nc, 
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nc , che vivono nella Santa difciplina dell’Evan- 
gelio , quali egli chiama il governo dell a, fperan - 
za , il trattenimento dell* fede, la guida al via- 
tico della falute , l’tfca , e nodrimento della buona 
inclinatone Maejlra delle Virtù , che infegna il 
modo divivere con Crifìo->edi vivere con tutto il 
cuore con Dio , per giungere a i prem j> £$* alle pro- 
nte ([e del Cielo . Sin qui San Cipriano, e più oltre 
il Santiflìmo Martire- 

Oflcrva di (ingoiare il Cardinal Baronio 
intorno la (lima , che fi fece fino nelle prime fa- 
feie della Chiefa , delle Vergini , e Vedove , che 
furono cretti Collcgj per confervarlc cuftodite 
da ogni pericolo del Mondo , come già dedicate 
al fervizio di Dio, 8c alli Sacri Mimllcrj delle-» 
Chiefe, allegando ciò, che fcriffe S. Ignazio Mar- 
tire nella fua Epiftola , mentre (lava nel procin- 
to di Venire a Roma al Martirio ad Hcrone Dia- 
cono d’Antiochia , raccomandandoli fpccial- 
mente le Vergini, e le Vedove, chiamando le 
prime, prezjofi Gioielli di Cri/ìo , e le feconde, 
che hanno in perpetua Caftità , e pudicizia , do- 
po il loro primo maritaggio, a guifa di Sacerdoti 
di Crijìo , e vuole, che fi (limino come Sacri Al- 
tari . Salvatore ( fono le parole del Santo 
Martire, piene del fuo zelo della Cuftodia delle 
Perfonc dedicate a Dio ) f aiuto eas , qua in per- 
petua degunt Virginità te > Viduas Virgines 
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agnofiant cui fi ipfas conficrarunt , e nell’altra 
V ir ginn fervei-) ut pr etiopi Crijìi monilia , & qu* 
in Virgin’ tate degunt in pretio habete velut Chri - 
fti Sacerdote s Viduas in pudicitia permanente , 
ut Altare Dei > Dalle quali parole agevolmente 
fi raccoglie , che i fudetti Collegi fondati nella 
primitiva Chiefa furono contro gl’Eretici, e No- 
vatori , i Monafterj, nei quali oggidì ancora 
nella Chiefa fiorifee la difciplina Criftiana con 
trionfo continuo delflnnocenza Virginale > e 
dcll’oneftà , e pudicizia delle Matrone . Aggion- 
ge S. Girolamo , che fuole nelle fue Epifìole fti- s . GiroIimo fit 
mare con ugual concetto le Vergini, e le Vedove, 
che in alcune Chiefe, maffimaraente della Sorìa, fiull ”’?, nt ' co ‘ 
e dell’Ecitto oltre aH'ufo dei velo , tanto le Ver- s initì • 
gini , quanto le Vedove, che fi dedicavano a 
Dio , fi tagliavano i capelli , non facendo perciò rito -, 
per imitare le Vergini Velia li de Romani le qua- 
li gl'appendevano ad un’albero nomato lotbos , 
ma per altre ragioni di mifterj addotte dali’iftef- 
fo Santo . Anzi per mifterio , perciò che effondo 
fiati dati loro i capelli in fegno di fogezione, le 
Spofatc con Crifto , che fono le Vedove polle in 
libertà ,non fono piu a gl’uomini obbligate. Nè 
parla l’Apoftolo di quelle tali (Mulitr vero fi 
comam nutria t gloria eft illi > quoniam Capii li 
prò velaminc ei dati fimt ) parlando egli delle 
Maritate . 

Nè ' . 
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Nè devono dilli mularfi le grazie fpeciali 
•che fece Gesù Crifto vivendo tra noi alle buone 
Vedove, come fece appunto con la Vedova di 
ia., Nain , rifufcitandolc miracololàmcntc ilfigliuo- 
v 1 lo con grande ammirazione della Sinagoga , e 
moftrando molto gradimento, e lodando più il 
buon cuore di quella povera Vedova , che offerì 
nel Tempio i due minuti di rame , con umiltà , 
c fede portati nel Gazofilacio, che l’ambiziolè 
offerte, quantunque ricche, de Scribi , e Farifci , 
Vedove pur furono quelle che piangendo dimo- 
ftravano le vedi aS* Pietro fatte loroda Tabita , 
morta , loro banefattrice , onde fupplicando per 
effa , la rcfufcitòi abbracciando molti per così 
gran miracolò la Santa Fede , Se onorando infic- 
ine lo fiato Vedovile . 

Nella Chiefa furono lempre onorate le Ve- 
dove con particolar avertenza d'elogio >come fa 
S.Agoftino, che nella fua eloquente orazione 
alla Gran Madre di Dio ,che incomincia , San- 
ti* Maria Juccurre mijèris f3*c. e nelle Liturgie 
Ecdcfiaftiche tanto nei Rito Greco , quanto nel 
Romano nelle publiche proccffioni fi fa fpecial 
menzione delle Donne , e Vedove , col nobil ti- 
tolo di divoto fejfo feminile , al quale fanno illu- 
ftri profpctti le eVdove Matrone 9 replicandoli 
f l’invocazione a Dio per le Vedove . E S. Grego- 
rio nell'ordine delle Litanie Triduane , affegnò 
• - dopo 
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dopo il grado delle Vergini , e nelle Chiefe, ove 
fi facevano le Collette , c per la via delle mede* 
lime Proceflìoni il loro luogo , acciò ftaflerofe* 
parate dagluomini , e con più decoro dalla calca 
del Popolo . Narra in oltre , il più volte citato 
Cardinal Baronio , che nel tempo di S. Cornelio 
Papa , le Vedove povere erano fpefatc , e prove- 
dute del Santo Pontefice} con ifpecial cura , c 
providenza . 

Efemp) memorabili delle vere , e virtuofe 
Matrone Romane Vedove . 

C A P.' IV. 

D Elcri vendo Salomone la Donna forte , t 
con quai certi contrafcgni fi polla cono- 
feere , dille , qutzf 'vìt lanam ? Unum ? ope- 

rata tfl conjilio Manuum fharum : cioè -, quella, 
che deporto tutto il luffo , e l’ambizione degfaf- 
fari mecanici della Cafa % e la gelofia fuperba 
d’affacccndarfi nei domertici i prende la Conoc- 
chia , & il fufo» e con il confeglio delle fuc pro- 
prie mani provede a i bifogni della Cafaj nè dice 
il Savio, prefe la fpada, e la lancia, per compari- 
re valorofa, ma la conocchia, il fufo, per com- 
parire pavidamente abietta , e nell abiezione , 

X nella 


Baroli, ornai, 
ad ann. 
nu. 70 . 

Vedove pove- 
re mantenute 
dal Papa . 
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nella umiltà > e nelle virtù Criftianc,. nelle quali 
fi fegnalarono in Roma diverfe Santiffime Ve- 
dove Matrone ,. delle quali fiamo per favellare , 
d’ahrettanto fplendore di fangue,. quanto emi- 
nenti nelle baffezze dell'Umiltà Crifiiana regi-; 
ftrata alla norma dell’Evangelio , e della Povcr- 
tà di Crifto .. 

Udiamone dalla penna non men faconda 
che telante del Santo Anacoreta di Bctieme Gi- 
tolamo le Vedove Matrone deferitte fcrivendoa 
Furia ,.a Fabiola, a Letama Melania ,.a Paola , ad 
Euftochia fiore della Romana Nobiltà, e Santif- 
fime £ùc Difcepole j Anime ben degne d’effer 
ammaeftratc da così granMacftro, per racco- 
glierne aflìcmc i celebutifiSmi documenti 5 ba- 
fterà nella de feriti one di una Vedova , quale fu 
quella di Betulia ,, di cui abbiamo regiftratc l’c- 
zoichc virtù , che appunto desideravano, TApo- 
fiolo, iL gran Prelato SXipriano, & il gran Dot- 
tor loro nelle medefimc Vedove Matrone . Alla 
gratti Vedova di Betulia Giuditta r di cui non vi- 
dero, né Spartala più forte, nè Atene la più fa- 
vi» ,, nè Roma Madre de forti >,c delle più fe ve- 
re difcipline ,. la più illu&re ; mettiamo in op- 
portuno rifeontro, quelle virtù, che mirabil- 
ìfnSpiif^ mente fi accoppiarono nelle due infigni Matro- 
tocoBfronro^* ne P à °l* defcritta dal Santo Dottore Girolamo, 

, eia nollra Santiflima Galla Patrizia daS. Gre- 
gorio. 
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gori'o il Magno , c da S. Fulgenzio celebratasi- 
mo Prelato , per togliere ogni pretcflo alle Ma-, 
trone Romane Giovani, facoltofe, e nobili, nelle 
cui Cafe con pari gloria, le Porpore Confolari, 
le Toghe Pretoriane, e le Clamidi, i Falli Prefet- 
turali , quantunque copiofe di Facoltà, nell’auge 
della fortuna , Giovani auvenenti difembiante, 
ricercate a grand’iflanza alle più colpicue Fecon- 
de Nozze ; Fatteli umili Ancelle di Grillo , e de v!rtJi Ji; 
Poveri, in abito umile, Se abjetto fervir loro con Sl ™ B 
preparare i letti , cultodir i loro cenci , e fardelli, p*oi » , e 

e provedere con pietofa lollecitudine allfe loro 
neccffità , ne i più baffi-, c vili minifterj, e final- 
mente dare a i medefimi per loro abitazione i 
Jor Palazzi, e le loro pingui Facoltà per patrimo- 
nio i lafciarc con un fanto odio il Mondo, c tut- 
te innamorate di Crillo , tutte rivolte con ugual 
emulazione, e con pari Fedeliffima fervitù af- 
faccendate ncgl’elTercizj delle più Fante virtù 
Crifliane in grado Tubi ime, con una coftante-. 'J^£l S!“. 
perfeveranza , Fino alla morte 5 la prima tra le 
povertà della Grotta di Betleme divenuta il fuo 
volontario Paradifo, l’altra dal Mondo tra glec- 
ceffivi dolori d’un Cancro in una mammella* 

Eflendo così folito trattare Iddio i Fuoi , per ren- 
derli capaci del merito della Fede, e del Frutto 
della Pazienza. Erano elle non meno , che la 
Vedova di Betulia , non folamente > come ab- * 

X a biam 
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biam detto \ Nobili di fanguc , vaghe di afpetto; 
ricche di facoltà, giovani negl’anni , vecchie di 
fènno, mature nei confegli , ritirate ua;Ccon- 


Verfa rioni , per lo più folitarie in Dìo , divote-* 
prototipe d*n» negleferciz) , fa vie ne i coftuin , contenutela- 
Saneé viamente nel parlare, prolifTc nel'.'orare , parche, • 
e temperatene! vitto > proi [he nelle limoline, 
avare con loro (Ielle, ammirabili nella fama , ve- 


nerabili agl'Uomini , grate a gl’Angeli, accetti!* 
fime a Dio, e degne di qucllonore, incui dall’A- 
poftolo fu amimcftrato perche ammaeftralle , e 
iàcelTe Sante le Vedove . a 

Di quelle due Sante Vedove furono due 
copie cavate al naturale ne i noftri Secoli, perche 
non lì adduca per pretello della rancida antichi- 
tà , le due nominate Santillane Vedove Nobili 
Romane Francefca de Ponziani,. e Ludovica Al- 


bertonia . La prima con rariflìmo efempio du- 
miltà , e d ab)cz.ionc, e carità di portare a i po- 
*> veri legna , & altri loro fovenimenti , recando 

s. rrancefca ella fui Capo a guifa di povero Servente i fafei di 
SS'tS Sermenti, c talvolta conduccndo per la Città 
un giumento carico di vettovaglie per fo venire 
< a i loro bifogni , favorita da Dio della continoua 
affillenza vifibile d’un'Angelo in così virtuofi 
trattenimenti di Pietà, mendicando alle porte 
de ricchi le limoline per loro fovenimento , nul- 
la curando per Gesù Crifto li difprezzi > le dice- 


rie | 
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rie ,e le derilioni del Mondo , che non arriva ad 
intendere le maflimedel Santo Uangelo, e la 
prattica de i Santi . 

La feconda , la quale nel deplorabile Sacco 
di Roma , molla oltre modo a compaffione- 
deHeftreme miferie de Poveri abbandonati ini 
quella funefta deflazione della Santa Città r fat- 
tali pietofa Madre di elli > diftribuiva per le loro 
cafc quanto poteva raccogliere del fuo, e del B . tndbvrcl 
mendicar, che faceva per la Città, ponendo i de- 
nari dentro delle pagnotte , perche con tali in- 
gegnofe induftrie di Carità più fteuri pervenif- 
fero alle lor mani j piangendo ella con elR le lo- 
ro calamità > e con le fue lagrime porgendo loro 
copioli foccorfi , favorendo il Signore in cosi 
grandi anguftie l’ampiezza della Carità della— 

Beata Matrona ,che li trovò bene fpelfo miraco- 
lofamente moltiplicata l'annona de Poveri per 

confoiazione della loro tcnerilHma Benefit- 

\ 

trice - 

Nè ponno lalciarli li belli clèmpj delle lu- 
dette Sante, 6 c lllullri Vedove Matrone Difce- 
pole di S. Girolamo , delle cui ammirabili virtù 
fu Roma teftimonio oculare , cioè > di Marcella s.Marceuave; 
lllultrilUma Matrona, che rimafta Vedova dopo 
fette mefi delle fue Nozze , giovane fàggia , e 
ricca, non acconfentì di paHare alle feconde , 
quantunque le folle propofto un partito vantag - 1 

gioii IH- y 
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giofiffimo , c fólti inamente defiderato da Tuoi 
Parenti , per grand’appoggio di ricchezze alla 
Tua cafa 5 ribattendo l'importunità della Madre, 
e de pretendenti delle di lei Nozze, ch’ella già 
aveva dedicato il fuo {lato Vedovile in perpetua 
Caftità al Tuo Spelò Gesù Crillo . Veftiva ella di 
povera velie , e lugubre 5 non parlava mai (of- 
ferva S. Girolamo fuo Macftro ) con Monaci, 
nè con Chierici , fé non alla prefenza della Ma- 
dre , o altra perfòna 5 amava lo fludio delle fa- 
cre lettere , e cantava -Tempre tra Te ilefla , repli- 
cando fpetfo quel verfètto del Salmo , ‘Beatus 
nir , cjm in lege Domini meditatur die , ac notte . 
‘Beato chi giorno } e notte peti fa alla Legge del 
Signore • Digiunava .frequentemente allenendoli 
perlopiù dal mangiar carne , e Te tal volta», 
decerle , che ne mangialfe , lo faceva per rilloro 
della debolezza del Tuo ltomaco, rare volte ufei- 
va dalle Tue fianze , aveva di continuo in bocca , 
cc-.ro hì Via- ebe la nera Filofofìa , era penfar di continuo alla 
Celebre • morte . E perciò ella Tempre la rivolgeva perla 

mente , e quando fi veiliva penTava al Tepolcro , 
fi fece ella Monaca con l'illruzione di S. Atana- 
fio , c di S. Pietro , Preti Alefiandrini fugialchi 
dairOricnte in tempo appunto , che quello fia- 
to , era molto aborrito dalle Nobili Romane i e 
perciò fi aftenevano di riceverla , e trattar Tcco. 
Patte gran pruove delle Tue virtù , villa la defor 
■ la- 


Digitized by Google 


Dello Staio V e dovile . 167 

fazione della Tua Cala neHalfedio, e faccodi 
Roma , nella venuta de Goti , con Comma pa- 
zienza fenepafsòla Santa.Matrona a gl'ctcrni 
ripulì » 

Egli è degno da riferirli ir pio > e curiofo 
svenimento- fucoeduto nel tempo che- Alarico* 

Barbaro Rè de Goti prefe Roma , il quale , co* 
me faiveOrofio, Scaltri Scrittori , quantunque 
Amano portò gran; rifpetto a i Iuoghi.Sacri , Se 
in particolare alle Baliìiche de Santi Apolidi , 
ordinando , che non fi facelfe oltraggio veruno 
a quei Romantiche qui vivi rifugiati lì fdlfero * 

E toggiunge il detto celebre Scrittore il fegnala- 
to rifpetto di quei' Barbari , che andando un Sol- 
dato Goto per la Città per cercar’oro , Se argen- 
to,, Se altri tefori , entrò a forte nella cafa d'una. 

Vergine, attempata Monaca Romana , c ricerca- 
ta ,, dove fodero nafcofli li tefori : li tengo , difle 
dia , in cafa. mia ; onde fattili portare avanti 
* molti vafi d'oro,: e d'argento,, redando della-, 
grandezza del. pefo , ; c della vaghezza degì'ar- 
genti llupefatto,, di degli la Santa Vergine; Pi- Avenimento 
gitali pure , fe ti da l'animo , fono quefìidi S.Pie- 
tro y onde ne 'vedrai gl effetti : Io per me non pojjo s .p;«r«>. 
difenderli , rie. tenerli ’) ma tinnirà ciò , ebe fai: 

& commoire allora.il Barbaro Soldato , ammi- 
rando la. Religione ,,e la Eede di quella animofa 
Serva di: Dio , e dando parte ad Alarico Re del 

fatto , 
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fatte, ordinò egli, che torto fi riporta fiero in 
buona ordinanza con la guardia de Soldati a 
S» Pietro ; onde era cofa maravigkofa a vederli 
portareTu le loro Tcfte, quali in Proccilìone, da 
Soldati i fiacri vali j pattando col facroTeforo 
per mezzo della Città con un lungo tratto di 
lhada , accompagnato con le 4padc ignudo alla 
Santa Bafilica ; con un giubilo infinito de Ro- 
maniche vedevano il patrocinio prefente dell’A. 
portolo , &: il rifpetro preftato da Barbari ftelsi 
alle cofe fue , & al fuo Nome .. 

Di Leta cafiifsima , c nobililsima Vedova 
Romana rimatta da Toftozio figlio di S. Paola , 
il cui ettempio di fegnalate virtù feguendo , fece 
ella in Roma ciò, che fjcevacpiella fua Santa 
Suòcera in Betlemc. Morto il Marito, ella altresi 
giovane , di buon’afpetto , ricca , e della più fio- 
rita nobiltà Romana > come fcrive S. Girolamo 
Ilio gran Macftro, rifiutò le feconde Nozze , per 
ifpofarli negl'crtercizj delle più fante virtù con 
Crifto, vifìe in Roma un grande fpecchio di erte, 
e giunta carica di meriti al fine deliavita Vedo- 
vile , pafsò alle celefti allegrezze . Ad etta fcritte 
il mcdefimo S. Girolamo l’erudita lettera degna 
dello fpirito della Santa Matrona , e del fervore 
del fuo Santo Direttore . 

Di Santa Fabiola Illuftrifsima Matrona— 
Romana Vedova cclebratifsima per la nobiltà 

del 
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del fangue, per la fatuità della vita , al cui fepol- 
ero S. Girolamo ad iftanza d 'Oceano fece l'Epi- 
tafio dicendo tra l’altrc cole, cheella fu la prima, che iltituilFe 
che iftituilfe in Roma Spedali , ne quali racco- p 0 r S '. 1 p “ * 
glie va i Poveri Infermi dalle Piazze fovcnte_, _ .. . „ . 

0 _ Epijt ad D>- 

portandoveli fu le proprie fpalle quantunque 
puzzolenti, che altri nè pur mirar potevano; 
dando loro da mangiare con le proprie mani , e 
fervendo loro con ogni Carità : aggiungendo 
l’immenfe limoline ; che ella faceva a Chierici , a 
Monaci , alle Vergini , Se ad ogni forte di Poveri 
anfi clic parendole troppo angufta Roma in ris- 
petto all'ampiezza della di lei miferìcordia , ella 
andava , e mandava per le Provincie , 5 e Ifole a 
fomminiftrare limoline a fieri chori de Reli- 
gioii . 

DiBlefilla, che ancor Giovinetta rimalta 
Vedova profeguì, &: abbracciò la medelima ftra- 
da della continenza , e Pudicizia . 

Di Giuliana figlia di Probo, e di Proba , s. gìoiùi» , • 

O | ' . # lue virtù mli* 

della gran Cafa Amcia , e degl’Antenati della s ni - 

O . ' , Barort. annal. 

noftra S. Galla, rimalta Vedova d Ohbrio Er- ad <•*”■ 1*3 

tt,i *j, 

mogeniano, Madre di S. Demctriade, la fama 
delle cui virtù rifuonò per ogni parte, e le Icrif- 
fèro i Santi Innocenzo Papa , Agollino , e Gio- 
Crifollomo , & altri , e molto li rallegrarono , 
che la detta fua figlia Demetriade fi folle fatta 
Monaca . 

Y, Nè 
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Nè falcia di farli Macftra delle lavie Vedo- 
ve Melania Illuftre Matrona Romana , la quale 
con raro eflempio > non elfendo ancora fepolto il 
Cadavere del Marito , elfondolc morti ancora 
due fuoi figli di raro ingegno , futtifili portare 
avanti col Corpo del Marito lenza pur vcrfare 
una lagrima , attediata del Mondo,toftoli con- 
facrò al Signore in perpetua Vedoviti . 

Nè fidamente illuftrarono Roma con I*c- 
fiempio eccellente delle loro virtù le fiudette San- 
te Vedove, ma fecondarono di Corone, e di fian- 
gue innocente le fiuc contrade col loro Martirio 
altre invitte , e gloriole Matrone , perche allo 
fiato Vedovile , la conlolazione di havere avuto 
per Antefignane del loro illuftre grado di Santi- 
tà le ficguenti Matrone > Vedove > e Martiri , co- 
me abbiamo riferito a fuoi luoghi nel noftro E- 
merologio, cioè» 

Di Santa Anaflalia Vedova, c Martire, 
fiotto Nerone Imperatore. 

Di Santa Balilla Vedova, e Martire, fiotto il 
medefimo. 

Di S.Candida Vedova M., fiotto Diocleziano 

Di Santa Dafrofa Vedova di S. Flaviano 
Martire, c , e Martire , fiotto Giuliano A pollata . 

Di Santa Efiupcria Vedova , e Martire , fiot- 
to Valeriano , e Gallieno imperatori . 

Di Santa Flavia Domitilla Zia della Santa 

Ver- 
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Vergine, c Martire di quello nome, ella pure 
Vedova Martire . 

Di Santa Marmenia Vedova Martire l 

Di Santa Sirena Moglie di Diocleziano 
Imperatore Matrona Martire . 

Di Santa Trifonia Moglie di Decio Impe- 
ratore Vedova Martire . 

Onorano altresì con le loro eccelle virtù 1 
noftri Secoli , tra le molte altre ; la Nobiltà del 
fanguc , c l’infigne cattiti , e pudicizia delle Ve- 
dove, la Santa Principctta di Nonzia Brigida, la. 
quale con la Tua eroica umiltà , Se invincibil pa- 
izenza , divenuta con la Tua lunga abitazione , &c 
efercizio di virtù Crittiane in Roma Cittadina 
Romana , fc vedere per confutìone del lutto , e 
della fuperbia di quella Città, che mirabilmente 
s accordano le mattane della povertà , Se umiltà 
Criftiana dell’Evangelio con la nobiltà del fan- 
gue ; nè quella ripugna alla fantiti de coftumi, 
maflìmamente , come ella giornalmente faceva, 
fervendo nello Spedale della fua allora Cattoli- 
ca Nazione, a gl’infermi, eziandio delle più 
fchifofe infermità 5 il mendicare alle Porte delle 
Chiefe in abito vile , 8c abietto . Il dittribuirc a i 
più miferabili il pane» Se altre cofe di pietofo fo- 
jvenimento, la continua amara , e dolorofa me- 
ditazione della Pa filone del nottro Signor Gesù 
Crifto , e le continue, Se afpre mortificazioni del 

Y a fuo 


S.Brigida.e Le 
eccellenti vii» 
tu in Riunì . 


Ex PrtceJJU 
Cationi zatit- 
ilis /uh Bttli- 

fatio IX. 
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fuo corpo per cui cagione fu quella Santa Ma- 
trona privilegiata da Dio di quelle mirabili illu- 
tazioni di Spirito , e rivelazioni per bocca del 
Redentore-) con tanto beneficio di Rcma> creila 
Chiefa univcrfalej confidcrabili virtù in una Ma- 
trona } a cui erano familiari , le Corone , le Por- 
pore , i Baflon de comandi , & allevata nelle-* 
grandezze d’una gran Cafa fottogrocchj di Ro- 
ma già fpettatrice per molti anni della fua efem- 
plariflima Santità : ancora fi venerano a guifadi 
Trofei della venerabile antichità Ecclefiaflica di 
fopra 35o- anni per teflimonj irrefragabili della 
povertà della Santa Principcfia, la Stanza, la Cel. 
la , e la Mcnfa , in cui ferviva a i Poveri , e gl'a- 
bictti arneli della fua fanta povertà Vedovile , Se 
il piccolo Crocifitto 5 avanti il quale ella sfoga- 
va i fervori del fuo dolorofo amore verfo di elfo* 
■e con elio lui pacavano i più fublimi colloquj di 
Paradifi)'. Roma perciò per titolo di venerazio- 
ne , e di gratitudine le alzò un Tempio dedicato 
al di lei nome >il quale ettendo dalla fua antichi- 
tà, ridotto in male flato , Noftro Signore Cle- 
mente XI. per la fua fingolar divozione verfo la 
tiftaura fplen- Santa Matrona l*ha modernamente riflaurato 
Chicia diSBri- quafi da fondamenti facendovi rifplcndere con 
i.a/i 7\p 0 f\ 0 lica Previdenza il culto divino) e per be- 
nefizio di quello, c della nobile Nazione , man- 
tiene nel Collegio di Propaganda Alunni cre- 

feen- 


R 

Farncfe . 
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fccnti , come fi fpera delle future benedizioni di 
Dio. 

L’Africa ftefla memorabile per i Tuoi moftri 
mandò a Roma pure ficcome il grande Agofti- 
no , ad ammaeftrare col fuo moftruofo ingegno, 
e con le fue profonde dottrine tutta la S. Chic (a, 
di cui egli fu , & è Dottore , e Maeftro 5 così vi 
invitò la fua gran Madre Monica, di cui fi pregia 
d’averla avuta Ofpite nelle fue contrade Maeftra 
di tutte le virtù Criftiane alle Vedove Romane , 
e di venerarne in un fontuofo Dcpofito le fue 
beate Ceneri: Madre ella gloriofa di gran Santo, 
cd egli celebratiflìmo Figlio di così gran Ma-, 
dre. 

Altri memorabili tfemfj di Vedove San* 
te , & illuftri nella Santa 
Chiefa . 

c a p. y. 

I L principale > e primiero effetto , che opera la 
divina grazia perfollevarelc Vedove a fiato 
fublime di perfezione , e di Santità , è il renderle 
così Crocififie al Mondo , come il Mondo deve 
eflere Crocefiffo ad effe, di quefto generofo de- 
prezzo del Mondo , Se unione con Crifto , fi re- 
fero 


$.Monica,e fue 
eccellenti vir« 
ti*. 


Diluii srl'by 




S.ElifiAett* 
Regina di Hnr- 
rngalle, e fue 
virtù . 
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fero illuftri , non fidamente le Matrone, e le Ve- 
dove Romane , cflendo rimafta ancora a i noftri 
Secoli Criftiam viva , & ereditaria dagl’antichi 
Romani qualche fcintilla di quella gencrofità , e 
valore, con cui fi refe celebre il loro nome a tutte 
le Nazioni del Mondo ; onde fe ne predicò quel 
nobile elogio. Forti* facere , £7* pati Romana- 
rum ey?, le quali Icintille , e refidui di valore fu- 
blimatc poi dalle Dottrine > & Oracoli Evange- 
lici, e dalla divina grazia, ufeirono per felicità 
della Chiefa in beati inccndj d amor di Dio, e di 
carità verfo i profiìmi, come or ora dicemmo, 5c 
abbiamo regiftrato ne i noftri Faftijnonfolamen- 
te fiorirono ,come fi è detto, le nobili Romane, 
ma dogai altra nazione ufeite , & educate nelle 
cafe Regie , Madri di Rè , c di Principi grandi , 
delle quali ballerà l'elèrapio delle poche feguen- 
ti> che accrebbero onore allo fiato Vedovi- 
le * 

La fu Elifiàbetta lantifllma Vedova Regi- 
na di Portogallo > nata dal Regio fanguc de i Rè 
d’Aragona, più illuftre per le fue Criftiane virtù, 
che per la fublimità de' Regj natali , la quale 
appena conobbe Dio , e fu illuftrata dalle Dot- 
trine dell’Evangelio, che s’ingegnò di cattivarli 
il divino Maeltro Gesù Crifto con una grande 
ferietà di coftumi ed attinenza ne frequenri di- 
giuni 5 bandite le pompe , e le vanità ; tutta di 
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Dio nell’orazione continua , e tutta de Poveri , 
a quali faceva Iarghiffime Limofme ; e de quali 
era divenuta pictofiffima Madre Maritata al Rè 
Dionifio di Portogallo , nel cui fiato tutta affac- 
cendata ad una buona educazione de figli non ri- 
mife nulladimeno il rigore del fuo vivere di pa- 
ne , acqua , e legumi , e rifiutando di bever vino, 
come la configliavano i Medici per le fue indif- 
pofizioni , fi trovò miracolofamente cangiata 
l’acqua in perfettifTìmo vino; bagiando una pia- 
gha ftomachevole d’un povero , torto lo rifanò. 

Edificò molti Monaftcrj Chiefc , e Collcgj, a 
quali donò molte ricche fupellettili in fuffragio 
dell’Anima del Marito Defonto , da cui viven- 
do, ricercata , che cofa portafTe in grembo, fiori, 
diflc ella , del Pane , che portava a i Poveri , e 
trovoilì , che fi era cangiato rofe. Dotata fpccial- 
mente da Dio del dono di conciliare granimi 
alla Pace; in ciò fi adoperò con gran beneficio 
publico . Afsiftè intrepida in abito di S. Chiara 
all’efcquie del Marito , Venduti tutti li Tuoi abiti 
piò preziofi, tutto il prezzo diftribuì a i Poveri , 
e Luoghi Pii ; e vifitata dalla Beatifsima Vergine 
nella fua ultima infermità, pafsò felicemente a 
goder Dio, a cui aveva così fedelmente fervito , 
da Vergine , da Maritata , e da Vedova , perfet- 
tifsimo efemplare a tutti , e tre li flati ; 

Elifabctta figliuola del Re d’Ungaria, la jg* w* 
... cui 


S. Elifalietti 
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cui Carità verfolc Vedove gl’Orfani , e pupilli ^ 
fu fegnalata . Cosi pure nel fervire a grìnfcrmi 
ncgrofpcdali , veftitafi degl*Abiti di Penitenza 
dell’Iftituto di S. Franccfco, aborrendo i Tuoi pa- 
renti talabiezzione di dato , fu da tutti abban- 
donata , deprezzata , e vilipefa ; il che ella foffrt 
con grand’umiltà, e fofferenza, tutta Tempre rac- 
colta , ed adotta in continua convenzione con 
Dio ; godendo di poter patire per elfo j onde ne 
fai frequentemente con celcfti favori ricreata , c 
favorita di meriti , Se onorato di molti miracoli 
il termine della fua vita con la preziofa morte de 
Santi. Tanto è vero , che li tra vagì j> le Croci , le 
pcrfccuzioni , le villanie , & i ftrapazzi fono le 
vere dimodrazioni d’affetto > che fa Gesù Crilìo 
a i giudi Tuoi amici . 

Santa Margherita Regina di Polonia Ve- 
dova Santidìma nata da i Rè d'Inghilterra » 
orionda dal fangue degl’Augudi , da i quali traf- 
fe fpiriti così generofi , che fu l’efemplare delle 
virtù Criftiane , c con effe fi refe grata a Dio , 5 c 
™ agl’uomini , fcrviva con gran carità ncgl’Ofpe- 
dali a gl’infermi con medicarli di fua mano, e 
conncttarlc lor piaghe, lavando loro , e bacian- 
do i piedi ; larghifsima di Limofine alle Vedove, 
Orfane , c Pupilli, per il cui fovenimento impie- 
gò il valore delle fue vedi Nuzziali , c i giojclli 
preziofi , nulla curandofi delle vane Pompe del 

Mon- 


S. Margarita 
Regina Vedo- 
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i 


le 




Dello Stato V e dovile 177 

Mondo per fervire a Crifto , e (otto il pefo della 
Croce del Calvario (offrendo con gran pazienza 
molti travagli , c dolori corporali , per godere > 
come effo defiderava , gitemi contenti , prepa- 
rati alle Vedove , qu<£ vere Vtdua Junt . 

S. Eduige Regina di Polonia Vedova illu- fcgMluc virc*4 
(Ire di fegnalate virtù , la quale rimafta dopo la 
morte del Marito libera , fi fece Ancella di Gesù Ex Invi , ó* 
Criffo, pigliando l’abito di Religiofa Ciftcrcicn- 
fe, nella cui fanta profefsione fpiccò fomma- 
mente nelle virtù delfumiltà , fervendo ella con 
molta carità a Infermi) fucchiando eziandio dal- 
le loro piaghe il marciume , & occupandofi ne i 
minifterj più vili 1 e godendo deflere tenuta in 
poco conto per non ricevere applaufo alle fuc 
virtù. Finalmente fàttafi grande efemplare di 
effe; alle Matrone Vedove aggiunfe decoro, c 
venerazione col fuo eflempio allo (lato Vedovi- 
le , e (è ne pafsò carica di meriti a far compagnia 
agl’Angeli in Cielo . 

La Beata Margarita di Savoja gemma della 
Corona di quella RcalCafa, e Gloria delle Prin- 
cipefle Matrone, figliuole di Amedeo II. Prenci- 
pe del Piemonte , Vedova di Teodoro Marchcfe 
di Monferrato del Sangue Imperiale de’ Paleo-; 
logi 1 a cui dopo una Puerizia , e Fanciullezza 
colma di fanta educazione fu per mero offequio 
de' Parenti congiunta in Matrimonio , molla al- 

Z tresì 
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tresì per cooperare alla Pace univerfale bramata 
da quei Popoli da molto tempo per le calamita 
di acerbilfime guerre travagliati . Da maritati 
fu ella uno fpecchio di Criftiane virtù fenza^ 
punto perdere di fervcntillìmo amore con cui 
teneramente amava il fuo dilettiffimo Spofo 
Gesù Crifto> per cui frequentemente fi ftruggeva 
incopiofe lagrime ftilla dalle beate fiamme deL 
BMargtóudi ^ uo Spirito* E fu un giorno così altamente tocca 
ta VO efem P u« nc l centro del cuore da una ferventifsima Predi- 
v|rti“ elicnte ca di quel potente Oratore Apoftolico S. Vin- 
cenzo Eerrerio $ rifvcgliatafi dalle parole dell’A- 
poftolo , che da elfo udì: Obflcro 'vos , ut exbibea- 
tu membra neftra bofiiam Deo viventem con le 
quali parole talmente fi fiaccò da ogni amor ter- 
reno , che fi prefe nel fuo fiato maritata per fuo 
efemplare la grand eroina Romana S. Cecilia-, 
portando fopra le nude carni , e folto preziofe 
vefti un’afpro Cilizio > facendo divenire la fui 
ftanza nel fervore della fua contemplazione , e 
nel diluvio delle fue lagrime > più tofio la Grotta 
delle Penitente Madalena } chc un Gabinetto de- 
liziofo di Principcfla Regnante * 

Ricercata dopo la morte del Marito alle 
feconde nozze da Filippo Maria Vifconte Duca 
di Milano collantemente lo riculò , eziandio che 
difpenfata dai Papa dal voto di caftità > preferen- 
do le delizie Spirituali del fuo fiato povero , c; 

Cella 
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Cella Religiofa del Monaftcro da clfa fabricato 
nella Città d’Alba, alle grandezze di così cele- 
bre Principato , auvezza già a Farli un Romitorio 
angulìo nell’ampiezza, e commodità del Tuo Pa- 
laggio .Terminato il tutto del Defonto Marito > 
c rinunziata l’amminiftrazione della Cafa 5 eflcn- 
dole apparfo S. Vincenzo fudetto Fuo gran Diret- 
tore, degna Difccpola di così gran Maeftro, vcftì 
l’abito di Terziaria di S. Domenico > ove ville dà 
povera, ma ricca di molte virtù Religiofe , tutta 
intenta a confolare con le Tue Facoltà i Poveri con 
Eflercizio delle Fue Angeliche virtù tutta di 
Dio: Favorita di molte grazie da i due Pontefici 
Nicolò V. &c Eugenio IV. Qui ella rifanò mira- 
coloFamcntc da divcrfc inFcrmità le Fue Religio- 
fe, le quali ella confidava afflitte, conFortava 
tribolate, rifcaldava trepide nel divino amore, 
qual Madre le lue proprie figliuole . I : u dotata di 
Spirito di ProFczia , Fu così paziente che eflendo- 
le chiulà in Faccia villanamente la Porta dalla-, 
Caltellana della Città , nel Ferrarla le prcfe den- 
tro la mano , che rimafe inFranta , nè altro fcppe 
dire la Santa Rcligiofa addolorata , e fpafimantc 
a quella fcortefe Fe non che aurebbbe Pentito il 
calligo da Dio ; il che Feguì partorendo in vece 
di figliuoli Moftri . Hebbc gran dominio Fopra i 
Dcmonj , che non potevano in una Donna foF- 
Frire tanta virtù . Allevò nel Monaftero un ca- 
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priolo , il quale tanto le le dimefticò > che ubbi- 
diva ad ogni cenno della S. Padrona* luonando 
il campanello , e chiamando le Monache con al- 
tri atti di familiare ubbidienza , Se auvilàta dal 
Confeflbre a lafciarlo , perche non ferviffe di di- 
ftrazzione tofto £è nc privò rimanendo con gran 
dimoftrazioni di muto dolore nella partenza 
da così cara Padrona quella innocente) amoro- 
fà ,c ubbidiente beftiola . Ajutò con S. Vincenzo, 
ad eftingucre un grande Scifma di tre Pontefici 
concorrcnti.Fu chiamata da tutti Madre de Po- 
veri perche da fanciulla > da Maritata * da Ve- 
dova , e da Religiofa era liberaliflìma verfo li 
medefimi , carica finalmente di sì gravi virtù } e 
dati documenti Santiflìmi alle fuc Religiofc > fi 
riposò nel Signore) nel giorno medcfiitio di S.Ce- 
cilia > di cui fu di votilfìma , danni 80. pianta da: 
tutti, e fofpirata come una Madre univcrlale* 
II B. PioV. effondo fiato, mentre era Religiofo 
di S. Domenico , Priore del Monaficro d’Alba , 
affunto al Pontificato concclTe alla mcdefima_» 
Beata glonori della Chicfa, con Indulgenza Ple- 
naria nella Fefta della medefima. Se infieme l’Of- 
fizio , Clemente X. l’ha conceduto a tutta la Re- 
ligione dichiarata che fu poco avanti per Beat* 
da Clemente IX. 

Due altre infigni,c Virtuofc Matrone Nobi- 
li, fiorirono nel fecolo pallato ,chc mirabilmen- 
te 
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re fervono per illuflrare lo flato Vedovile» al 
quale col modello delle virtù diedero gran cre- 
dito ; c furono di prova irrefragabile » che fi può 
vivere nel Mondo >5c infiemc fervire a Dio » fe- 
condo l’infegnamento deH'ApoJlolo , utentts hoc 
M undo , txnquam non utantur . 

Furono quelle due, Funa della più fiorita 
nobiltà della Savoja » che fu la Madre di Chantal 
a cui ferve di grand’Elogio Federe fiata la Pri- 
mogenita dello Spirito dei gran Prelato di Gi- 
neura S. Franccfco di Sales. L’altra fu fuor Alaria 
Maddalena Caraffa Duchcfla d'Andria } e Con- 
tclfa di Ruvo , di cui è gran prerogativa Federe 
fiata Madre del Padre Vincenzo Caraffa fetrimo 
Generale della Compagnia di Gesù » che fu poi 
dopo le prime Nozze } fuggendo le feconde, Rc- 
ligiolà nel Monaflcro della Sapienza di Napoli 
delFOrdine di S. Domenico della prima Nobil- 
tà d’Italia. 

Fu la Madre Giovanna Francefca Fremiot til Wa(!reG ; 0 ; 
figlia del Prefidenre della Borgogna di Chantal 
Fondatrice dell’Ordine della Votazione , cosi di 

. ben fornita di virtù Criflianc , e Pellegrine » che 
la refero degniflìma figlia in Criflo , del gran 
Francefco di Salcs > e degnifBraa Madre di co- 
piofe Figlie , che attualmente profetano lo fpiri- 
to di quell’infigne Direttor d 'Anime , con cui 
forti dal Cielo una tale conformità di fpirito , 

che 
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che in tutto cièche pcnfava , diceva , operava , c 
fcriveva , pareva una copia al naturale delle vir- 
tù del Santo , con così bel rifcontro vano deli- 
ncate , &: dprcfìc , accompagnando con la no- 
biltà de natali quella della Tue virtù , e talenti . 
Rimafta Vedova con quattro figli, divenne follo 
interprete , Se cfecutrice fedeliflìma de i Precetti 
de i Santi Dottori 5 e Maeftri Girolamo, Am- 
brogio , Se Agoftino , fervendo ncll’cducaiione 
de figli , nel favio governo della ca fa , neHefem- 
plarità de collumi} c nella Santità della vita, d’il- 
iuflrc cfcmplarc a tutte le Matrone Vedove . Fu 
così abbondante nel far limofina a i Poveri , che 
per aver occafionc di rifparmio per eflì, l*accom. 
pagnava con i digiuni , fottraendo dalla fua_. 
menfa i cibi più delicati , per eflcr ad ella più co- 
piofa di quelli adattati alloro flato $ defiderò ar- 
dentemente d’andarfene in Terra Santa, perivi 
vivere } e molla forfè dallefempio della gran Ve- 
dova Paola Romana , la quale fe non li imitò in 
così croicha rifoluiionc di vivere povera in così 
lontani Pacfi j in contro nulladimeno di genio di 
conformarli di grandezza d’animo nel lafciarci . 
c«w a». comm °di della fua Cafa , e Pam or de Figlioli c 
Z"/’"?*' Vi ' ^ arcnt i 5 per farfi Religiofa , e poi divenuta Ma- 
dre d’efemplariffimc Rcligiofe } fopra la cui ge- 
nerofa rifoluzione lungo tempo combattuta , e 
confultata con DiojC col Santo Prelato fuo Mac* 
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ftro, perfezionò poi elTa e fi Tenti piu fpcciai- 
mente infervorata, dopo d’aver dato a tre Pelle- 
grini feonofeiuti per limofina , non avendo che 
altro dare , il fuo Anello 5 rifiutato prima collan- 
temente il pafiaggio vantaggiofo alle feconde 
Nozze > fremendo di fdegno tutti i Parenti a 
cosi dura refiftenza» Prima nulladimeno d’efe- 
quirla fece una magnanima prova del fuo eroico- 
fpirito di fortezza non più lentito , e memora- 
bile . Prefe ella una ladra d'acciaro , in cui aveva 
fatto fcolpire a gran Caratteri il nome di Gesù : 
e quella polla nelle bragie , e fattafi tutta roven- 
te, fc la pofe fui nudo petto dalla parte dei cuore» 
evi rimafe accefo , Se imprefiò quel venerabil 
Nome > che fa tremare il Ciclo , la Terra » l’In- 
ferno , fenza che ella punto fi sbigottiffe a cosi 
flrano cimento > degno della villa , e degl’ap- 
plaufi degl’Angeli . 

Sentili! la coraggiofa Matrona dopo que- 
llo gran fatto» vincitrice ad ogni forte di con- 
tradizione di lafciar il Mondo, Se appigliarli ad 
una così nobile imprelà architettata da Dio, con 
il difegno del fuo gran Direttore della Fonda- 
zione del nuovo Ilìituto , che così felicemente le 
riufeì $ Se in quclleccclfo meravigliofodi fcrven- 
tifsimo amore, animò le della dicendo , vattene 
ora , 0 mio cuore , ove più ti piace , che Jìimmati- 
%ato con l* impronto del tuo Signore > faraifempre 


Grave prova 
del Aio grand< 
amore verfo 
Dio in un fac- 
to memorabile 
di tormento- 
«cceifivo ■ 


1 84 Dee Ade III . 

rkonofiiuto fuo , «e più per l'auvenìre lo pifr*ì 
tradire . Così la Santa Matrona in una tanto 
eroica invenzione , &: ayenimento d’Amor di 
Dio. 

Niente meno ammirabile fu la coftanza di 
quefta generofa Vedova nel prender l'ultimo 
congedo dalla Cafa Paterna , dal Padre , e dal 
Figliolo, con amare, e tcnerifsime lagrime^ 
d’amendue, a quali mancavano più ragioni per 
convincerla , o rimanerfi , & cfpugnare la di lei 
volontà, mentre il figliuolo dava in ccccfi di 
pianto, come fc la Madre andafie alla morte, vo- 
lendo in ogni modo far prova di trattenerla , lì 
diftefe nel bulinare della porta, dove ella paflar 
dovea; gridando , che almeno la pietà la movefle 
di non conculcare con i piedi l’unico parto delle 
lue vifccre: ma lorda la Madre a quelle voci pafsò 
intrepida fopra il petto del figliuolo , giacente, 
adocchj afeiutti , udì li gemiti dolorofi par- 
tendo daH’afihtta famiglia. Lanciato dunque con 
tanta gencrofitàd'fpirito il Mondo; c divenuta 
Madre d'efèmplarifsima Prole, lotto le nobili ar- 
chitetture di quel Santo Prelato, divenne altresì 
uno fpccchio d’ogni virtù con le quali adomò 
con i fuoi natali la nobiltà del l'angue ; con i Tuoi 
coftumi l’innocenza di Donzella, con la fua pru- 
denza ic fuc Nozze ; con la fua efemplarità il 
fuoftato Vedovile, e con la Santità della vita la 

fua 
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fua Profefsionc Religiofa ,come altrove fi è det- 
to , e fi dirà . 

La feconda cioè , Suor Maria Maddalena 
Ducheffa d’Andria , Madre del Padre Vincenzo 
Caraffa Religiofodi celebratiilima prudènza, e 
pietà ; e Pro-zia della fanta memoria d’Innocen- 
zo XII. da Donzella favia , e pudiciffima , da 
maritata Santa , e d’ammirabile mortificazione , 
ad afprezza di vita da Vedova, appena credibile 
in una Principetfa, allevata con tutti gl’agi , c 
delicatezze della fua Cafa Paterna in tutti gli fia- 
ti della fua vita altrettanto pictofa largamente 
con i Poveri , quanto rigida , e fiam per dire, fe- 
vera verfo di (e fteifa tutta intenta con ingegrrofe 
induftric di Penitenza a domare il corpo , inno- 
cente fempre degni reato di colpa per la di lei 
cfcmplarc integtità de coftumi . Fu rigorofifii- 
moil fuo frequente digiuno , Se aftinenza da raf- 
fòmigliarfi a quella degli Anacoreti della Tebai- 
de , perochc caminando ella a gran paffi verfo il 
monte della Mirra nella mortificazione , digiu- 
nava di continuo, mangiando quafi nulla , per il 
poco foftentamehto , che dava al fuo corpo in, 
modo , che era fentimento de Tuoi Direttori , e 
di chi oliervò il di lei coftume di vivere , che fen- 
za continuo miracolo non averebbe potuto re- 
gerfi in un corpo umano . Il fuo cibo ordinario 
erano per lo più erbe bollite, lenza verun con- 

A a , dimen- 
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dimento , o vero pafta cotta con aceto : sbandita 
affatto la carne , fé non perordine de Medici nel- 
le Tue indifpofizioni jcosi pure fece del vino, tol- 
tone affatto l’ufo , quando fi diede all’ultimo 
deprezzo di fe medefima . E con quella rigoro- 
filfima aftinenza ben fi poteva dire , che non vi 
fòffe diltinzione di digiuni , di Quarefima , d’A- 
vento , o di vigilia , o d’altri di votiva clezzionc 
del Venerdì , o del Sabbato , che ad effa erano di 
rigorofilfimo digiuno, eziandio , che in clU ac- 
cadeffe il giorno del Santo Natale 5 dandoli a 
credere , che la memoria di quel poveriifimo , e 
penofilfimonafcimento meglio farebbe celebra- 
ta con la mortificazione , che col rilafciamento 
Non ardiva però riprendere la lodevole ufanza 
Stipi» in tjrti del Criftianefimo,che ammette nel Venerdì, c nel 
ft£, cat ' 6,& Sabbato il mangiar Carne, perche altro è quello , 
che a popoli univerfalmcnte fi può concedere 5 
altro è quello , che ad un'Anima infervorata par- 
ticolarmente detta l’amor del patire > e il mor- 
tificarli per. Cri fio . 

Ebbe quella piiflima Matrona un’odio 
Santifsimo verfo fe medefima , nel domare, & 
afiìigere il fuo delicato Corpo con afprezza d’in- 
gegnoli mortificazione . Il Cilizio , che ella ufa- 
va , era doppio, e di peli così acuti ,chc fi faceva- 
no fpeffo di fuori vedere, e fe lo portava tre gior- 
ni la fetti mana , Le $ 'erano incallite le ginocchia 

per 
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per ileontinuo Ilare in ginocchione orando ; nel 
qual cfcrcizio per lo più fi ritrovava , quando le 
fi facevano Pimbalciate . X rc volte pure la fetti- 
mana fi difciplinava battendoli così fieramente 
per un'hora almeno con una Catena di ferro» 
con fpargere una gran copia di fangue ; creden- 
dole fempre più il defiderio d’affliggerfi a mifura 
del dolore >chc concepiva de fuoi peccati , e d’a- 
more verfo fua Divina Maeftà ; & offrendo bene 
fpeffo la fua dilciplina alla Beata Vergine » im- 
plorava il di lei aiuto con quell'orazione* Sub - 
tuum pr^fedium e con quel divotifsimo In- 
no . Ave Maris Stella , 5 c andava del pari il pro- 
fluvio delle lagrime, conio fpargimento del fan- 
gue in tanta copia , che pareva , che ivi fui pavi- 
mento foffe un qualch'Animale uccifo. E da 
quella fevera Penitenza deil’innocentifsima Pa- 
drona proveniva in tutta la famiglia confapevo- 
le una gran confufsione, e conpungi mento de 
lor peccati . 

Nel governo della fua Cafa fu accuratifsi- 
ma nel feiegliere i Servitori , che foffero ben co- 
ftumati , e timorati di Dioj non tolerando in efsi 
cofa alcuna d'offefa fua , ma quando erano infer- 
mi , e bifognofi , da Padrona , e Signora diveni- 
va Serva , c Miniftra , fervendoli con gran Cari- 
tà , c porgendo loro i cibi , e le cofc neceflarie 
per guarire. Fu incredibile, la magnanima, e 

A a 2 gene- 



iB 3 Decade III. 

gencrofà Tua Carità ver Co i Poveri, non folamen- 
te negrofpcdali , ma nelle Cafc loro narrandoli 
cofe maravigliofc della Tua follecitudine , Se in- 
gegnofa induftria per fovenire , c follevare ne 
loro bifogni i poveri Carcerati , le Vedove, Se i 
Pupilli arrivando tal volta la copia delle Limoli- 
ne fino a cinque , c piu mila ducati , e per avez- 
zare i figliuoli ad efler compafsioneveii verfo i 
Poveri, voleva talvolta , che elfi foflcro i diftri- 
_ , butori delle Limoline , e ricordandole alcuni po- 
co conofcenti del merito di effe , qualche fuo ec- 
cello , allegava il detto memorabile del gran_, 
Cofmo I. de Medici , che venendogli ricordato, 
S” aTcTor! che le fue Limofine afccndevano a cinquanta 
Du°caì'.cS mila feudi , rifpofe non ballano ancora a i debiti 
**' contratti con Dio : Ne ponno abballanza ridirli 
l’ingegnofe invenzioni della gran Carità di que- 
lla piilfima Prineipeffa Vedova per fovenire a i 
Miserabili j la quale rendeva fcmprcpiù merito- 
rie le fue azioni indrizzandole col documento di 
S. Ignazio Lojola alla maggior gloria , Se onore 
di Tua Divina Maellà > da cui era in molte guife 
favorita , eziandio con fare le fue orazioni mol- 
tiplicate Tacque della Tua pefchiera in una gran- 
de liceità , di cui era eftrainamente bifognofo il 
Popolo , ridotto a bere eoa mortalità d*effa le 
pozzanghere delle paludi , e di più di molte illu- 
llraziooi di fpirito ? con le quali fi rendeva gran 
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Maeltra di perfezione ad ogni grado di pcrfone , 
c celebre efemplare di tutte le virtù Criftiane per 
renderla fecondo il modello di S. Paolo degna 
d’ogn onore una vera Vedova , lpccchio di Ca- 
ftità * 

Di quanta lode , e fiima fiano femore fiate 
le Vedove Cafie non p affate 
alle feconde jN"oz,z,e .. 

c a p. yt 

T imoteo fuonatore eccellente di Flauto del 
fuo tempo ( afìerilce Polidoro Virgilio ,) 
aveva in collume , che quando prendeva qual* 
che Dilcepolo ad imparare l’arte, era folito eleg- 
gere da quei , che avevano qualche principio di 
Tuonare >'la metà più di mercede che da quei, 
che non n erano affatto ignoranti , volendo da- 
re a vedere la difficoltà , che vi era , di divezzare 
alcuno dai primi infegnamenti * Così fuol a ve- 
nire nelle Vedove del primo matrimonio, che 
difficilmente fi adattano alle ufanze delle fecon- 
de Nozze, Se all’umore di fecondi Mariti . Mat- 
tina nobile Matrona Vedova Romana ricercata 
perche clfendo ella giovane 5 ricca , & ancora nel 
fiore della fua gioventù z xion fi rimari tafie , coq 
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accorta rifpofta, di Oc , perche Io non poffo trovar 
uomo che non ifimi più le mie facolta , che la mia 
Ferfona . Un'altra Gentil donna Romana Vedo- 
va Gentile fole va dire per iicufare la fua repu- 
gnanza di rimaritarli . Li miei primi amori fe l e 
portati il mio Marito nel Sepolcro , & ivi fe li 
tiene j onde non me ne refa per altri » Se una Ma- 
trona Gentile, dice S. Girolamo tanto fprezzava 
i piaceri ; che dourà affettarli da una Vedova 
Criftiana. Nèmenfavia, e teftimonio di gran 
fedeltà al fuo Marito Defonro, fu la rifpofta di 
Valeria pur Gentil donna Vedova Romana , 
cioè , che il fuo Marito era bensì morto agl' altri ; 
ma che a fe viveva perpetuamente 5 volendo infe- 
rire , che ella non farebbe giammai pallata ad 
altre Nozze . 

E non è già, che l’ApoftoIo^ come li è 
detto, non permetta alle Vedove giovani , che 
difficilmente ponno contenerli, e ripararli dalle 
moleftie della concupilcenza , che non pollano 
paflare alle feconde Nozze allegando la ragione, 
che r nelius efl nuhere , quam uri ; ma perche e la 
più fublime dottrina di Grillo confitte nell'ab- 
bandonarc le cofe carnali , Se accoftarfi a Dio 
fuo Creatore ; nè mai , come inlcgnò S. Grego- 
rio , potrà farli cofa grande per Dio fenza la Ca- 
ftità; nè veruna opera buona fenza di ella in-. - 
qualfivoglia fiato , perche ella da il pefo del me- 
rito 
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rito alle opere virtuofe , c per difetto di ella le (I 
toglie 5 Nec Cafiitas ejfe poterli fine botto opere , 
me opus bonum aliquod Jtne Cafìitate ; 

E perche lo flato matrimoniale è più efpo- 
fto alle dilettazioni carnali , &c alle varie occupa- 
zioni , &c inquietudini delle cofe domeftiche , e 
del governo della cafa : perciò è tanto lodato lo 
flato Vedovile ; perche le Vedove fono atte a 
confervare il cuor mondo , &: amare Iddio ; e più 
capaci delle cofe dello fpirito , come più diftrat- 
te dagrallettamenti della Carne, e della concu- 
pifeenza . 

Non v’ha dubbio , che lo flato Vedovile , è 
un gran freno a vivere fintamente , peroche non 
è lecito ad ella quel che è lecito alle maritate, il 
converfar con gì’uomini , il vagar per le ftrade ; 
lo ftar oziofe alle fincflre , il veftir ambiziofa- 
menrc con ludo, c pompa , tutte cagioni di mol- 
ti peccati ; Perche come dice l’Apoltolo , la vera 
Vedova penfi alle cofe di Dio per efier Santa di 
Corpo , e di Spirito ; c la maritata penfa di pia- 
cer al Marito. La Caditi Vedovile è' perciò lo- 
data, non perche fia biafimevole lo flato del Ma- 
trimonio 5 ma perche la Caftità della Vedova è 
maggiore, c più fruttuofa , c più cara a Dio; 
perche meno fi occupa nelle cofe carnali , e più 
s’affaccnda alle cofe dello fpirito per piacere ad 
eflb Pio } c fe bene le feconde Nozze fiano lecir 

te; 


Vedove pììi 
ttte «Ile cofe 
Spirituali del- 
le maritate ; e 
perche 


Digitized by Google 


I B/iJii. exsw. 
Jlt.lC. 


V\;-.'f!rofc di 
S. f-filio alle 
\ rdcre con- 
« u ’t icconJc 


192 } Decade III» 

te j non però tanto come le prime ; perche quefte 
più pienamnte rapprefentano k congiunzione 
di Crifto , c della Chiefa f unico Spofo dell’uni- 
ca Spofa ; E perche Iddio vuol tutto il cuore , ne 
fegue , che la Vedova vuol meglio fervile a Dio,' 
che la Maritata . E perciò il più delie volte per- 
mette Iddio , che le Vedove , che padano alle fe- 
conde Nozze, trovino Mariti di mal genio, e 
coftumi , per non efferfi fapute fervire della loro 
preziofa , e riacquiftata libertà . 

Raffomiglia S. Bafilio la Vedova delle pri- 
me Nozze carta , c pudica alla Tortorelia, Ia_« 
quale, morendo il fuo Compagno, rifiuta ogn’al- 
tro , e fi contenta di vivere feompagnata , ónde 
ebbe dai Ferro nelle fue imprefe il titolo , c folita, 
ria ^e/ola-, e dal Lucarini due infiemc figurate ri- 
cevettero il motto: Neutra nunqufim al terius , 
che parimente efprimono Fede Maritale , e Ve- 
dovi tà pudica • Audiant ip/e mulierts , ut etiatn 
a pud animali fi r attorie non predila Viduitatìs bo- 
mbai , indecore iterati conjugii anteponatnr ; cosi 
fenile con eloquente, e zelante Apoftrofe alle 
Vedove perforo faiutarc documento il Santo 
Dottore . , 

Il Lucarini prefe la fomiglianza dalla na- 
tura dclFArancio , che fe tra i rigori dell'Inver- 
no sfronda , non produce quell'anno alcun frut- 
to , Se appena fi ri verte di fi ondi , fc parlare una 

'• Ve- 
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Vedova, che rimaritata*; riuaafc infeconda , con 
quede parole • 

Fra il rigor d orrido Inverno > (cruda 
Rtfia sfrondato , e nudo . 
yf / ritornar del vago Aprile appena 
Difrondegiar , «0» di fruttar ha lena 
Tal Io , benché ritorni * 

Vn lieto Aprile a frenarmi i giorni * 
Mentre del primo amor fpogliata 
Piango , infeconda rimango . 

La Santa fòli rudine Madre della Caftità, e 
pudicizia deve clìcr molto amata dalla Caftan 
.Vedova , per molte raggioni . Prima perche non 
potendo più ricuperare il fuo Marito morto, de* 
ve cercare di non perdere loSpofo deH’Anima 
iua Tempre vivente Gesù Crifto conifperanza di 
trovare nell altra vira ancora il fuo Marito. Se- 
ccndo, perche effondo rimafta priva del fuo Ma- 
nto , appoggio della fua vita Civile, deve far 
penderò di renunziare a tutte le allegrezze di 
quello Mondo, c ftarfene in raeftizia, & in pian, 
ti , e perciò fecondo il coftume lodevole vedono 
le Vedove di bruno , e di nero , perche fanno il 
continuo funerale alti Ipalìì , & alle confolazioni 
umane lafciate ogni vanità , o vaghezza d abiti > 
di cui direbbe il Poeta . Non ejì convenitns , Lu m 
fìibus i/le color» Oltre il continuo timore di per- 
der anco il fudecto fuo Spofo $ dovendo ella , lè- 

B con- 
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condo il configlio dcll’Apoftolo \ fequcftrarfi 
dalle convenzioni Secolari nè conformarli in 
conto veruno con queftoSecolo « ma cercare di 
riformarli con un altro modo, e tenore di vita 
giorno, e notte. Terzo deve avere Tempre per 
fofpetta la convenzione degluomini , perche 
Virtù , che de* col loro trattare non manca mai modo al Demo, 
nelle Vedove niO di perturbare , e (travolgere la Calla Vedo- 
va da i buoni proponimenti di non trattar più , 
nè di piacere , che a Dio , confervando in tutte le 
Tue azzioni una fama fcrietà di fembiante , e 
gravità di volto , di portamenti > di parole , c di 
modcllia , & oncilà a cui molto fi confa la riti- 
ratezza, e lolitudinc . Quarto eller molto oppor- 
tuno alla Vedova il non praticare molto coni 
parenti; malfimamente del perduto Marito 
fa rio «Ile Ve- sfuggendo la troppa familiarità Tempre nociva , 
rt la con verta- dove di continuo combatte la carne con lo fpi- 
#emi . p *' rito , & il fenfo con la ragione , parendo più fpe- 

diente a i vantaggi nel profitto delle virtù Cri- 
lliane peccare più tolto di fa via inciviltà , &: ac- 
corta feortefia , per isfugire i pericoli più di non 
piacere a Dio , che incorrere in qualche cenlura 
impropria d’inurbanità . Quinto giova altresì 
alla prudente folitudine della pudica Vedova il 
trattare fcarfo , e guardingo con le Donne (tra- 
nicrc , di vifite oziofe , giovani , e vane, eflendo 
oracolo di Salomone , che l'Amico de pazjji fi fi 

fimile 
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fintile adejjì\c facilmente ingombrano i virtuofi 
penfieri della Santa convenzione con Dio , a 
cui molto giova la lezione della vita de i Santi , 
utili , e fedeli efemplari della buona condotta 
della noftra vita, a cui molto gioverà i orazione, 
e la cautela tanto propria delle vere Vedove , c 
Matrone di non parlar fole con Perfonc ftranie- 
re , con brevità di parole , e fecondo lauverti- 
mento di S. Giovanni , perche tutto il Mondo e 
pofto in malignità : nè fi può inficmc piacere a 
Dio, &: al Mondo 5 ancorché per altro debba 
la Santa Vedova piacere ancora al Mondo edifi- 
cando con Tefempio delle fue virtù il Proflìmo, 
ciò ,chc far non potrebbero , fe foflero in odio al 
Mondo , che non fuol imitare chi odia ; ma chi 
ama . 

Devono perciò le vere Vedove continenti , 
e calle efler eiattiilìme nel dar buon faggio di fe , 
e delle loro virtuofe azzioni ; non già per men- 
_ dicar lodi , & applaufi ; ma per maggior onor di 
Dio , & edificazione de Proflimi, divenute Mae- 
lire nella Chiela» maffimamente al Seflb femini- 
lc , di Virtù Criftiane ; dicendo lo Spirito Santo; 
che chi non tiene conto della fua fama , e crude- 
le ; afferendo S. Agoftino , che col mal efempio, 
fi uccide fpiritualmente il Proffimo. Nè fola- 
mente devono le Vedove aftenerfi dalfazzioni 
mal fatte viziofe , ma d'ogni folpetto di male , 
, B b a accio- 


Ze Vedove de- 
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Documenti predio fi di S. Girolamo fcrittì 
dalla Paleftina alle Sante fue Difce • 
fole Nobili Matrone Romane Leta y 
Fabiola , Marcella , Melania > 
Euftcchia , e Demetri ad e , (f 
alle buone , Cajle , f 
Vedove Crijliane . 

CAP. VI. 

C On Teruditc , e favic confulte fatte (dia- 
mofclo piamente a credere ) con quella 
Santufima Matrona Paola efcmplare celebre di 
fegnalate virtù a i Romani , di non minor fanti? 
fiffidLlt*», tà nelfOriente di quel > che folle della più cccel- 
*d Eujhtcbia, lente nobiltà di Roma , de Gracchi de Scipioni > 
Mi de Furii , fcrilfc con eloquenza di Paradifo il 
Dtpzurtoitm. p) ottore Anacoreta dalla povera Grot- 

ta di Betlcme S. Girolamo i nobili elogj dello fla- 
to Vedovile, e delle Matrone illuflri Romane , 
che ancora fpirano il calore dello fpirito, di cui 
era tutto ardente il Santo Maeftro di così illuflri 
Difcepole ; onde per meglio epilogare le prero- 
gative di flato così eccellente nella Chiefa, c per 
aggiungere fervore alla pietà delle Vedove Ro- 
mane 
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mane abbiamo raccolto dalle Tue Epiilole fcritte 
alle fudette Sante fuc Matroue , per iftabilirle ne 
i loro fanti proponimenti , le feguenti ammoni- 
zioni 9 ilìruzzioni , documenti e Magiftero de 
Santi . Cosi dunque ricorda il Santo Maeftro . 

I« Che mentre le Vedove vivendo il Mari- 
to anno cercato , fecondo che dice l’ApoftoIo, di 
piacere a lui 3 così quello perduto devono cerca- 
re di piacere a Dio , avendolo con felicilfimo 
cambio > e fortunata perdita prefo in luogo di 
(cflo. 

2. Che mentre vivevano nel Mondo ufa va- 
no le vanità del Mondo ; così volendo cfler di 
Dio, conviene sbandire ogni vanità. 

3. Che nonlìia mai fola con Uomini, acciò 
non polla mai arrolfirfi , quando ci fia , chi la 
Ycda parlar con elfi . 

4. Che deve bandire tutte le prattichc di 
Pcrfone Iafcive , e fenfuali , e non lalciarfcli mai 
accollare . 

5 . Che devono avere gran cura di non mor- 
morare , o dir male d alcuna Perfona 9 di abor- 
rire i mormoratori 3 nè permettere j che in fua 
prefenza fi dica male di veruno 3 in modo che 
quelle pcrfone 9 chele voteranno, {appiano 9 
che in fua prefenza non abbiano da dir male . 

6 . Deve elfere fempre gelofa delfone/là , c 
tanto amatrice di cfla } che la bocca 7 gl’occhi , la 

lia- 



2oó T) e cade III . 

lingua , c il corpo tutto , c gl 'abiti ftefli moftri- 
no oneftà,ondecjafcuno difperi di DOtcr in qual- 
fifia parte di eili confeguire anco oer imagina- 
zione cofa meno che oncfta j ne arcilca , anzi te- 
ma ognuno di parlar fecodicofa, che nonfia 
molto oncfta ,e pudica . 

7. Che deve guardarli di converfare conJ 
perfone vane, mafìimamente con vergini, e Ve- 
dove lafcive, e vane, e quanto fon giovani» 
tanto più venerabile fi deve inoltrare con la pu- 
dicizia . 

8. Che nelle Donne è molto delicata , e te- 
nera la fama della Pudicizia . 

9. Che non deve pigliarli la favia Vedova 
fpalfi di fuoni , c canti , ma oneftamente ricrearli 
con i fuoi di Cafa * 

io* Abbia fempre in mano qualche fbro 
divoto , e fpelfo ricorra all’orazione, che così 
difcaccerà fubito le male iilufioni , o tentazioni 
del Demonio . 

ì 11. Siccome la Carne combatte fempre con- 
tro lo Spirito, così fempre per amor di Gesù 
Crifto la deve raffrenare , c come indomito Giu- 
mento («aggiogarlo col freno della mortificazio- 
ne , e dell 'Attinenza » 

' 1 1. Lo sdegnarli , (Iccome è cofa propria-. 
deirUomo ; così il non lafciarfi vincere è pro- 
prio del Criftiatio ; deve però la Vedova non la- 
Iciarfi Imperare dall’Ira » Che 
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13. Che fpeflfo penfi , che come Donna è fo- 
getta alle paflionì umane, e che meglio è, che 
dolga lo rtomaco, che la mente 5 meglio è com- 
niandare al Corpo , che fervido ; e più torto va- 
cillare col piede j che con la Pudicizia . 

14. Che develempre avere avanti gl’occhj 
r e f e mpio della favjffima Giuditta , e della piif- 
fima Anna Profeterà , che giorno > e notte ftava 
nel Tempio attendendo a i digiuni , 6 c alle Ora- 
zioni^ l’una, e l’altra conferva vano il teforo del- 
la Pudicizia, onde Tana troncò il Capo del De- 
monio figurato nella Tefta d’Qloferne , e l’altra 
fu la prima Vedova , che ricevere il Salvator del 
Mondo, e fatta partecipe di molti fecrcti di- 
vini. 

15. Che deve penfare la Vedova , come è fi. 
gliuola di Dio l’Anima fua 5 onde non deve cer- 
care ornamenti eftrinfechi, ma tutta la puntuali- 
tà , e diligenza fua deve eitere in far bella 1 a- 
hima , come conviene ad una Figliuola di 
Dio . 

1 6 . Non deve contentarfi d’aVer cominciato 
bene , ma deve ftudiare di finire anco bene 5 per- 
che S.Paolocominciò male, e finì bene, ma Giu- 
da cominciò bene , e finì male . 

1 7. Che anno da fare nella faccia d’una Cri- 
ftiana i belletti , e i lifci ? come mai una tale può 
piangere i fuoi peccati? fintile ornamento n on è 

Cc di 
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di Crifto » ma di Antichrifto ; e cori qual fiducia 
alza il Volto al Ciclo,, che Iddio non riconofcc 
per quello 9 che egli le diede - 
1 8* Perche altra promettiamo j & altro mo- 
ftriamo l Perche la lingua predica caftità > e tut- 
to il Corpo moftra impudicizia \ 

I p. Gran Virtù è , degna d’efler ricercata con 
molta diligenza * cflcr nata di carne , e non vive- 
re fecondo la carne ; fe S. Paolo teme > dicendo : 
Perche non opero quel bene , che Jo vorrei 5 e però 
riduco in ferviti ì la mia carne 5 Chi di noi potrà 
effer ficuro l 

ao. Se David amico del Signore y e Salomo- 
ne amato da Dio furono vinti » e chi non teme- 
rà di cadere % caminando per via tanto lubri- 

ca ì • 

ai. Penfi la Vedova di far Tempre la volontà 
di Dio , dal quale fpera ogni bene > ricordandofi 
fpeffo che il Signore dice nelì’Evangelio ; Non 
quella , che dira , Signore Signore > ma chi fard la 
volontà del Padre mio ? entrerà nel Regno del Cie- 
lo } & altrove dice ; Perche mi chiamate j fignore 
f priore 5 1 non fate quel > che Io vi commandos Et 
altrove: Chi fa la volontà del Padre mio > e F ra- 
teilo y Sorella , e Madre mia 1 Di più dice il Pro- 
fetai:// Figliuolo onora il PadretfS* il Servo il Pa- 
drone y ma fe Io fon vojìro Padre > dove e l onor 
mio \ e fi lo fon vojìro padrone 3 dove e il mio ti- 
more \ 
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more ? Onde fi raccoglie , che chi non fa la vo- 
lontà di Dio, non l’ama come Padre , nè lo te- 
me come Signore; perciò diceva David, che ave-? 
va peccato» 

ai. Lavora , febbene fei ricca, e dà quel , che 
guadagni a i Poveri, che farà più accetto a Dio* 
che fe tu dalli gran parte della Tobba tua . 

23 . Non è picciola cofa apprelfo Dio l’alleva- 
re bene i Figliuoli, li quali non imparino ad a f- 
coltarc fe non quello , che appartiene al timor 
di Dio . E perche le figliuole non odino le paro- 
lebrutte , ftiano lontane da canti lafcivi , e prò* 
fanì ; e da fervi impuri non imparino cofc vane. 
E guardifi di forar loro Torecchie , d’imbrattar 
loro la faccia ( cofa molto abborrita da Dio ) e 
di caricarle le Teftc di gemme, e doro, nè d'ab- 
bellirle con ricci , & altri vani abigliamcnti , che 
fono indizj del fuoco deU’Inferno . 

24. Se tu fei follecita , che le tue figliuole fia* 
no d’ogni pericolo efenti ; perche non fei altresì 
vigilante , acciò non fiano percoflc dal Martello 
del Mondo , che è il Demonio ? e che non beva 
nel Calice di Babilonia , che fono le vanità del 
fecolo ? e che non vada a i balli , altre oziofe 
vanità, e lacci dello ftelfo Demonio? 

25. Guardifi dunque la prudente Vedova, 
che la figliuola giovanetta crefcente non fi diftac- 
chi mai da fe , e di non darle verun mal’efempio 

> C c 2 nè 
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ni mai permetta, che ftia oziofa : E ricordici, che 
dopo il mangiare , deve orare , o leggere . 

26. Facon le Limofine amici affai , mentre 
puoi farle , acciòche quando mancherai , ti rice- 
vano negl eterni Tabernacoli del Paradifo, e per- 
ciò dà a tutti quei, che ti dimandano qualche co- 
fa , maffimamente a i buoni: vefti il nudo, pafei 
l’affamato , e vifita gl’infermi . 

27. Ogni volta che (tendi la mano per dar 
al Povero , ricordati , che è Crifto j e guardati , 
mendicando il tuo Signore, di congregar ric- 
chezze . 

28. Fuggi li conforzj de Giovani , maflima- 
mente vani , e lafci vi , quali mai entrino Cotto li 
tuoi tetti . E da te fiano i 'Cantori , e le Canta- 
trici, fcacciate come Serpenti. Quando ti con- 
viene parlare con alcun Giovane, abbi teco fem- 
pre prelente alcuna perfona da bene , nè fola fii 
villa parlar feco , nè troppo vicino a te j cerca , e 
defidera d’aver pratticadi Vergini, e Vedove 
Sante . Penfa fpeffo d’aver a morire , e così mai 
penlerai di rimaritarti . 

29. Diportati in modo , che i tuoi di Cafa ti 
riconofehino come Padrona , c ti riverifeano co^ 
me Santa . 

30. Onora il Padre, e la Madre tua; ma 
quando ti voglino far lafciarc il Creatore , non 
li riconolcere nè per Padre , nè per Madre. Fuggi 

tutte 
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tutte quelle Perlone , nelle quali può cadere 
qualche mal fofpetto 5 nè dire : mi ba/la la mia 
Ctfc.Vttiq») non mi curo di quel, ebe altri parlino ; 
perche lì deve levare Poccafione di penlar male,' 
e dell’offefe di Dio . 

31» Cerca prima il Regno di Dio, e la lua 
Giuftizia ,e Dio ti provederà di tutte le cofe ne- 
ceffarie . 

•32. Deve la Vedova fuggire tutte le diletta- 
zioni de i fenfi , e della Carne : E perciò ne i Sa- 
crifizj era difprezzato non il miele , ma la cera > 
che è cafa del miele . Voleva Dio , che fi accen- 
deffe foglio nel Tempio fuo, che efee dalle ama- 
rezze delle olive . La Pafqua pure voleva Dio , 
cheli mangiale con amarezze figurate nelle lat- 
tuchc agretti , Se amare . 

33. Caftiga l’Apoftolo il Corpo fuo, come 
egli confetta > per non diventar reprobo } e la Ve- 
dova giovane riempiendofi di varj cibi farà ficu- 
ra della fua Caftità ? No . 

34. Non ti riufeirà, mentre vi vi, etterc affat- 
to efente da i morii degfuomini-, effendotra- 
ttullo oziofo de Cattivi il dir male de i buoni ì 
ma pretto il falfo rumore è oppreffo , e la vita 
prefente dà indizio della pattata . Il fuoco della 
ttoppa pretto manca , 8e una gran fiamma , 
mancandole legna, a poco a poco muore . 

35.. Se fi dice mal di te, ceffi il vizio, che cel- 
ferà il rumore . ~ La 


Ex parétlr ,Stt' 
•:c w.c*/3./.é. 


’p.o 6 Decade III . 

3 6 . La Nobiltà , le bellezze > e le ricchezze 
fanno le Vedove a tutti gradite , c defidcrabili, 
acciochc- quanto più fono le cole , che impugna*- 
nol> Pudicizia , tanto maggiori fiano i premj 
di chi vince ..fuggi quelle Vedove , che non per 
volontà , ma per neceflìtà fono Vedove , e che 
vivono in modo , che fi può penfar di effe , non 
aver perduto il Marito* 

3 7* La vera Vedova rare volte deve andare 
inpublico. Iddio non l’ha fatta.iicca, perche 
ffu oziofa , ma perche fili , nafpi , e lavori , fe- 
condo il confcglio del Savio della buona Don-* 
na forte : Qucfhit lanam Unum , opera- 
ta e fi confilo manum fuarum , acciòche abbia 
fempre da poter dare a ì Poveri delle fue Fatiche. 
Abbia fempre avanti gi’occhj , come uno fpcc- 
chio , quella fentenza ; Quel , che 'vorreflifojfe 
fatto a. te , fallo ad altri. 

33 * Non effer prefta a creder il mal d’altri ; 
perche quello c proprio d’animo leggiero, e lo 
lafcia fempre inquieto. E così il dir male d’al- 
tri : Non andare alle lodi altruij ma alla tua Co- 
feienza*. 

3 9. Procura di ffar fempre armata contro il 
peccato. Se a quello fine devi ulare faviamente 
il filenzio , e parlar poco . 

40. Non iffimcrai cofa alcuna, nèpiùprc- 
ziofa , rvc più amabile , che l’Umiltà , la quale è 

con- 


Digitized by Google 


Dello Stato V e dovile . -207 
conferyatrice,, e cufiode di tutte le virtù ,. nè vi 
è cofa >. che ci renda più grati a Dio, &: a gt’Uo- 
mini che l'Umiltà r dicendo il Signore : fopra 
quali Io mi ripoferò % le non fopra fumile , e 
manfuetoima quella umiltà non fia fimulata di 
fuori , e con parole folamente , ma di cuore , c 
di fatti >, perche è molto più. difforme la fuper- 
bia , che ha la coperta dell’umiltà . Cosili vizj , 
che anno fa coperta della virtù , fono più brutti, 
& abominevoli- 

41- Non fi abbia riguardo alla condizione 
delle Perfone, ma degranimi 5 poiché icoftumi 
fanno il. Servo,. 8 c il Nobile- La vera, libertà, e 
Nobiltà , è non fcrvir al peccato ; e chi è più vir- 
tuofa >. e anco più nobile, appretto Dio . ,Chi è 
fiato più illuftre nella Chiefa , e tra gl’Uomini , 
di S. Pietrose pure fu un povero Pcfcatorc della 
Giudea - Chi mal è fiata tra le Donne onorata , 
enobile , più della Beatiflìma Vergine, la_» 
quale fu Spofa dun povero Fabro ? Nulladimc- 
no a quel Pefcatore diede il Signor Noftro le 
Chiavi del Cielo ; e quella Spofa meritò di elfc- 
re Madre di quello, che quelle Chiavi diede a 
S- Pietro.. 

42- Tutti fiamo redenti col medefimo San- 
gue di GesùCrifio , e nati da un medefimo Pa- 
dre , e Madre , cioè d’Adamo Èva - 

43. Guardili col digiunare , e far afiinenza, 1 

di 
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pc pcn&re la Vedova d efiere divenuta Santa j 
ferche in quello fta bensì l’ajuto, ma non la per- 
nione delia Santità* A che giova l’aftincnza 
kl Corpo da i cibi 9 fè poi figonfia l’animo di 
fuperbia ? fa vere la faccia pallida perii digiuno , 
c la mente livida per l’invidia ? E che virtù c il 
non bevcr vino , c poi ubriacarfi d’ira , e di odio ? 
Allora è buona laftincnza, e la mortificazione 
della carne , quando l’animo è digiuno da vizj > 
perche con l’aftinenza fi affligge la carne per 
rompere la fuperbia dell’animo > acciò che fprez- 
zato prò agevolmente condclcenda a fare la vo- 
lontà del Signore; la quale con l’umiltà viene a 
perfczioncje perciò S.Paolo caftigava il fuo Cor- 
po > c la fua Carne ; acciòche quanto più toglie- 
va da ella i piaceri , tanto più fi occupale nelle 
virtù , tk in fare la divina volontà . . 

44. Abbia la Vedova calta cura della fua fa- 
ma , e viva in tal modo , che niuno polla fofpet- 
tarc di fe , c niuno polla fingere verun male di 
ella : Altrimente in vano fi lamenta de maldi- 
centi) fc dà loro materia di parlar male. E fe non 
dai ad elfi occafione alcuna, e dicono mal di te ; 
ti deve confolare la tuacolcicnza , la quale Ila. 
molto quieta , e ficura , quando sà di non aver 
data veruna occafione di dir male, o di penfar 
male ,Sc allora viene in acconcio per noi quel , 
che dice Cr ilio . "Beati n ooi , quando fi dira di 'voi 
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fieffi male > e ii malediranno gl' uomini fìnta ca- 
gione per mio nome 5 perche /ara copio/a la ajofìra 
mercede in Cielo . 

45 . Abbi qualche luogo remoto nella tua 
Caia > ove pofll ritirarti in ficuro > come in Por- 
to , dopo le continue tempe/le , Se agitazioni 
del cuore } e delle occupazioni , e brighe dome- 
niche , & ivi tratterai con Dio tutto ciò , che 
dourai fare > perii governo tuo » e della tua ca- 
fa : 

4<J. Studiati di governare in tal modo la tua 
famiglia , che più tofto vogii eficrc tenuta Ma- 
dre , che Padrona > facendoti più riverire conia 
cortefia, che conia fcverinì, perche il fervizio * è 
molto più fedele) quando precede l’amore) che 
il timore. 

- 47. L abito tuo fia fèmplice > Se onefto ? ac- 
compagnato da modeftia , e fobrictà) e fe non 
fei ) o vogl’clTer in pericolo d’incontinenza , Se 
in età frefea , non devi più ( fecondo il confeglio 
dell’Apoftolo ) rimaritarti) c fe non puoi conte- 
nerti ) appigliati più prefto al Marito) che al De- 
monio . 

48. Molte Vedove comparifcono di raro in 
publicojma tuttavia non anno buon nome, per 
caufa de Servitori , o per efler troppo immode- 
ratamente veftite . Ciò fi dice per cautela , acciò / 

fi ufi ogni diligenza per cuftodirti l’onore , e per 

D d togli e- 
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togliere ogni occafione di tutto ciò , che fi può 
fingere contro di te . 

4<?. Guardati da i configli, della tua Balia , o 
Nodrite, & altri di cafa» perche quelli fono Tem- 
pre i canali delle novità , de i ftratagemmi ». che 
loro tornano conto di manipolare , o d’ardire in 
pregiudizio della prattica delle tue virtù , e de 
de ruoi virtuosi proponimenti . 

30. Se operando bene tuo Padre Ir contri» 
ftaiic', fi rallegrerà Grillo •» c Te la famiglia pian- 
ge , giubileranno gl’Angeli , ricordandoti , che- 
tu non Tei di quello , di cui lèi nata» ma di quel- 
lo» di cui Tei rinata » e che ti ha col Tuo preziolo 
l’angue redenta . 

51. Ufi la Vedova giovane poco vino ( fc 
però lo comporta lo ftomaco ) e guardili da i 
cibi calidi , e difficili a digerire » perche provo- 
cano alla libidine . Così pure dall’afleiionc alle 
gioje , al luflo , alle velli vane : ma fi converta 
quell'amore alla cognizione delle Scritture San- 
te »& al profitto , c governo dell’Anima fua . 

Sin qui gl’Oracoli diParadifodi S. Giro- 
lamo lotto il pelo degfanni, delle difcipline, 
delle fatiche » delle mortificazioni ; Gran Mae- 
llro di Vedove, a quelle Sante in Roma ; alle 
Matrone tutte j a Vedove Romane , e Crillianc 
delia Chicla Cattolica . 


Arrww - 
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JÌm ma e [ir amenti , e Ricordi Spirituali 
ài S. Ago fi ino alle Matrone 
V e dove Crijiiane . 

C A P. Vili. 

R idonda fenza dubbio a grande onore , c 
ftima dello fiato Vedovile , c delle vere 
Vedove, che due Gran Dottori delld Chiefa, 
eomprefo S. Ambrogio , che ne ha con gran fa- 
condia , e gelofa eloquenza , c con molte Iodi 
parlato , fianfi fatti Maeftri ex profejfo , e Diret- 
tori , ben fapendo i Santi con quale prudenza di 
fpirito fi dovevano ammaeftrare , e dirigere», 
quelle Anime , che dovevano cflere di tanto 
fplcndore , tk ornamento nella Chiefa, e di tan- 
to profitto nei buon governo delle famiglie No- 
bili , e di tanto e fieni pio nelle Cafe , c Commu- 
nità Criftiane . 

Concordano perciò i fudetti due lumi del- 
la Chiefa nelle maffìme, ammaefiramenti , e 
Precetti alle Vedove, S. Girolamo, e S. Agoffi- 
no, folo differenti nel modo deprimere la prat- 
ica dello fpirito $ ambedue nulladimeno affac- 
cendati per formarle Maeftre di Santità , c difei- 
plina nella Republica Crifiianaffcrive dunque il 

D d % San- 
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Santo Dottore delle Vedove , perche fiano tali , 
quali le defidera l’Apoftolo, così . 

i. La Vedova »che ha figliuoli, de ve cercare con 
^ uo principale ftudio d allevarli col timore di 
Dio ; nè devegloriarfi d’aver figliuoli , ma d’a- 
verli buoni ; nè Tono degne di lodi , fé non li ri- 
traggono dal male, e non l’ammaeftrano nel 
bene. 

a. Che non devono fprezzare le altreVedo- 
ve , clic palfano alle feconde , &: altre Nozze ; 
perche cifc ancora aurebbero fatto il medefi- 
mo , fc non avellerò avuto l’ajuto divino; e che 
varj fono i doni di fua Divina Macftà . - 

3. Metta la buona Vedova tutto lo ftudio , 
clic ufava , per piacere al fu.o Marito , e l’impie- 
ghi nel piacere a Dio , a cui quanto più piacerà , 
tanto più diverrà beata, e per lo contrario quan- 
to più penferà al Mondo, tanto meno piacerà a 
Dio : ciò che farà con la bellezza dell’Anima , 
cioè con l’umiltà , con la caftità , fapienza , e di- . 
fcrezione . Succedono alle delizie carnali le Spi- 
rituali , che fono l’orazione , le buone opere , la 
lezione fpirituale , e gi’atti di gratitudine verfo 
fua Divina Maeftà , e quelle devono elTcre le 
delizie vere delle vere , e buone Vedove . 

4. Guardifi bene, clic all’amor del Marito 
non fucceda l’amor della robba , e che elfendo- 
lc fiufeito di vincer la lafcivia , fia poi Hata vin- 
ta 
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ta dall’Avarizia, e tanto più aver difordinata- 
mente amato i denari, eie ricchezze, quanto 
più anno rèprefla , e domata la concupifcenza 
della Carne . 

5. Sia la vera , e pia Vedova fingolarmente 
intenta a i Digiuni , c Vigilie , quanto può com- 
portare la fanità . 

6 . Ogni fatica le parrà dolce, fe amerà Dio 
di cuore, ficcome ella è guftofa a i CacciatorijPe. 
fcatori , e Mercanti . E fe quelli tanto s’affatica- 
no, e godono di trovare , e prendere una Fiera, 
quanto più devono godere d’acquiftar Dio. 

7. Studj la Vedova di aver buona fama, 
non per effer lodata , ma per onor di Dio , e per 
edificazione del Profilino, Se acciò niuno fi fcan- 
dalizzi di effa , perche è crudele chi difprezza la 
fama fua , uccidendo Ipiritualmente il fuo Prof- 
fimo . 

8. Deve attenerli, non fidamente dalle ma- 
le operazioni , ma da ogn’altra , che ha fpecic di 
male , acciòchc , 0 con le converfazioni , o con 
dilcorfi fofpctti non dia occafionc di penfar ma- 
le, di detrarre, o di mormorarci dovendoli 
fempre fare ogni forte di bene, per dar buon_i 
efempio . 

9 * Quando aura fatto ogni cofa per non da- 
re a dire di le , o pur fi dice lenza fuo demeritai 
deve aver pazienza,e rallegrarli molto,pcrche la 

lua 
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lua mercede farà molto copiofa in Cielo , perfe- 
verando nel bene fino alla morte . 

i o. La Vedova, quantunque fia ricca , nobi* 
le , & abbondante di figtìuolanza «, deve però ri- 
putarli defedata in quello Mondò , e non voler 
elìer confolata , fe non in Dio , {limandoli Pel- 
legrina fopra la Terra , &c in effiglio in quello 
Mondo , &: effere lottopofla a molti pericoli in 
quella valle di lagrime, lungi dall’eterna felici- 
tà , & incerta di pofiedcrla 5 però pianga cori,, 
David , c con TApoftolo , che di quello fi con- 
trifiavano . 

11. Se le ricchezze abbondano, non v’impe- 
gni il fuo alletto . Non fi rallegri de figliuoli 5 
ma fol tanto , fc temono Dio , e vivono Criftia- 
na mente » 

1 1. Difprczzi fopra tutto l’Avarizia , dicen- 
do la Scrittura : Non v’ha cofa più federata , che 
l'Avarìzia , ne cofa più iniqua, che amar il dena- 
ro ; perche C Avaro per il Demonio , vende l* Ani- 
ma fua , e l’Apollolo dice , che l’AvaTizia è la 
radice di tutti i mali : Tutte quelle cofe devono 
cficrc molto confideratc dalle Vedove. 

13. Quando aurai finito di falmeggiarc, c 
fare orazione, non llarai oziefa , ma pigliata 
Tempre in mano la lana , o il lino , fila , inafpa , 
&r ingemma quello, che ancora l’altrc auran fila- 
to: poi accommoda il filo per tcllcrc : quando 

laura» 
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l’auràì teffuto } rivedilo bene : e Telo ritrovi fol- 
lato emendalo, & in quello modo, (fondo in va* 
rie cofeoccupata , li giorni mai ti parranno lun- 
ghi . Così facendo falverai te (teda , e farai Mae- 
llra di Santa convenzione 5 oltre che guada- 
gnerai molte Compagne: effondo foritto, che 
l'anima oz.iofa è Tempre piena di mali defiderj . 
Nè in veruna cofa farai più preziofo appretto di 
Grillo , quanto in dare a Poveri la fatica delle 
proprie mani , e farà molto, più , che fo dadi lo» 
ro la tua robba . 

14. S* Girolamo infognando a Leta Nobile 
Romana, come doveffe allevare Paola fua fi- 
gliuola, tra le altre cofo le ditte: Così fi de\c 
ammaeftrare l'Anima , che deve cifor Tempio di 
Dio , cioè , che non impari a parlare d'altro, 
che di Dio, e di ciò, che concerne al Tanto timor 
di Dio : Che non oda parole ofeene , nè canzo- 
ne profane : che diano lontani li Servidori la- 
feivi ; e le Tue Donzelle non fi dimeftichino con 
focolari Compagnie: abbia delle Compagne-, 
nell’imparare, acciò s’infervori nelle virtù : eli 
provegga perciò d’un Macftro di buona vita, e 
Dottrina , e di età avanzata . 

1 5. La Balia fua non fia fuperba $ nonlafci- 
va 5 non ciarliera : ma modella , Se umile , Se il 
filmile fia il Balio $ c crefcendo , l’infognino a di- 
re , c cantare : Lodato fa i( Signore . 

Guar- 
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1 5 « Guardifi di forarle 1 orecchie , o imbrat- 
tarle il vifo con qualche lifcio , o immondezza , 
perche è confecrata a Dio . Non le carichi il col- 
lo d’oro, odi pietre preziofe: nè aggravi loro 
la Tcfta di gemme > o la faccia di ricci , perche 
fono indizj del fuoco dell’Inferno . 

• i 6. Ricordati di Pretcftata Matrona Roma- 
na, che effedole commandato dal fuo Marito Im- 
mezio di mutar l’abito ad Euftochia Vergine , fi 
pofe , per compiacer al Marito , a farle i ricci, de 
altri vani ornamenti , per diAorre la Santa Don- 
zella dal fuo proponimento di tutta confecrarft 
a Dio , ed ecco , che in quella medeftma notte 
le apparve l'Angelo dei Signore , minacciandola 
di gravi pene con voce terribile, dicendo: Perche 
ai avuto ardire di preferire il commandamento 
del tuo Marito a quello di Crifio con le tue mani 
facrileghe , quelle fi feccheranno-> e con tal tormento 
cruciata anderai all'Inferno , e fe perfivererai 
in quefiotuo ardimento, far ai priva del Marito ,& 
de figliuoli', come appunto avenne alla mifera 
Donna . Cosi vendica CriAo i violatori del fuo 
Tempio , che fono-quelle, che anno ad effo con- 
fecrata la fua Verginità . Ciò deve fervirti d’avi- 
fo, con quanta diligenza , c'timore devi fervirc 
a Dio , di attendere alle fue proni effe. Guardati , 
che molte volte i vizj ingannano fotto fpccie di 
virtù , c di non dare malefempio , c fappi , che 

me* 
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meglio infegnerai loro con Topcre , che con le 
parole , perche facilmente fi perdono i buoni 
cc fiumi . 

1 7. Non permettere, che mai elea la tua fi- 
gliuola fuori di cafa, fenza di te , nè che converfi 
con Giovani, ma abbia convenzione con qual- 
che Vergine buona , c Santa , da cui impari a far 
orazione , a falmeggiare, e cintare Inni al Signo- 
re . Non le piaccino le compagnie lafcive , 0 fa- 
fiofe, ma lonefte, gravi, e divote. Impari a 
maneggiare filino, e la lana, tener la conocchia, 
pigliar il fufo , e filare , fprczzi le vefti dilicate^ 
Se ufi tal abito , che fia utile, non pompofo. 
Mangiando, finifea con appetito, acciò lofio 
polla leggere , orare , e falmeggiare . Però fia di- 
fetta a non digiunar tanto , che non polla poi 
fare le altre cofe necefiaric. In cambio di velluto, 
vefti , e pietre preziofe, ami , Se ufi vefìimcnti 
tali , che facciano fpiccare la modeft ia, e l’umiltà. 
Si aftenga di leggere libri vani , e profani •, così 
pure a non giurare , e dir bugie . Se ciò farai , fa- 
rai libera da molte infelicità , c timori , c verrai 
ad acquiftare l'Anima di tua figliuola, e le farai 
doppia Madre, e da Dio rimunerata . 

Sin qui il gran Dottore della Chiefa , e 
granMaeftro di perfezione Criftiana delle Ma- 
trone Vedove , ornamento , e fplcndore del di- 
voto fello feminilc, Santo Agoftino , da i cui no- 

E e bili 



Vedere molto 
Hirndte da Ge- 
sù Cri Ilo , del- 
le quali li pro- 
fcfiMuvocato, 
e Protettore • 


S, Atnbrot. Hi 
* n ei. * 


21 $ Decade III. 

bili colori di Santi ammaeftramcnti traile, e for- 
mò il bel fembiaote al naturale d’una perfettiffi- 
ma Matrona , e Vedova la noftra Santa Galla , 
fattali poi illuftrc cfcmplare di Santità a tutte le 
Vedove Matrone Romane . 

Delle Grazile , t Privilegi concejfi dalle 
Leggi Canoniche , e Civili allo 
Stato Vedovile . 

CAP. IX. 

I L più fegnalato privilegio certamente \ che 
abbiano le Vedove , e di cui fi devono alta- 
mente gloriare , egli è , che Gesù Crifto medefi- 
mo Noftro Salvatore fi dichiara in più luoghi 
della Scrittura loro fpeciale,ficcome è degl’Orfa- 
ni , e Pupilli , Auvocato , e Protettore , e per 
effe egualmente la Santa Chicfa prega nelle fue 
Sacre Liturgie , come per le Vergini , poiché nel 
Campo della Chiefa fanno un nobiliifimo pro- 
fpetto le Vedove , te eccellentemente l’adorna- 
no , come le lodò S. Ambrogio, ammirando 
' gl’Elogj frequenti , che dà loro l’Apoftolo : A - 
grunt butte Ecclejtct fertilem cerno , nunc integri - 
tatis flore vernantem : nunc Viduitatu gravitate 
follentem : nunc edam Conjugii fruttibus redutt- 

dantem « 
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d Antem • E poco appreso . 'Boweft ViduitM* 
qu<e toties Jpo ftalico judicio predica tur . H<ec 
enim Magiftratu Fidci M*gifir<* efi Qaftita - 
tis. 

Nè trovafi , che il medefimo Noftro Sal- 
vatore tanto conto faceflc di verun altro (lato di 
perfone, quanto delle Vedove , operando in 
perfona cofe maravigliofc a diverfe Vedove da 
elio lui confolate mirabilmente favorite > e da 
diverfe infermità liberate . 

Non fi c celebrato nella Chicfa Concilio 
alcuno generale ; in cui con qualche Decreto, o 
Canone non fianoraccommandatea iPatriarchi, 
a i Metropolitani > a gl’Arcivcfcovi , e Vefcovi le 
Vedove fopra ogn altra condizione di Perfonc ; 
nel cui pio eflercizio tanto fi fegnalò il gran Pa- 
triarca di Coftantinopoli S. Giovanni Crifofto- 
mo con difendere la Vedova, a cui era fiata ufur- 
pata la Vigna dall’Imperatrice Eudoffia , che ne 
meritò fefifìlio , e la morte gloriofa proflìma a 
quella de Martiri . In quefto piifiìmo miniftero 
d’elTer Auvocato delle Vedove pure fi efèrcitò,e 
fegnalò in Roma S. Ambrogio ne i Tribunali 
del Foro Romano ancor Catecumeno , come fi 
legge nella fua vita, così pure nella difefa delle 
Caule de grOrfani , e de Pupilli} E S. Agoftino 
avendo in Milano oflervato prima, cheficon- 
vertifìè , le azioni di pietà efercitate dal medefi- 

E c 2. mo 


S Auì. Uh 4. #4 

Ctnji/ì- 


Digitized by Google 



Gmn/i. di 4tt- 
tiy. Riin Mifiìf 
Ui.i.eaf.tj. 


TrimtCtrittib. 

ctf.it. 


Velo i le] Cipo 
delle Marrone 
VedorcKoma- 

5 e • 


l 

Jic-jftn. J/ai. 
il} Y HiUiuu;. 


210 Decade III. 
ino Santo ) narra tra le altre quella di ajutare , e 
confolarc le Vedove, il che con le altre opere, 
virtuofe di Carità dal medcfimo ammirategli, 
fervi d’impulfo ad abbracciare la Religione Cri- 
diana . 

Dal Pontificale Romano fi raccoglie , ove 
fi tratta delle Benedizioni della Vedova Profcf- 
fa, che tanto alle Vedove fi impone il Velo della 
profeflìone, quanto alle Vergini ; ma con quella 
differenza , che alle Vergini vien pollo in Capo 
dal Vefcovo con le proprie mani , e la Vedova Io 
piglia da fe mcdcfima dall'Altare , &: effendo 
prefente il Sacerdote alla Profeflìone della Ve- 
dova, le impone in Capo’il Velo : il quale chia- 
mali Vdum pudori^ , honoris . E dall’Apo- 
ftolo viene chiamato il Velo , Poteftas per fegno 
della fogezione della Donna . Vebet Mulier po- 
tejìatem habere fupra Caput propter Angelos. L’a- 
bito antico delle Matrone , e Vedove Romane 
era di portare fui Capo un velo fottiliflìmo ri- 
volto intorno al Capo in modo di Turbante , 
come fi raccoglie dalle Pitture, e Statue antiche , 
che fi veggono in diverfi Palazzi di Roma ; di 
che fa altresì tellimonianza la figura di S. Silvia 
Madre di S.’ Gregorio , fantiflima Vedova , nel- 
la Chicfa di S. Sabba nell' A venti no: come api 
punto la deferive nella fua Vita Giovanni Dia-? 
cono riferita dal Magri . 
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Dal Codice Teodofiano, e di Giuftiniano, 
e dal Tetto Canonico, fi fa menzione de i Privi- 
legi conceduti fpecialmente alle Vedove ; tra i 
quali fono , che anno reiezione del Foro in.* 
qualfivoglia Caufa ; partecipano della nobiltà , 
della dignità , degl’onori , e della Sepoltura del 
Marito , quando non pattino alle feconde Noz- 
ze , e vivano cattamente. Anzi godono de pri- 
vilegi , non folo perfonali , ma della famiglia , e 
de figliuoli, chiamandoli la Vedova onefta, Ima- 
gine viva del Marito morto 5 cttcndo perciò com- 
pre fa nello Statuto dello flato matrimoniale, 
eziandio del domicilio del Marito, oltre li pro- 
prj privilegi dello flato Vedovile uno de più fpe- 
ciali era , per una Coftituzione di Valcntiniano 
Impcratorcjche leVedove erano denti dal Cenfo. iTZinl 'tnl. 
Le medcfime Vedove eziandio ne tempi antichi "- 31 - 
de Romani , come lì è detto , erano riverite con 
molto onore, e trattate con gran rifpetto , come 
àtterifee Livio 5 che febbenc le loro facoltà , le-, 
quali di molte erano copiofiflìme effendo foliti 
j Nobili lafciar loro molto danaro , perche con- 
fcrvaffero l’amore verfoil Marito Defonto , nc 
pattaffero ad altre Nozze il quale per legge del 
Senato entrava nell’Erario publìeo del Popolo 
Romano , Frano nulladimcno ette mantenute 
fplcndidamentc a proporzione del loro flato 
daU’Frario fletto publicoj e tenute aguifa d’ora- 
£o li delle private famiglie , N c 
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Nè punto è da tralafciarfi J che la Gran 
Madre di Dio fi è degnata più volte di porger 
ajuto, confcglio , c conforto, ne i loro maggio- 
ri bifogni , alle buone Vedove amanti della Pu- 
dicizia , de onefta ; e la Madre fua S. Anna, fpec- 
chio di virtù alle Sante Vedo ve, c da effe fpecial- 
mentc invocata, non folameate perii proprio 
merito appreso Dio , ma perche fu mediatrice 
appreflo di cfla , intitolata Confolatrice degl’Af- 
flitti . Aggiunge per (ingoiar privilegio allo fiato 
Vedovile il Cardinal Torrecremata nella Vita di 
Santa Brigida , che la Santiflìma Vergine è fpe- 
cial’Avocata delle Vedove , che fi confervano in 
una Tanta onefià de cofiumi , nè fi curano più , 
fciolte da legami del Matrimonio, e delle bri- 
ghe temporali ; paragonate alle Viole di Marzo, 
che godono di fiarfene ne i fiti ombrofi del loro 
lutto, e folitario ritiramento a guifa di Torto- 
rcllc . Nè ha il Dottifiimo Cardinale fcrupolo 
veruno d’aderire, diere tal volta la Vedoviti 
d’ugual merito allo fiato Virginale : nel cui cafo 
fedamente trattato dall'Eminente Teologo, fi 
confanno nella Corona defiinata allaCalfta del- 
le Vedove mirabilmente le rofe , e i Gigli con le 
Viole. 

Fin qui le prerogative , che tolte dal cele- 
bre Prototipo di Santa Galla adornano lo fiato 
Vedovile, e recano così nobile fplcndore alla_. 

Chic- 
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Chi'cfi, Se alle Matrone, c Vedove» che vera- 
mente (ono virtuofe Vedove j onorate da i Gen- 
tili medefimi, venerate dagl’Ebrei , eziandio 
con avenimenti miracolo!! 5 fublimate da Cri- 
fto con Tuoi Celelli onori in più guife miracolo- 
fé; profcirandolì,come fi c detto, loro Auvocato, 
e Tutore : encomiate con rari elogi dall’Apofto- 
lo , che fe ne fa Maeftro: inalzate con fomme 
lodi dai Santi Girolamo Ambrogio , ScAgofti- 
no gran Dottori della Chiela chiamate altresì nc 
i primi Secoli Criftiani Ancelle de Martiri , Di- 
fccpolc de Santi, Gloria del loro !crtb,Occhj del- 
la Religione, Ornamento della Fede, Oracoli 
delle famiglie, Configliere del buon governo del- 
le cafe , Macftrc del Santo timor di Dio , Balie , 
c Nodrici della Santità , Fregio della nobiltà , 
Guida delle maritate, Cuftodi ,e Sentinelle dell’ 
Innocenza nelle Vergini , Specchio della Caftità, 
e Trofeo della Pudicizia. Di quello ftato privile- 
giato da tutte le Leggi Canoniche , Se Imperiali 
abbiamo prefo a lcrivcre, per rifvegliar con 
1 A portolo I ouore alle Vedove , Qu* vere Fi- 
da* funi » 



Eneomj dello 
ftato Vedovi- 
le , e delle Ve- 
dove- 
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Idiimìntie de 
Figliuoli di 
elianto pro- 
li ito «I pu- 
lpito . 


IH' ' pècdde Tir. ' • 

. ' •" ■ 

'ÉJfere prof rio , eccellente minifiero 
delle Vedove t Educazione 
de Figliuoli nella Difci- 
flina C rifi tana* 

CAP. X. 

Vidu» > qu<e Filios ,'aut T^epotcs babet , difcat prìmùm donnine 
' fuam regere , mutuar» vicem reddere Tarenti - 
bus : Hqc enim acceptum cjl cor am Deo . 

AiTìmttb. cap.5. 

N On fi mette punto in controverfia, ezian- 
dio da i più favj dell’umana politicale da 
i Profeflori delle virtù morali, non che da i Mae- 
ftri delle Criftiane Difciplinc tolte dagli Oracoli 
deirEvangclio , c da i documenti dell’Apoftolo, 
che il maggior benefizio , e ben grato a Dio, che 
recano al publico in gran vantaggio della Santa 
Chiefa le favic , e virtuolc Vedove, quali propria 
loro vocazione profperata dal Cielo , fia la civi- 
le morale, e Criltiana educazione de i Figliuoli di 
tanta eccellenza, c profitto , fk importanza , che 
non fi Fdegnarono i primi Uomini de 1 tempi - 
antichi, e de Secoli Criftiani di efaltare con foni- 
mi clogj con le lord penne fublimi la nobiltà , il 
profitto , Fccccllenza , e la neccfifità nel vivere 

urna- 
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limano di quello gran Magiflero» die di la vita 
civile, o nella , utile > efavia die Republichc*i 
ai Regni, a i Principati, alle Città, Se a i Popo- 
li * E i’Apoftolo ncll’iftruircil Tuo Timoteo per- 
che fòrmalfc le Vedove efpcrte Architene di 
così publica,&univerfaie felicità allo fpecial mo- 
dello del Tuo zelo Apoftolico tutto fi affaccenda 
con l'energia della fu a penna a preferiveme lo- 
ro i làvj , &c utiiiffimt Precetti , dicendo : la fa- 
via > virtuuja , e vera Vedova , Madre de Fi- 
gliuoli , 0 Nipoti domeflici , ponga prima ogni 
J'ao ftudio al buon governo della fua Cafa , con 
favia corrifpmden^a a i domeflici , e familiari ; 
aggiungendo alle medefimc Vedove per ga- 
gliardo impulfò ai loro fpiriio , che ciò era molta 
accetto a Dio: acciòche ( dille $. Gio. Cri follo- fflf' *** 
mo ) vada del pari il nodrimento del latte ma- 
terno nelle Cune , con quello de’ preziofi palco- 
li de* buoni, c fanti collumi Crilitani fucchiati 
dalle feconde mammelle del Vangelo} acciò 
che fi procaccino adulti nelle virtù l’eterna fa- 
iute . 

Nè vi fu Nazione così Barbara, o Gentile, 
che nelle fue Leggi del governo politico non 
poneffe ogni cura nell’educazione de loro Fi- 
gliuoli; & infino gli Uccelli non permettono 
finche fono ne i loro nidi i loro parti ulciti dall’ 
gufeio che s’imbrattino con lordure * c li alleva- 

Ff no 
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I Qnjdrtjpedi 
JjnTto efempio 
della neceflità 
4 el l'educazio-- 
re . 


Orfe Simbolo 
dell» buon» E- 
ducuiione - 




Ustorie proi- 
hifce alle Balie 
di non cantare 
frrole , o cole 
laici ve . 


/ 

lz6 . ' Dècade II I* \ Z. 
no con tal politezza > che poi Tempre con inno- 
cerne gelofiaconfcrvano fin alla morte» I Leoni, 
gli Armenti * Vacche > Giumenti > Cani > Caval- 
li, e Gatti ,,con indufiriofa polizia della Ior lin- 
gua s’ingegnano 4i- far comparire con frequente 
leccare. netti * c vaghi rifpettivamentc i loro 
appenanati figliuoli t Ciò che fa con piàftudio , 
e nueftria naturale TQrfa, come v.ogliorro i Na- 
turalifti, formando coi fuo leccare facendo com- 
parirà 1 luoi rozzi embrioni, e pezzi di carne 
sfigurata , gli occhi, orecchie, il nafo , la bocca, c 
tutt’ilmulo j fin che li veggano ben figurati Or- 
fàtti , da poterfi procacciare il vitto - 

Platone , quantunque avelie avezza la. 
fila penna fublime a cofe altifllme^e divine, non 
fi sdegno nuliadimeno i’impiegarla nella lua 
Republica nelle fafeie , e nelle Balie j ordinando, 
ftrettamentc a quelle , che non éantaflero per 
addormentare i pargoletti favole,, o canzoni 
lafcive, indegne 0 dcH‘innocenza di quelTctàj, 
acciòche infirmate ne’loro*animi>non vcm fiero a 
contaminar loro i coftumi.Et è fentimento favjf- 
fimò^di quel grand'Uomo affine di perfuadere la 
neceifitd della buona educazione de Figliuoli, 
(tolto poi per efagerarne opportunamente ne 
Padri la txaicuratezza tanta perniciofa al publi- 
co y cd alle famiglie , da i Moderni Scrittori di 
quello gravifiinao argomento, e dagli Oratori 
oa . ; Evali- 
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Evangelici per rimproverarne da iPulpiti il grati 
delitto, che in ciò commettono) dovera porfi 
dunque maggiore fludio (dice il (aggio Legi sla* Dmodir!m . 
tore) 0 maggior ptnfiero , e cura , nel governo nelle 
Jìalle di Animali irragionevoli'.nella coltura dtU * 
le V tgne^degh Jr burine de Campii e nel farli ere* 
fiere di frutti ^ nella difpendiofa magnificenza 
delle Fabriche , ne gli ornamenti , e f a fìofa at- 
tillatura delle vtfiti : nella provifione de Cuochi 
periti nell' arte di maneggiare nelle Cucine pento- 
le , piatti , efiudelle > ed altri arnefì per trovar 
modo di lufìngar l appetito , che nell educazione 
de Figliuoli 1 occhj , vtjctre ,* pupille de’ Genitori , 
dalla cui trafi uragine nafeono tante miferie pu- 
bi ube , tante cadute delle Cafi:, tanti fallimenti 
de patrimon j pingui , tanti roffori innocenti nelle 
fami glie onorate per i delitti de figl] caligati con 
publtca ignominia delle Cafe nobili^ Civditanti Danni infiniti 
crepacuori de Padri afflitti-) e delle Madri fion- tfiL 
folate . Sin qui Platone privo del lume della Fe- iìom'^fÙ 
de , a cui aggiungerebbe nel tempo delle noftre elmoh * 
Criftiane diìciplinc col linguaggio delle Dot- 
trine Cattoliche, che il Dexnonio fa maggior 
Uragef, e guadagno dell’Animc , nella fonnolen- 
za de* Padri nellallevar i Figli più che in verun 
altro fuo traffico maligno d'ingannare le mede- 
lime Anime,pcr quanta diligenza egli faccia di 
arrabbiato Leone, quanntis quem devoret-, perche 

Ff 2 non 
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non ponno cfle refilèerc a i di lui sforzi , forti 
nella Fede > come vuole l’ApoftoIo ; non aven- 
do le miferabili malguidate da iuoi Padri, e Ma- 
dri,o vero Partorii vuco, o apprefo verun docu- 
mento, o iftruzione della Fede, che devono 
profetare, e delle operazioni virtuofe, che de- 
vono efercitare, condite con la Crilliana fa- 
pienza . Del medefimo Platone , è celebre in? 
torno la medefima educazione quel detto , To- 
lti funt CattlUyqmlts funt Hera j volendo infe- 
rire , che i Figliuoli feguono , e portano i coftu- * 
mi delle lor Madri * 

Plutarco ferita un’ameno volume d el l’e- 
ducazione de Figliuoli^ di elfo fi narra in prova 
della forza che ha l’educazione di vincere l’iftefc 
none . fa natura, un fatto curiofojc fu, che furono da uo 

Padrone addomefticati due Cani infieme , c l’u- 
no era a vezzato alla Caccia , l'altro alla Cucina. 
Pollo avanti di effi un Piatto in publico , e la- 
feiati (correre ambedue i Cani , & infierire una^ 
Lepre , corfeil primo alla Caccia di ella ; il fe- 
condo, a confumar il Piatto della vivandai 
d’onde Icuoprl quanto pre vaglia al genio natu- 
rale quello, che vien formato dalla primiera 
educazione > 

Scrita ne noftri ultimi fecoli per laneccf- 
fìtà , & utilità dei ben publico, un luo dottiili- 
rao Libro deU*educazione Crilliana de Figlili 

Car- 
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Card inai Sadoleti, Uomo illuftre per dottrina » 
pietà>e prudenza aderendo in dfo il gran giovai 
mento, che reca a tutta laRepublica Criftiana 
l’educaziofte favia de’ Figliuoli ; unica , c nccef-r 
faria riforma de i coftumi , c del vivere civile_t 
politico,6c Economico* ma non difendendo a 
proporre i precetti particolari da ridurli ad una 
prattica difereta e prudente per dar a grufa di 
Legge un fiftema proprio di cosi nobile fetenza , 
atta a riformare tutta la Republica Criftiana j in 
ciò mirabilmente è riulcito il Cardinal Silvio 
Antoniano, fplendore per la fua profonda dot- 
trina , per l'integrità de coftumi , e per il fuo ar- 
dente zelo della falute dell’Animc , orna- 
mento per i fuoinobiliffimi fcritti,del Sacro Col- 
legio * il quale ne fece un volume per incontra- 
le le fodisfazioni di S. Carlo Borromeo ancor 
vivente y che ciò per l’ampiezza del fuo zelo , 
di giovare a tutta la Chiefa deliberato ave- 
rta , il cui volume fu dedicato al medefi- 
mo Santo Cardinale ,* e da cui non farà difea- 
ro, che noi porgiamo fotto gli occhi del pu- 
blico un piccolo eftratto *che al zelante minifte- 
,ro , e zelo delle virtuofe, e Sante Vedove polla 
fervirc d’Iftromento proporzionato alla loro 
nobile , vocazione . 

4 ' > 

t 

* • ■ - - -• •- 'i 

Vo- 


Silvi* Cardi- 
nale Antonia- 
t . a , e iuo ciò. 
«io. 
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Documenti utiliffimi par la C rifilanti Educatone 
de Figliuoli , tratti in compendio da 
quelli del medefìmo Cardinale 
Silvio A n tornano . 

digressione; 


Vedorefpe- 
cialmenre de- 
llirute allxbto 
m educazione 
de’Fijliuoli . 


Cnrd. Sìh.Jfl' 
tari tritll.dtE- 
dutat.filiovum 


Spartani efat- 
li.fìmi nella di 
Poplin* de Fi- 
glinoli , e loro 
bella rifpolla 
ad Antipatro • 


La felicità del vivere ficcome umano 
Tiafec Tenia dubbio dall'Arte primogenita^ 
dell’Arti , della natura cosi la virtuofa educa- 
zione de* Figliuoli ; e ficcome quanto piu fono 
eccellenti li parti ,« l’Opre, tanto maggior cre- 
dito, & applaufo ricevono gli Artefici, cd ì 
Maeftri , tali appunto fono le Vedove, c ie Ma- 
trone desinate principalmente da Dio a cosi 
importante, Se eccedente Magiftero della Re- 
pub li ca Cnltiana - : nel cui vantaggiofo profitto 
«elle virtù morali de teneri Fanciulli fi fcuopre 
l’eccellenza di chi ne fa profeilìone , e ne eferci- 
ta magiftralmentc il nobiliflìmo meftiere: ne 
parevi fia procedo più autentico per provare la 
bontà, la rettitudine, e la prudeza di un vero Pa- 
dre, quanto virtuofa difciplinadella lor prole-, F a* 
film fuii cognofeitur vir , dice lo Spirito Santo . 

Con tanta gelofia procedevano gli Spar- 
tani , li quali furono perciò Maeftri di retti- 
tudine di Gmftizia , e di prudenza non folo 
all’Oriente , ^ia a tutt’il Mondo ; che al 
riferire d’Lliano , foggiogati che furono da 

An- 
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Antipatro, ricercati di dargli per oftaggi di 
ubbidienza cinquanta Fanciulli , rifiu-tarono 
di darli (cufitndofi , che piùtofto dato are- 
rebbero cento Uomini , o Donne; allegando 
per ragione ; che andando in altri Fa eh , e pi- 
' gl iando altri coftumi licenzio^ , non farebbero 
itati più idonei per l’olTervanza delle loro Leg- 
gi- Confomigliante fen ti mento canonizzi co- 
piofi frutti delia buona dilci piina , eTcducazio- 
nc Criftiana S. Agoltino : Difciplina • Magi/ira 
tft Religioni! > M agiftra ver* pietatis , qu* nec 
ideo increpa t r ut perdati nec ideo c spigati ut 
nocesti nibil in fatto eft 1 quod difciplina baud 
emenda 1 aut fanum faciat > la difciplina , dice 
il Santo Dottore èia Maeftra della Religione, e. 
della vera Pietà, chenonfgrida il delinquente* 
per perderlo , nè lo caltiga per nuocergli : Nè 
altro in fatti vi è ,che la difciplina o non emen- 
di, 0 non rifani* 

11 . primo dunque avifò , c precetto, che 
dànelfuo erudito Volume il fa vj (lìmo Cardi- 
nale Antoniano , fecondo le idee della Filofo- 
fia Criftiaua, e del zelo di S. Carlo Borromeo, 
della buona educazione de Fanciulli ,e per con- 
feguenza di buoni Uomini , che è per aventur 
ra la più eccellente di tutte le cofe umane , fi è t 
che confiderino il Padre , e Madre di Famiglia 
fpelle volte , che la più cara ricchezza , che ab- 
biano 


Art flit de Jm . 
pr erti tiene ) }. 


Stlv Ci tré Art- 
ton.lik.de Etiti - 
cat.tn proemi*. 


T Ati&.in fum. 
trail de boti* 
dijcip.tom.f. 


I/cducaaione 
de Fanciulli , • 
tutto riopoOio 
appoggiata a i 
Padri di Fami- 
glia . 
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Bai jrul efito 

ds* Figlinoti 
vili non devo* 
no Coment ir fi 
li Padri di Fa* 
OriiJiC . 


Oblìgo Rrettit 
fimo con Dio 
de Padri, e Ma- 
dri di famiglia 
della buona E- 
du celione de 

Figli . 
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biano,fono i Figliuoli, li quali il Signore Dio non 
/blamente gli ha donati, ma dati loro in guardia; 
acciocché a Tuo tempo glieli reftituifeano come 
fervi fedeli , e buoni traficanti del confegnato 
talento , e guadagno fpirituale. 

2. Che non fi attriftiqo , o fgomcntino i 
Padri diFamiglia d'invigilare alla buona cura de 
t Figliuoli , perche talvolta alcuni divengono 
trilli ; non eflendociò in facoltà , o arbitrio loro: 
ma quando mai avenifle ciò, che non è proba- 
bile, per fua colpjr* il di lui fanguc farà fopra il 
di lui Capo ; appreflo il gìufto Giudice Dio fi Ii- 
berarà l'anima loro, nè perderanno la dovuta 
mercede . Procurino dunque follecitamente per 
quanto è in lor potere che riefeano tali , che in 
quella vita rechino loro coniazione, non affli- 
zione, ne biafmo , e nell'altra accrefcimento di 
premio in Cielo , c non perpetua pena nell'In- 
ferno. 

3. Efifere ftrettiffimo lobbligo con Dio di 
allevare i figliuoli non con i foli pafcoli corpora- 
li , effondo ciò comune eziandio a grAnimalij 
c l’educazione folamcnte morale a noi pur com> 
mune con i Gentili nelle tenebre dell’Infedeltà ; 
che giacciono, nè conofeono la via della falute,* 
ma il proprio del Criftiano , e de i Fedeli è alle- 
var i Figliuoli fecondo le regole della Legge di 
Cnfto, per fare li Padri, e i Figliuoli eredi del Pa- 
ra - 
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radifo^'ed efTere graviffimo peccato la trafcu- 
ragine di coli neceflfaria vigilanza di allevarci 
figliuoli nel Santo timor di Diojperòche con cffa 
offende in più maniere fe medcfimo , » propr j fi- 
gliuoli traditi dalla dapocagine de’Padri , la pro- 
pria dipendenza macchiata con le fccleragini 
de’figliuoli antenati mal educati, la patria difono- 
rata dal peflìmo fine di effi,il genere umano con- 
trafatto con le brutalità de* loro coftumi, i Santi 
del Ciclo de’quali portano indegnamente il no- 
me , e così alieni dal lor eleni pio , e finalmente 
Dio ftcflb in tante guile offefo . 


Ma ti grivifU- * 
mi provenien- 
ti dalla trafori- 
rara educazio- 
ne da’hgUuoi». 


4- Recare gran roflfore, ed ignominia al no- 
me Criftiano, che da moki Padri di famiglia fi Macchia def e 

. « ,, . , . « r deli, che li as- 

tenga maggior cura degli animali , e delle poi- ti* p ìc» atten- 

feflìoni , che di allevare nella difei piina del Si- mau\ 1B «i\ n ù. 

1 poflelfìoni che 

di allevare i fi- 
gliuoli . 


gnore i proprj figliuoli . E doverfi togliere que- 
lla brutta mafebera dalla fronte Critliana > ed 


abolire cofi ignominiofo rimprovero , tanto fa- 
miliare, e forfè nccelTario a i Predicatori dai 


Pergami , cd a i Con fello ri nel loro miniftero . 

5. EfTere neceflfaria l'educazione virtuofa_, Bre?iadir j gtl . 
de figliuoli perche dalla trafeuragine di eflfa fo- TeJSjuJSS 
no nate, e tuttavia nafcono le calamità de i noftri 1 ? ra * u . e ‘! uc »* 

* 7-1 one de 1 l’t- 

tempi intornola religione; c tutti , o la maggior e !Ul0li - 
parte de’difordini,e perturbazioni, che fi veggo- 
no nella S*Chiefa,e ne i popoli, traggono l’origi- ^ 

nc dalla malizia degli Uomini mal' educati neh 

G g San- 
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Fidri , e Mudti 
di famigli» de- 
vono ottener la 
prole per mer- 
lo del «osto* 
He. 
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Santo timor di Dio > c dalie offefe » che ad efìo fi 
fanno . 

6 . Che i Padri , e le Madri di famiglia de- 
vono fare orazione a Dio per aver prole , per- 
che i figliuoli ottenuti con le orazioni fanno 
mirabile riufeita , e crefcono di bontà eccellente> 
e di gran valorc:c devono le Madri nella lor gra- 
vidanza perfeverare in orazione come fi legge 
di Samuele il gran Profeta» e Giudice d'Ifraelc , 
ottenuto dalla Madre con l’orazione 5 £0 quod 
a Deo pofìulaffct eutn , dice il facro Tefto : co- 
fi avenne al S. Patriarca Abramo, che dolcn- 
dofi nell'orazione con Dio di non aver figliuo- 
li, in età avanzata, di dover lafciar crede filo 
un fervo di tutte le copiofc facoltà , che date gli 
aveva , ottenne Ifaac fuo primogenito . Così di 
San Giovanni il maggiore di tutti gli uomini , 
e l’allegrezza d'Ifracle, dono fpecialc di Dio, per 
le orazioni de’Santi Genitori Zaccaria , ed Éli- 
fabettaj di S. Nicola da Tolentinc,e di altri gran 
Santi , dicendo Sant’ Ambrogio, che i Figliuoli 
buoni , e virtuofifono dono fpeciale di Dio , da 
ottenerli da eflo con le orazioni * 

7. Nondoverfi differire al Fanciullo il Santo 
Battesimo : ciTendoben di dovere, ch’efTendo 
egli ufeito dal carcere materno, novello pelle- 
grino in quella valle di lagrime, goda nella rege- 
nera zionc del Tacque del Santo Battefimo altrefi 

della 
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della libertà , e figliolanza di Dio : offendo trop- 
po importante il pericolo di dover eficr privo 
con ella dell’eredità del cielo . 

8. Devono i Padri andare molto riguarda- 
ti, e cauti nell’ elezione delle Balie per allattar 
i fanciulli , quando fono impedite le madri di 
ciò fare nei confegnarli a i fervitori ; le prime-, 
perche col latte alla bocca, e con le parole mal 
coftumatc all orecchie non infettino l’innocen- 
ti coftumi; e i fecondi con le poche fa vie, e affet- 
tate carezze non. guaftino la lor crefcentc inno- 
cenza proffima a rimaner ingannata dalla ma- 
lizia ; e perciò doveranno fcicglierfi le nodrici 
civili, quanto più fia poffibile, fa vie, timorate, pru- 
denti , e i fervitori onefti ,pii , e timorati , per- 
che nelle loro eziandio carezze non profanino i 
primi femi dell’indole Criftiana . 

p. Egualmente, e con pari obligazioni fpet* 
tare al Padre, quanto alla Madre l’educazione 
de lor figliuoli; perche eguale è ad dii nel pro- 
crearli la benedizione del Signore nel Santo 
Matrimonio, in cui fono una carne fola, c di do- 
ver eflere un folo fpirito per educar la loro prole 
nella fcienza,timore, e difciplina del Signorc.Co- 
sì vuole l’Apoftolo fcrivendo a gli Efefini , a i 
quali fenza veruna differenza raccomanda l’edu- 
cazione dei figliuoli , e nello fcrivcre al fuo Ti- 
moteo gli ricorda, che nel fare feelta delle Vedo- 
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ve virtuofe , e fante , ofiervi, fe ha ben educati li 
Figliuoli , fi fiiios bene educavit ; eflfcndo 1 * 
educazione una nuova, e più perfetta genera- 
zione. 

10. Chele buone Madri ponno recare gran 
giovamento nell’allevar i Figliuoli , per la loro 
più domenica , e più ftretta ailìftenza, per la lo- 
ro tenerezza maggiore, compadrone , e pazien- 
za nel foffrire , ed emendare le loro puerili inez~ 
zie, e fovenire nelle loro frequenti neceflità > 
ma ciò r che più importa per Iridare in efli Ic_* 
prime direzioni della pietà, e divozione Cri- 
stiana, vanto, e profeflìone più propria delle 
buone donne , c fedo feminile : riferbata la più 
robufta difciplina de medefimi figliuoli ne i pri- 
mi barlumi della ragione alla più leverà , feria,e 
prudente cura, e vigilanza de i Padri, mafiima- 
mcnte nella più pencoloia adoìelcenza de mede- 
fimi Figliuoli , 

1 1» Gran profitto recare all’cducazicme de* 
Figliuoli il buonelempio domenica de’Padri j 
avendo in quella tenera età gran forza per far 
loro virtuofe impredloni nell'animo , fecondo il 
Pentimento di San Cipriano , Che le opere quan- 
tunque mute hanno la loro lingua ; e fenica di ejfu 
fono faconde » ed attijfime a persuadere: Peròchc i 
1 anciulli privi ancora dell'ufo della ragione fo- 
no appunto come fe entraflcro in un mondo 

nuovo 
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nuovo: apprendono tutto ciò, che ve ggono, e fc 
ne maravigliano come di cofe mai più videi 5 c 
torto prendono di tutto ciò , che veggono , fe_^ 
ben rozzamente,iI modello; oflervando attenta- 
mente il rifo>il pianto, il moto , i gefti , le paro- 
le, le carezze, le minaccio , e i var j affetti de i lo- 
ro Padri ; onde è di neceflìtà di non fare veruna 
di quelle cofe, che forfè fono difpiaciute , o pon- 
no difpiaccre ad erti , e che fiano reprenfibili no 
i loro figliuoli , che fono copie al naturale de ‘ge- 
nitori medefimi,de T loro o rei,o virtuofi cortumi . 

1 2. Il maggior penderò , che devono avere 
i Padri di Famiglia, e d’iftruirei Figliuoli nelle 
cofe della Santa Fedele della dottrina Criftiana. 

Circa il primo , perche fiano grandemente obli- 
gati a fapcre , e ricordarli , che fono battezati , 
e nel Santo Battefimo hanno avuto ri dono ob .^ M 
della Fede, di cui in erto hanno fatta proferitone giìtdi^^I 
alla preienza di Dio, degli Angelica degli uomi- 
ni , e perciò fono chiamati fedeli, e per confer va- 
zione di quefta fede, devono elfcre apparecchia- 
ti ad efporrc , non fidamente la robba , ma la_. 
vita ad ogni pericolo . E di quefto divino magt- 
ftero fe ne fa publico efercizio nelle fcuole della 
dottrina Criftiana , vera , nobile , e fruttuofa 
Accademia della fede , e del fanto timor di Dio; 
la cui frequenza è tanto {frattamente ordinata , 
e raccomandata perciò dai S. Concilio di Trento* 

Tra 
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1 3 Tra gli altri obblighi, che hanno i Padri, 
e le Madri di generare a Gesù Crifto i loro Fi- 
gliuoli, con una perpetua vigilanza fino alla mor- 
te , e di efercitarli fino' dalla più tenera età dopo 
gli ammacftramenti di ciò, che appartiene al ere* 
mr. ^ crc > ne ^ a F cc ^ c 5 e nel fonte timor di Dio , nel- 
d'i'per educai opere della pietà, utilifllmo , come averti- 
ì h>ro Figliuoli, fcc l’Apoftolo , ad ogni cofa , cioè alla vita non 
fidamente Criftiana , ma morale, ecivile, per- 
che il patrocinio, e refiempio de Santi, con i do- 
cumenti dell’jEvangelio, di cui fu Maeftro Gesù 
Crifto Noftro Signore, ferve mirabilmente di 
freno alla noftra debole , e Tempre fragile , e_, 
languente umanità . 

14. Devono dunque i Padri di famiglia-, 
imbevuti nelle maffime del Santo Evangelio , c 
nodriti col latte generofo della Fede, e della no- 
ftra amorofa Madre Santa Chiefa : cioè infe* 
gnar loro la fofterenza nelle tribolazioni , e pcr- 
lecuzioni ad efempio de’Santi Martiri 5 e di av- 
vezzarli perciò a ricordar loro la Paflione del 
Noftro Redentore Gesù Crifto Rè dc’Martiri . 
Di effere ubbidienti alla Santa Chiefa , cioè al 
Sommo Pontefice , Vicario di Crifto, a i Prelati * 
e Superiori Ecdefiaftici , ed a i Prencipi Emani» 
che non fenza cagione hanno eflì pure dal Si- 
gnore l’autorità , dice l'Apoftolo, ed il dominio 
temporale fopra i loro fudditi . Di fuggerirc lo- 
ro 
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ro i quattro Novifsimi 5 ed in particolare la me- 
moria della morte * freno potentilsimo a i Fan- 
ciulli per vivere con timore , ed avezzarli alla-, 
virtù . 

1 5* Devono con l’efempio , e divozione a- 
vezzarli quando ne faranno capacitila frequen- 
za de Santi Sacramenti , ed innamorarli alla vita 
fpirituale, all’aborrimento del peccato, ed alla 
frequenza della Confezione : ritegno efficace al- 
la lubricata del fenfo nella gioventù , e perciò è 
importantifsima l’elezione di un buon ConfeZ 
fore , e Padre fpirituale . 

I itf. Ottimo configlio farà Ingerir loro la 
riverenza verfo gli Angeli , e i Santi del Para- 
difo) ed in particolare de i noftri Avocati , e del 
nolìronome,e Titolare della Parrocchia : a!fa_» 
Beatilsima Vergine Madre del Signore : all’An- 
gelo Santo noftro Cuftode : la venerazione delle 
Reliquie de Santi : e delle Sacre Imagini ; delle-, 
quali diverte fiano collocate in più luoghi di Ca- 
fa a memoriali a i Fanciulli , ed a tutti di cafa , di 
rivolgere fpelTo la mente loro a Dio, avezzan- 
doli a mirarle, ed a riverentemente lalutarlc non 
fidamente nelle cate> ma nelle ftrade, e luoghi 
publici ; 

1 7* Avertire i Figliuoli di onorar Dio tra 
i faluti degli amici , come coftumavalì appretto 
molte Nazioni , e cottumafi oggidi pure dalie 

per- 
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perfone pie , e ben coftumate con le parole Dio 
vi frl'vt , ovcro Dio fia con voi , overo a Dia > 
overo D/o vi aiuti > o limili, come pure fi prattica 
nelle converfazioni nello ftcrnuto degli amici 
con l’annunzio cortefe di làlutc da Dio , {Co- 
prendoli il capo per riverenza di Sua Divina— 
Maefià , da cui fi augura , per onorare l’amico : 
piocoilume nato in Roma, dice il Cardinal Ba- 
ronio, per occalìone di un maligno influlTo di 
aria, che moki di quelli, che fternutavano, cade- 
van morti j pcrfevcrando con pia civiltà lomi- 
gliante augurio di lanità . Come pure fi aflerifee 
dal medefimo Scrittore , che fi faceva in légno di 
Criftiana allegrezza vicendevolmente ne i fecoli 
più finceri della Chiela con le parole Pax tecum y 
ne i giorni Palcali 5 overo le voci dell ‘Alleluia , 
col bacio di pace , che fi coftumava nell’incontro 
lieto di quei giorni feftivi ,con gli amici ; con ag- 
giungervi alcune volte, Refunexit Chriftus al- 
leluia . Ufo poi pattato in oziofo tal volta- 
augurio di buone felle lafciata l’antica Criftiana 
fimpliciti » 

1 8. Sarà di grande ajuto per nodrire ne i 
Fanciulli la pietà rimprimere loro J’abitodivo- 
tod’innamorarli all’amorofa frequenza del San- 
tiffimo Sacramento quando per l’età ne faranno 
capaci, ed illruiti , Svegliando in etti la Fede— 
elìcrc quel pane reiette la carne , cd il fangue del 

No- 
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Nodro Signor Gesù Grido, pane degli Angeli j 
cibo dell’Anima , manna del Ciclo , pafcolo del 
Paradifo , vita de i giudi , morte de i trilli , 
trionfo , c trofeo dell’ immenfa carità del Sai» 
vatorc > felicità delle anime di vote , ed innocen- 
ti ; e metter loro in abominazione il peccato 
cagione di perdere il frutto di tante benedizio- 
ni celeldi . 

1 9. Sugerire i Padri a i Fanciulli la de- 
vozione continua alla Tanta Mefsa, e la fre- 
quenza col dovuto rifpetto alla Chicfa cafa di 
Sua Divina Maedà , ed infinuarc loro il digiuno, 
la mortificazione del corpo per tener rifvegliato 
lo fpirito, e fopra tutto di fuggire l’ozio , fentina 
di tutti i vizj della vita umana ; dando loro con- 
tinua occupazione in virtuofi efercizj di Cri- 
diana difciplina . 

20 . Farà efquifita la diligenza il Padre di fa- 
miglia d’idillare nella mente de’ figliuoli 1’ ub- 
bidienza verfo i loro Maggiori , Parenti , e Su- 
periori , come precetto di Dio ; ed il rifpetto V bbidi*«» 
verfo gl’eguali ; e la civile correda verfo gli in- 

feriori ; non facendo difpiacere a veruno; ed 
efercitando con tutti la bella virtù della manfue- **• 
tudine , ed umiltà , che ci fa grati à Dio > ed agli 
uomini) efiendo quededue virtù date proprie 
di Gesù Cridonodro MaellrO)il qual ditte. Im- 
parate da me , che fono umile > emanfiteto • 

H h Met- 


Digitized by Google 



I 


Ondi! de i 
coli unii quin- 
to fia grato a 
Dio . ed agli 
uomini • 


\ 


J 


242 Decade III . 

2 1. Metterti ogni sforzo per infinuare con 
ogni follecitudine, induftria > e vigilanza a i fan- 
ciulli , poi all’età più credente > e più bifogno- 
fa di tal configlio la modeftia , l’oncftà , e la^ 
purità de’ coftumi , facendo loro vedere nelle», 
bruttezze » e pericoli altrui , il fordido , ed igno- 
miniofo vizio dell’ incontinenza » lafcivia , e 
difoneftà» compendio di tutti i mali , familiare», 
nel viver civile » morale » e Criftiano > e precipi- 
zio delle altre virtù 

2 2» Sì avezzino i iìgliuoli alla fobrietà > c 
temperanza > rimedio molto utile per confer- 
varc la caftità > ed oneftà de ì coftumi , facendo 
vedere tal volta le fchifofe infermità delle pcr- 
fonc difonefte per prenderne odio » e le pazze 
frenelie degli ubriachi , che lì rendono ridico- 
li al commercio umano » come già coftuma- 
yano i Spartani > permettere in abominazione 
a i loro figliuoli quello vizio . Cofi pure narran- 
do loro i gran danni » e facendo lor vedere le 
gran miferie , c fcapito della fanità > e del cre- 
dito civile , ed economico » che nafte dalle 
crapole » e diflblutezze del vivere , chiamate 
dali’Apoftolo idolatria del ventre» e ftminario 
di confufione . 

23. Averta il Padre di famiglia di noni 
tolerare » che vi fiano in cafa pitture lafti- 
ve,e difonefte > le quali con muta favella con- 
, , carni- 
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taminanoi coftumidei piccioli fanciulli , c fer- r ' 
vono a guifa di cfca per attaccar fuoco , quan do = ■ »■ 
in piccole fcintille fi avanza la concupifcenza 
nellctà più provetta : dovendo lecafe in ogni 
lor parte comparire , come abitazione de i 
Criftiani , non de i Gentili , acciòche non fi 
dolga il Signore con le parole del Profeta , de i 
Padri di famiglia , efponendo al pericolo di ap- 
prendere incentivi di difoneftà i lor piccoli fan- 
ciulli , e Verginelle innocenti . Per colpa vo/ìrA 
il mio nome e bejìemmiato trk le Genti ; ,do vendo le 
cafc de fedeli fpirar dogni parte Criftiana mo* 
deftia , ed oneftà • 

24. Egli è così orrido , e deteftabile il vizio 
della beftemmia , che conviene al Padre di fami, 
glia metterlo in fomma abominazione a i figliuo- 
li , e per imprimer loro il timore del giufto giu- 
dizio di Dio femprc imminente a i rei di cofi em- Be( j emnila vi<i 
pio ardimento gioverà ricordare loro lo fpaven- 
tofo 5 e mcmorabilcfempio riferito da San Gre- ™ ore Cri,tii “ 
gorio Papa nc i fuoi Dialoghi . Era in Roma un 
uomo notiflìmo a tutti , il quale tre anni avan- 
ti aveva avuto un figliuolo di età intorno a cin- 
que anni , amato da lui troppo teneramente > e 
perciò nutrito fenza freno di buoni difciplina^ > 
e del timor di Dio, di maniera che il fanciullo 
aveva prefo per ufanza , che come alcuna cofa 
non era a fuo gufto, fubito ( cofa orrenda a di- 
ti h 2, re ) 
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tc) be/lemiava la MaelU di Dio . AvcnneL, 
che c/fendo la pelle in Roma il fanciullo nc fu 
percoflb ; c come al Signore piacque fi avicinò 
alla morte. Stando egli nelle braccia del Padre» 
vide venire alla volta Tua i maligni /piriti » e 
guardandoli con occhi fpa ventati » e tremando 
tutto cominciò a gridare ajutami Padre , ajuta- 
mi Padre, e voltato il vifo per non vederli, 
cercava na/conderfi nel fieno del Padre , il quale 
vedendolo cosi /paventato gli domandò , che 
cofia vede/Tc ì fioggiunfic il putto . Son ventiti 
uomini mori » e vogliono portarmi via 5 e det- 
to quello incontinente beftemmiò il nome della 
Divina Maeftà , e refia l’anima , mori fu l’ifte/To 
punto raifierabil mente . 

25. Perche le Sacre Scritture fono voci» 
per le quali parla Dio » e ci manifella la fiua_. 
Divina volontà , e ci moftra la via della noftra 
eterna /àlute > doverà perciò il buon Padre di 
famiglia svezzare i figliuoli ad averle in foiru 
ma venerazione , ed in altrettanto aborrimento 
la temeraria u fan za , e detellabilc abufo di al- 
cuni , che tinti di poche lettere » ora per parere 
acuti, ora per muovere il rifo altrui »ora per Sfo- 
gare la loro ardita malediccnza , ora per fini 
ìupcrftiziofi, abufando della Scrittura facra, tor- 
cendole fentenze degli Evangclj , e d’altri Li- 
bri fiacri in buffonerie , derilioni, morti impu- 
dichi 
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dichi, detrazioni , e Libelli faraofi , fortilegi * ed 
altre vanità , contro i quali fcrilfe già con penna, 
ed eloquenza rifentita il gran Ctifoftomo » ed 
ilfacro Concilio di Trento ha ordinato con un 
fuo graviamo Decreto , che quella forte di 
uomini profanatori della parola di Dio , degli 
oracoli dello Spirito Santo , fiano feveramente 
cafìigati . 

16 . Nè minor odio , ed averfione doverà 
rifvegliarlì ne i figliuoli contro il brutto vizio 
della bugia , che contamina*, e perturba tutto il 
commercio umano , a i quali elfi fono proclivi , 
o per Sfuggire il caftigo de’Padri , e Madri nc 
loro frequenti difetti ; o per debolezza di giu- 
dizio nella loro tenera età priva d’cfperienza, 
c di configlio, innamorandoli della bella virtù 
della verità tanto cara al Signore , ed a gl», 
uomini > e tanto necdfaria alla vita comune , ed 
al commercio umano , quanto è necefl'aria^ 
l’ aria per refpirarè 5 poiché non potrebbe 
lungamente durare il eonforzio umano , fc_» 
non li dicelle il vero , e non fi patelle pre- 
dar fede l’uno all’altro . Onde il favio Pa- 
dre avezzi i figliuoli ad clfer veraci , cd 
fuggire con ogni ftudio la bugia , ed ogni 
Vizio contrario a così bella virtù della verità , 
di cui è propria la fincerità , la candidez- 
za , l’ingenuità > la lealtà , e fchiettezza ; ed 

a cui 
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a cui iì oppone a dirittura la iìmulazionc , la 
doppiezza , la finzione, l’ippocrifia , la jat* 
tanza , la vanagloria , la frode ; Inganno, 
la calnnnia , per lo più la mormorazione , le fa- 
tire, gli equivoci, e limili moftri , e deformi- 
tà dell’umano commercio . A quello fine mi- 
rabilmente giova a i figliuolini di tenera > e 
facile imprelTione , che fi accorgano , che a 
i loro genitori gravemente difpiacciono le— 
bugie , le rimproverano , e le caftigano ; ne 
facilmente ammettono le loro feufe , o de i 
Servitori 5 anzi che loro agevolmente fi am- 
mette il perdono quando fi accufano inge- 
nuamente del fallo , e confeffano la verità : 
e veggono , che dalle bugie non ritraggo- 
no fe non rollori , rimproveri , c caftighi , fug- 
gcrc ndo loro, che uno degli attributi di Dio 
è l’clTcr verace . 

27. Sin qui il dottilfimo Cardinal Silvio 
Antoniano : e più diffufamcntc con la fua— 
pia , zelante , ed eloquente penna macllra di 
così importante , e neccllaria Filofofia mora- 
le Evangelica , e Crifiiana ridotta in quello 
compendio de i primi due Libri per ufo prat- 
ico delle fante, favic , e virtuofe Vedove, e 
Matrone per benefizio univerfale della vita- 
umana , non che della Criftiana difciplina, 
e [fendo quejìa di grand tjjìmo momento per 

mc- 
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me^o delta quale cooperando noi ( fono pa- 
role del fudctto pìilTìtno Cardinale) alla gra - 
zia , e favor di Dio , Jì allevano buoni Fan • 
c tulli j e per confeguen%a buoni uomini > che e 
la più eccellente , e la più giovevole di tutte 
le cofe umane 5 e fì Tempre più auverare nella 
prattica della buona educazione de’figliuoli ne* 
Padri, e Madri di famiglia , nelle Matrone, e 
nelle Vedove (ante, l’oracolo dell’ApoftoIo > clic 
Pietas ad omnia utilis eli . 
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